
Una lezione di umanità e di stile. «Al
Forum di Pubblica amministrazione
Berlusconi viene interrotto da un

contestatore: “Presidente, quando
venderà le sue reti tv?”. Il premier
replica pronto: “Prima le do l’indirizzo

di un medico che le tolga la balbuzie,
poi parliamo delle reti...».
Adnkronos, 10 maggio, ore 14,04.

fronte del video Maria Novella Oppo

Sospirare

D ifendiamo Bruno Vespa, che rischia il martirio per conto
terzi. Peggio: per conto di Biagi e Santoro, che detesta

con tutte le sue forze. Infatti l'altra sera ha avuto un mezzo
attacco isterico nel sentire il diessino Brutti parlare della propo-
sta del Polo di bloccare tutta l'informazione Rai in campagna
elettorale. «In questa trasmissione- ha urlato, quasi in un singul-
to di pianto trattenuto- a un sospiro di destra corrisponde un
sospiro di sinistra», indicando così apertamente all'intervento
della censura gli altri due colleghi. E noi che, tra tutti, siamo
sicuramente i più fedeli spettatori di «Porta a porta», abbiamo
ripensato alle tante serate passate a sentire Berlusconi imperver-
sare in solitaria. O alla indimenticabile puntata - linciaggio con
Di Pietro messo in mezzo, tra una decina di avversari che lo
insultavano. Per non parlare delle performance di Schifani,
Vito, Taormina e compagnia brutta contro magistrati impossi-
bilitati a rispondere. Senza dimenticare i processi allestiti in tv
per sfruttare l'emozione prodotta da fatti di cronaca, sempre
contro i giudici. Vespa, effettivamente, ha lasciato alla sinistra
la possibilità di sospirare. E ha lasciato alla destra la libertà di
urlare, azzittire e offendere. Perciò, non perseguitatelo per i
meriti altrui.

Un anno di Berlusconi: debito record
Bankitalia avverte: i conti dello Stato sull’orlo della bancarotta
Crollano le entrate fiscali. Visco: politica economica disastrosa

Oreste Pivetta
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D opo tutto era stato Giorgio
Strehler negli anni d’oro del

Piccolo Teatro a raccontarci in sce-
na, in dialetto, El nost Milan di
Carlo Bertolazzi che era un lum-
bard puro, della Bassa, nato a Ri-
volta d’Adda, morto a Cremona.
Da Strehler a Crola, tutto qui: sem-
pre in dialet milanes, ma la questio-
ne, più che di recite e regie, è di
nomine secondo i sereni orizzonti
(nel solco della rivoluzione federa-
lista, a sentir Bossi) dei nuovi go-
vernanti radunati in regime (o regi-
metto). In fondo non c’è che da
spartirsi il Piccolo Teatro che fu di
Grassi e Strehler: confermano Ruo-
zi, l’ex rettore della Bocconi, prag-
maticamente vicino a Forza Italia,
via gli altri, che non son già della

bandiera giusta, come quel Rabo-
ni, poeta che scrive in italiano, per
l’amor di Dio uno che sa tutto di
teatro, uno che traduce sì, ma dal
francese con la mania di quel
Proust, prust chi l’è..., per innovare

invece va bene Crola Pierluigi, el
Crola, per essere coerenti, qualche
anno fa consigliere comunale, inse-
gnante, uno che tiene corsi di mila-
nese, scola milanes, e che detta no-
te di pronuncia. Nel suo genere
meneghin un luminare. La cultura
(moderna, padana e rivoluziona-
ria, sempre nell’insegnamento di
Bossi) non trema: il consiglio
d’amministrazione del Piccolo si
attrezza (fa persino meglio della
Rai, dove qualche oppositore di
minoranza sopravvive, in mino-
ranza), guidato con mano sicura e
lungimiranza da comune, regione,
provincia, ministero, cioè la stessa
specie polista.
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PICCOLO TEATRO DI BASSA LEGA

DOMANI

ROMA Un milione e 358.835 euro: è
questo il debito pubblico calcolato dal-
la Banca d’Italia. Un record assoluto,
superiore del 3,68 per cento al debito
di un anno fa. Governo e destra taccio-
no, l’Ulivo accusa le politiche di Tre-
monti. Visco: non sanno gestire la fi-
nanza pubblica.

DI GIOVANNI A PAGINA 13

GIOCHI E ARTE

L a situazione è grave, ma
non è affatto seria, verreb-

be da dire. Sa quasi di barzellet-
ta. La vicenda del chi, se e come
accoglierà in Europa i 13 palesti-
nesi super-ricercati dagli israe-
liani e che si trovano ora in al-
bergo a Cipro dopo essere stati
filtrati all'uscita dall'assedio del-
la Chiesa della Natività a Bet-
lemme, ha assunto aspetti di far-
sa. Grazie soprattutto al contri-
buto del governo italiano. Natu-
ralmente, è motivo di sollievo
sapere che l’assedio è finito .
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Maristella Iervasi

Il governo Berlusconi propone per gli immigrati le
impronte digitali e la tolleranza zero. Il Centrosini-
stra si divide o sono solo sfumature nelle diverse
posizioni?

Chiediamo un parere su questi e su altri temi
legati all’immigrazione e alla sicurezza a diversi espo-
nenti dell’Ulivo: Giorgio Napolitano, Livia Turco,
Giulio Calvisi, Massimo Brutti (Democratici della Si-
nistra), Rosy Bindi e Giannicola Sinisi (Margherita).
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OGGI

IL MIRACOLO
E LA FARSA

Siegmund Ginzberg
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Palestinesi, il premier nega, dice, smentisce
I terroristi? «Mai in Europa». L’accordo? «Merito mio, anzi non c’è...»

La corsa rosa
parte
oggi

dall’Olanda

Fassino a Verona:
tira un vento
favorevole

per il centrosinistra

U
no dei pezzi forti di “Avanzi”, trasmissione cult
della Rai di Zaccaria, era lo spassoso, e crudele,
tormentone sugli autogol del centrosinistra.

Nella partita contro la squadra del Polo i calciatori
dell’Ulivo finivano, implacabilmente, per spedire la pal-
la nella propria rete, spesso con giocate degne di un
Maradona autolesionista. La destra non faceva niente
per vincere, ma a perdere ci pensavano loro (il 13
maggio non è poi andata molto diversamente). E il
Tafazzi, altro famoso sketch (quello che ama percuoter-
si sulle parti basse con un nodoso bastone), cos’è se
non una lancinante metafora del centrosinistra, che in
cinque anni di governo non è stato capace di mettere
fine all’uso abusivo del conflitto d’interessi, con le con-
seguenze che sappiamo? Purtroppo, l’ex maggioranza
continua a farsi del male anche adesso che sta all’oppo-
sizione (mentre chi è andato al governo può permetter-
si di millantare inesistenti successi internazionali, senza
essere smentito; e favoleggiare una ripresa economica
proprio mentre Bankitalia annuncia il record assoluto
del debito pubblico).
Prendiamo il problema dell’immigrazione, e quello
connesso della sicurezza, che dal giorno della sconfitta
di Lionel Jospin angustiano il nostro centrosinistra. Il
ragionamento è il seguente: in Francia il governo delle
sinistre è stato spazzato via perché non ha saputo op-
porre un’efficace opera di contrasto alla criminalità,
spesso importata e di colore; e ha lasciato campo aper-
to al fascista Le Pen che, proclamatosi difensore dei
cittadini indifesi, ne ha lucrato i voti. Giusta o sbagliata,
questa analisi è stata trasferita di peso in Italia, quando
i partiti erano già nel clima elettorale delle amministra-
tive del 26 maggio. Qualche giorno fa, parlando della
lezione francese, Francesco Rutelli ha detto che è neces-
saria una politica di rigore e severità nei confronti degli
illegali criminali. Più che giusto. Chi ha titolato l’intervi-
sta ha, tuttavia, attribuito al leader della Margherita un
paio di parole acuminate: tolleranza zero. L’espressione
appartiene ormai a quella pericolosa neolingua della
destra, di cui ha scritto Fabio Mussi su queste colonne.
Coniata dall’ex sindaco di New York, Giuliani, ai tempi
della crociata contro il crimine, oggi decontestualizzata
da quel momento storico la formula della tolleranza
zero è andata sempre più connotandosi negativamente.
Ovvio che a sinistra qualcuno abbia vivacemente prote-
stato, e che a destra le dichiarazioni di Rutelli siano
state accolte, non senza sarcasmo, come un tardivo
riposizionamento del centro ulivista sulla linea di Bossi
e di Fini. Il fatto è che Rutelli non ha mai detto: tolleran-
za zero. Nell’intervista, anzi, egli si è pronunciato a
favore di una legge umanitaria sul diritto d’asilo e aper-
ta all’integrazione degli stranieri che lavorano. Ma per
la comunicazione tritacarne tutto questo ha poca im-
portanza. Il messaggio tolleranza zero attribuita al lea-
der dell’Ulivo, è passato. Non è vero, non è giusto, però
chi fa politica lo sa che le parole non tornano indietro.
Succede dell’altro ancora. I giornali di ieri annunciano
che la destra vuole le impronte digitali di tutti gli stra-
nieri che arrivano in Italia e chiedono o rinnovano il
contratto di soggiorno. Controproposta di Livia Turco:
ma allora le impronte prendiamole a tutti gli italiani. Si
tratta di una risposta provocatoria al progetto del gover-
no, che l’ex ministro diessino degli Affari sociali defini-
sce «osceno».
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Immigrati

SICUREZZA
ATTENTI

AGLI
AUTOGOL

Antonio Padellaro

Un soldato israeliano all’interno della Chiesa della Natività di Betlemme Panoussiadou/Ap

Glocalizzazione

I SINDACI
LA PACE

E LO SVILUPPO
Walter Veltroni

MA PERCHÉ
DARE LA PAROLA
A WOLFENSOHN?

Vittorio Agnoletto

C aro Veltroni,
quando le agenzie di stampa

hanno annunciato che al «Convegno
sulla Glocalizzazione» da te organiz-
zato per oggi in Campidoglio era sta-
to invitato James Wolfensohn, presi-
dente della Banca Mondiale, ho subi-
to pensato ad un refuso dei media o
ad una notizia falsa, diffusa ad arte
per screditare te e l'amministrazione
capitolina. Purtroppo la notizia non
soltanto era vera ma, aldilà di ogni
più pessimistica previsione, la realtà
ha superato la fantasia: a Wolfensohn
è stata addirittura affidata la relazio-
ne introduttiva dal titolo «Verso una
rete mondiale delle città: i leader».
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Giro d’Italia

Amministrative

Le impronte digitali
che dividono l’opposizione

D a stamani in Campidoglio cer-
cheremo di scrivere un nuovo

capitolo, un capitolo tutto nostro, di
quella storia complicata che il mondo
chiama globalizzazione. Verranno, ospi-
ti nostri e del «Glocal Forum» ispirato
da Uri Savir, che fu uno dei negoziatori
dell'accordo di Oslo fra israeliani e pale-
stinesi, venticinque sindaci di grandi cit-
tà di tutti i continenti e, a discutere con
loro, il presidente della Banca Mondiale
James Wolfensohn, Tarso Genro, il pri-
mo cittadino di Porto Alegre alla cui
iniziativa si debbono molte delle espe-
rienze dei nuovi movimenti sulla globa-
lizzazione, e Sergio Cofferati.
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Luana Benini

ROMA L’impressione è quella di un gran
marasma. Di un governo sulle montagne
russe. Sulla questione dei profughi pale-
stinesi ha detto tutto e il contrario di
tutto. Ora Silvio Berlusconi si autoincen-
sa: «Abbiamo mantenuto un comporta-
mento lineare e creativo». Due giorni fa
ha dichiarato in una intervista a «Panora-
ma» che mai e poi mai il governo italiano
avrebbe ospitato «cittadini palestinesi ac-
cusati di terrorismo»: un no netto senza
condizioni. Poi ha fatto circolare la noti-
zia che l’Italia era stata tenuta all’oscuro
di una trattativa
che aveva coinvol-
to israeliani, palesti-
nesi, americani, Va-
ticano, Ue. Ieri si è
presentato come
l’artefice della solu-
zione del rebus, co-
lui che aveva co-
stretto l’Ue ad occu-
parsi della questio-
ne in modo corale.
Al contempo ha fre-
nato a tutto spiano
sull’accoglienza dei 13 palestinesi: non
c’è ancora accordo. Anzi, «allo stato dei
fatti non c’è alcuna certezza che qualche
palestinese arrivi in Italia». È stata una
giornata di frenate: «Abbiamo suggerito
la soluzione ma vedremo se funziona»,
«hanno accettato la nostra posizione ma
è tutto da vedere», «tutto è rinviato alla
riunione di lunedì a Bruxelles» (con i 15
ministri degli esteri, ndr). Sembra anche
che Berlusconi abbia coinvolto nelle sue
frenate coloro che ha incontrato, come il
primo ministro ca-
nadese Jean Chre-
tien il quale ieri ha
dichiarato a France
Presse: «Silvio Ber-
lusconi mi ha detto
che la notizia del-
l’accordo non era
esatta, che non c’è
ancora un accordo,
e questo mi ha sor-
preso perchè avevo
letto che c’era un
accordo».

Il fatto è che in
queste ore il pre-
mier è costretto a
fronteggiare il dis-
senso della Lega.
Non a caso Bossi ta-
ce. Ma i suoi scalpi-
tano, pressati dalle
periferie. Francesco Speroni, capo di gabi-
netto di Bossi, non ci va per il sottile:
«Non vedo perché deve essere la solita
Europa a togliere le castagne dal fuoco a
questa gente qui che si scanna fra di sé e
poi fa cadere le conseguenze su di noi». Il
governo che ha dato il suo assenso all’in-
gresso di alcuni palestinesi? «Probabil-
mente ci sono state pressioni europee»,
risponde Speroni. E dal profondo nord
arriva la voce del segretario nazionale del-
la Lega padana-Lombardia, Roberto Ber-

nardelli che spara a palle incatenate e
invita Bossi, Fini e Berlusconi ad alloggia-
re i palestinesi a casa loro.

Da una parte la Lega, dall’altra i cen-
tristi del Polo più sensibili ai richiami del
Vaticano che in questa vicenda ha avuto
un peso rilevante. Un ruolo importante
lo ha avuto il senatore a vita Giulio An-
dreotti. Lui glissa con una battuta («So-
no stato un centralino telefonico, nien-
t’altro») ma poi si fa sfuggire una stiletta-
ta che sembra proprio rivolta al governo:
«Forse si poteva chiudere già dieci giorni
fa (...)Penso che se i 13 palestinesi fossero
stati ospitati da un solo Paese invece di
essere ripartiti fra vari paesi, sarebbe sta-
to lo stesso o forse anche meglio».

Berlusconi ieri ha voluto chiarire

«l’equivoco» che a suo dire aveva indotto
gli Stati Uniti a credere che l’Italia avreb-
be dato il via libera al soggiorno sul suo
territorio dei 13 palestinesi. Un chiari-
mento, per la verità, piuttosto confuso.
L’equivoco era nato, ha ribadito, dal fat-
to che «altri avevano condotto una tratta-
tiva con la partecipazione del Vaticano e
di un certo personaggio del centro di
accoglienza di Torino». Così «gli america-
ni pensavano che noi fossimo a conoscen-
za della vicenda, per questo Colin Powell
si è rivolto a noi». Poi «ci siamo chiariti
per telefono». Nel fare il punto della si-
tuazione, aperture di massima e molti
distinguo. «Siamo aperti a una soluzione
che non ci penalizzi con un carico di
responsabilità troppo pesante». «La ripar-

tizione del carico fra paesi è una buona
soluzione» ma tutto dipende dal numero
di quelli che dovremo ospitare. I proble-
mi tecnici? «Sono di ordine giuridico:
non si può tenerli in prigione e non si
può neanche pensare di concedere loro
asilo politico». «Per ora sono a Cipro, se
loro dicono li teniamo per un po’, non
c’è neppure bisogno di assumersi questa
responsabilità».

Intanto ferve il dibattito sullo status
dei palestinesi che dovrebbero venire in
Italia. E che è ancora incerto: «Se terrori-
sti, non potrebbero certo godere di asilo
politico o circolare in Europa - spiega il
diessino Stefano Passigli - Se dovessero

risultare innocen-
ti, sarebbe invece
doveroso conside-
rarli prigionieri po-
litici». La soluzio-
ne, secondo Passi-
gli, potrebbe esse-
re «un pronuncia-
mento del tribuna-
le dell’Aja che ob-
bligherebbe Israe-
le a formulare ac-
cuse circostanziate
e l’autorità palesti-

nese a fornire elementi di difesa». Ma il
ministro della Giustizia leghista, Castelli,
mette le mani avanti: l’ospitalità è fuori
discussione se verranno come liberi citta-
dini, «se invece verranno come detenuti
sarà la magistratura a decidere se dovran-
no essere privati della libertà». Sull’ipote-
si di uno status a metà fra libertà e deten-
zione, risponde laconico: «Per fortuna in
Italia non c’è più il confino». Diverso il
parere del sottosegretario agli Esteri Alfre-
do Mantica che ipotizza l’accoglienza di
due palestinesi da ospitare in un’isola
«per consentire un rapporto equilibrato
tra un certo livello di libertà e un certo
livello di controllo».

Gianfranco Fini si preoccupa di lan-
ciare il messaggio: «Per iniziativa del go-
verno italiano per la prima volta l’Euro-
pa è diventata un soggetto politico unita-
rio e lunedì a Bruxelles decide l’Europa».
E sul fatto che sia l’Ue ad occuparsi della
faccenda arrivano anche apprezzamenti
dal centrosinistra. «l’Italia ha reagito be-
ne», afferma Luciano Violante. Il capo-
gruppo ds assimila la vicenda dei 13 pale-
stinesi a quella del leader del Pkk Ocalan,
«che non era detenuto, né inseguito da
un mandato di cattura internazionale,
ma era tenuto sotto stretta sorveglianza».
Piero Fassino auspica che lo status giuri-
dico dei palestinesi sia definito «da israe-
liani e palestinesi insieme all’Ue e ai paesi
ospitanti». In ogni caso, spiega, «dovrà
consentire a ogni paese condizioni di as-
soluta sicurezza». «La soluzione raggiun-
ta - commenta- può consentire all’Ue di
giocare un ruolo positivo nel processo di
pace anche in futuro». E D’Alema, dopo
le critiche, ora spezza una lancia a favore
del governo: «La situazione si è sbloccata
grazie a una iniziativa dell’Europa. Si de-
ve dare atto al governo italiano di avere
partecipato a questa iniziativa». Adesso
però, avverte, «bisogna che ogni paese
europeo, e tra questi l’Italia, si assuma la
propria responsabilità perché questa vi-
cenda abbia un esito positivo». Verdi e
Pdci vorrebbero invece che ai palestinesi
fosse concesso lo status di esuli.

Fini insiste: “Il problema
investe l’Europa. Si deciderà
a Bruxelles”. L’imbarazzo del
premier canadese
Chretien: avevo capito
che il nodo era sciolto

‘‘Il premier ha tentato
di chiarire

l’equivoco che aveva indotto
a suo dire, gli Usa a credere

che l’Italia avrebbe dato
il via libera ai palestinesi

‘‘

ROMA Nella vicenda dei 13 palestinesi
«dobbiamo essere pronti a fare la nostra
parte, come lo siamo stati per la Bosnia,
per il Kosovo però nella chiarezza. Sono
dell'avviso che se non si sapesse chi sono
queste persone, che tipo di vicenda perso-
nale e di colpe eventuali hanno, noi non
potremmo accettare di farli venire in Italia
per poi farli rimettere in libertà». Queste
affermazioni di Francesco Rutelli (registra-
te da un emittenta radiofonica prima del-
l’annuncio dell’accordo di Betlemme) han-
no scatenato una polemica a distanza con
alcuni esponenti del partito dei Comuni-
sti italiani e del “correntone” Ds.
“Rincorrere la destra sul suo terreno è uno
sport pericoloso. Le dichiarazioni di Rutel-
li sulla vicenda dei palestinesi seguono di

qualche giorno le sue uscite sull'immigra-
zione. È singolare schierare l'Ulivo su posi-
zioni identiche a quelle del governo».
E’quanto ha affermato ad esempio ieri
Marco Rizzo del Pdci. Famiano Crucianel-
li, del “correntone” Ds definisce dal canto
suo “stupefacenti” le dichiarazioni di Ru-
telli. Per Crucianelli «non è accettabile che
in nome della “sicurezza dei cittadini italia-
ni” si possa aprire una poco nobile compe-
tizione con la destra, raccogliendo le pul-
sioni più oscure che vengono dalla nostra
società». “È singolare che di fronte ad inte-
se internazionali che hanno come oggetto
e obiettivo la pace in Medio Oriente - ha
proseguito Crucianelli - si assumano posi-
zioni meno responsabili di quelle del go-
verno. Non è accettabile che in nome della
“sicurezza dei cittadini italiani” si possa
aprire una poco nobile competizione con
la destra raccogliendo le pulsioni più oscu-
re che vengono dalla nostra società. Sareb-
be bene capire se Rutelli assume queste
posizioni per conto dell'Ulivo, non essen-
dovi stato su questioni così rilevanti nes-
sun confronto e nessuna decisione»

Berlusconi: l’accordo c’è, anzi non c’è
Il premier si contraddice: abbiamo una soluzione, ma dobbiamo vedere bene...E intanto la Lega mette paletti

Umberto De Giovannangeli

«Se la magistratura israeliana
non trametterà a quella italiana atti
giudiziari relativi ai palestinesi che
verranno “ospitati” in Italia, con la
conseguente richiesta di estradizione
peraltro esclusa dall’accordo su Bet-
lemme, quei palestinesi potranno ri-
chiedere lo status di rifugiati politi-
ci». A sostenerlo è il professor Luigi

Bonanate, ordi-
nario di Relazio-
ni internaziona-
le all’Università
di Torino, auto-
re di numerosi
saggi sul diritto
e la guerra e sul
terrorismo inter-
nazionale.

Professor
Bonanate,
ci aiuti a
comprende-

re i termini politico-giuridici
dell’«affare esiliati». Chi stia-
mo per ospitare in Italia?
«Dal punto di vista strettamente

giuridico non possiamo parlare che
di privati cittadini. Anche perché né
Israele né gli Usa (tanto per intender-
ci) hanno finora mai favorito alcuna
forma di giuridificazione penalistica
internazionale. In secondo luogo, gli
imputati di azioni terroristiche sono
soggetti, per una serie di Convenzio-
ni internazionali che risalgono al
1855, alla clausola “o consegnare o

punire”. Il che significa, dato che noi
li riceviamo, che dovremmo giudicar-
li. Questo è lo stato del problema
giuridico».

E sul piano politico?
«Il problema è infinitamente più

complesso. Forse qualcuno si è chie-
sto perchè l’Italia sia stata “invitata”
per prima ad accogliere i 13 palestine-
si? In effetti c’è una ragione molto
importante, vale a dire l’accordo se-
greto, raggiunto fin dagli anni Settan-
ta tra i diversi governi italiani e i
rappresentanti delle organizzazioni
palestinesi, in base al quale i palesti-
nesi non avrebbero più compiuto
azioni terroristiche sul territorio ita-
liano, in cambio del fatto che l’Italia
avrebbe tacitamente espulso i terrori-
sti che avesse catturato. Questa inte-
sa, mai smentita, è riferita nienteme-
no che nella lettera del 30 aprile 1978
scritta da Aldo Moro durante la sua
prigionia. Ecco dunque che l’Italia è
apparsa subito come il Paese più
“protetto” e dunque più facilmente
disposto a contribuire alla soluzione
del problema. Ma la “patata” era
troppo bollente per restare a questo
livello di segretezza. Così che l’attua-
le governo e il suo presidente del
Consiglio se ne sono elegantemente
liberati scoprendo un tardivo e pa-
sticciato europeismo».

In questa complessa vicenda
gli aspetti giuridici e quelli po-
litici sembrano essere stretta-
mente intreccaiti. Le chiedo: i
palestinesi destinati all’Italia
potrebbero usufruire dello sta-

tus di rifugiati politici?
«Il punto è che nessuno può esse-

re ristretto nelle sue libertà se non a
seguito di un provvedimento giudi-
ziario. Ora, se la magistratura italia-
na non viene messa in condizione di
fare ciò, vale a dire di giudicare la
loro posizione, questi palestinesi
espulsi in Italia possono chiedere il
riconoscimento dello status di rifu-
giati politici, senza alcuna sorveglian-
za in più di quella di cui ciascuno di
noi è destinatario».

Cosa potrebbe ostare a questo
riconoscimento?
«Un intervento della magistratu-

ra israeliana che dovrebbe trasmette-
re a quella italiana gli atti con le even-
tuali imputazioni riguardanti i pale-
stinesi espulsi nel nostro Paese. L’in-
vio di questi incartamenti portereb-
be con sé la richiesta di estradizione
dei palestinesi, cosa che sembra esse-
re esclusa dall’accordo raggiunto per
porre fine al lungo assedio della Basi-
lica della Natività. In assenza di co-
municazioni, la magistratura italiana
non potrà in alcun modo procedere
nei confronti di queste persone. Mi
lasci aggiungere che questa è la prova
migliore della necessità di promuove-
re un sistema di diritto penale inter-
nazionale».

Come esce l’Europa dall’«affa-
re Betlemme»?
«Tutto sommato l’Unione sem-

bra avere avuto un ruolo significati-
vo, quello che dovrebbe darsi anche
per il futuro, cioè quello della saggia
intermediazione e non dell’afferma-
zione di potenza. Ciò significa, peral-
tro, parlare con una unica “voce”,
sul piano politico, diplomatico ed an-
che penale.

E l’Italia?
«Idem. Mediare, contribuire, aiu-

tare. Basta con il desiderio di
“contare di più”, concetto molto ca-
ro all’attuale presidente del Consi-
glio. In politica non si “conta” ma si
vale. Con i fatti e non con le declama-
zioni d’intenti».

Roberto Monteforte

CITTÀ DEL VATICANO La felice con-
clusione dell'assedio della Basilica
della Natività di Betlemme ha reso
più sereno e costruttivo l’incontro
di ieri in Vaticano tra il ministro
degli Esteri, Shimon Peres ed il se-
gretario di Stato della Santa Sede,
cardinale Angelo Sodano accompa-
gnato dal «ministro degli Esteri del

Papa, mons.
Jean Louis Tau-
ran. Lo si è sot-
tolineato in una
dichiarazione
del direttore del-
la sala stampa
vaticana, Jo-
aquin Navarro
Valls. Anche se
quel risultato
non ha offusca-
to le difficoltà
che ancora per-

mangono lungo il cammino di una
pace duratura in Medio Oriente e
sono ancora molti i temi sul tappe-
to. Ne è consapevole il cardinale
Achille Silvestrini,già Prefetto della
Congregazione delle Chiese orienta-
li e buon conoscitore dei problemi
medio orientali.

«Tutti siamo contenti per l’esi-
to positivo trovato dopo 38 giorni
alla dolorosa vicenda della Basilica
della Natività» luogo sacro per tutti
i cristiani, afferma convinto. Prova
un senso di grande sollievo e soddi-

sfazione il cardinale che aggiunge:
«È la stessa soddisfazione espressa
eloquentemente dai francescani del-
la Custodia di Terra Santa che han-
no vissuto questa alternanza di mi-
nacce incombenti e di speranze
sempre rinviate. Una soluzione a
cui il cardinale Roger Etchegaray,
come inviato personale del Santo
Padre, ha dedicato un impegno co-
sì convinto e generoso».

Ma risolta la vicenda della
Chiesa della Natività i proble-
mi restano..
«Come rileva la dichiarazione

diffusa dalla sala stampa vaticana
dopo l’incontro tra il ministro degli
Esteri d’Israele, Shimon Peres e il
segretario di Stato vaticano, cardi-
nal Angelo Sodano “non si possono
dimenticare i gravi problemi che
ostacolano ancora il raggiungimen-
to della pace”.

Cosa fare allora per rendere
possibile questo percorso. La
situazione di Betlemme è sta-
ta sbloccata grazie all’inter-
vento degli Stati Uniti e di al-
tri soggetti, è questo una via
utile?
«In questo caso interlocutori

che già erano presenti, si sono fatti
più attivi. Si sono impegnati in que-
sta occasione. Occorre che una simi-
le collaborazione venga sviluppata,
non per imporre una soluzione
quanto per convincere ed aiutare...

Cosa intende?
Non credo si debba imporre

una soluzione. Si devono piuttosto

aiutare e convincere le parti, israelia-
ni e palestinesi, a conseguire un ac-
cordo, così come si fa in tutti i nego-
ziati, quando le parti da sole non
riuscirebbero a trovare una soluzio-
ne. Questa è la prospettiva che si
riproduce in una crisi così dramma-
tica.

È questo l’obiettivo della Con-
ferenza internazionale per la
pace in Medio Oriente di cui
si parla?
La Conferenza internazionale

per la pace in Medio Oriente che è
già stata posta sul tavolo dagli Stati
uniti come progetto, va perseguita e
come dice il comunicato vaticano,
“dovrà concludersi con precisi im-
pegni per una pace equa e duratu-
ra”. Sembra un obiettivo urgente e
ineludibile. Quindi la collaborazio-
ne di interlocutori che possono gio-
vare a questo grande negoziato e gli
obiettivi che questo negoziato si po-
ne, sono di estrema, irrinunciabile
importanza. Se si vuole la pace è
irrinunciabile prendere precisi im-
pegni perché questa pace sia equa e
duratura. Sono questi gli obiettivi
che il Papa invoca instancabilmente
e coraggiosamente da settimane e
settimane.

Quale può essere il ruolo de-
gli uomini di fede per la pace?
Il clima divenuto più sereno nei

rapporti religiosi tra cristiani ed
ebrei dovrebbe contribuire a rassi-
curare l’opinione pubblica d’Israele
che l’esistenza e la dignità del loro
Stato avranno il sostegno del mon-
do cristiano. Questo sostegno do-
vrebbe aiutare i responsabili dello
Stato israeliano a trovare o ad accet-
tare soluzioni ragionevoli, le quali a
loro volta tengano conto del diritto
dei palestinesi ad avere un proprio
Stato e ad essere tutelati nella loro
libertà e dignità. Nello stesso tempo
deve porsi la premessa che è indi-
spensabile la condanna e la rinun-
cia ad ogni forma di terrorismo.

‘‘‘‘

Rutelli contestato
da Pdci e sinistra ds

Arrestarli?
Manca la
richiesta
della
magistratura
israeliana

Lavoriamo
tutti non per
imporre una
soluzione ma
per aiutare le
parti a trovarla

il caso

Il docente: dal punto di vista giuridico sono privati cittadini

Bonanate: «Per i tredici forse
lo status di rifugiati politici»

Il cardinale già Prefetto della Congregazione delle Chiese orientali

Silvestrini: «La pace
durerà se sarà equa»
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Toni Fontana

ROMA L’assedio alla Basilica della
Natività di Betlemme è finito. L’ac-
cordo, frutto di una drammatica e
contrastata trattativa durata quaran-
ta giorni, è stato rispettato. I frati
hanno riguadagnato la libertà, i pa-
lestinesi hanno preso strada diver-
se. I civili sono tornati nelle loro
abitazioni, ventisei miliziani sono
stati trasferiti a Gaza, dove sono sta-
ti accolti da raffiche di mitraglia spa-
rate in aria (anche da alcuni di loro)
lacrime e applausi di migliaia di per-
sone.

Gli altri tredi-
ci, abbandonate
le armi, sono pas-
sati sotto un
«metal detector»
e in gran segreto
sono stati porta-
ti all’aeroporto
Ben Gurion di
Tel Aviv. Ieri
mattina un Her-
cules con le inse-
gne britanniche
si è levato in volo diretto a Cipro
dove è giunto dopo un paio d’ore.
Per il momento (ma non si sa fino a
quando) il gruppetto di palestinesi
resterà in un albergo della costa, poi
si vedrà.

In Europa l’accordo che sembra-
va cosa fatta, scricchiola e molti
ostacoli si frappongono ancora ad
una piena attuazione. Berlusconi fa
una nuova retromarcia, Grecia e
Portogallo si fanno invece avanti
per accogliere i palestinesi, o alme-
no alcuni di loro, la Francia prende
tempo, la Germania tace, Austria e
Lussemburgo si chiamano fuori e
tutto lascia credere che il nuovo ca-
pitolo della vicenda sia solo alle pri-
me battute.

Ma ripartiamo da Betlemme. Ri-
tirati i carri armati israeliani (l’in-
cursione è ufficialmente conclusa),
trasferiti i palestinesi, si contano i
danni che appaiono ingenti, ma
non irreparabili. La sala parrocchia-
le del convento francescano è stata
devastata da un incendio scoppiato
nel corso di un blitz degli israeliani,
la statua di marmo della Madonna
di Lourdes è stata colpita da una
pallottola, altri proiettili hanno scal-
fito la parte esterna che si affaccia
sul Chiostro di San Girolamo. Ci
vorranno molti soldi ed energie per
riparare e per ripulire le chiese dove
per 40 giorni hanno alloggiato i pa-
lestinesi.

Gli ultimi ad abbandonare la Ba-
silica sono stati i dieci pacifisti capi-
tanati dall’irlandese Mary Kelly. Era-
no penetrati nelle chiesa otto giorni
fa per portare soccorso ai palestine-
si asseragliati. Per compiere l’impre-
sa i militanti del movimento Inter-
national solidarity erano riusciti a
beffare i soldati israeliani che ieri li
hanno costretti ad abbandonare la
Basilica.

Intanto i ventisei miliziani desti-
nati a Gaza sono giunti in città da
«uomini liberi» - come hanno spie-
gato fonti palestinesi. Due ambulan-
ze a sirene spiegate hanno accompa-
gnato il bus che ha portato il grup-
po di palestinesi in città. Lungo tut-
to il percoso migliaia di persone fe-
stanti hanno salutato l’arrivo dei mi-
liziani che esibivano i simboli della
brigata dei martiri di Al Aqsa e spa-
ravano in aria.

L’attenzione si sposta ora sui tre-
dici miliziani che Israele ritiene «pe-
ricolosi terroristi» e che da ieri sono
nell’isola di Cipro. Ieri mattina so-
no stati accolti da un imponente
spiegamento di forze. Sono stati pre-
levati all’aeroporto di Larnaka e tra-
feriti in un piccolo albergo lungo la
costa.

Le autorità di Cipro (il gruppo
è giunto nella parte greca dell’isola)
hanno spiegato che ogni palestinese
è «vigilato» da un poliziotto, ma i
tredici non sono «agli arresti» an-
che se è stato consigliato loro di
«non abbandonare la residenza».

La palazzina che li ospita è stata
circondata dalle forze della sicurez-

za e l’operazione di trasferimento
dei palestinesi dall’aeroporto all’ho-
tel è stata compiuta con mezzi blin-
dati e vigilata dal cielo da elicotteri
militari.

Dunque i tredici resteranno in
albergo almeno fino a lunedì, ma
probabilmente il loro soggiorno è
destinato a protrarsi vista l’indeci-
sione che domina i contatti tra i
paesi europei e non solo. Il Canada
ad esempio ha preso le distanza del-
l’accordo che apre la strada all’esilio
dei tredici palestinesi.

Il premier Jean Chretien si è det-
to «sorpreso» per aver appreso da

Berlusconi che
«l’accordo non
c’è». In ogni ca-
so il Canada
«non è diretta-
mente implica-
to» nella vicen-
da e «non ha ri-
cevuto alcuna ri-
chiesta», ma -
ha detto il pre-
mier che ieri era
in visita in Italia
- «potrebbe da-

re un contributo».
Una motivazione analoga è sta-

ta adottata anche da altri due paesi
che hanno preso le distanze da qual-
siasi impegno, il Lussemburgo e
l’Austria. Il governo di Vienna ha
preso questa decisione anche per su-
perare l’imbarazzo determinato dal-
la presa di posizione del governato-
re della Carinza, Haider, già sotto
accusa per i suoi viaggi in Irak e le
visite a Saddam, che si era detto
favorevole ad accogliere i palestine-
si.

Anche altri importanti paesi eu-
ropei seguono distrattamente la vi-
cenda. La Francia ad esempio ha
fatto sapere che l’accoglienza dei pa-
lestinesi è «ipotetica», cioè, par di
capire, molto improbabile.

Nessun commento invece da
parte della Germania, mentre la Spa-
gna che cura la regia della freneti-
che consultazioni diplomatiche di
questi giorni si è detta pronta ad
accogliere i palestinesi «che non ab-
biano conti in sospeso con la giusti-
zia spagnola».

Altri ventisei trasferiti a Gaza
Via anche i dieci pacifisti
americani che erano entrati
nella chiesa otto giorni fa
L’edificio non ha
subito danni eccessivi

‘‘In aereo sino a
Larnaca, poi la

sistemazione in un albergo
sulla costa, dove gli ospiti

sono sorvegliati dalla polizia e
«consigliati a non uscire»

‘‘

Tappa a Cipro per i 13 palestinesi
Assedio finito, liberata la basilica. Per ora solo Grecia e Portogallo pronte all’ospitalità

www.pmo.gov.il/english/
www.pna.net
www.europa.eu.int/comm/
index_it.htm

clicca su

DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi

BRUXELLES L’accordo sui palestinesi
chiusi nella Basilica della Natività si è
sbloccato soltanto giovedì nel primo po-
meriggio quando Silvio Berlusconi ha ri-
cevuto una telefonata di Colin Powell, il
segretario di Stato americano. La terza
chiamata nel giro di alcuni giorni. La chia-
mata decisiva: «Dateci una mano per
chiudere questa vicenda». E Berlusconi, a
questo punto, dopo le forti resistenze, ma-
nifestate anche pubblicamente, non ha
potuto più dire di no. Filtrano, nonostan-
te il lungo ponte dell’Ascensione, con gli

uffici dell’Unione chiusi sin da giovedì,
alcuni dettagli dell’«Operazione Bet-
lemme» che ha messo in viaggio verso
l’Europa, con tappa a Cipro, tredici dei
combattenti palestinesi asserragliati insie-
me ai frati per 38 giorni. La riluttanza
italiana nei confronti del successo che si
stava profilando in seguito all’iniziativa
dai tratti - si dice - anche un po’ convulsi
e confusi dell’Unione europea, sarebbe
stata superata dalla pressione fortissima
esercitata dal Dipartimento di Stato e,
contemporaneamente, dal Patriarca di
Gerusalemme, Michel Sabbah, influente
prelato palestinese.

L’invito di Washington e il sì di Ro-

ma hanno fatto scattare le serrature della
porticina della basilica ma hanno, nello
stesso tempo, aperto un querelle interna-
zionale di non lieve portata. Perché la
presidenza spagnola, con il ministro Jo-
sep Piquè, il rappresentante dell’Ue, Mi-
guel Angel Moratinos, l’Alto rappresen-
tante per la politica estera e di sicurezza,
Javier Solana, una specie di «trojka» tutta
iberica, hanno gestito la complicatissima
partita, strappato un assenso generico di
alcuni paesi disposti a prendere in carico
gli esiliati, ma si trovano adesso davanti
l’interrogativo più grande: chi sono que-
sti ospiti e con quale status entreranno
nei paesi ospiti?

Da come si stanno mettendo le cose,
dopo l’innegabile svolta positiva che ha
reso possibile la liberazione dei luoghi
santi, il soggiorno a Cipro dei tredici pale-
stinesi rischia di durare più a lungo di
quanto previsto nelle fasi concitate della
trattativa. Lo stesso premier italiano Ber-
lusconi ieri l’ha ipotizzato, e nemmeno in
maniera criptica. I ministri degli esteri
dell’Ue si riuniranno lunedì a Bruxelles.
L’incontro europeo era in agenda da tem-
po e il tema del Medio Oriente fissato per
la colazione, dalle 13.30 alle 15, sarà inte-
ramente dedicato al nuovo capitolo della
crisi della Basilica. I palestinesi sostengo-
no che i tredici sono uomini «liberi», sen-

za capi d’imputazione. E, di conseguenza,
dovrebbero poter circolare nei paesi che
li prenderanno in carico. Ma quali sono
questi paesi? L’incontro di lunedì dovrà
fare luce anche su questo perché alcune
capitali si sono già sfilate dall’operazione.
É il caso del Lussemburgo che, in un co-
municato del ministero degli Affari esteri,
ha precisato che il governo del Granduca-
to non ha ricevuto «né richieste né infor-
mazioni da una delle parti negoziali» e
che, in ogni caso, «sarebbe impossibile
accogliere persone colpevoli di atti di vio-
lenza terroristica». L’Austria ha, più o me-
no, fornito una simile risposta: non sia-
mo stati consultati. Dopo il rifiuto del

Canada, paese extraeuropeo, ribadito dal
premier Chrétien, a Bruxelles risultano
all’appello soltanto l’Italia, la Grecia e il
Portogallo. Ma Lisbona, forse per chia-
marsi subito fuori da altre richieste nume-
riche, ha dato la disponibilità per accoglie-
re un solo palestinese. E gli altri, dove?

Nel week-end la presidenza spagnola
e il segretariato del Consiglio, forse con il
supporto di qualche ufficio della Commis-
sione, dovranno sciogliere il nodo politi-
co-giuridico sulla classificazione dei tredi-
ci palestinesi. Persone libere? Terroristi?
Imputati di quali reati? Come si intuisce,
il problema non è secondario. «Si tratta
di persone - ha detto un funzionario spa-

gnolo - che partono perché è una condi-
zione imposta da Israele per risolvere il
problema della Basilica». Tutto, dunque,
è in alto mare. E non è detto che lunedì
“l’affaire” sarà risolto. Il fatto che Cipro
sia stato ben disposto a fare da “transito”,
potrebbe nascondere anche una piena di-
sponibilità per considerare un periodo
più lungo. Un fatto che i governi europei
potrebbero ricambiare trattando con
estremo favore la pratica di adesione del-
l’isola all’Unione. Non è un caso che ieri
il ministro Piquè abbia sentito il bisogno
di fare un comunicato per «ringraziare
Cipro del suo contributo rapido e genero-
so» per la soluzione della crisi.

«Riparta il processo di pace»
Bush sembra disposto a premiare la collaborazione di Arafat sul caso della Natività

Il ministro spagnolo Piquè, Solana e Moratinos lavorano per arrivare a una decisione prima dell’appuntamento di lunedì a Bruxelles

Destinazione finale: trojka Ue cerca la soluzione

Bruno Marolo

WASHINGTON Il partito repubblicano
di George Bush ha come simbolo un
elefante. A Betlemme ha fatto sentire
il suo peso. Rimosso l’ostacolo della
basilica assediata, il presidente ameri-
cano riprende a spingere per la solu-
zione che ha in mente di imporre a
israeliani e palestinesi.

Per capire quello che è successo
bisogna avere presente questo proget-
to di soluzione. I palestinesi otterreb-
bero un territorio (per ora non uno
Stato) dove costituire istituzioni pro-
fondamente riformate. Condi Rice,
consigliera di Bush, ha precisato che
l’autorità palestinese dovrebbe essere
«fondata sui principi della libertà e
della prosperità: democrazia, mercati
aperti, amministrazione responsabile,
rispetto della legge». Israele conserve-
rebbe una zona di sicurezza al confine
con la Cisgiordania. La polizia palesti-
nese, controllata da istruttori america-
ni, collaborerebbe con quella israelia-
na per far cessare gli attentati. La trat-

tativa sui temi più scottanti, come gli
insediamenti israeliani e il futuro di
Gerusalemme, verrebbe rinviata a
tempo indeterminato.

Rimane da definire il ruolo di Yas-
ser Arafat. Israele vuole fare di lui un
presidente onorifico e trasferire il po-
tere a un primo ministro. Gli Stati
Uniti gli hanno offerto l’occasione di
riciclarsi e collaborare con loro. Que-
sta collaborazione è cominciata a Bet-
lemme. Non è detto che continui.

George Bush voleva che l’assedio
finisse entro il 7 maggio, giorno della
visita di Sharon a Washington. Arafat
sembrava rassegnato all’idea dell’esi-
lio per alcuni attivisti palestinesi. Al
dipartimento di Sato Usa si dava per
scontato che gli esuli sarebbero stati
accolti in Italia, come avevano propo-
sto i palestinesi e alcune organizzazio-
ni cattoliche italiane. Roma aveva se-
gnalato che una richiesta di asilo sa-
rebbe stata «esaminata premurosa-
mente», ma avrebbe dovuto assoluta-
mente essere presentata in forma uffi-
ciale. I diplomatici americani si sono
resi conto di quanto questa condizio-

ne fosse pressante soltanto quando la
notizia è diventata di dominio pubbli-
co e in Italia è esplosa la polemica.

Martedì, quando Sharon arriva al-
la Casa Bianca, la trattativa è in alto
mare. Il segretario di Stato Colin
Powell telefona due volte a Berlusco-
ni, che a quel punto non può più
dirgli di sì. Ministri e capi di partito
italiani fanno dichiarazioni a ruota li-
bera, gli americani capiscono che la
soluzione andrà cercata altrove. Per i
palestinesi occorre una sistemazione
provvisoria in attesa che gli europei si
accordino per accoglierli. Powell chia-
ma il commissario agli esteri del-
l’Unione Europea, Javier Solana, e il
ministro degli Esteri greco George Pa-
pandreu. A Washington nasce l’idea
di un breve soggiorno degli esuli in
Egitto o in Giordania. Ancora una vol-
ta i consiglieri di Bush si illudono.
Una visita a Bush di re Abdallah di
Giordania l’8 maggio li aiuta ad apri-
re gli occhi. In Egitto e in Giordania le
continue dichiarazioni di Bush in fa-
vore di Sharon hanno provocato enor-
me ostilità verso gli Usa. I governi

temono disordini se collaborassero al-
la deportazione dei palestinesi dai ter-
ritori occupati. Agli americani non re-
sta che ricorrere ai buoni uffici dell’al-
leato più fedele, la Gran Bretagna, che
ha una base militare a Cipro dove gli
esuli aspetteranno il loro destino.

L’ambasciata americana in Israele
dispiega tutti i suoi mezzi per supera-
re le ultime contrarietà. Soldati ameri-
cani provvedono al trasporto dei pale-
stinesi assediati e prendono in conse-
gna le loro armi. Tutto questo può
avvenire soltanto con la collaborazio-
ne incondizionata di Arafat. Probabil-
mente questa collaborazione ha un
prezzo. Mentre a Betlemme la basilica
della natività viene sgombrata, a
Washington Bush in persona si dice
«soddisfatto» delle ultime dichiarazio-
ni di Arafat e smentisce di avere deci-
so di allontanarlo dal potere. «Lo svi-
luppo positivo a Betlemme – dichiara
– rimuove un ostacolo al ripristino
della cooperazione di sicurezza tra le
parti e dovrebbe favorire le prospetti-
ve di ripresa di un processo politico
verso la pace».

Il francescano «Padre» Ibrahim
Faltas saluta i palestinesi all’uscita

della chiesa della Natività di
Betlemme, in alto la stretta di mano tra

un soldato israeliano e un palestines
Radu Sighe/Reuters
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Umberto De Giovannangeli

Alla fine, a crepitare sono i mitra dei
26 palestinesi appena espulsi dalla Ba-
silica della Natività e accolto da eroi
nella città di Gaza. «Torneremo a Ge-
rusalemme da martiri», urlano in co-
ro i giovani miliziani appena varcata
la frontiera di Eretz. Il primo gesto è
tutto un programma: i 26 tornano a
legarsi in fronte le fasce della «Brigata
dei martiri di Al-Aqsa», responsabile
di decine di attentati, e dalla folla che
li acclama festante si fanno consegna-
re un kalashnikov: aprono il fuoco
verso il cielo, con
le dita fanno il se-
gno della vittoria
e tornano a sorri-
dere. Il tutto men-
tre a una mancia-
ta di chilometri
di distanza, Israe-
le continua ad
ammassare solda-
ti e mezzi corazza-
ti in attesa di
un’offensiva che
continua ad esse-
re rinviata.

Rimosso l’ingombrante ostacolo
dell’assedio alla Basilica della Nativi-
tà, i preparativi per la preannunciata
offensiva di Tsahal nella Striscia di
Gaza sono proseguiti anche ieri, ma
una valanga di dubbi sembra ormai
travolgere i piani per un attacco «cir-
coscritto», che è stato rinviato ma po-
trebbe essere addirittura annullato.
Perplessità di natura politica s’intrec-
ciano con obiezioni di carattere mili-
tare sollevate da alcuni generali e dal-
lo stesso ministro della Difesa Ben-
yamin Ben Eliezer. Quest’ultimo è an-
dato oltre la semplice registrazione
dei malumori e ha convocato in mat-
tinata una consultazione dello stato
maggiore per esaminare l’eventuale
annullamento dell’operazione, che
dopo la positiva qunato sofferta con-
clusione registrata a Betlemme ri-
schierebbe di essere «controprodu-
cente». All’attivismo di Ben Eliezer fa
da contraltare l’insolito silenzio di
Ariel Sharon. Il premier - sostiene
l’autorevole quotidiano di Tel Aviv
«Ha’aretz» - sarebbe sottoposto a insi-
stenti pressioni degli Usa per rinun-
ciare all’offensiva, i cui più tenaci so-
stenitori sarebbero il capo di stato
maggiore, Shaul Mofaz, e il coman-
dante del settore meridionale, Doron
Almog. Una decisione definitiva sa-
rebbe comunque questione di ore,
mentre tra le migliaia di riservisti che
hanno ricevuto lo «Tzav 8», l’ordine
di richiamo urgente, non si registreb-
be la stessa convinzione che aveva
preceduto l’operazione «Muraglia di
difesa», l’offensiva scattata il 29 mar-
zo in Cisgiordania. «Se entro oggi (ie-
ri, ndr.) non ci sarà l’accumulazione
di una massa critica tra risentimento
dei riservisti e opposizione america-
na - c’è ancora tempo e ne esistono le
condizioni - i piani riceveranno l’au-
torizzazione finale e verranno esegui-
ti», pronostica «Ha’aretz». Restano i
dubbi di autorevoli strateghi militari
concordi nel ritenere che, per non
impantanarsi nei campi profughi,
con molte perdite da entrambe le par-
ti, l’offensiva dovrà essere «limitata
nel tempo, tra 48 e 96 ore» e, comun-
que, «condotta ai margini delle cit-
tà». Con il passare dei giorni, la «seve-
ra risposta» minacciata da Sharon do-
po l’ultimo, sanguinoso attentato sui-
cida di martedì in una sala da biliar-
do di Rishon Letzion (a sud di Tel
Aviv) sembra dunque venir sempre
più ridimensionata, mentre lo «Shin
Bet» (sicurezza interna) dubita che il
kamikaze di Hamas autore dell’atten-
tato suicida (15 morti) provenisse dal-
la Striscia di Gaza, come riferito in
un primo tempo.

«La ricetta è semplice. Trovare
un collegamento tra un attacco con
numerose vittime e i Territori, e ri-
chiamare i riservisti che si presente-
ranno di buon grado. Ma questa vol-
ta qualcosa è andato storto», afferma
ancora «Ha’aretz», ipotizzando un al-
tro «collegamento»: quello tra la deci-
sione di Sharon di «entrare in azio-
ne» e la riunione di domani del Comi-
tato centrale del Likud, la coalizione
di destra guidata dal premier. Nella
riunione, i sostenitori del suo rivale,
l’ex premier Benyamin Netanyahu,
intendono mettere ai voti un arisolu-
zione contro la «creazione di uno Sta-

to palestinese a
ovest del fiume
Giordano» che,
se approvata, cre-
erebbe seri pro-
blemi a Sharon
in vista della ven-
tilata Conferen-
za internazionale
per il Medio
Oriente. Ma la te-
muta votazione -
sostengono fonti
del Likud vicine

a Netanyahu - potrebbe essere rinvia-
ta «in caso di gravi incidenti di sicu-
rezza, come un attacco terroristico su
vasta scala o una importante opera-
zione dell’esercito a Gaza».

In attesa di una decisione sulla
preannunciata offensiva nella Stri-
scia, un attacco terroristico è intanto
fallito ieri mattina nel vicino deserto
del Neghev, dove un ordigno piazza-
to vicino a una banca a Beer Sheva è
solo parzialmente esploso (provocan-
do quattro feriti leggeri) e i due atten-
tatori palestinesi sono stati catturati.

Ma c’è un nuovo fronte terroristi-
co che inquieta Israele: quello dell’ol-
tranzismo ebraico. Una strage di
grandi proporzioni di civili aplestine-
si è stata sventata il 28 aprile scorso a
Gerusalemme Est quando agenti del-
lo «Shin Bet» hanno bloccato due co-
loni ebrei mentre si aggiravano con
fare sospetto, di notte, sul monte de-
gli Ulivi. I due, è stato rivelato ieri,
sono stati trovati in possesso di una
notevole quantità di esplosivo che
presumibilmente doveva essere collo-
cato vicino alla scuola femminile di
a-Tur o all’ingresso dell’ospedale
al-Moqassed. L’ora della strafe era sta-
ta fissate per le 7:30 di mattina. Una
mattinata si sangue e di odio. Stavol-
ta in nome di «Eretz Israel» e di un
fanatismo senza limiti.

Fallito attacco terroristico
a Beer Sheva: catturati i due
attentatori. Sventata strage
preparata da coloni ultrà
contro una scuola
palestinese

‘‘Il premier potrebbe
anche annullare

l’operazione. Netanyahu vuole
far votare una risoluzione
contro la creazione di uno
Stato a ovest del Giordano

‘‘

La resa dei conti all’ombra di Yasser Arafat. Uno
scontro combattuto anche a colpi di dichiarazioni e
di interviste, eclatanti conferme di una tensione che
rischia di esplodere ad ogni livello dell’Autorità na-
zionale palestinese. Una clamorosa conferma viene
dall’intervista rilasciata al quotidiano arabo «Al-Ha-
yat» dal colonnello Jibril Rajub, capo della sicurezza
preventiva in Cisgiordania: Rajub accusa il suo omo-
logo nella Striscia di Gaza, Mohammed Dahlan, di
aver tramato contro di lui allo scopo di creare un
servizio di sicurezza unificato sotto il proprio con-
trollo. «Dahlan e Mohammed Rashid (potente con-
sigliere economico di Arafat, ndr.) sono partner in
una battaglia contro il servizio di sicurezza preventi-
va», afferma Rajub che fino a qualche mese fa era
considerato uno degli uomini più potenti e in asce-
sa dell’Anp e che, dopo l’offensiva israeliana in Ci-
sgiordania, si è ritrovato ai margini della scena poli-
tica palestinese. Rajub ha smentito di esseresi arreso
all’esercito israeliano senza difendere il suo quartier

generale a Betunya (Ramallah), facendo arrestare 7
militanti di Hamas ricercati dallo Stato ebraico. «Re-
sistere avrebbe avuto conseguenze gravi per i civili
che erano nel quartier generale», spiega Rajub, ag-
giungendo che a suo avviso non sono state onorevo-
li le ultime intese con Israele mediata da Dahlan e
Rashid. «Sono forse migliori gli accordi per la fine
dell’assedio israeliano a Betlemme mediato da
Rashid o quello per la liberazione di Arafat a Ramal-
lah negoziato da Dahlan», si chiede polemicamente
Rajub. Ma la freccia più avvelenata, Jibril Rajub la
scaglia a conclusione dell’intervista: Israele, sostiene
il colonnello, sarebbe impegnata ad aiutare «gruppi
palestinesi» non meglio precisati per arrivare alla
creazione di una nuova Anp sotto il suo totale con-
trollo. Il termine più infame Jibril Rajiub non lo usa
esplicitamente ma le sue accuso lo evocano indiret-
tamente: «collaborazionismo». Mohammed Dah-
lan, 39 anni, viene considerato l’«uomo forte» della
«nuova Anp», colui a cui spetterebbe il compito,
sollecitato fortemente dagli Usa, di riunificare i vari
segmenti dei servizi di sicurezza palestinesi, accen-
trando così su di sé un potere non indifferente.
Resta da vedere la reazione di Arafat, un «rais» in
difficoltà ma non esautorato, che di certo non ha
alcuna intenzione di farsi da parte per favorire l’asce-
sa di uno dei tanti, e da lui poco apprezzati, preten-
denti.  u.d.g.

Israele sospende l’incursione a Gaza
Pressioni degli Stati Uniti su Sharon. Divisioni anche nel governo e nell’esercito

In Cisgiordania
abbiamo cercato
in tutti i modi
pagandolo a caro
prezzo, di preservare
i civili

Un’operazione
a tappeto nella
Striscia ha bisogno di
tempo e di un grande
dispendio di forze e
armamenti

‘‘‘‘

«Ciò che è avvenuto nel campo
profughi di Jenin, la furiosa batta-
glia protrattasi ininterrottamente
per nove giorni rischia di apparire
ben poca cosa rispetto alla situazio-
ne che potrebbe determinarsi nel ca-
so di una occupazione prolungata
da parte del nostro esercito dei cam-
pi profughi della Striscia di Gaza».
Ad affermarlo non è un pacifista in-
veterato né un leader politico del-
l’opposizione di sinistra. Il grido
d’allarme viene da un uomo che le
insidie dell’«inferno» di Gaza cono-
sce meglio di chiunque altro in Israe-
le: il generale della riserva Yomtov
Samia, ex comandante della regione
militare sud d’Israele, quella che
comprende per la Striscia di Gaza.

Generale Samia, ci aiuti a capi-
re, da esperto di strategia mili-
tare, quale insidie si annida-
no per l’esercito israeliano
nella Striscia di Gaza.
«La prima insidia è di carattere

demografico: la Striscia di Gaza è

l’area del mondo con la maggiore
densità di popolazione e questo de-
termina ulteriori problemi per
un’azione selettiva, che intende,
cioè, ottenere il massimo risultato
prefissosi - la distruzione delle infra-
strutture terroristiche - comportan-
do il minor coinvolgimento possibi-
le della popolazione civile. Sullo stes-
so piano metterei la terza insidia...».

Di quale insidia si tratta?
«La definirei l’”incubo di Jabal-

ya”. Jabalya è un campo profughi a
nord della Striscia di Gaza ed è una
delle roccaforti dei gruppi integrali-
sti islamici. Il fatto è che Jabalya è
lunga un chilometro quadrato per
cinque metri di larghezza, ed in que-
sto fazzoletto di terra vivono tra
55mila e 60mila abitanti. Se si pensa
che a Jenin su un’area leggermente
più ampia vivevano “solo” 13 mila
persone, basta questa proporzione
per rendersi conto che cosa voglia
dire combattere a Jabalya contro mi-
lizie preparate e più numerose di
quelle che opposero resistenza in Ci-
sgiordania».

Quale resistenza ci si può at-
tendere da parte palestinese?
«Una resistenza accanita ma, ed

è ciò che dovrebbe maggiormente
preoccupare, una resistenza tecnica-
mente elevata. Ritengo che sul pia-
no tattico, i palestinesi sono pronti.
E poi hanno avuto tempo sufficien-
te per studiare e comprendere cosa
è accaduto in Cisgiordania nel corso

della prima fase dell’operazione
“Muraglia di difesa”, ed attrezzarsi
di conseguenza».

Generale Samia, vorrei torna-
re sull’«incubo Jabalya». Per
occupare uno dei centri più
agguerriti della resistenza isla-
mica, quale altra manovra è
necessaria?
«Prima occorre isolare Jabalya e

dunque prendere possesso di buona
parte dell’area centrale e settentrio-
nale della Striscia di Gaza. In una
fase successiva, come è avvenuto in
Cisgiordania - a Jenin come Ramal-
lah, Tulkarem e Nablus - si dovrà
avviare una ricerca sistematica dei
sospettati di terrorismo da arresta-
re, e ciò comporterà inevitabilmen-
te rastrellamenti casa per casa. Que-
sto porta con sé un impiego massic-
cio di soldati, il richiamo di migliaia
di riservisti ed anche del tempo.
Un’operazione del genere per realiz-
zare i suoi obiettivi deve infatti di-
spiegarsi per diverse settimane».

Con quale prevedibile bilan-
cio in termini di vite umane?
«La preparazione del nostro

esercito è fuori discussione. Ma pro-
prio perché Israele ha dichiarato
guerra al terrorismo e non al popolo
palestinese, ciò comporta delle rica-
dute operative che indubbiamente,
come è accaduto nel campo di
Jenin, aggravano i pericoli per i no-
stri soldati. È il prezzo da pagare alla
democrazia, un prezzo che Israele
ha sempre onorato».

Se dovesse dare un consiglio
ai suoi successori quale gli of-
frirebbe?
«Coloro che sono preposti al co-

mando delle operazioni sono degli
ottimi militari, esperti e preparati, e
non hanno bisogno dei miei consi-
gli. Ciò che posso sottolineare è l’im-
portanza strategica di rafforzare, in
termini quantitativi e qualitativi, il
sistema e le capacità comunicative
dell’esercito».

Generale Samia, in Israele si

dibatte molto sulla necessità,
nell’ambito della lotta al terro-
rismo, di giungere all’espul-
sione di Yasser Arafat dai Ter-
ritori.
«Non voglio impelagarmi in di-

spute politiche che non appartengo-
no al mio stile e alla mia storia. Ciò
che posso dire, da militare, è che
una decisione di questo genere deve
avvalersi del contributo dell’intelli-
gence civile i militare israeliana, e se

Avi Ditcher e il generale Aharon
Ze’evi (rispettivamente capo dello
Shin Bet e dell’intelligence militare,
ndr.) mantengono, come sembra,
delle riserve sull’espulsione, se fossi
in Sharon presterei seria attenzione
alle loro argomentazioni».

La Striscia di Gaza è sempre
stata una roccaforte dei grup-
pi integralisti armati ma Israe-
le ha deciso di avviare l’offen-
siva militare contro il terrori-
smo dalla Cisgiordania. Per-
ché?
«Per una ragione di contiguità

territoriale: la vicinanza delle aree
autonome palestinesi alle città israe-
liane ha fatto sì che la maggior parte
dei terroristi suicidi che hanno semi-
nato la morte in Israele proveniva-
no dalla West Bank. Una scelta ob-
bligata per una operazione, è bene
sottolinearlo, che ha sempre avuto
una motivazione di difesa dalla mi-
naccia terroristica».

u.d.g.

Inizia oggi a Sharm El Sheikh, sulla
costa meridionale del Sinai, un mi-
ni-vertice tripartito tra il presidente
egiziano Hosni Mubarak, il principe
ereditario saudita Abdullah Ben Ab-
del Aziz ed il giovane presidente
siriano Bashar El Assad. Motivo, il
riequilibrio dei ruoli all’interno della
diplomazia araba, per preparare svi-
luppi positivi per la crisi israelo-pa-
lestinese. L’incontro prevede l’esa-
me di molti elementi. Ma soprattut-
to si farà il punto sulle conseguen-
ze della riaffermata amicizia di sem-
pre tra Stati Uniti ed Arabia Saudi-
ta, uscita rafforzata dai cinque gior-
ni di colloqui avuti dal principe Ab-
dullah con il presidente Usa George
Bush in Texas dal 25 al 29 aprile
scorsi. Amicizia che non solo ha
chiarito l’assenza di intenzioni di
usare l’arma del petrolio da parte
saudita a danno dell’occidente, ma
ha anche consentito di trovare una
soluzione all’assedio ad Arafat.

Scambio di accuse
fra i delfini di Arafat

Yomtov
Samia

polemica di Rajub

Il generale della riserva, ex comandante dell’area, analizza le difficoltà dell’offensiva a Gaza

«La Striscia, una trappola infernale»

Il gruppo di
palestinesi a

Gaza A Sharm El Sheikh
vertice arabo tripartito
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«Se dipendesse da me, certamente la
scelta come sede di una Conferenza
di pace cadrebbe su Roma, per il suo
clima politico adeguato, sia per la sua
posizione geografica, sia per la vici-
nanza alle parti; ma purtroppo non
siamo noi che dobbiamo scegliere,
quindi questa è solo la nostra posizio-
ne e non una decisione». Parola di
Shimon Peres, ministro degli Esteri
d’Israele e premio Nobel per la pace.
Una ricognizione a tutto campo sui
nodi della crisi mediorientale: dalla
fine sofferta del-
l’assedio alla Basi-
lica della Natività
all’immanente of-
fensiva militare
nella Striscia di
Gaza; dai tormen-
tati rapporti con
Yasser Arafat alla
realizzazione del-
la Conferenza di
pace in Medio
Oriente: nella sua
prima, intensa
giornata a Roma - incontro al Vatica-
no con il cardinale Sodano e monsi-
gnor Tauran, poi quello a Palazzo
Chigi con Silvio Berlusconi, seguito
da un colloquio con il presidente del
Senato Marcello Pera - Shimon Peres
ha dipanato il suo pensiero non sem-
pre coincidente con quello del pre-
mier israeliano Ariel Sharon.

L’intesa su Betlemme. «Lo defi-
nirei - afferma Peres - un accordo
politico che risolve un problema lega-
le molto complesso e quindi un accor-
do con una ambiguità costruttiva».
Ma, aggiunge, Israele si riserva il dirit-
to di chiedere l’estradizione dei 13
palestinesi esiliati. «Decideremo in fu-
turo se esercitare o no questo dirit-
to», spiega Peres definendo «assassini
con le mani sporche di sangue» i 13
palestinesi accusati dallo Stato ebrai-
co di attività terroristiche. «Ci aspet-
tiamo - insiste - che chi si è macchia-
to le mani di sangue sia processato».
Sollecitato dai giornalisti, Peres entra
nel merito di una vicenda complessa
e contraddittoria: la richiesta di estra-
dizione potrebbe scattare «per esem-
pio, se fossero liberati. Allora avrem-
mo il diritto di chiedere la loro estra-
dizione...ci sono diverse possibilità
per avanzare questa richiesta». Il mes-
saggio lanciato all’Italia e all’Ue è
chiaro: vigilate su quei palestinesi, so-
no degli assassini. Una cosa è certa,
taglia corto «Shimon la colomba»:
«Sono contento che sia finita. Voleva-
mo arrivare ad una soluzione anche
per rispondere alle richieste del Vati-
cano».

L’offensiva di Gaza. «Non inten-
diamo conquistare Gaza, ma raggiun-
gere i centri del terrorismo», assicura
Peres. «Noi ci battiamo contro il ter-
rorismo non contro i palestinesi», un
concetto su cui Peres insiste molto
nella sua giornata romana.

I rapporti con Arafat. «Deve fer-
mare il terrorismo e porre fine alla
violenza, rispettando gli accordi sotto-
scritti», ribadisce il ministro degli
Esteri israeliano. Ma Arafat, annota
con decisione Peres, dovrebbe anche
procedere all’istituzione di un coman-
do centralizzato dei vari servizi di si-
cureza palestinesi: «Altrimenti - av-

verte - ognuno
agirà per conto
suo e questa si-
tuazione finirà
per distruggere i
piani di Arafat».
Peres riflette an-
che sul dibattito
apertosi in cam-
po palestinese e
che investe il ruo-
lo stesso di Ara-
fat e l’assetto isti-
tuzionale dei Ter-

ritori amministrati dall’Anp: «Per in-
staurare un sistema democratico - af-
ferma - servono anche riforme, come
per esempio la trasparenza finanzia-
ria e la separazione tra il potere legi-
slativo e il potere esecutivo». Le criti-
che serrate non significa chiedere o
lavorare per una uscita di scena di
Arafat: «Non ha affatto suggerito di
sostituirlo - precisa - perché questo è
un problema dei palestinesi che lo
hanno eletto. Dico che se non adotta
una politica chiara, la sua efficacia e
autorevolezza restano in dubbio».

La Conferenza di pace. «Se di-
pendesse da me - dice il capo della
diplomazia israeliana - certamente la
scelta cadrebbe su Roma sia per il suo
clima politico adeguato, sia per la sua
posizione geografica, sia per la vici-
nanza alle parti». Purtroppo, puntua-
lizza Peres, «non siamo noi che dob-
biamo scegliere, quindi questa è solo
la nostra posizione e non una decisio-
ne».

Gli osservatori internazionali.
«Senza un acordo di pace - sottolinea
- non vi sarebbe comunque niente da
monitorare e, con un accordo di pace
in atto, non vi sarebbe alcun bisogno
di una forza internazionale. Ciò che
Arafat deve fare ora è ordinare ai suoi
30mila uomini in armi di cessare
ogni attacco contro Israele».

Il «viaggio contrastato». «Gian-
franco Fini - dice Peres - ha chiarito
le sue posizioni nei confronti di Israe-
le e le sue dichiarazioni hanno aperto
la strada per una sua eventuale visi-
ta».

Nell’incontro in Vaticano
il premio Nobel ha ricordato
che conclusa la vicenda
di Betlemme restano gravi
problemi. Apertura alla
visita di Fini a Tel Aviv

‘‘Il ministro degli
Esteri israeliano ha

incontrato il cardinale Sodano
monsignor Tauran e

successivamente il presidente
del Consiglio Berlusconi

‘‘

NEW YORK Alla fine di estenuanti trattative la castità ha trionfa-
to. I delegati presenti alla sessione speciale delle Nazioni Unite
dedicata ai problemi dell’infanzia hanno fatto l’alba per mettere
a punto il testo del documento conclusivo, riuscendo a sconten-
tare tutti.

«In materia di educazione sessuale, siamo stati adamantini
– ha dichiarato un diplomatico americano – l’astinenza è stata
indicata come la soluzione migliore. Tutti gli altri metodi han-
no effetti collaterali». Il successo per gli altri delegati è stato
quello di riuscire almeno a citarli i metodi alternativi, nel capito-
lo che riguarda «il diritto alla salute riproduttiva dei bambini».

Per i tre giorni del summit al Palazzo di Vetro dell’Onu,
sulle questioni della sessualità, si è creato un insolito asse di
ferro tra Stati Uniti, Paesi musulmani e Vaticano, che ha sfidato
l’Europa e il resto del mondo per abolire ogni riferimento a
contraccezione e aborto.

«Quando i valori morali sono messi a rischio da un clima
di impunità, quando l’atmosfera è artificialmente carica di eroti-
smo, quando la sessualità è svuotata del suo vero scopo e i
bambini sono indotti a condurre stili di vita indicibili in un
ambiente carico di allarmante permissivismo, cresce enorme-
mente il rischio della violenza», sono state le parole del rappre-
sentante della Santa Sede, Alfonso cardinale Lopez Trujillo,
all’assemblea generale. In platea un delegato si domanda se il
monsignore si stia riferendo ai paesi del Terzo mondo o all’arci-
diocesi di Boston.

Hanno preso le distanze dall’estremismo Vaticano pratica-
mente tutti i paesi cattolici, persino la Polonia, ma non gli Stati

Uniti. «L’amministrazione Bush si sta comportando come se
rappresentasse tutti e tre i poteri dello stato - ha denunciato
Adrienne Germain, direttrice dell’International Women’s He-
alth Coalition -. La Casa Bianca esprime un orientamento
contrario a quello della Corte suprema, della maggioranza al
Congresso e dell’opinione pubblica americana, favorevoli al-
l’educazione sessuale e riproduttiva degli adolescenti».

Non ha nascosto rabbia e disappunto Eveline Herfkens,
ministro olandese per lo sviluppo: «Siamo letteralmente bloc-
cati, per colpa di un pugno di governi». Spiega che rischiano
di sparire indicazioni «salvavita» su come prevenire le malat-
tie a trasmissione sessuale, fra cui l’infezione da Hiv, che fa
vittime soprattutto fra i giovani che vivono nei Paesi in via di
sviluppo. L’epidemia di Aids - ha ricordato il rappresentante
della Tanzania - ha creato un esercito di orfani, e fatto sì che
in quel paese l’infanzia costituisca il 54% della popolazione.

Ruud Lubbers, l’Alto commissario dell’Onu per i rifugia-
ti, ha ammesso che i rappresentanti di numerose organizzazio-
ni umanitarie hanno preteso rapporti sessuali per consegnare
le razioni di cibo in Guinea, Liberia e Sierra Leone. L’agenzia
sta pensando di risolvere il problema facendo in modo che gli
aiuti siano distribuiti soltanto da personale femminile.

Sesso a parte, un gruppo di 22 nazioni, fra cui Sudafrica,
Afghanistan, Cuba e Paesi arabi, ha stilato un documento per
denunciare che nei territori occupati da Israele «i bambini
rimangono privi di alcuni diritti fondamentali». Il ministro
della Giustizia israeliano, Meir Sheetrit, ha utilizzato il suo
intervento in assemblea aper accusare l’Autorità palestinese di
addestrare i bambini a fare i terroristi.

Nonostante le migliori intenzioni del segretario generale,
Kofi Annan, la 27ma sessione speciale dell’Onu ha prodotto
fiumi di retorica e pochi impegni economici concreti da parte
dei paesi occidentali. Ai rappresentanti di 180 nazioni, fra cui
altezze reali e capi di Stato, un ragazzino di 15 anni del Mali,
ha presentato le sue conclusioni: «Siete tutti dei demagoghi».

ro.re.

Peres: la conferenza di pace si può fare a Roma
«Ci riserviamo il diritto di chiedere l’estradizione e di processare i 13 palestinesi esiliati»

Braccio di ferro all’Onu
sull’educazione sessuale
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ROMA Qualche anno fa, quando ancora di globalizza-
zione neppure si parlava, Gilberto Gil, maestro del
tropicalismo brasiliano ebbe a dire che la cosiddetta
«world music», l’incrocio fra le culture e le musiche
del mondo, non avrebbe mai significato l’abbando-
no delle tradizioni a favore di un minestrone «globa-
le», piuttosto la loro diffusione oltre le barriere geo-
grafiche. Aveva già chiaro il concetto di «glocal» in
musica: l’abbattimento dei confini e lo scambio in-
terculturale capace di tenere vive le particolarità di
ogni artista del globo. Di «Glocal» oggi si parla a
Roma e soprattutto si ascolta attraverso la testimo-
nianza di tanti musicisti simbolo, con il concerto
conclusivo della prima giornata del Glocal Forum
organizzata dal Comune della città. Teatro della fe-
sta il Colosseo, con il concerto «Time for life», domi-
nato da una grande luna appesa al centro dell’anfitea-
tro. Un'ora e mezza di spettacolo (che sarà trasmes-
so in differita su Rai 3 a partire dalle 23.10 ma si
potrà seguire in diretta su uno schermo allestito in

piazza Farnese), aperto alle 22 con un gioco di luci
fino al buio, il silenzio totale e poi, da alle 22, da Ray
Charles con la sua Georgia on my mind. Sul palco
tanti musicisti da ogni parte del mondo: il palestine-
se Nabil, il sudafricano Bogo Muffin, la nostra Fiorel-
la Mannoia, l’israeliana Noa in duetto con il più
importante rappresentante della musica algerina,
Khaled. E ancora il maestro Nicola Piovani ad ac-
compagnare al piano l'esibizione di Carla Fracci e la
toccante voce dell’argentina Mercedes Sosa in Gra-
cias a la vida.

A metà concerto (attorno alle 22.30), la stretta di
mano simbolica tra il ministro degli esteri israeliano
Shimon Peres e il palestinese Sari Nusseibeh (rettore
dell'università di Gerusalemme), a ribadire l’afflato
pacifista della manifestazione, vero filo conduttore
di tutta la serata, sancito anche da alcune letture di
Ghandi a cura di Remo Girone.

Serata (ad inviti per tutti i partecipanti al forum
e qualche personalità dello spettacolo tra cui Rober-
to Benigni, Luciano Berio, Dario Fo, Sophia Loren),
durante la quale verranno proiettati su grande scher-
mo immagini di diverse situazioni di conflitto nel
mondo (da Kabul a Johannesburg, da Sarajevo a
Belfast), risolte infine da una liberatoria interpreta-
zione di Imagine di John Lennon cantata in coro da
tutti i musicisti.

si.bo.

Ma perché dare la parola
a Wolfensohn?

Antonella Marrone

ROMA. Oggi, domani e lunedì è previ-
sto a Roma, presso il Palazzo Senato-
rio al Campidoglio, un convegno che,
prima ancora di iniziare, ha già susci-
tato qualche polemica. Si tratta del
primo convegno sulla «glocalizzazio-
ne» (equilibrio tra globale e locale,
dimensione planetaria e dimensione
municipale) voluto dal Glocal Fo-
rum, organizzazione non profit che
promuove «attività finalizzate al mi-
glioramente delle relazioni tra i popo-
li» (si legge nella presentazione). Ro-
ma e il sindaco Walter Veltroni, faran-
no gli onori di casa, mentre il Social
Forum farà i «rumori» di casa. Nel
senso che è già prevista una colorata e
rumorosa manifestazione a base di
pentolame sotto le finestre del Campi-
doglio (che non ha negato a nessuno
il suolo pubblico, ci tiene a precisare
il Comune) per accogliere il signor
James Wolfershon.

James Walfersohon è il presiden-
te della Banca Mondiale, (la denomi-
nazione ufficiale è Banca internazio-
nale per la ricostruzione e lo svilup-
po), uno degli organismi più criticati
da tutti i movimenti no global nel
mondo, che gli contestano di avere
condotto sino ad oggi una politica
più favorevole al mercato secondo un
modello neoliberale, che non a reali
investimenti per debellare la povertà
nel mondo. Per questo i «disubbedien-
ti» romani ricorderanno, con le pento-
le, il cacerolazo, la forma di protesta
argentina sviluppata durante l’ultima
crisi economica attribuita proprio al
piano di ristrutturazione del Fondo
Monetario Internazione e della Banca
Mondiale.

Ma le intenzioni, spiegano dal
Campidoglio sono altre e lo dimostra
il fatto che accanto al supercontestato

Walfershon ci saranno i sindaci di
molte capitali del mondo, da Boston
a Helsinki, da Sarajevo a Washington.
E che insieme a lui e al sindaco di
Roma, ad aprire i lavori ci sarà anche
Uri Savir, presidente del Glocal Fo-
rum, negoziatore ufficiale di Israele
agli accordi di Oslo e attuale presiden-
te del centro Peres per la Pace a Tel
Aviv, e Tarso Genro, sindaco di Porto
Alegre, mentre le conclusioni sono af-
fidate a Sergio Cofferati e al sociologo
Saskia Sassen, professore di sociologia
all’Università di Chicago. Invitando

la Banca Mondiale, dice il Glocal Fo-
rum, si vuole stimolare l’interesse di
questa istituzione in progetti che vada-
no al di là degli Stati e che siano anche
di carattere più locale. Municipali ad
esempio. Eppoi, ancora: Wolfersohn
è qui per incontrare una delegazione
palestinese e discutere di progetti che
ricostruiscano la Palestina. «La pace
in Palestina -ha detto il sindaco Wal-
ter Veltroni- ha bisogno di una mino-
re povertà». Palestina, Medioriente:
sono queste, le prime preoccupazioni
del convegno, tant’è che sempre il sin-

daco di Roma ha detto che proporrà
la capitale come sede per un eventua-
le Conferenza di pace sul Mediorien-
te: «Considerati i tradizionali buoni
rapporti che la città ha sempre mante-
nuto sia con Israele, sia con la Palesti-
na e anche considerando il fatto che
sia stato aperto, a Gerusalemme, un
ufficio del comune, per la pace».

Che cosa succederà, al di là delle
polemiche politiche, in questi tre gior-
ni? Molti progetti chiave che ruotano
intorno all’intermunicipalità: ovvero
tenere collegati fra loro i municipi per

lo scambio di iniziative, riforme, idee
sullo sviluppo dei governi cittadini.
Uno dei momenti importanti sarà
senz’altro quello dedicato al digital di-
vide, ossia la frattura tra il mondo che
utilizza come strumenti le nuove tec-
nologie (internet, telecomunicazioni
e informatiche in genere) e invece chi
non ha accesso a tutto questo, quindi
tra il mondo ricco e mondo povero,
ma anche all'interno dello stesso mon-
do ricco, tra persone che hanno e non
hanno strumenti per accedere alle tec-
nologie o alle conoscenze per utilizzar-
le in maniera critica (knowledge divi-
de). Gli ospiti sono tutti, diciamolo,
dirigenti, professori e professionisti
anglosassoni o europei (a parte l’arti-
sta e critico d’arte nigeriano Olu Ogui-
be) e dunque la visione sarà essenzial-
mente quella di chi, nel digital divide
non ha grossi problemi. Ma forse
avranno qualche idea su come supera-
re questa separazione sempre più pro-
fonda e traumatica, nel mondo.

Altri temi chiave del convegno: i
sindaci di oggi e i sindaci di domani,
un dibattito sul futuro delle città; il
nuovo equilibrio socio economico
nell’epoca della localizzazione; lo svi-
luppo del turismo intermunicipale.
Come si vede tutto ruota intorno ad
una nuova, annunciata dialettica tra
realtà locali, nodi di un discorso globa-
le più ampio. Qui il circuito è tra gran-
di città del mondo sviluppato che si
mettono insieme in una prospettiva
comune economica, sociale e cultura-
le, nella convinzione che «lo sviluppo
delle relazioni inter municipali possa
creare un mondo più giusto e pacifi-
co». C’entra poco il Sud del mondo,
c’entrano poco i temi cari ai critici
della globalizzazione neoliberale. Cer-
to, la presenza di Tarso Genro, fa pen-
sare che un buon modello è stato pre-
so ad esempio. Per iniziare a connet-
tersi è già qualcosa.

Le Organizzazioni non governati-
ve (Ong) operanti in Afghanistan
hanno accusato le Nazioni Unite
di sottrarre alla ricostruzione del
Paese un certo numero di perso-
nale qualificato, attraendolo con
salari piuttosto alti rispetto alla
media.
La maggior parte infatti degli im-
piegati statali afghani, inclusi i
laureati, hanno uno stipendio
equivalente a 30 dollari al mese,
mentre un autista nuovo assunto
in un’organizzazione delle Nazio-
ni Unite può guadagnare dieci
volte tanto.
Ciò fa sì che l’Onu stia drenando
risorse umane a danno del gover-
no locale e delle associazioni che
dovrebbero coordinare la rico-
struzione del paese. «La comuni-
tà internazionale - ha lamentato
Ian Purves, direttore di Acbar, il
Coordinamento delle Ong in Af-
ghanistan, in un comunicato dif-
fuso ieri - dovrebbe preoccupar-
si di rafforzare l’efficenza del go-
verno e della società civile afgha-
ni, e invece la sta rapinando con
aumenti salariali che attraggono
il personale qualificato». Denun-

ciando l’ultimo aumento del
60% degli stipendi del personale
locale delle agenzie Onu, l’Acbar
sottolinea che «gli impiegati più
qualificati stanno lasciando i po-
sti governativi per farsi assume-
re dalle Nazioni Unite».
Questo - ha aggiunto Purves -
non farà altro che minare il pro-
cesso di ricostruzione del paese.
Le Nazioni Unite hanno, come
era ovvio, respinto ogni accusa.
«Quello che noi stiamo facendo
qui avrà un impatto a lungo ter-
mine, il risultato si potrà vedere
solo tra un po’» ha detto Eric
James del Relief International.
Acbar suggerisce che i paesi do-
natori che si sono impegnati per
la ricostruzione dell’Afghanistan
destinino parte dei fondi a sov-
venzionare il governo afghano
ad interim, in modo da consentir-
gli di pagare meglio i suoi impie-
gati.
Secondo le Ong, «i Paesi donato-
ri, le Nazioni Unite e la Banca
Mondiale dovrebbero trovare il
modo di ridurre il gap salariale
che esiste tra i ricchi e i poveri di
questo Paese».

Una settantina i feriti, 14 sono gravi. Decine di persone potrebbero essere rimaste intrappolate tra i rottami. Aperta un’inchiesta

Deraglia un treno di pendolari, sei morti a Londra

E al Colosseo arrivano
Ray Charles, Khaled & co

segue dalla prima

Come tu certamente ben sai la Ban-
ca Mondiale è una delle istituzioni
più potenti del mondo, le cui scelte
condizionano pesantemente il futu-
ro del nostro pianeta e, infatti, tale
istituzione insieme al Fondo Mone-
tario Internazionale è la massima
responsabile delle drammatiche
conseguenze di questa Globalizza-
zione Neoliberista.

A 58 anni dalla loro creazione,
BM e FMI hanno dimostrato di
non essere in grado di creare le basi
per un sistema di giustizia e stabili-
tà economica al quale possano par-
tecipare tutti i popoli del pianeta.
Dal 1950 ad oggi il Commercio
Mondiale si è moltiplicato per 11 e
la Crescita Economica per 5 ma,
nello stesso periodo, si è verificata
una crescita senza precedenti della
Povertà, della disoccupazione, del-
la disintegrazione sociale e della di-
struzione dell'ambiente: negli anni
'60 il divario tra il 20% più ricco e il
20% più povero era di 1 a 30, oggi è
di 1 a 80 con il 20% della popolazio-
ne mondiale che consuma l'83%

delle risorse; i tagli alle spese sociali
previsti dai Piani di Aggiustamento
Strutturale hanno portato ad un in-
cremento della mortalità infantile e
alla diminuzione del livello scolare;
le privatizzazioni e la stretta mone-
taria hanno fatto crescere il tasso di
disoccupazione a livelli record, han-
no prodotto crisi economiche e fi-
nanziarie come quelle tailandese,
messicana, brasiliana e argentina
(giusto per citare quelle che hanno
avuto più eco sulla stampa ufficia-
le) e, non solo in quelle nazioni,
hanno provocato una riduzione
del potere di acquisto dei salari nell'
ordine del 50-60% nel giro di 15
anni.

Ufficialmente lo scopo della
Banca Mondiale è quello di favori-
re lo sviluppo dei Paesi poveri, for-
nendo loro prestiti ed assistenza tec-

nica in progetti specifici. Ma con
un presidente da sempre legato a
filo doppio con l'amministrazione
americana, un potere di voto pari
al 51% detenuto dai 7 paesi più
ricchi del mondo quali USA, Cana-
da, Giappone, Italia, Francia, In-
ghilterra e Germania, ai quali si ag-
giungono due fedelissimi alleati co-
me Russia e Arabia Saudita, risulta
evidente il deficit democratico insi-
to nel DNA di questo organismo
internazionale. Organismo che ha
per motto: "Il nostro sogno: un
mondo senza povertà" ma che, nel-
la realtà della sua azione quotidia-
na, non ha altro obiettivo se non
quello di istituzionalizzare il model-
lo unico liberista nel sud del mon-
do e detenere il monopolio della
Teoria Economica e Sociale sui te-
mi dello sviluppo.

Occorre pertanto elaborare un
nuovo approccio economico e fi-
nanziario che faccia prevalere i biso-
gni ed i diritti dei popoli rispetto
agli imperativi di liberalizzazione e
globalizzazione dei mercati.

Benché all'interno della Banca
Mondiale e del Fondo Monetario
Internazionale vi sia anche chi è
consapevole di ciò (nel 2000 l'auto-
re principale del Rapporto sullo Svi-
luppo Mondiale, Ravi Kanbur, si è
dimesso in segno di protesta dopo i
tentativi da parte del management
della BM di alterare parte dei risul-
tati delle sue ricerche sulle cause
della povertà), le due istituzioni
continuano a perseguire gli interes-
si delle imprese multinazionali e
dei governi dei Paesi più industria-
lizzati. Tu Veltroni che ti sei schiera-
to a favore della cancellazione del
debito dei Paesi poveri e hai verifi-
cato personalmente le drammati-
che condizioni di vita del continen-
te africano, dovresti sapere: che la
Banca Mondiale, maggior credito-
re dei cosiddetti paesi HIPC (Paesi
Poveri Altamente Indebitati), è la
prima a rifiutarsi di cancellare il
suo credito accampando la ridicola
scusa che tale rinunzia compromet-
terebbe l'efficacia della sua azione;
che il dialogo tanto sbandierato

con le ONG è in realtà inesisten-
te… eppure hai preferito tentare di
conciliare le dichiarazioni a favore
del Bilancio Partecipato e della Glo-
balizzazione del basso con la ricer-
ca del consenso di Washington e
delle grandi istituzioni neo-liberi-
ste, ossia dei principali responsabili
delle disperate condizioni in cui vi-
vono due terzi dell'umanità.

Ben sappiamo dell'invito da te
rivolto a Sergio Cofferati e in extre-
mis all'ex sindaco di Porto Alegre,
Tarso Genro, ma la loro partecipa-
zione come rappresentanti di aree
importanti della società civile italia-
na e internazionale non può cancel-
lare il dissenso suscitato nel movi-
mento per l'invito rivolto a Wolfen-
sohn a partecipare quale relatore al
Glocal Forum.

Come l'ultima fantastica espe-
rienza di Porto Alegre ha dimostra-
to è venuto il tempo delle scelte: o
si sta con le grandi istituzioni neoli-
beriste, con le poche centinaia di
famiglie che da sole hanno patrimo-
ni maggiori di quello che possiede
metà dell'umanità, o si sta con un
movimento che in ogni angolo del
pianeta si batte per il rispetto dei
diritti e della dignità di ogni essere
umano. Noi abbiamo scelto. E tu?

Vittorio Agnoletto

Roberto Arduini

ROMA Tre dei quattro vagoni di un
treno che transitava vicino alla stazio-
ne di Potters Bar nell’Hertfordshire,
a nord di Londra, sono deragliati, do-
po aver urtato la banchina. Il bilancio
è di sei morti, settanta feriti, di cui 15
in gravi condizioni. Alcuni passeggeri
sono rimasti all’interno del convo-
glio rovesciato, intrappolati nei rotta-
mi contorti. Sul treno viaggiavano
centocinquanta persone. Di queste
circa la metà sono rimaste ferite in
modo non grave, riuscendo ad allon-
tanarsi da sole. Molte di loro sono
dovute passare dai finestrini per usci-
re dai vagoni.

La dinamica dell’incidente non è
ancora chiara. Il treno era partito dal-
la stazione di Kings Cross, a Londra,
diretto a Kings Lynn, nel Nor-
folk.«Normalmente la velocità sul bi-
nario per i treni veloci in quel punto
è di cento miglia, 160 chilometri
l’ora», ha riferito il direttore della
compagnia ferroviaria regionale, Ro-
bin Gisby, «è ragionevole che questa
fosse la velocità del treno. Non aveva
motivo di fermarsi in questa stazio-
ne. E nessuna ragione di rallentare

sotto questa velocità». I passeggeri
che erano in attesa in stazione hanno
potuto vedere uno dei vagoni ondeg-
giare a 45 gradi. A quel punto, i vago-
ni hanno urtato un ponte, che è rima-
sto gravemente danneggiato, mentre
una carrozza è finita contro la pensili-
na della stazione. Tre delle quattro
vetture sono uscite dai binari e l’ulti-
mo vagone si è rovesciato su se stes-
so.

Una donna sarebbe rimasta in-
trappolata nella sua macchina, blocca-
ta dai detriti sotto il ponte. Il condu-
cente del treno, Andy Gibson, illeso,
ha subito partecipato ai soccorsi e poi
riferito di aver visto qualcosa sui bina-
ri.

Andy Perversi, 21, istruttore in
una palestra, era sulla banchina della
stazione. Una delle vittime gli è mor-
ta tra le braccia. «Ho sentito un boa-
to, mi sono girato e ho visto il treno
che era salito sul marciapiede. Sono

fuggito. Tutto intorno era il caos e
sentivo solo urla», ha raccontato.
«Dopo l’incidente, sono sceso sui bi-
nari per soccorrere una donna priva
di sensi. Ho provato ha farla rinveni-
re, ma dopo cinque minuti il suo cuo-
re si è fermato», continua Perversi,
visibilmente scosso.

Ron Tarling, 70 anni, e sua mo-
glie Gillian, 65, si trovavano nella lo-
ro auto sulla strada che passa sotto il
ponte della ferrovia. «Non sapevano
cosa succedeva sopra di noi, ma pezzi
di metallo hanno iniziato a cadere
sulla macchina», dice mostrando la
ferita alla testa, «non potevamo far
nulla. Il tetto della vettura è stato
squarciato da un ammasso di vetro e
metallo». «È un incidente molto com-
plicato», ha affermato l’ispettore Pili-
ph Trendall della Btp, della polizia
ferroviaria inglese, «da ciò che vedo
non ci sono tracce di esplosione, ma
oltre a questo è pura speculazione».
Un’inchiesta è stata subito aperta, è
l’ennesima catastrofe ferroviaria, nel
giro di pochissimi anni, per la Gran
Bretagna. Dal 1999 a oggi si sono veri-
ficati almeno tre incidenti gravi, di
cui due in stazioni londinesi, con un
bilancio complessivo di oltre quaran-
ta morti e sessanta feriti.

il concerto

Le Ong in Afghanistan contro l’Onu:
«Paga ai civili stipendi troppo alti»

«Glocalizzazione»: a Roma sindaci dal mondo
Fra i temi del convegno i modi per equilibrare politiche globali e iniziative locali
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«La destra italiana cerca di eliminare
programmi tv giudicati “parziali”»: co-
sì ieri The Independent ha titolato un
articolo firmato da Jessie Grimond sul-
la richiesta di sospensione di alcuni
talk show alla tv di stato. «Alcuni mem-
bri del governo italiano di destra - spie-
ga il gironale - stanno cercando di so-
spendere quattro talk-show di attualità
fino ad avvenute elezioni amministrati-
ve alla fine di questo mese, giustifican-
do l¹iniziativa con il fatto che i rispetti-
vi presentatori sarebbero di parte e
potrebbero di conseguenza influire
sugli esiti della consultazione. Silvio
Berlusconi sembra confermare i peg-
giori timori suscitati nell¹opinione
pubblica il mese scorso, quando lan-
ciò il suo attacco contro tre giornali-
sti televisivi di primissimo piano,
tra cui Enzo Biagi e Michele Santo-
ro, sostenendo che avevano “fatto
un uso criminoso della televisione
pubblica”. Se la mozione dovesse
passare, Enzo Biagi, giornalista di
impostazione liberale, sarebbe messo a
silenzio assieme a Santoro, popolarissi-
mo conduttore di talk-show che pro-
pende a sinistra, e a Bruno Vespa, soli-
tamente visto come simpatizzante per
il centrodestra e il cui programma ospi-
tò l’anno scorso l’intervista pre-eletto-
rale di Berlusconi. La vittoria della coa-
lizione capeggiata da Berlusconi alle

elezioni politiche del 2001 - prosegue
l’articolo- fu vista con costernazione in
tutto il mondo, tanto più che il suo
leader rifiutava di rinunciare alla guida
del proprio impero mediatico o di affi-
darlo ad un blind trust. Il gruppo di
sua proprietà, Mediaset, possiede tre
reti televisive a diffusione nazionale. Le
altre tre dell¹azienda di Stato RAI, so-
no tradizionalmente guidate da perso-
ne di fiducia del governo in carica; fat-
to questo che dà al premier italiano

potere su un agglomerato di emittenti
che assomma il 90 percento dell’au-
dience televisiva italiana. A ciò va ad
aggiungersi il fatto che Berlusconi van-
ta partecipazioni in diverse testate gior-
nalistiche e case editrici.

© Copyright 2002 The
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ROMA Berlusconi stava dando il
meglio di sé, ieri mattina alla Fie-
ra di Roma al Forum sulla Pubbli-
ca Amministrazione: tagliare le
spese, eliminare gli sprechi, ridur-
re le tasse, mettere le ali allo svi-
luppo, realizzare le infrastruttu-
re...Improvvisamente una voce
esitante, un po’ per l’emozione
un po’ per la balbuzie, ma suffi-
cientemente chiara, si è levata dal
pubblico presente: «Presidente,
quand’è che venderà le sue reti
televisive?». Il presidente, davanti
a simile sfida, non ha esitato un
istante: “Prima le do l’indirizzo di
un buon medico che le tolga la
balbuzie, poi parliamo di reti tele-
visive». Il tutto servito con uno
dei suoi dentatissimi sorrisi da ve-
ro winner: togliti di mezzo, micro-
bo. Al solito: eleganza innata, ri-
spetto per gli altri, inimitabile sti-
le.

Grande giornata, ieri, per il
presidente del consiglio. Al termi-
ne del suo intervento ha pensato
bene di spiegare al mondo quale
sia la sua filosofia politica: «Sono
socialmente di sinistra, economi-
camente di centro, orgogliosa-
mente italiano!». E’ un trittico
che va di moda: l’ha utilizzato
Jean Marie Le Pen nel corso di
tutta la campagna elettorale fran-
cese per le presidenziali. Con le
seguenti differenze: «Sono social-
mente di sinistra, economicamen-
te di destra, nazionalmente di
Francia!». Li accomuna un vero
scoop: sono ambedue socialmen-
te di sinistra. Anche se il nostro si
è rapidamente corretto. A chi gli
faceva notare un cartello sul qua-
le c’era scritto «Percorso a sini-
stra per accedere alla sala» ha ri-
sposto con la stessa prontezza
con la quale aveva sistemato il di-
sturbatore balbuziente: «Noi an-
diamo nella direzione opposta...»

La direzione, nel caso specifi-
co, era quella di Palazzo Chigi,
dove l’aspettava il collega canade-
se Jean Chretien, «un mio vec-
chio amico». Ma chi ti trova, il
nostro eroe, all’ombra della co-

lonna Antonina in cinguettante
attesa? Una scolaresca intera: i
bimbi innocenti della scuola ele-
mentare «Francesco Crispi» di
Roma e della scuola elementare
italiana di Madrid. Ecco che gli
scolari, vedendo arrivare un co-
dazzo di macchinone ufficiali, co-
minciano a gridare in coro: «Pre-
sidente, presidente». Quale occa-
sione migliore? Il nostro ha bloc-
cato il corteo, è sceso e ha comin-
ciato a firmare autografi alle igna-
re creature. Non solo, li ha invita-

ti tutti nel palazzo del governo:
«Mi raccomando, non mettetevi
le dita nel naso, non fatemi fare
brutta figura. Ma soprattutto non
fate le corna come il presidente
Berlusconi!». Risatine ed eccita-
zione, mentre lo sciame vociante
varcava la soglia di palazzo Chigi,
come topolini dietro il pifferaio
magico. Il quale li ha condotti
dritti nella sala del consiglio dei
ministri, li ha fatti sedere e ha
improvvisato una seduta del go-
verno, dopo aver nominato una

serie di ministri e sottosegretari.
Per l’occasione ha inventato un
paio di nuovi dicasteri: quello
«delle caramelle» («propongo
che ad ogni bambino sia dato
ogni anno almeno un chilo di ca-
ramelle») e quello «dei giocatto-
li». E poi: «A ciascuno sia dato a
Natale almeno un regalo: un pal-
lone per i maschi, una Barbie per
le femmine». Ha obiettato il mini-
stro degli Interni che «ogni bam-
bino deve poter scegliere il regalo
che vuole». Ha replicato il presi-

dente: «Bene, andiamo ai voti». E
finalmente Berlusconi ha realizza-
to il suo sogno: unanimità. Così
vanno le cose, nel paese dei baloc-
chi. Unica nota stonata nella
trionfale giornata: tale Enzo Che-
li, Garante per le telecomunicazio-
ni, ha detto che «bloccare pro-
grammi è fuori dal quadro costi-
tuzionale». Si riferiva all’idea di
sospendere Santoro, Biagi e Ve-
spa. Che noia, che quisquilie per
il nostro giocoso presidente.

g.v.

Una riforma
complessiva è
necessaria ma per ora
le proposte leghiste
non convincono
nessuno

Anche il ministro
delle comunicazioni
Gasparri è scettico:
va garantito un flusso
di risorse alla tv
di Stato

Il mondo dei sondaggi è messo in subbuglio dalla
notizia che Datamedia di Luigi Crespi ha acquisito la
Cirm di Nicola Piepoli. Crespi, per intenderci, è il
sondaggista di fiducia di Silvio Berlusconi e di Fi; Pie-
poli, invece, è quell’amabile signore, non privo di ri-
svolti buffi, che ha contribuito a creare la figura televisi-
va dell’esperto demoscopico e che ha lavorato per mol-
ti anni super partes. Ma alla notizia mancano due
importanti aggiunte. La prima. Tempo fa, Piepoli ha
dichiarato: «Per me Datamedia non esiste, non appar-
tiene all’associazione italiana degli istituti di ricerca e
neppure a uno degli organismi di controllo internazio-
nali che radunano i ricercatori nel campo del marke-
ting politico. Poi ognuno è libero di farsi fare i sondag-
gi da chi ritiene più affidabile. Io dico solo che i sondag-
gi sono esplorazione dell’opinione di oggi, non previ-
sioni su quello che potrà avvenire domani...». Adesso
sappiamo che, per Piepoli, Datamedia esiste. Seconda
aggiunta: sull’Espresso del 26 luglio 2001 è comparsa
una singolare notizia, Gianfranco Funari dichiarava di
aver prestato a Crespi 500 milioni «perché Datamedia
stava fallendo». Funari aggiunge poi particolari su pre-
sunte estorsioni subite quando aveva deciso di candi-
darsi a sindaco di Milano (Datamedia non c’entra), sui
soldi che doveva ancora ricevere da Crespi e sbotta: «Se
qualcuno ha intenzione di querelarmi dirò il resto».
Querela o non querela, tutta la vicenda meriterebbe
almeno un bel sondaggio.

Aldo Grasso su SETTE, 28 febbraio 2002

‘‘‘‘
Piepoli e Datamedia

The Independent

Strette di mano tra il primo ministro canadese Jean
Chretien e i bambini in visita a Palazzo Chigi Foto Ap

Tg1
Aspettando l’inizio del Tg1, magari uno fa un attimo di zapping e cosa trova su
Canale 5? Trova Gerry Scotti che fa pubblicità agli Oscar Mondadori. Sempre libri
sono e, quindi, vanno rispettati. Ma il monopolio berlusconiano sta praticando la
soluzione finale del problema librario: Feltrinelli, Einaudi, Rizzoli, Baldini e
Castoldi, Adelphi, dove siete, povere vittime di questo strisciante olocausto? Ma,
alle 20, ecco il Tg1 che dà inizio al festival governativo di Silvio Berlusconi, il
Grande Diplomatico, di fronte al quale scompaiono Talleyrand, Metternich,
Cicerin. Se non fosse stato per Berlusconi, tutta Europa ancora brancolerebbe nel
buio. Se ci sono stati ritardi « è Berlusconi che parla» la colpa è di mediatori terzi.
Chissà, si tratta senza dubbio di quei pasticcioni del Vaticano. Oltre a tutto, questi
palestinesi hanno trasformato la Chiesa della Natività in "un bivacco dal puzzo
insopportabile", annuncia il corrispondente da Betlemme. Va bene che non
hanno rubato né un asciugamano né un accappatoio, ma insomma non sanno
proprio vivere, nemmeno dopo un assedio di 38 giorni. Francesco Pionati raccon-
ta compassato verso la telecamera, ma s’illumina tutto quando parla dell’ "allegro
fuori programma" di Berlusconi che, preso da raptus, ha convogliato due scolare-
sche sin dentro la sala del Consiglio dei ministri e li ha direttamente nominati tali,
senza presentare la lista a Ciampi.

Tg2
Eppure, di fronte al Tg2 questo è niente. Il Tg 2 che fu di Clemente J. Mimun, il
Berlusconi fra i bambini ce lo ha fatto vedere di dritto e di rovescio. Ha nominato
il ministro dei giocattoli, quello delle caramelle, ha messo all’asta la poltrona di
ministro della cioccolata. I pargoli cinguettavano, ma Berlusconi che non solo è
buono, ma anche giusto, ne ha costretto uno alle istantanee dimissioni, come ha
fatto con Renato Ruggero: il piccolo egoista non voleva dividere i giocattoli di
Natale con i bimbi poveri. Mancava solo la citazione evangelica «sinite parvulos,
eccetera» (Marco 10,14) e poi eravamo veramente a posto. Churchill diceva che i
bambini vanno riempiti di latte perché sono «una ricchezza». Berlusconi li ha
riempiti di ministeri, fantasiosi come quello di Beppe Pisanu.

Tg3
Nemmeno il Tg3 sfugge al Berlusconi day, ma evita l’orrore dei bambini ministri.
Forse non era stato nemmeno preavvertito e ha bucato lo straordinario scoop
della bontà. D’altra parte, dopo il viatico di D’Alema («bisogna dare atto che»),
non c’è altro da fare. Sono stati «dissipati gli equivoci, superati i misunderstandig,
come si dice in diplomatichese», gongolava Berlusconi con Fini che, serissimo al
suo fianco, dava la linea: «L’iniziativa italiana ha fatto diventare per la prima volta
l’Europa un unico soggetto politico». Cosa abbia fatto cambiare idea a Berlusconi
in sole 48 ore è e rimarrà, anche per il Tg3, un mistero. Meno male che in tanti
festeggiamenti, abbiamo saputo che Bossi è fuori dalla grazia di dio: altri due
extracomunitari, e per giunta palestinesi maleodoranti, in Italia? Quando è trop-
po è troppo. In ogni caso il suo piccolo scoop berlusconiano lo ha anche il Tg3. Ce
lo ha mostrato mentre sale in auto e vede un cartello stradale che recita "svolta a
sinistra". Per carità, cambiamo subito , esclama Berlusconi, mimando un se-
mi-scongiuro. Poi, per chiarezza, aggiunge: «Sono di sinistra nel sociale, di centro
per l’economia, orgogliosamente italiano». Un trionfo.

Carlo Brambilla

MILANO Il disegno è grande in pri-
ma pagina: uno schermo televisivo,
con sopra la scritta «GRATIS». Tito-
lo: «Canone, vittoria storica». Così
la Padania, quotidiano della Lega
Nord, ha venduto ieri la notizia di
un’iniziativa del sottosegretario al-
l’Economia, il leghista Daniele Mol-
gora, tendente a far sparire il cano-
ne Rai, vecchio cavallo di battaglia
del movimento di Bossi. In breve: si
tratta di un emendamento scorpora-
to dal disegno di legge delega sulla
riforma fiscale. L’emendamento, fir-
mato dai parlamentari Sergio Rossi,
Davide Camparini (vicepresidente
dalla Commissione di Vigilanza),

Alessandro C’è e Giancarlo Giorget-
ti, è stato inserito nella prossima
riunione del Consiglio dei ministri
e trasformato in mozione d’impe-
gno del Governo. In pratica il docu-
mento chiede la «soppressione del

canone» e la sua «trasformazione»
in una «tassa di competenza delle
Regioni».

Dunque la Lega, affamata di tro-
fei politico-ideologici da sbandiera-
re in campagna elettorale per galva-
nizzare le truppe, canta vittoria con
retorica propagandistica : «Grazie a
noi, il canone Rai sarà abolito». Ev-
viva. Peccato che sia una panzana
colossale. Primo: perchè, anche se
tutto dovesse filare liscio, il canone
sparirebbe così come lo conoscia-
mo ora, ma i cittadini se lo ritrove-
rebbero sotto altra forma: in parte
con una tassa regionale, in parte
con una tassa nazionale. Quella re-
gionale servirebbe a finanziare la co-
siddetta tv federalista, quella nazio-
nale colmerebbe le esigenze di bilan-

cio dell’azienda radiotelevisiva pub-
blica. Insomma, dal punto di vista
degli esborsi, non cambierebbe asso-
lutamente nulla. Anzi facendo bene
i conti, c’è da scommettere che le
tasse al Nord aumenterebbero, in
ragione della maggiore utenza. Dav-
vero una bella coerenza nordista.
Ma la propaganda non necessita di
troppa chiarezza. Secondo: perchè
quel documento non sortirà alcun
effetto immediato, dal momento
che si tratta di una «raccomandazio-
ne» fatta dal Parlamento al Gover-
no.

Al di là della retorica, anche gli
stessi firmatari dell’iniziativa, nei lo-
ro commenti, non vanno oltre le
parole di circostanza. Molgora: «È
in corso un confronto positivo al-

l’interno del Governo». Caparini:
«Il Governo si sta impegnando per
reperire le risorse finanziarie desti-
nate alla Rai nella fiscalità genera-
le». Insomma il giochino delle tre
tavolette: «Indovina dov’è la tassa»?
Precisa Caparini: «La regionalizza-
zione della materia avverrà in un
secondo tempo». Chiosa Rossi:
«Per quanto riguarda i tempi, la ri-
forma del canone seguirà quella fi-
scale, che partirà dal 2003 ed entre-
rà in vigore nel 2006». Campa caval-
lo... In conclusione sì può al massi-
mo affermare che il progetto della
Lega è «all’esame del Governo».
Che è qualcosa di molto diverso dal-
la «vittoria storica». Anche perchè il
ministro delle Telecomunicazioni,
Maurizio Gasparri, non ha nasco-

sto il suo scetticismo: «Certo, il ser-
vizio pubblico può essere finanzia-
to col canone ma anche in modo
diverso. Bisogna comunque garanti-
re un flusso di risorse alla tv di Stato
perchè, proprio in ragione del cano-

ne, ha meno pubblicità della concor-
renza. Quindi soppressione del ca-
none e minore affollamento pubbli-
citario non possono coesistere».
Certo, una riforma complessiva è
materia di ampio dibattito, ma le
soluzioni proposte dalla Lega per
ora non convincono nessuno.

Vale la pena di ricordare i tem-
pi della Lega rivoluzionaria, quella
che incitava i cittadini alla rivolta
fiscale: «Non pagate il canone, vi
difenderemo noi». Era addirittura
stato costituito una sorta di «ufficio
di consulenza» a cui rivolgersi, in
caso di contenzioso con lo Stato «la-
drone». Ebbene chi fece ricorso a
quel numero telefonico ne uscì smo-
sciato: «La cosa migliore - era il con-
siglio finale e legale- è pagare».

La Padania annuncia l’impegno del governo a sopprimere il tributo. Ma è solo retorica: anche se venisse cancellato, i cittadini dovrebbero pagarlo come imposta regionale e nazionale

Canone Rai, la Lega fa il gioco delle tre carte: indovina dov’è la tassa?

«Vendere le mie tv? Vada a farsi vedere dal medico»
Berlusconi, contestato, risponde con arroganza. Poi fa Le Pen: sono socialmente di sinistra, economicamente di centro, orgogliosamente italiano
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DALL'INVIATO Michele Sartori

VERONA Avete mai sentito parlare, in
economia, della «teoria del cuculo»?
L'hanno inventata all'Università di Ve-
rona - a due passi dalla stanzetta tre
metri per due occupata dalle scrivanie
di due ricercatori: un barbuto genera-
le in pensione e una sindachessa che
in «pensione» sta per andarci, Michela
Sironi - per definire, più o meno go-
liardicamen-
te, le scelte del-
la città più ric-
ca del ricco
Veneto. Cioè:
vocazione a
scelte strategi-
che poca o
nulla, però un
formidabile
fiuto a coglie-
re gli affari,
quando capi-
ta, e ad infilar-
cisi. Il gentile professore, tutt'altro che
di sinistra, che la racconta, sorride sot-
to i baffi: «Perché programmare, quan-
do il futuro è incerto? Carpe diem,
afferra l'attimo, e vediamo dove ci por-
ta».

Teoria, questa, applicabile alla tur-
bolenze post-tangentopoli, ad una
classe dirigente sbandata. Negli anni
Novanta ha funzionato. Ma adesso,
quanti cuculi stanno volando, nella ca-
pitale del centrodestra veneto? Abbia-
mo: una Forza Italia che si sta rapida-
mente «doroteizzando», col ritorno al-
la grande di vecchi esponenti dc. Un
presidente azzurro del Veneto, Gian-
carlo Galan, che da Venezia sta depo-
nendo i propri uomini alla guida dei
più importanti enti cittadini: un cucu-
lone. E industriali poco soddisfatti,
che cominciano a definire la città «la
bella addormentata». E la Curia irrita-
ta, che accusa «i reduci di Tangentopo-
li, cavalieri senza medaglie, pronti a
scommettere su memorie in deficit di
fosforo». Morale: Verona, per usare
parole grosse, sta esplodendo. Miche-
la Sironi Mariotti, co-fondatrice di
Forza Italia nel 1994, e da allora sinda-
co, ha varato per le imminenti ammi-
nistrative una propria lista, «Lista Siro-
ni - Difendi Verona», per la quale è
candidato sindaco il senatore azzurro
Aventino Frau. Difendere la città da
chi? «Dal ritorno dei dorotei», «dalle
mani che sulla città vuol mettere Ga-
lan». Insomma: da Forza Italia. Dall'al-
tra parte ci sono, unici in lizza per il
ballottaggio su un totale di undici,
due candidati: Pierluigi Bolla, indu-
striale (spumanti Valdo) ed ex assesso-
re regionale al turismo fortemente vo-
luto, naturalmente, da Galan; e Paolo
Zanotto per il centr osinistra. Zanotto
è un avvocato civilista quarantanoven-
ne, un «buon borghese» amante di sci,
bici e camper, tifoso del Chievo, catto-
lico, una volta democristiano di sini-
stra, figlio del sindaco che guidò Vero-
na tra 1956 e 1965 e che dopo di allora
ha presieduto fino al 1999 la Banca
Popolare. Le sue sporadiche esperien-

ze amministrative si sono intrecciate
con quelle di Michela Sironi: sono sta-
ti assieme vicepresidenti dell'opera
universitaria, da «giovani»; e lei, due
anni fa, lo ha nominato vicepresidente
dei Magazzini Generali. Amministran-
do i Magazzini, racconta l'avvocato, è
giunto alle stesse conseguenze del sin-
daco: l'era del cuculo è degenerata.
«Ho visto troppi strappi tra enti, tra
enti e maggioranza, e dentro la mag-
gioranza stessa. Ho visto un centrode-
stra privo di prog ettualità, diviso in
fazioni e interessi. Ho visto che il cana-

le della politica era otturato». E lui
vorrebbe sturarlo. Non ci sono troppe
differenze, a Verona, tra i programmi
del centrosinistra, del polo, della lista
Sironi: «La differenza la fa lo spirito
con cui saranno affrontati», giudica
Zanotto.

Cioè: per Verona o per Venezia?
Per la città, sempre stata piuttosto ec-
centrica rispetto al cuore del Veneto,
o per gli interessi di qualche gruppo?
Sullo sfondo, grandi opzioni. Il Piano
regolatore generale, per esempio, fer-
mo con l'ultima variante a ventisei an-

ni fa: la giunta Sironi ha predisposto
quello nuovo, il consiglio comunale
non è mai riuscito a discuterlo. L'Ag-
sm, la municipalizzata dei servizi, una
delle maggiori d'Italia, 700 dipendenti
e 400 miliardi di fatturato: privatizzar-
la come vuole Galan o tenerla per la
città? La Fiera, altro pilastro economi-
co: farla dirigere al comune o lasciarla
nelle mani dei «commissari straordina-
ri» che la Regione impone da anni? E
l'aereoporto, e le società delle autostra-

de, e il futuro
della fondazio-
ne de lla Cassa
di Risparmio,
e tante altre
scelte che sono
in bilico, a se-
conda di chi
riesce a piazza-
re i propri uo-
mini.

Senza con-
tare - si è quasi
smarrita, in

questa campagna elettorale - l'immagi-
ne etica di una Verona in cui da una
parte il sindaco promuoveva gemellag-
gi con città israeliane e palestinesi, dall'
altra il suo vice e gli assessori di An
finanziavano concerti nazi-rock, cele-
bravano i morti di Salò, svilivano la
«giornata della memoria». Conta an-
che questo.

Zanotto ha uno slogan: «L'entusia-
smo che cambia la città». Racconta di
aver ricevuto l'invito a candidarsi «da
parte del centrosinistra, soprattutto di
Ds e Margherita»: dopo avere accetta-
to, ha creato anche una propria lista,
«Zanotto per Verona», come simbolo
un ponte, perché tutto sommato un
ponte vuole essere, tra economia e po-
litica, forse anche tra centrosinistra e
disillusi da «questo» centrodestra. Se e
quanto possa farcela è tutto da vedere.
Però il centrosinistra può finalmente
giocare, in una città dove non ha mai
sfiorato il 40%, ed anche Fassino, ieri
in città, coltiva qualche speranza: «Spi-
ra un vento favorevole al centrosini-
stra, l'esito di queste elezioni non è
così scontato. Il centrodestra è lacera-
to, il centrosinistra è unito, al suo in-
terno Ds, Sdi e Comunisti italiani han-
no realizzato addirittura una lista uni-
ca. Zanotto può essere la svolta per
Verona, è la riprova della determina-
zione con cui vogliamo batterci».

Non resta che aspettare il do-
po-26 maggio. Quanti voti prenderan-
no Sironi-Frau, quali ambienti li so-
sterranno (il sindaco uscente ironizza,
onestamente: «Molti mi sono vicini,
ma senza farlo troppo vedere: per la
serie 'vediamo come va a finire»), e
soprattutto che scelte faranno per il
ballottaggio. Ieri uno degli artefici del-
la lista Sironi, l'ex deputato azzurro
Antonio Piva, ha dettato, sull'«Are-
na», le condizioni a Forza Italia: «La
prima opzione è restare nella nostra
area politica. Ma solo se Forza Italia
darà due precise garanzie: che il parti-
to a Verona venga commissariato e
che Galan smetta di imporre a Verona
la sua legge ed i suoi uomini».

Il malcontento
per il presidente azzurro
Galan che sta mettendo i suoi
uomini alla guida
dei più importanti enti
cittadini

‘‘La coalizione unita
presenta la Lista

Zanotto: ha per simbolo
un ponte, ideale

collegamento tra politica
ed economia

‘‘

Susanna Ripamonti

MILANO Fu Vittorio Dotti, ex avvocato di Silvio Berlusconi ed ex capogruppo
alla Camera di Forza Italia, a muovere i fili che nel ‘95, portarono Stefania
Ariosto a deporre contro Cesare Previti? All’epoca era il compagno della
«Teste Omega» dell’inchiesta sulla corruzione dei giudici romani. Previti pun-
ta il dito contro di lui e sostiene che fu l’artefice di quella manovra, per rivalità
politica. Stefania Ariosto rimprovera a Dotti di averla coinvolta in questa
avventura, dice anche che in qualità di avvocato, avrebbe dovuto dissuaderla
sapendo tutto quello che si sarebbe tirata addosso. Spiega che dopo aver
deposto davanti al pm Francesco Greco, il 25 luglio del ‘95, gli chiese di
raggiungerla e prima di firmare il verbale glielo fece leggere. «Lui mi disse di
firmare».

Dotti sbotta: «Io non ne posso più di questa faccenda che ho già chiarito
mille volte. La mia versione resta sempre quella: io non ho mai letto quel
verbale, non ho assistito all’interrogatorio e non l’ho ispirato in nessun mo-
do». E spiega cosa accadde quel 25 luglio, un martedì, in cui stava per partire

per Roma. «Mi telefonò il capitano Martino della Guardia di Finanza, mi
chiese di raggiungere Stefania Ariosto nella caserma di via Fabio Filzi, mi
disse che era urgente e dato che si trattava della mia compagna, io cancellai il
mio viaggio a Roma e la raggiunsi».

Quando Dotti arrivò, l’interrogatorio era già finito. Stefania Ariosto gli
comunicò che aveva deciso di parlare, che aveva raccontato tutto su Previti e
sugli episodi di corruzione di cui era a conoscenza. «Io non lessi nessun
verbale - protesta Dotti - sarebbe stato impossibile. Mi mise di fronte a un
fatto compiuto e a quel punto cosa potevo fare? Potevo dirle di non firmare
rischiando un’accusa per subornazione di un teste? Potevo dirle di tirarsi
indietro e di raccontare ai magistrati che aveva scherzato? Le dissi solo che si
assumeva una grossa responsabilità, di riflettere su quello che stava facendo.
Lei del resto non mi aveva chiamato per chiedermi un parere: a quel punto mi
sono sentito attirato in una trappola. Se avesse voluto il mio parere me lo
avrebbe chiesto prima e non a cose fatte».

Dotti afferma aver saputo solo a luglio, quando la testimonianza di
Stefania Ariosto era ormai cosa fatta, che la sua compagna aveva deciso di
parlare. Dice di essere venuto a conoscenza solo in questi giorni dei preceden-
ti rapporti di Ariosto con la guardia di finanza e del suo ruolo di confidente.
Per sei mesi, lui e la persona con cui aveva una relazione che durava da anni,
si sono visti e parlati, senza mai affrontare questo nodo che avrebbe cambiato
la loro vita. E conclude difendendosi con lo schema logico del “cui prodest”:
«Io sono il vaso di coccio in tutta questa vicenda e finora sono stato l’unico
che ha pagato. Non ci hanno smenato nè Previti nè Berlusconi, mentre io mi
sono giocato la carriera politica e ho perso, come avvocato, il cliente più
importante d’Italia. Sarei stato un folle se avessi architettato tutto questo».

ROMA Si tenta di dare soluzione al caso dei
seggi vacanti della Camera. Dopo mesi di
scontri per dirimere la vicenda (seggi attri-
buiti a Forza Italia, ma che non si riescono
a coprire per mancanza di candidati a causa
delle liste civetta presentate dal centrode-
stra) c’è ora una nuova iniziativa del presi-
dente della Camera Casini, che ha riconvo-
cato gli esponenti di maggioranza e opposi-
zione. Le reazioni sono positive in entrambi
gli schieramenti.

La riunione informale convocata per la
prossima settimana da Casini, nella speran-
za di riuscire a sciogliere il nodo dei 12 seggi
ancora da attribuire, è per il capogruppo
della Margherita Pierluigi Castagnetti «un'
iniziativa senz'altro molto lodevole». La me-
diazione però, prosegue, «non può che avve-
nire nell'ambito della legge». «L'unico riferi-
mento normativo esistente sull'argomento
- sottolinea Castagnetti - è l'articolo 11 del
regolamento elettorale già richiamato nella
proposta di Antonello Soro presidente della
Giunta delle elezioni». Una norma che la

Cdl però contesta in quanto «norma secon-
daria» che fa «carta straccia» della volontà
degli elettori.

Anche il presidente dei deputati di FI
Elio Vito ha parole di apprezzamento per il
tentativo di mediazione di Casini e al mo-
mento non esclude nessuna ipotesi. «Noi la
nostra proposta l'abbiamo fatta - ricorda -
ma non l'abbiamo votata perchè Rutelli e
Fassino ci hanno chiesto di non votare su
una tema del genere a colpi di maggioranza.
Ora aspettiamo delle proposte».

Al momento però le posizioni tra i due
poli restano distanti. Il centrosinistra vuole
l'applicazione dell'articolo 11 del regolamen-
to (i seggi che non si riescono a coprire per
mancanza di candidati si assegnino tra le
forze politiche che hanno superato il 4%) e
la Cdl, Forza Italia in particolare, vuole inve-
ce per sè l'attribuzione dei seggi vacanti «nel
rispetto della volontà degli elettori».

Un'ipotesi di accordo secondo quanto si
è appreso punterebbe, da un lato, a congela-
re gli 11 seggi mai attribuiti sin dall'inizio
della legislatura e, dall'altra, ad approvare in
tempi rapidi una legge ad hoc per tutti quel-
li che si sono resi vacanti a legislatura già
cominciata. Da quello cioè che si è reso va-
cante con la morte di Lucio Colletti a quello
del presidente della regione Molise che anco-
ra non ha optato tra la nuova carica e quella
di parlamentare.

Fassino: c’è un vento favorevole al centrosinistra
A Verona l’Ulivo punta su Paolo Zanotto, favorito anche dalle divisioni della destra

Dotti: non ho letto nessun verbale
Stefania Ariosto ha agito da sola

Tiziano Treu
ex ministro del Lavoro

Seggi vacanti
soluzione vicina?

Federica Fantozzi

ROMA Volenti o nolenti viviamo in
un mondo globalizzato. Come ha
scritto l’economista Amartya Sen, ci
dividiamo fra «globalofili e globalofo-
bi, ma anche gli anti-global sono un
fenomeno globale». Sta a noi però far
scorrere questo mondo su un doppio
binario economico: fra concorrenza e
solidarietà. Questo il tema del conve-
gno che si è svolto venerdì presso la
sede romana dell’associazione Athena-
eum N.A.E. con la partecipazione di
Sabino Cassese, Giovanni Flick, Fabri-
zio Onida, Luigi Paganetto, Filippo
Pandolfi, Tiziano Treu. A quest’ulti-
mo, ex ministro del Lavoro, abbiamo
chiesto lumi sull’«etica del villaggio
globale».

Serve un’etica nuova? Non ba-
sta adattare quella con cui, be-
ne o male, conviviamo da tem-
po?
«Faccio una riflessione: l’insicurez-

za sta aumentando in modo spavento-
so. Nel Nord-Est, dove non c’è un
disoccupato, i giovani hanno lo stesso
paura. E ancor più ne hanno precari,
lavoratori atipici, immigrati. Il moti-
vo: non c’è più l’idea di un mondo
stabile, di progresso. L’insicurezza pe-
rò non si supera con vigilantes né con
porte blindate né cacciando gli immi-
grati. Bisogna ricostruire le comunità
intorno a nuovi valori».

Quali, per esempio?
«L’insieme di valori che abbiamo

costruito è basato su parametri che
ora vengono alterati: spazio, tempo,
evoluzione tecnologica. Sono valori

nutriti di una territorialità che muta
velocemente e non abbiamo il tempo
di adatterci, capire, metabolizzare il
cambiamento. C’è un effetto fortissi-
mo di decontestualizzazione che crea
un senso di spaesamento. Per questo
serve una sensibilità nuova: prima ave-
vamo sott’occhio solo le disuguaglian-
ze vicine a noi, ora dobbiamo confron-
tarci con quelle su scala globale».

Con quali strumenti possiamo
affrontarle?
«Sul piano pratico, vedo più pro-

blemi che soluzioni. Non esistono og-
gi attori in grado di risolverle da soli.
A livello nazionale, le affrontiamo
con le tasse, il welfare. Ma in ambito
sovranazionale è impossibile. Dun-
que, servono nuove istituzioni e orga-
nismi».

In questo quadro, le aziende po-
trebbero sostituirsi ai governi?
C’è il rischio che il potere econo-
mico delle multinazionali ne de-
termini un ruolo politico im-
proprio?
«Le multinazionali sono sopravva-

lutate. Certo, cominciano a darsi un
codice etico, ma restano portatrici di
interessi di parte. Non potrebbero

mai farsi interpreti di valori generali
né sostituirsi alle democrazie».

Allora chi potrebbe far rispetta-
re un’etica diffusa? L’Onu? O
piuttosto La Wto?
«Il ruolo delle istituzioni sovrana-

zionali è importante. Lo è la Wto, ma
senza esagerare. L’Onu è debole: an-
drebbe rilanciata dotandola di poteri
in campo economico-sociale. Un pò

più forti sono gli enti finanziari, come
l’Fmi. Ma servono istituzioni concen-
trate su benessere e sviluppo dei Paesi
poveri».

Come le Ong?
«Il no profit ha un ruolo forte.

Nel ritardo di molte istituzioni, sono
le Ong ad agire. Esprimono l’interven-
to della società civile con un’operazio-
ne di supplenza nei Paesi più travaglia-

ti. Ma questo non è sufficiente. La glo-
balizzazione fa crescere la ricchezza
media ma porta a tralasciare gli estre-
mismi dei gruppi marginali. Un abi-
tante del Sudan guadagna un millesi-
mo del reddito di uno svizzero: sono
differenze enormi. E nessuno arrossi-
sce di vergogna. Però tutti si spaventa-
no se queste disparità alimentano il
terrorismo».

«Di fronte a nuovi e sempre più pressanti problemi dobbiamo sforzarci di costruire nuovi valori»

«L’insicurezza non si supera cacciando gli immigrati»

Un manifestante
no global al G8

di Genova

Il segretario
nazionale dei Ds

Piero Fassino
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Sandra Amurri

NAPOLI La decisione del ministro Ca-
stelli di inviare un’ispezione alla Pro-
cura di Napoli per meglio capire cosa
stia accadendo dopo i fatti denunciati
dal Procuratore Cordova all’Antima-
fia, proprio durante l’udienza del Rie-
same, arriva mentre nella sala stracol-
ma di Palazzo Serra di Cassano si sta
svolgendo il convegno su magistrati e
forme del dissen-
so. Convegno a
cui i tre magistrati
che hanno firmato
la richiesta di cu-
stodia cautelare
per i poliziotti ac-
cusati di aver usa-
to violenze sui ra-
gazzi no-global,
hanno deciso di
non intervenire
dopo la lettera di
denuncia inviata
dallo stesso Castelli al Csm. Nonostan-
te Castelli spieghi che è doveroso fare
luce sulle 41 richieste di richiesta di
custodia cautelare pendenti presso il
Gip, viene accusato di interferire con
l’operato dei giudici. «C'è un punto
fondamentale che va assolutamente
chiarito - ha detto Castelli - Noi abbia-
mo trovato ben 41 richieste di custo-
dia cautelare riguardanti l' articolo
416 bis, cioè associazione camorristi-
ca, omicidi, rapine, quindi fatti gravis-
simi che risultavano inevasi. Si tratta
di capire se sono rimaste inevase per
questioni, diciamo legate al sovraccari-
co di lavoro o comunque capire quali
sono queste ragioni per cui non c' è
stata questa risposta dello Stato e inter-
venire».

Le parole di Pier Camillo Davigo,
punta del pool Mani Pulite sembrano
dargli una risposta, anche se non con-
tengono mai il suo nome. Rammenta
la carta dei diritti umani Davigo. «I
diritti di libertà - spiega - sono stati
conferiti per poter parlare male di chi
detiene il potere visto che per parlare
bene vi sono già i cortigiani». E poi
continua con la proverbiale ironia:
«Sono stato bravo. Non ho applaudito
mentre chi mi ha preceduto diceva
cose brutte e non ho neppure fatto le
facce quando le dicevano». Lasciando
intendere di essersi guadagnato la pro-
mozione dell’imparzialità. Poi entra
nel merito in un clima preoccupato
anche per la nuova ispezione decisa da
Castelli e soprattutto per il disagio che
in questo momento stanno vivendo il
Procuratore Aggiunto Mancuso, e i
Pm Del Gaudio e Cascini salutati dai
colleghi con un caloroso applauso.«So-
stengono che il magistrato non deve
avere soltanto il dovere di essere im-
parziale, ma anche quello di apparire
imparziale», riflette Davigo «Poi però
si discute solo sul fatto che il magistra-
to parli e non sul fatto che altri parli-
no di lui, minandone l’imparzialità
agli occhi dei cittadini. Per anni sono

stato descritto come una “toga rossa”
ma se parlo per dire che non lo sono
vengo punito perché non sono impar-
ziale. Però è consentito che vengano

vomitate calunnie e ingiurie anche dai
rappresentanti delle istituzioni che mi-
nano seriamente e profondamente
l’imparzialità del magistrato». Sono

parole indirizzate a chi in questi gior-
ni ha accusato i magistrati impegnati
nel delicatissimo compito dell’inchie-
sta sui poliziotti. E Davigo continua a

ragionare sui limiti imposti ai magi-
strati. E lo fa con un esempio che strap-
pa applausi interminabili. «Se un ma-
gistrato non è stato battezzato - spiega

- deve essere ricusato se sta processan-
do un cittadino battezzato perché è
schierato contro la Chiesa Cattolica e ,
quindi non è imparziale». E poi citan-

do un passo di una sentenza ne eviden-
zia l’assurdità: «Un magistrato può
esprimere liberamente le sue idee su
riviste specializzate ma non può affi-
darle ai giornalisti perché i giornali
non sono specializzati». Viene accolto
unanimemente il suggerimento di
Nando Dalla Chiesa spiegato da Mar-
co Travaglio,anche lui relatore al con-
vegno, che consiste nello stilare una
lista, da inserire nella Costituzione, di
persone che non si possono processa-

re. Così, almeno i
magistrati potran-
no tornare ad
esprimere libera-
mente le loro
idee. Una grande
risata accompa-
gnata da mani
che si agitano.
Marco Travaglio
dice che gran par-
te degli attacchi ai
magistrati arriva-
no dagli imputati,

parlamentari, diventati giudici di chi
li processava e li processa. Ma l’aria,
nonostante le apparenze non è serena.
Tutti sanno che da lunedì la Procura
subirà una nuova ispezione, questa
volta, straordinaria. E non rassicura-
no affatto le parole del Ministro: «non
vi è intento punitivo nella mia decisio-
ne». Le accuse di interferenza sull’ope-
rato della magistratura non si ferma-
no. Armando Spataro consigliere del
Csm, che nel corso del suo intervento
aveva definito Castelli “un no-global
inconsapevole” per il suo attacco al-
l’Europa, unica responsabile nel mina-
re l’indipendenza della magistratura
italiana, valuta la decisione inopportu-
na. Critica Castelli anche Giuliano Pi-
sapia deputato indipendente di Prc e
chiede agli ispettori «di accertare i mo-
tivi e il contenuto dell'anomalo collo-
quio telefonico tra il dott. Cordova e
Fini. Un’ingerenza del Governo su
questioni che sono, e debbono essere,
di esclusiva competenza della magi-
stratura». Mentre Menditto, Presiden-
te del distretto di Napoli dell’Anm di-
ce: «Mi inquieta che l'ispezione mini-
steriale sia stata disposta pochi giorni
dopo l' audizione del Procuratore Cor-
dova all' Antimafia. I magistrati napo-
letani quotidianamente fanno il loro
lavoro in condizioni difficilissime e
non sono preoccupati di una ispezio-
ne ministeriale». Mentre Antonio Di
Pietro specificando di parlare come ex
poliziotto ed ex magistrato afferma:
«Se fossi ministro mi adopererei per
capire cosa sta accadendo a Napoli,
ma aspetterei che finisca l' indagine
preliminare e che si definisca la posi-
zione processuale degli accusati». E
poi aggiunge: «Se le accuse contenute
nel provvedimento sono vere non si
poteva non procedere. Non crederò
mai che Mancuso abbia agito per un
fine ideologico. Può avere sbagliato.
Ma allora sarà il tribunale della libertà
a dirlo: i provvedimenti si contestano
all' interno del sistema processuale».

Pisapia: «È un’ingerenza».
Davigo: «Calunnie e ingiurie
contro di noi anche da
rappresentanti delle
istituzioni»
L’applauso a Mancuso

‘‘La decisione del
ministro arriva

mentre a Palazzo Cassano
c’erano le toghe riunite per il

convegno su magistrati e
forme di dissenso

‘‘

ROMA Sono entrati nella redazione di Av-
venimenti, durante la notte, hanno ruba-
to le agende telefoniche dei cronisti, an-
che quelle personali, due computer porta-
tili, due tastiere, due mouse e 1000 euro
sottratti dalla cassa redazionale. Hanno
lasciato al loro posto computer più costo-
si e hanno lasciato il terzo piano di un
palazzone tra via Varese e via Castro Pre-
torio, proprio davanti alla caserma del I
reparto mobile della polizia, in tutta cal-
ma. È stato lo stesso direttore, Diego No-
velli, a denunciare il fatto. «È una cosa
molto incresciosa - ha detto - e non cre-
do fossero ladri. Sono entrati con un pie-
de di porco, hanno scardinato la porta e

messo a soqquadro la redazione, svuota-
to armadi e archivi». Circostanze che la-
sciano pensare più ad un avvertimento
che ad un furto fine a se stesso.

«Avvenimenti - commenta il settima-
nale in una nota - è senza dubbio una
rivista che fa le sue denunce, e la sua
vivacità politica dà fastidio a molti. Più
che di un furto vero e proprio, l’attacco
dà piuttosto l’impressione di un avverti-
mento politico». E sono proprio i rappre-
sentanti di «Articolo 21. Liberi di», a sot-
tolineare la stranezza del furto. «Ci sem-
bra inverosimile che ladruncoli comuni -
dicono - rubati i pochi euro della cassa
redazionale, abbiano mostrato grande in-

teresse per le documentazioni raccolte
nei faldoni dei redattori o per le loro
agende con appunti e numeri di telefo-
no».

«Preoccupa e sorprende l’incursione
di sconosciuti la scorsa notte nella reda-
zione di Avvenimenti - commenta Paolo
Serventi Longhi, segretario della Fnsi, se-
condo il quale «occorre che le forze di
polizia accertino rapidamente il senso di
un episodio dai contorni non chiari e
che rischia di inquadrarsi in una serie di
violenze e minacce che soprattutto a Ro-
ma hanno avuto come bersagli sedi e
persone della cultura e dell'informazio-
ne», conclude Serventi Longhi esprimen-
do la sua solidarietà alla redazione.

E solidarietà è stata espressa anche da
Armando Cossutta, a nome del Pdci. Di-
ce Cossutta: «È un segnale preoccupante
che segue di poche settimane le intimida-
zioni di alcuni squadristi davanti al tea-
tro Vascello di Roma. Non mi stupirei se
si trattasse degli stessi ambienti, della stes-

sa teppaglia fascista. Mi auguro che siano
presto individuati i responsabili di que-
sto atto vandalico che mira a colpire una
voce libera nel panorama editoriale. Chi
attenta alla libertà di stampa e di pensie-
ro attenta alla democrazia tout-court».

Ad esprimere preoccupazione per
quanto è avvenuto è anche il sindaco di
Roma, Walter Veltroni: «Tale episodio
crea più di una preoccupazione per il
riemergere, nella nostra città, di episodi
inquietanti che non vanno sottovalutati.
Il sindaco ha espresso solidarietà «ad una
rivista libera e coraggiosa che svolge un
ruolo politico ampiamente conosciuto
ed apprezzato», mentre il segretario della
Federazione romana del Pdci, Alessio
D’Amato ha chiesto di fare al più presto
luce «su quella che non è una provocazio-
ne ma una tetra vicenda. Il materiale in-
formatico sottratto possedeva una pro-
pria valenza come i “contatti” che i gior-
nalisti della rivista conservano nelle agen-
de rubate dalle scrivanie».

Castelli avvia l’indagine su Napoli
Gli ispettori in tribunale mentre i giudici decidono sulla scarcerazione dei poliziotti. Scoppia la polemica

Chi invece chiede la
loro liberazione
proponendo però
l’interdizione dai
pubblici
uffici

Sembra che a dividere
i magistrati sia la
posizione dei due
ispettori: c’è chi
punta alla conferma
degli arresti

Avvenimenti, devastano la redazione
e rubano tutte le agende dei cronisti

DALL’INVIATO

NAPOLI Slitta a questa mattina – ma
con molte probabilità che si arrivi
addirittura a lunedì – la decisione
del Tribunale della libertà di Napoli
sulla sorte dei due funzionari e dei
sei agenti arrestati per i pestaggi alla
Caserma Raniero.

Non sono bastate neppure ieri
oltre undici ore di camera di consi-
glio per dire una parola chiara sul-
l’inchiesta che ha aperto una crepa
profonda tra Polizia e magistratura.
Maria Ferrorelli, la Presidente, Ir-
ma Musella e Stefania Daniele, i
due giudici del collegio, hanno ana-
lizzato puntigliosamente, verbali, ri-
scontri e interrogatori. E soprattut-
to hanno ripensato alle parole che il
pm Marco Del Gaudio ha pronun-
ciato nel sostenere con forza l’inda-
gine e nel chiedere che le misure
cautelari a carico degli otto venga-
no estese anche al pericolo di inqui-
namento delle prove. Quei confron-
ti all’americana tra le persone ferma-
te e portate alla caserma Raniero e
gli otto poliziotti accusati di aver
partecipato ai pestaggi e alle perqui-
sizioni violente. Un passaggio fon-
damentale dell’intera inchiesta.

Al diciannovesimo piano del Pa-
lazzo di Giustizia, proprio nelle tor-
re bruciata poco tempo fa, in uno
scenario fatto di transenne e “tubi
Innocenti”, protetti da un cordone

impenetrabile di carabinieri, i tre
giudici si sono confrontati e scontra-
ti anche duramente. Le prime voci,
circolate fin dalla mattina, davano
per scontate alcune decisione, la li-
berazione di Francesco Adesso,
l’ispettore che si difende dicendo di
essere vittima di uno scambio di
persona. Ma soprattutto si diceva
che il collegio avrebbe cominciato a
decidere fin dalla sera sulla posizio-
ne di alcuni agenti, rinviando al
giorno dopo le decisioni più spino-
se. Così non è stato. Sembra che a

dividere i tre giudici sia soprattutto
la posizione dei due funzionari co-
mandati quel giorno a dirigere le
operazioni all’interno della Ranie-
ro, Fabio Ciccimarra e Carlo Soli-
mene. Una parte del collegio sareb-
be orientata a confermare per i due
vicequestori la misura degli arresti
domiciliari giudicando gravissimi i
riscontri e le prove a loro carico.
Un’altra parte, invece, punterebbe
alla scarcerazione, giudicando cessa-
te le esigenze cautelari, proponendo
in alternativa l’interdizione dagli uf-

fici. In pratica, Ciccimarra e Solime-
ne sarebbero liberi, ma resterebbe-
ro inquisiti per i gravi reati di cui
sono accusati (sequestro di perso-
na, abuso, violenza privata, omissio-
ni) e sospesi dal servizio. Diversa,
invece, la posizione di alcuni dei sei
agenti arrestati.

Arduo dire quale sarà la decisio-
ne del Tribunale, quello che è certo
è che si tratta di una scelta difficile.
«Comunque fanno – è la battuta
che circola nei corridoi del Palazzo
di giustizia – sbagliano». Ed è per

questa ragione che lo stesso presi-
dente del Tribunale del Riesame,
Cariello, pur non essendo diretta-
mente impegnato nel procedimen-
to si è trattenuto fino a tarda sera
nei suoi uffici. Clima tesissimo, che
gli stessi avvocati dei poliziotti non
si nascondono. «Che il tribunale ab-
bia deciso di rinviare a domani (og-
gi per chi legge, ndr) non è proprio
una buona notizia», dice Angelo Pi-
sani, difensore dell’ispettore France-
sco Adesso. Il legale racconta dei
“toni alti” usati nella riunione del

collegio e della “tensione” che si re-
spirava nei corridoi al diciannovesi-
mo piano. Ma anche il giorno pri-
ma, all’uscita del contraddittorio
tra accusa e difesa, sui volti degli
avvocati dei poliziotti si poteva leg-
gere una certa sfiducia sul verdetto
finale del Tribunale del riesame. «A
questo punto – dice l’avvocato Pisa-
ni – posso solo fare previsioni pessi-
me». Tranquilli, invece, i due pub-
blici ministeri che, coordinati dal
procuratore aggiunto, hanno svolto
l’inchiesta. Cascini e Del Gaudio

erano ieri nei loro uffici. Solo un
po’ irritati per aver rinunciato al
Convegno su giustizia e globalizza-
zione dopo le polemiche e gli attac-
chi dei giorni scorsi. «Peccato», si
sono limitati a dire, «lo sentiremo
su Radio radicale». Il procuratore
aggiunto Mancuso, invece, si è trat-
tenuto fino a tarda ora nel suo uffi-
cio, in attesa di notizie.

Ieri, l’ultimo interrogatorio,
quello dell’agente Paolo Chianese.
L’unico a non essere stato arrestato
subito perché era in viaggio di noz-
ze. E’ tornato da una crociera ai
Caraibi e subito è passato agli arre-
sti domiciliari. Interrogato dal gip
Isabella Iaselli, si è rifiutato – era un
suo diritto – di rispondere alle do-
mande rivoltegli dal pubblico mini-
stero Del Gaudio. Il perché lo ha
spiegato il suo difensore, l’avvocato
Sergio Rastrelli: «Ci siamo rifiutati
di rispondere alle domande poste
dal perché dopo le cose dette dal
dottor Mancuso la difesa ha deciso
di non collaborare più con la procu-
ra». A scandalizzare l’avvocato il ri-
ferimento del procuratore aggiunto
allo stato di polizia. Mancuso, che
giovedì ha parlato per pochi minuti
alla fine del dibattimento, aveva det-
to che «ove si fossero ritenuti esi-
stenti, ed al contempo legittimi, i
comportamenti in contestazione
nel procedimento, ci si sarebbe tro-
vati al confine di contegni tipici di
uno stato di polizia».  e.f.

‘‘‘‘

ROMA Una manifestazione di
protesta per il giorno 13 maggio
davanti a Palazzo Chigi per sensi-
bilizzare opinione pubblica, orga-
ni di informazione e Autorità Po-
litica sulle problematiche degli
Operatori della Sicurezza è pro-
grammata dai sindacati di poli-
zia di stato , polizia penitenziaria
e Corpo Forestale dello Stato. I
sindacati che rappresentano la
maggioranza degli operatori del-
le Forze di Polizia ed Ordinamen-
to Civile e che hanno già manife-
stato il proprio dissenso in meri-
to alle proposte del Ministro Frat-
tini per il rinnovo contrattuale
per il quadriennio 2002/2005, a
fronte delle nuove ipotesi di ac-
cordo formulate nella giornata
odierna, confermano i dubbi e le
perplessità per l'accentuazione
del divario normativo-economi-
co fra Forze di polizia ed Ordina-
mento Civile e diritti e libertà sin-
dacali nei Corpi di Polizia ad Or-
dinamento Civile. Auspicano per-
tanto che nel nuovo incontro
programmato in serata al mini-
stero Funzione Pubblica si con-
cretizzi l'apertura che il responsa-
bile politico ha più volte prean-
nunciato e che le richieste di cor-
rettivo dei sindacati che rappre-
sentano la maggioranza degli
operatori di Polizia siano tenute
in debita considerazione.

misterioso blitz

Il tribunale di Napoli dove si è svolta l' udienza per il riesame della richiesta di scarcerazione degli otto poliziotti arrestati  Ansa

Contratto, il 13 maggio
la Polizia in piazza

Non sono bastate nemmeno le undici ore di camera di consiglio di ieri per decidere sugli arresti. Hanno tempo fino a domenica sera

Clima teso, ma i giudici ancora non si pronunciano
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ROMA Sergio Gentili dell’Esecutivo nazionale
di Sinistra Ecologista.

Sinistra Ecologista ha presentato la
Carta per una mobilità urbana sosteni-
bile, di cosa si tratta?
«La “Carta” ha lo scopo di affermare la

questione della mobilità urbana come una
grande priorità nazionale: qualche mese fa per
proteggere la salute dei cittadini in tante città
si è dovuto bloccare il traffico e fermare le
stesse città. Questo provvedimento, come le
stesse domeniche senza auto, danno un aiuto

utile ma momentaneo, non risolvono le con-
traddizioni strutturali della mobilità urbana,
su cui siamo in forte ritardo, come l’inquina-
mento, la congestione del traffico, i tempi e la
qualità della vita, la sicurezza dei cittadini sem-
pre più minacciata da un uso irrazionale del-
l’auto privata».

E allora?
«Allora, occorre che il governo assoluta-

mente cambi rotta. Finora non ha aggiunto
un euro a quelli stanziati dai governi di centro
sinistra, anzi, quegli stessi stanziamenti stan-
no esaurendosi e, già oggi, i progetti per me-
tropolitane leggere, se verranno approvati,
non avranno i fondi necessari. Mentre quello
che serve è uno stanziamento di almeno 10
miliardi di euro per la mobilità urbana sosteni-
bile, così i comuni potranno programmare gli
interventi e anche reperire altre risorse finan-
ziarie dai privati».

10 miliardi di euro per fare cosa?
«Per potenziare le metropolitane leggere e

di superficie, per incrementare il parco degli
autobus ecologici, per creare i parcheggi di
scambio che come ha detto più volte il Sinda-
co di Roma, Walter Veltroni, sono d’impor-
tanza strategica tanto che dovrebbe essere faci-
litato l’uso di strutture già esistenti come le
caserme o gli edifici ministeriali liberati dalle
scelte della programmazione urbanistica. Nel-
la “Carta” le proposte specifiche sono molte e
dettagliate, raggruppare in alcuni obiettivi
strategici: disincentivare l’uso individuale del-
l’auto, migliorare fortemente l’offerta e la qua-
lità del trasporto collettivo, promuovere la
modalità ciclo-pedonale considerandola un
elemento strutturale del sistema della mobili-
tà urbana, indirizzare le trasformazioni urba-
nistiche e l’innovazione tecnologica per pro-
muovere una nuova qualità della domanda di

mobilità rispettosa dei tempi di vita, della salu-
te, dei beni culturali e sempre più fruitrice dei
sistemi informatici per far viaggiare le infor-
mazioni separatamente dalle persone fisiche».

Alla conferenza stampa di presentazio-
ne della “Carta” insieme a Bandoli e a
Ronchi per S.E., erano presenti molti
sindaci e il segretario dei DS Fassino,
presenze formali?
«No. Proprio no. Gli amministratori del

centro sinistra erano presenti per lanciare un
allarme per la salute e la vita quotidiana dei
cittadini, degli indirizzi anti riformatori del
governo delle destre. Fassino, invece, ha volu-
to sottolineare come per i DS la questione
della mobilità urbana sostenibile non sia una
delle tante cose da fare, ma un asse strategico
proprio perché riguarda la salute, l’ambiente,
l’economia e il complessivo grado di civiltà
presente nelle nostre città».

ROMA Un brutto colpo per la comunità ebraica roma-
na: il presidente Leone Paserman è stato rinviato a
giudizio per il reato di diffamazione.

A decidere che il responsabile degli ebrei di Roma
dovrà presentarsi alla sbarra è stato il gip di Roma
Claudio Mattioli ritenendo fondata l’accusa: aver diffa-
mato il movimento di estrema destra Forza Nuova e il
segretario nazionale Roberto Fiore. Un diverso orien-
tamento è stato preso, tuttavia, nei confronti della
giornalista di Repubblica Antonella Piperno, che rac-
colse le dichiarazioni di Paserman e del direttore del
quotidiano, Ezio Mauro, ambedue prosciolti dall’accu-
sa di diffamazione la prima e di omesso controllo il
secondo.

Le accuse di cui dovrà rispondere il responsabile
della comunità, fanno riferimento ad un articolo
comparso su Repubblica il 12 ottobre del 2000 dal
titolo «Ma ora fermate le manifestazioni razziste».
Nell'intervista, secondo il pubblico ministero Franco
Ionta che ha chiesto il rinvio a giudizio, Paserman
«offendeva la reputazione e l'onorabilità del movi-
mento politico Forza Nuova e per esso quella di
Roberto Fiore». Nell'articolo il presidente della comu-
nità ebraica romana affermava tra l'altro che «i volan-
tini diffusi da Forza Nuova sono aberranti, violentissi-
mi e uno stato democratico ha il diritto e il dovere di
difendersi» e aggiungeva che «quelli di Forza Nuova
inneggiano al nazismo, al fascismo, al razzismo, han-
no sentimenti antiebraici, si schierano contro gli ex-
tracomunitari, inneggiano alla violenza». Il processo
si celebrerà il prossimo 16 settembre davanti al giudi-
ce monocratico della seconda sezione. Paserman, che
si trova attualmente a Gerusalemme, non ha voluto
commentare l'ordinanza dicendosi comunque sorpre-
so della decisione del Gip e aggiungendo: «È incredi-
bile cosa è diventata la giustizia in Italia».

Nirenstein: «C’è la
malcelata ostilità
della sinistra
molto ingiusta in
questi anni con
Israele»

Lerner: «Non tutta la
sinistra italiana è
anti-israeliana. Merito
anche della capacità
di dialogo degli ebrei
di sinistra»

Bruno Gravagnuolo

ROMA Più che un duello parrebbe un
gentlemen agreement. Con l’avvertenza
che uno dei due contendenti è una don-
na. Una giornalista fiorentina dal nome
illustre, che non rinnega il suo passato
di sinistra e femminista. E che oggi -
avversa all’«antisionismo di sinistra» -
milita recisamente accanto ad Israele.
L’altro «competitor» è anche lui giorna-
lista, ebreo del pari, e non meno fi-
lo-israeliano. Ma apertamente critico
sulla politica di Sharon, nonché deciso a
difendere il filo storico che lega l’ebrai-
smo italiano e la sinistra. Su un fronte
Fiamma Nirenstein, corrispondente del-
la Stampa a Gerusalemme (dove è sposa-
ta con un cameraman freelancer). E au-
trice de «l’Abbandono» (Rizzoli) dove
denuncia «la solitudine di Israele», tradi-
to dall’Occidente, del quale rappresenta
«l’avamposto di civiltà». Sull’altro, Gad
Lerner. Già vicedirettore e inviato della
Stampa, oggi conduttore in tandem con
Ferrara di «Otto e mezzo» su La7. Ebrei
ed amici - si scambiano sinceri convene-
voli a distanza- sono avversari nelle ele-
zioni del 2 giugno alla Comunità israeli-
tica romana, tappa preliminare per il
rinnovo della Presidenza della Comuni-
tà nazionale (oggi «regna» Amos Luzzat-
to). Contrapposti in due liste storiche.
Fiamma con «Per Israele». E Gad con
«Keillah». In mezzo ci sono altre due
liste: «Yachad», apparentata a «Keillah».
E poi «Cinque scole», liste tese a spezza-
re il bipolarismo ebraico romano. Con
la Nirenstein c’è Riccardo Pacifici, il lea-
der della comunità romana, in bilico tra
Rutelli e il dialogo con la destra di Fini.
E con Lerner ci sono Luca Zevi (figlio di
Bruno e Tullia) e Victor Magiar, ebrei
decisamente di sinistra, dissociatisi ov-
viamente dalla manifestazione romana
del 6 Aprile, quella rovinata dai «Ka-
mikaze» in costume. La stima reciproca
e i convenevoli tra i due non velano
però profonde differenze di giudizio sul
ruolo della comunità, e soprattutto sul-
l’atteggiamento da tenere rispetto al con-
flitto israelo-palestinese. Sentiamo i
duellanti.

«Nessuna contesa con Gad - dice
Fiamma - siamo colleghi e amici da una
vita. Mi guidano due istinti. L’identità
ebraica e la partecipazione. Occorre co-
raggio e verità. Perciò eccomi. Ma non è
la prima volta che mi impegno per la
Comunità». Che tipo di impegno? «Te-
ner vivo il tema dei diritti, di cui gli
ebrei sono stati pungolo storico nel
mondo. E poi la solidarietà con Israele

minacciata». Nessun rilievo politico a
Israele? «Cerco di raccontare delle veri-
tà, intervistando amici e avversari di Sha-
ron. Israele ha sempre avuto le mani
tese verso la pace, dal 1973 a Oslo. E
Clinton ne è testimone. Barak aveva of-
ferto il 97% della regione ai palestinesi.
Potevano già avere il loro stato, almeno
da due anni...». Due ani fa ci fu una
passeggiata sciagurata sulla spianata del-
le Moschee, condita dall’offerta di uno
stato cantonale, frammentato e senza so-
vranità... «Discorso complicato- replica
Nirenstein- Barak mi ha detto che vole-

va trattare e che Arafat non voleva uno
stato ebraico accanto. E poi c’è il terrori-
smo: in questi 17 mesi c’è stata la follia.
Israele non poteva non difendersi». E il
prolungato stato di occupazione? La fru-
strazione? La disperazione palestinese?
«Non lo nego, ma il punto è che la lea-
dership di Arafat è mitologica, e inade-
guata al compromesso. Non garantisce
la sicurezza israeliana». Ma alla comuni-
tà ebraica italiana, che messaggio lancia
la tua candidatura? E quale rimprovero
eventuale? «Stimo molto Luzzatto, per-
sona di grande qualità. È venuto anche
al mio matrimonio. Ma la comunità ita-
liana tende ad essere troppo integrata
con il contesto. Meglio parlare a voce
alta, difendere con più decisione Israele.
Esserne fieri, come conquista di civiltà
democratica. Rischiamo invece di chiu-
derci in noi stessi, per paura di rimanere
isolati». Già , ma il clima politico è cam-
biato in Italia. C’è una destra molto fi-
lo-israeliana. «L’ostilità trasversale al-
l’ombra dell’antisionismo è sempre in
agguato. Certe dichiarazioni

“comprensive” di Urbani
sulle ragioni del terrori-
smo lo confermano. E
poi c’è la malcelata ostili-
tà della sinistra, molto in-
giusta in questi anni con
Israele». Però da più di
dieci anni il vento a sini-
stra è cambiatissimo:
“due stati e due popoli”,
è lo slogan. Con solidarie-
tà non di maniera per
Israele. «Sì, ma solo gra-
zie alle offerte reiterate di
pace di Israele. Per il resto c’è stata mol-
ta incomprensione per la sofferenza
quotidiana di Israele. Il dramma è che
gli ebrei avevano trovato a sinistra una
casa naturale. E sono stati mal ripaga-
ti...». In sintesi per Fiamma Nirenstein
gli ebrei della diaspora devono essere
«critici», ma soprattutto solidali: «senza
rovesciare la critica in ostilità». Quanto
al giudizio su Sharon, sta qui il dissenso
con Lerner: «Lui lo bersaglia- dice Fiam-
ma - e invece Sharon usa la deterrenza

come via per la pace. Tutte le volte che
ha potuto ha fatto un passo indietro e in
cuor suo vorrebbe la pace. Ci sono trop-
pi pregiudizi su Sharon...». Se Fiamma
Nirenstein - critica altresì sugli insedia-
menti israeliani - non crede che «la fine
dell’occupazione conduca alla pace e al-
la sicurezza», opposta è la visione di Ler-

ner. Convinto invece
di tre cose: la Comu-
nità italiana deve spin-
gere per l’accordo. Te-
nere aperto il dialogo
a tutti i costi. E critica-
re a riguardo Sharon.
«La differenza con
l’amica Fiamma -
spiega Lerner - non è
solo Sharon sì o Sha-
ron no. È più genera-
le. È stato decisivo
che la comunità ro-
mana sia stata prota-
gonista del dialogo,

con iniziative unitarie comunali con i
Palestinesi, prima dell’Israele Day e do-
po. Ciò aiuta l’Italia e il suo ruolo in
medioriente, senza tradire l’identità
ebraica». E l’allarme antisemitismo?
«Sbagliato drammatizzarlo, come fa
Fiamma Nirenstein nel suo libro. Lì si
annuncia un incubo, si dilata la sindro-
me israeliana di venir abbandonati. E il
farlo potenzia una psicosi isolazionista
che mette Israele in un vicolo cieco. Per-
ciò, sostegno deciso. Ma ruolo di ponte

per gli ebrei europei:
ponte tra Europa e
Israele». E alla sini-
stra, che manda a di-
re Lerner? «Non tutta
la sinistra italiana è
anti-israeliana. Si è
dissociata dagli ol-
tranzisti. Il che è meri-
to anche degli ebrei
di sinistra, della loro
capacità di dialogo».
Toaff, Tullia Zevi,
Luzzatto prosegue
«Sono un patrimonio prezioso. Sono il
legame vivente tra antifascismo, ebrai-
smo ed ebraismo. Il discorso di Fiamma
invece rompe questo nesso, e rischia di
consegnare le ragioni degli ebrei alla de-
stra».

Insomma per Lerner la destra non è
un’”uscita di sicurezza per gli ebrei”, e
non è vero che la sinistra è antisemita: «
Fiamma ragiona come la Fallaci. Ne arti-

cola il discorso manicheo sul mediorien-
te. Ma così si aizza lo scontro di civiltà».
Psicologia d’assedio? «Sì, e non bastano
le minoranze oltranziste, in Italia e altro-
ve, a giustificarla». E Sharon? «Deleteria
la sua politica. Ma anche un governo di
estrema sinistra avrebbe reagito militar-
mente contro un terrorismo poco com-
preso dall’Occidente. Certo, l’occupazio-
ne protratta per 35 anni, e senza sbocco,
è la causa vera della tragedia. Al di là
degli errori delle due parti e dell’innega-
bile ostilità araba». Riassumiamo sul
punto la posizione di Lerner: Non basta
la deterrenza militare di fronte al terrori-
smo, e ci vuole l’accordo e il ritiro con
garanzie serie. Ma Arafat è fuori gioco?
«È logorato. Si è illuso di poter usare il
terrorismo e l’estremismo, rafforzando-
li anche contro se stesso...».

Torniamo all’Italia. Quale «politica
estera», per la comunità ebraica italia-
na? «Solidarietà, pressione, dialogo. Per
il diritto di due stati Senza fiancheggia-
mento politico a tutti i costi». Lerner,
regge ancora la distinzione tra ebrei e

israeliani? Tra
“appartenenza” e politi-
ca? «Sarebbe salutare
quella distinzione. Ma
l’imbarbarimento la ren-
de impraticabile. L’identi-
tà e l’appartenenza, oltre
alle ragioni civili di princi-
pio, tornano in primo pia-
no. Per questo sono stato
tra i promotori dell’”Isra-
ele day”, da sinistra. Sono
“per” Israele e “con” Isra-
ele. Ma in modo diverso
da chi affronta la questio-
ne solo con la logica del-

l’amico-nemico».
Fin qui gli amici-duellanti. Ma in-

tanto la contesa tra gli ebrei italiani si
dipana su un sfondo più ampio. Luzzat-
to - ebreo di sinistra e dialogante - è
incalzato alla Presidenza da posizioni
che chiedono di rompere il rapporto
storico con la sinistra democratica. Per
costruire un legame ideale con la destra
di governo, reputata più filo-israeliana.
Si parla già di Kobi Ben Atoff - presiden-
te della comunità milanese ed europea -
come successore di Amos Luzzatto. E in
tal caso sarebbe una linea intransigente
a prevalere, quella che assimila Israele
ad «avamposto occidentale». Con due
gravi conseguenze: consegnarsi a un ce-
to politico venato di ascendenze non
proprio filo-ebraiche. E accrescere la lo-
gica simbolica di scontro. Non certo a
vantaggio di una Israele accerchiata e
incalzata dal mondo arabo.

Soldi ai comuni
per città più sane

‘‘

Massimo Solani

ROMA Auto ferme nei garage, domeni-
ca, in molte città d’Italia, con gli abitan-
ti liberi di passeggiare per le vie dei
centri urbani indisturbati senza il ru-
more delle auto. Tornano infatti le
“domeniche a piedi” l’iniziativa pro-
mossa dal ministero dell’Ambiente
che riparte dopo alcuni mesi di pausa.
Ad aderire, secondo i dati divulgati dal
dicastero, saranno almeno 70 comuni
con oltre 40.000 abitanti e centinaia d i
centri minori. Fra le città che hanno
già comunicato la propria adesione an-
che tutte le metropoli italiane: da Ro-
ma a Torino, Da Napoli a Milano, pas-
sando per Palermo, per Bologna, Paler-
mo e Firenze, il sì alla iniziativa è stato
quasi unanime, sulla scia del successo
che le “domeniche a piedi” hanno già
riscosso dal 2000 a questa parte.

«Sarà una vera festa dell'ambiente
- ha commentato il ministro dell’Am-
biente, Altero Matteoli - e gli italiani
potranno riscoprire il gusto di riscopri-
re gli spazi urbani senza le automobili.
Le “domeniche a piedi” sono diventa-
te una tradizione tutta italiana ed in
molte città vengono istituite anche sen-
za la sollecitazione del ministero. Que-
sta festa dell’ambiente però - ha sottoli-
neato Matteoli - non deve far perdere
di vista i problemi dell'inquinamento,
che non si possono risolvere soltanto
con una giornata di blocco della circo-
lazione. Proprio per questo mi sto im-
pegnando affinchè i capitoli del mio
pacchetto anti-smog si concretizzino
nel più breve tempo possibile».

E così sulle strade delle città libera-
te da traffico, domenica sarà una vera
festa per tutte le famiglie con iniziative
organizzate un po' ovunque. Spettaco-
li di clown a Milano, passeggiate in

bici a Torino, giochi in piazza e musica
a Firenze ed educazione stradale a Ro-
ma. In tutte le città insomma si sono
messi in moto i preparativi per fare di
una giornata qualunque, magari resa
più difficile dall’impossibilità di spo-
starsi a piedi, un evento da ricordare
soprattutto per i più piccoli.

Molte delle iniziative, soprattutto
quelle dedicate al’informazione e alla
sensibilizzazione ambientale, saranno
inoltre finanziate con i fondi che ver-
ranno stanziati ai Comuni che aderi-
scono all’iniziativa: oltre due milioni
di euro per tutte quelle città con oltre
40 mila abitanti che decideranno di
chiudere al traffico un’area urbana di
almeno un ettaro ogni 3 mila abitanti
questa domenica ed il 22 settembre,
giornata europea “In città senza auto”.

Eppure, nonostante l’importanza
dell’iniziativa, i problemi dell’ambien-
te non si risolvono certo con un bloc-
co del traffico di una sola giornata. Di
questo avviso anche Legambiente, che
teme che l’iniziativa, se non adeguata-
mente supportata da attività mirate,
possa progressivamente perdere l’im-
portante slancio che l’ha mossa in pas-
sato. «Occorre - ha spiegato Ermete
Realacci, presidente di Legambiente -
trasformare le giornate ecologiche da
occasione di svago domenicale a con-
creto impegno per migliorare la mobi-
lità nelle città italiane in tutti i giorni
della settimana. È necessario fare di
più - ha osservato Realacci - i piani
sulla mobilità presentati dai Comuni
per aderire alle “domeniche a piedi”
devono diventare operativi e le ammi-

nistrazioni si devono impegnare subi-
to e concretamente per migliorare la
qualità della vita nei centri urbani, in-
vestendo su una mobilità diversa».

Per rendere le città più vivibili, ser-
ve soprattutto «un forte aumento di
risorse statali» per i comuni: almeno
10 miliardi di euro per ogni anno. Di
questo avviso la Sinistra ecologista, la
neonata associazione di ambientalisti
di diverse provenienze politiche, auto-
noma ma legata da un patto con i Ds,
che ha scelto per la sua prima campa-
gna il tema delle «città libere dall'au-
to». e, attraverso una «carta per una
mobilità urbana sostenibile», punta al
dialogo con gli amministratori locali
per arrivare, presumibilmente in au-
tunno, a presentare una proposta di
legge di iniziativa popolare o un dise-
gno di legge. Obiettivo in cui «coinvol-
geremo tutto il centrosinistra» ha ga-
rantito Edo Ronchi, l’ex ministro del-
l’Ambiente, che con Fulvia Bandoli ha
presentato ieri la nuova iniziativa alla
presenza del leader della Quercia Piero
Fassino. Criticando le recenti decisioni
del Governo, come la «Legge Obietti-
vo» sulle infrastrutture e l'insufficien-
za degli stanziamenti per la mobilità
delle aree urbane, che ignorano la rile-
vanza centrale dell'emergenza traffico
nelle città, la Sinistra ecologista ha pro-
posto la sua ricetta che parte dalla con-
siderazione che dalla società giungono
segnali positivi con i cittadini responsa-
bilizzati sul fronte dell'inquinamento e
del traffico urbano. Fulcro della propo-
sta l’esigenza di uno stanziamento mi-
liardario ai Comuni che permetta quin-
di l’ammodernamento dei parchi auto
pubblici, la razionalizzazione del traffi-
co urbano, la realizzazione di iniziative
a sostegno della mobilità alternativa e
di informazione sulle problematiche
relativa all’inquinamento.

‘‘

Il primo schierato con gli ebrei di sinistra apertamente critico con la politica di Sharon, l’altra con i conservatori. Appuntamento il 2 giugno

Con Israele, ma con scelte opposte
Gad Lerner e Fiamma Nirenstein: due giornalisti avversari alle elezioni della comunità ebraica romana

Paserman a giudizio
Diffamò Forza Nuova

il presidente della comunità

Sergio Gentili

Torna l’iniziativa promossa dal ministero dell’Ambiente. La Sinistra ecologista lancia la “Carta della mobilità urbana sostenibile” ed un ddl di iniziativa popolare

“Domeniche a piedi”, le auto si fermano quasi in tutta Italia

Un’immagine d'archivio risalente al ‘73, che mostra come gli italiani si adeguarono al divieto di circolare in auto

A destra una
funzione nella
Sinagoga di
Roma, sotto
Fiamma
Nirenstein e a
destra Gad
Lerner

10 sabato 11 maggio 2002Italia



Il direttore, Prof.ssa Marina Zan-
can, e tutto il personale del Diparti-
mento di Studi Filologici, Linguisti-
ci e Letterari dell’Università di Ro-
ma «La Sapienza» si associano al
dolore dei famigliari e dei colleghi
per la scomparsa della carissima

Prof.ssa PAOLA SUPINO MARTINI
Roma, 10 maggio 2002

La famiglia Roncuzzi annuncia a
compagni e amici che i funerali del
suo carissimo

NELLO
Si svolgeranno sabato 11 maggio
con partenza alle ore 14.30 dalla ca-
mera mortuaria dell’Ospedale Mor-
gagni di Forlì
Forlì, 11 maggio 2002

Un anno dopo sezione democratici
di sinistra centro storico ricorda il
compagno

GIGI BODDI
Firenze, 11 maggio 2000

Assolutamente
contrario Calvisi:
Saremmo l’unico
paese a prevedere
una scempiaggine
simile

Bindi dice no e parla
di pregiudizio di
colpevolezza
Napolitano: Nulla di
nuovo, lo prescrive
la Ue

Incroceranno le braccia per otto ore mercoledì prossimo, a Vicenza. Sono 40mila migranti impiegati nelle aziende del Nord

Contro la Bossi-Fini arriva lo sciopero degli extracomunitari
La Porta di Dino Manetta

‘‘‘‘
SELLIA MARINA (CATANZARO) Arrivano in Italia a bordo
di scalcinate carrette del mare e se ne vanno via a bordo
di comodi taxi, sborsando senza battere ciglio cifre
esorbitanti: non è un' ipotesi fantasiosa, ma la conse-
guenza logica che si può trarre dall' episodio accaduto
in Calabria e scoperto grazie ai carabinieri. La scorsa
notte un numero ancora imprecisato di cingalesi ha
lasciato indisturbato, ed eludendo una vigilanza eviden-
temente tutt' altro che rigida, il centro di accoglienza di
Isola Capo Rizzuto, allestito nell' ex base dell' Aeronauti-
ca militare. Il fatto singolare è che 22 immigrati allonta-
natasi dal centro sono stati sorpresi a bordo di cinque
taxi fatti venire appositamente da Messina, dove presu-
mibilmente il gruppo di clandestini era diretto. Un viag-
gio organizzato nei minimi particolari da tre cingalesi
che vivono nella città peloritana e che viaggiavano insie-
me allo stesso gruppo di immigrati fuggiti dal centro di
Isola Capo Rizzuto. Il tutto con la complicità dei cinque
tassisti messinesi, ai quali erano stati promessi circa
duecento euro per ciascun immigrato trasportato.
La scorsa notte i cinque taxi, con a bordo i tre basisti
cingalesi, sono partiti da Messina ed hanno raggiunto
dopo un paio d' ore la zona di Isola Capo Rizzuto, nel
Crotonese. I carabinieri ipotizzano che gli immigrati che
sono riusciti a fuggire dal centro siano stati almeno una
cinquantina. Ma al momento un calcolo in questo sen-
so, in assenza di elementi precisi circa il totale degli
immigrati ospitati ad Isola Capo Rizzuto, non è possibi-
le.

Un corpo carbonizzato nell’auto di-
strutta tra le fiamme in aperta campa-
gna, nella frazione Gallina alla periferia
di Reggio Calabria, quando i carabinie-
ri lo hanno trovato, ieri sera, hanno
ipotizzato che si potesse trattare di
omicidio. Poi è stato identificato, an-
che se non è stato ancora fatto il rico-
noscimento ufficiale da parte dei fami-
liari. All' interno della sua Volkswagen
«Golf» abbandonata in una zona di
campagna e data alle fiamme, secon-
do quanto si è appreso, sarebbe il ca-
davere di Sebastiano Zema, di 65 an-
ni, di professione imprenditore, pro-
prietario di una cava nei dintorni di
Reggio Calabria. L'uomo, secondo
quanto si è appreso, non avrebbe avu-
to precedenti penali.
Dai primi rilievi compiuti dai carabinie-
ri del Comando provinciale sul luogo

del ritrovamento, non sono stati trova-
ti segni (bossoli o altro) che possano
far pensare all' esplosione di colpi d'
arma da fuoco. Oltretutto, le condizio-
ni in cui è stato trovato il cadavere
hanno impedito di accertare, al mo-
mento, se l' uomo sia stato ucciso
prima o se sia morto per le fiamme
appiccate alla vettura su cui si trovava.
Soltanto ulteriori accertamenti medici,
che saranno fatti nei prossimi giorni,
potranno dare elementi più concreti
agli inquirenti sulle cause del decesso.
Zema gestiva l' attività di estrazione di
inerti da una cava ed in passato era
emigrato in Australia dove aveva vissu-
to alcuni anni prima di rientrare in Ita-
lia. Secondo quanto si è appreso, l'
uomo mancava da casa da ieri e la
vettura all' interno della quale è stato
trovato il cadavere era la sua.

Giovanni Laccabò

VICENZA La provincia vicentina si mobi-
lita contro la legge Bossi Fini, e in pri-
ma fila ci saranno i suoi 40 mila migran-
ti che formano ormai il 5 per cento
della popolazione, loro che si adattano
a tutti i mestieri sporchi e umili rifiutati
dal “normale” mercato del lavoro per-
ché la disoccupazione, se raffrontata al
sud, tocca livelli che fanno arrossire:
quella maschile è poco sopra il 2 per
cento e quella femminile un punto in
più. Nei luoghi di lavoro e nelle zone
sindacali si prepara lo sciopero di mer-
coledì 15, otto ore nelle quali gli extraco-
munitari incroceranno le braccia. Uno
sciopero proclamato specificamente
per i migranti da Cgil-Cisl-Uil non
s’era mai visto, ma non sarà uno sciope-
ro etnico, si affretta a precisa il segreta-
rio Cgil Gino Zanni: «Non stiamo eri-
gendo steccati attorno ad un orticello,
al contrario è tutto il territorio che si sta
mobilitando contro una legge che, una
volta approvata, farà crescere il precaria-
to e calare il livello di civiltà». Non c’è
azienda che non sia impegnata in assem-
blea a discutere come partecipare e per
assegnare alle rsu il compito di procla-
mare gli scioperi aziendali per consenti-
re a tutti di entrare nel corteo. Che sarà
un tripudio di colori, di culture e di
solidarietà, l’exploit della ragione con-
tro la paura. Zanni: «I sindacati sono

stati anzi sollecitati dai luoghi di lavoro
a promuovere una forte mobilitazione
contro la legge xenofoba del governo».
Una sensibilità che nasce dalla concre-

tezza: già da un anno la politica dell’ac-
coglienza è in fase di attuazione, attenta
agli alloggi, come pure la politica dell’in-
tegrazione con la formazione e la sani-

tà. Dice Zanni: «Concretamente è al-
l’opera un’agenzia, costituita da noi
con Camera di commercio, imprendito-
ri, artigiani, Caritas, gruppi di volonta-
riato. L’agenzia gestisce un fondo che
deve rispondere all’emergenza, ossia la
prima accoglienza, e poi al bisogno di
alloggio per dare un tetto a chi ne è
sprovvisto». Fino a poco tempo fa ha
operato anche una struttura per facilita-
re l’iter burocratico dei permessi. Zan-
ni: «Ha operato fino a quando la Provin-
cia, governata dalla Lega, è riuscita a
spezzarne il meccanismo: eravamo riu-
sciti ad accorciare le code, per Vicenza
era un punto d’onore».

La concentrazione dei migranti a
Vicenza è simile a Milano o Torino,
spalmata però nella provincia invece
che nelle metropoli: «Sono meno visibi-
li, ma esistono». Tutta la provincia si
batte contro la legge Bossi-Fini, è una
riposta ad una esigenza di sviluppo: «La
legge crea squilibri e promuove solo
molta precarietà. Più precariato, più la-
voro nero. Riscontro il silenzio schizo-
frenico degli industriali, i quali chiedo-
no un maggior numero di immigrati

ma con minori tutele: dopo lo sciopero
del 16 aprile hanno anche minacciato
licenziamenti, siamo stati costretti a in-
tervenire con tempestività, pronti a ri-
spondere a colpi di ricorsi per attività
antisindacale». L’ombra di Confindu-
stria che da Treviso, dove comanda To-
gnana, inquina il Veneto. Ma ora in
vista del 15 si prospetta un nuovo no-
do, perché i centri sociali preannuncia-
no che intendono “impadronirsi” della
lotta di Vicenza. Dice Zanni: «Abbiamo
dialogato con tutti, anche con il tavolo
dei migranti e il Social forum naziona-
le, ma ai centri sociali ho il dovere di
parlare chiaro: devono capire che la no-
stra è una lotta sindacale che si muove
per un merito fortemente sindacale, dei
diritti che i migranti rivendicano. E de-
vono capire che la manifestazione de-
v’essere pacifica e gioiosa. Se invece i
centri sociali intendono trasformarla in
un problema di ordine pubblico, allora
ciò mi preoccupa fortemente. Sappiano
che così facendo colpiscono gli immi-
grati, colpiscono una battaglia legittima
di grande civiltà che i sindacati stanno
combattendo in tutto il Paese».

Maristella Iervasi

ROMA Impronte digitali e tolleranza
zero: spaccatura nel centrosinistra o
solo una diversa sensibilità culturale
sul tema della sicurezza in riferimen-
to alle politiche dell’immigrazione?
Ieri anche Sergio Cofferati, segreta-
rio generale della Cgil, è intervenuto
nel dibattito bocciando senza riserse
la proposta del centrodestra di rileva-
re le impronte digitali degli extraco-
munitari: «Insensata, assolutamente
insensata».

Rosy Bindi, margherita.
Impronte: «L’uso delle impronte è
uno strumento che parte dal pregiu-
dizio di colpevolezza: da sempre uti-
lizzato come presupposto di crimi-
nalità. Io ritengo che le politiche di
sicurezza devono essere perseguite
anche attraverso politiche di integra-
zione e di accoglienza».

Tolleranza zero: «Repubblica ha
sbagliato titolo sull’intervista a Fran-
cesco Rutelli. Detto questo, noi ab-
biamo la necessità di valorizzare tut-
to il lavoro che il centrosinistra ha
fatto, a partire dalla Turco-Napolita-
no che è una legislazione adeguata
per perseguire po-
litiche di sicurez-
za. Tant’è che il
centrodestra al
momento sta
usando questa leg-
ge perchè funzio-
na. Ma va accen-
tuato un aspetto,
come strategia: co-
me centrosinistra
non siamo riusciti
a creare nell’opi-
nione pubblica la
sensazione, che pure perseguivamo:
l’obietttivo della sicurezza. Occorre
accentuare questo aspetto, che non
è una novità come contenuto».

Giorgio Napolitano, ds.
Impronte: «Non sono una novità,
c’è una decisione in sede europea:
per tutti coloro che entrano illegal-
mente. Se invece devono essere pre-
se per coloro che rientrano nelle
quote allora il discorso è diverso, pri-
vo di basi giuridiche. Non sarebbe
sostenibile e accettabile».

Tolleranza zero: «Qualsiasi di-
chiarazione prescinde da quel che
c’è (la legge del 1998, la Turco-Napo-
litano, ndr), che tutt’ora è in vigore
e che prevede misure puntuali ed
efficaci di contrasto dell’immigrazio-
ne clandestina. La politica del centro-
sinistra non è stata debole e tolleran-

te: ha puntato a regolare ingressi le-
gali nella convinzione che ci deve
essere una alternativa all’immigra-
zione clandestina fondata sulle quo-
te. L’aspetto più grave delle propo-
ste del centro destra è quello della
restrizione dei canali d’ingresso lega-
le in Italia ed è quella in realtà la vera
possibile nuova spinta all’immigra-
zione illegale.

Livia Turco, ds.
Impronte: «Già previste dell’Ue co-
me strumento per contrastare la
clandestinità e quindi applicabile al-
le persone che entrano clandestini
senza documenti. È una convenzio-
ne europea sottoscritta dagli allora
ministri Bianco e Fassino e già appli-
cata da prefetti e questori. Non si
prevede in nessun altro caso, altri-
menti sarebbe lesiva della dignità del-
la persona».

Tolleranza zero: «È un vocabola-
rio che non appartiene alla sinistra,
che fa la fatica di costruire una politi-
ca di sicurezza puntando sul rispetto
della legalità, sull’integrazione e sul-
la coesione sociale. L’esperienza fran-
cese dimostra che dove non c’è inte-
grazione degli immigrati non soltan-
to gli immigrati si sentono esclusi,

ma nasce una conflittualità tra nati-
vi e immigrati. Quando c’è un defi-
cit di integrazione non c’è sicurezza
e bisogna rassicurare i nativi che ac-
cogliere gli immigrati non significa
perdere i propri diritti ma sforzarsi
di costruire un patto di cittadinanza
in cui ci sono diritti e doveri recipro-
ci».

Massimo Brutti, ds.
Impronte: «È stato deciso a livello
europeo un sistema di rilevazione di
impronte digitali un anno e mezzo
fa, per tutti i richiedenti asilo e per
tutti coloro che attraversano irrego-
larmente i confini dell’unione. Quin-
di l’Ue ha già assunto un orienta-
mento che si sta realizzando. Ora,
questa rilevazione viene incontro a
una esigenza: identificazione di per-
sone prive di identità e indirettamen-

te può rappresentare anche una tute-
la per gli immigrati onesti contro
ogni forma di usurpazione dell’iden-
tità. Tuttavia esiste un problema di
garanzia: chi acquisisce le impronte,
chi può avere accesso alle banche
dati, quali sono le regole e le modali-
tà rispettose dei diritti delle persone.
Io non vedo nulla di strano nella
generalizzazione di un meccanismo
di identificazione attraverso l’im-
pronta elettronica che valga sia per
gli stranieri che per i cittadini italia-
ni».

Tolleranza zero: «È uno slogan
dal quale dobbiamo guardarci. Slo-
gan dal significato ambiguo, cultu-
ralmente estraneo al modo di pensa-
re della sinistra. Non lo accetterò
mai. Per me l’idea di tolleranza è
sempre associato in positivo, alla ra-
gionevolezza. Tolleranza zero diven-

ta ostilità a qualsiasi forma di vita
che si distacca dagli standard domi-
nanti e quindi ostilità ad ogni diversi-
tà. Bisogna più semplicemente che
non ci rassegnamo al crimine».

Giannicola Sinisi, margherita.
Impronte: «A tutti indistintamente,
perchè esiste un problema di accerta-
mento dell’identità per tutti coloro

che sono sul territorio italiano. È
uno sviluppo in più della carta elet-
tronica, senza l’elemento discrimina-
torio sulla nazionalità e il colore del-
la pelle. Ho presentato una proposta
al riguardo».

Tolleranza zero: «È solo
un’espressione giornalistica. Nessu-
na indulgenza nei confronti di clan-
destini e criminali. Una sicurezzsa
fatta di regole e nel rispetto della
dignità delle persone: senza di ciò
sarebbe solo una forma di violenza».

Giulio Calvisi, ds.
Impronte: «Sono radicalmente con-
trario a introdurre nel nostro paese
meccanismi di accertamento del-
l’identità diversificati per italiani e
stranieri. Saremmo forse l’unico pae-
se al mondo a prevedere una scem-
piaggine del genere. Se si deve intro-
durre il prelievo delle impronte co-
me ordinario meccanismo di accer-

tamento del-
l’identità si intro-
duca per tutti.
Quando si parla
di questi temi al-
la vigilia di ele-
zioni ammini-
strative sento
puzza di brucia-
to. Consiglio
agli amici della
Margherita: non
vorrei che con la
loro iniziativa

avessero evocato un mostro che
adesso non si riesce a controllare.
Troverei imbarazzante che un ddl
iniquo con qualche venatura xenofo-
ba come è il Bossi-Fini passi con un
unico emendamento accolto su ini-
ziativa di una parte dell’opposizio-
ne: quello sulle impronte digitali».

Tolleranza zero: «Già il termine
mi piace poco, quando si parla di
stranieri e in genere di immigrazione
mi piace ancora meno. Il principio
di legalità ed il rispetto delle leggi
esistenti deve essere il cuore di una
battaglia della sinistra sui temi della
sicurezza. Lo straniero irregolare de-
ve essere riportato nel suo paesee, se
vuole ritornare deve passare per le
vie legali. Lo straniero che delinque,
al pari di un italiano, deve andare in
carcere. Questo dice la legge, questi
principi bisogna far rispettare».

Reggio Calabria, trovato cadavere un imprenditore

Le impronte agli immigrati dividono l’Ulivo
Schedare tutti? Per la Margherita e per il ds Brutti è una tutela. Turco: serve solo per i clandestini

Dopo il naufragio, scappano
in taxi dal centro di accoglienza

Un’immigrato in
questura nell’ufficio
stranieri
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ROMA A un anno dalla vittoria del
centrodestra il governo Berlusconi «fe-
steggia» un nuovo record: il debito
pubblico di un milione e 358.835 eu-
ro. In lire fa 2.631.072 miliardi. È il
dato relativo a febbraio diffuso ieri dal
bollettino statistico di Bankitalia. Una
cifra che batte il record precedente,
segnato a gennaio scorso (sempre dal
governo Berlusconi). L'incremento è
dello 0,68% sul mese, mentre rispetto
al dicembre 2000 l'aumento è del
2,11%. Rispetto a febbraio 2001, inve-
ce, il ritmo di aumento è assai più
sostenuto: il 3,68%.

Mentre il debito si fa più pesante,
il gettito si alleggerisce. I tecnici di Via
Nazionale rilevano che nel primo tri-
mestre di quest’anno le entrate tributa-
rie risultano in calo, nonostante un
recupero in marzo. In base ai dati con-
tenuti nel Supplemento al Bollettino
statistico della Banca d'Italia, il gettito
trimestrale si è attestato complessiva-

mente a 60,931 miliardi di euro, con-
tro i 67,989 miliardi di euro toccati nel
2001. Si tratta del 10,38% in meno. La
cifra si ottiene sommando alle entrate

tributarie in senso stretto, pari a
61,599 miliardi di euro (contro i
66,757 miliardi di euro di un anno fa),
le somme presenti nei Fondi speciali

di riscossione che contengono i flussi
arrivati in Tesoreria ma non ancora
contabilizzati.

Lo stesso istituto centrale ha più

volte sottolineato che, seppure meto-
dologicamente non del tutto corretta,
l'operazione offre «un'informazione
preziosa per capire l'andamento» dell'

aggregato. Limitandosi alle semplici
entrate tributarie, il calo si fermerebbe
al 7,7%.

Nel solo mese di marzo invece,
utilizzando la stessa tecnica, le entrate
segnano un aumento del 13,03%, con
19,519 miliardi di euro contro 17,266
miliardi di euro. Al netto dei Fondi
speciali, il dato segnerebbe una ridu-
zione del 6,8%, con 19,764 miliardi di
euro a fronte di 21,212 miliardi di eu-
ro.

«Il governo è chiamato a parole
più chiare sullo stato della situazione,
e ad un'assunzione di responsabilità
sugli equilibri della finanza pubblica e
sulle necessarie correzioni di una poli-
tica economica che si dimostra via via
illusoria e sgangherata». È il commen-
to a caldo del responsabile economico

dei ds Pier Luigi Bersani. «Pur conside-
rando tutti i possibili influssi della sta-
gionalità- aggiunge Bersani- i dati sul
debito e sulle entrate sono un segnale
di preoccupazione che si aggiunge a
parecchi altri segnali che si vanno ma-
nifestando da tempo».

La coincidenza dei dato con la de-
lega fiscale rappresenta un monito per
il ministro dell'Economia, Giulio Tre-
monti. A sostenerlo è il responsabile
economico della Margherita, Enrico
Letta, secondo cui le cifre dimostrano
«la divergenza stridente tra una logica
di promesse da campagna elettorale
continua e la realtà. Alla luce di questi
dati si capisce la fretta con la quale il
governo cerca affannosamente di fare
operazioni di cassa, mascherandole da
interventi strutturali, come nel caso
della discutibilissima costituzione del-
le due società Patrimonio dello Stato
Spa e Infrastrutture Spa». Alla fine Let-
ta si augura «un provvidenziale ripen-
samento». Per Confcommercio si evi-
denzia «un ciclo economico sostanzial-
mente stagnante». Per l’associazione
dei commercianti è urgente una politi-
ca di rilancio dei consumi, una politi-
ca fiscale più efficace, oltre a maggiori
investimenti e ammortizzatori sociali.

b. di g.

Effetto Berlusconi sull’economia
Bankitalia: il debito pubblico a livelli record mentre crollano le entrate fiscali

Bersani: questa è
una politica illusoria
e sgangherata
Billè: siamo
in una fase di
stagnazione

MILANOL'economia Usa è vulnerabile a un'impennata
dei prezzi petroliferi, ma per subire danni reali dovreb-
be trattarsi di un incremento «davvero significativo».
Questa l’opinione del presidente della Federal Reserve,
Alan Greenspan, il quale ha però aggiunto che il prezzo
dell'energia è oggi comunque molto inferiore rispetto a
venti anni fa.

«Oggi siamo molto più capaci di rispondere al pro-
blema», ha aggiunto, sottolineando che «a 33 dollari il
barile non vi è un grande impatto economico. A 40 sì».
Inoltre, secondo il presidente della Fed, la minore di-
pendenza dell'economia Usa dalle importazioni di pe-
trolio rispetto a 20-30 anni fa vuol dire che «servirebbe
un un incremento molto maggiore del prezzo del petro-
lio per fare gli stassi danni» della crisi petrolifera del

1970. Greenspan comunque ha messo in guardia dal
rischio di abbassare la guardia e ha ricordato che le
impennate del petrolio precedono gli indebolimenti
economici e che nel Medioriente la produzione di pe-
trolio è molto concentrata.

Per il resto, sempre secondo Greenspan, «le pro-
spettive di lungo periodo dell'economia Usa vanno
migliorando e l'elevata crescita di produttività che ha
avuto inizio a metà degli anni '90 è vista oggi come una
tendenza permanente». Greenspan ha inoltre aggiunto
che: «qualcosa sta accadendo. Come minimo, si sta
confermando che lo spostamento del ritmo di crescita
della produttività dopo il 1994 è reale e che potenzial-
mente è destinato ad aumentare il tasso di crescita del
prodotto interno lordo».

Vincenzo
Visco

Greenspan: America vulnerabile agli aumenti del petrolio
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L
a logica predatoria che ispira l’azione
del governo Berlusconi - dalla Rai
alle Fondazioni - sta oggi fronteggian-

do una prova importante com’è quella del
rinnovo dei vertici e dei consigli di ammini-
strazione delle società ancora partecipate o
controllate dallo Stato. Si tratta dell’Eni,
dell’Enel, delle Ferrovie dello Stato, delle
Poste. I casi più importanti sono, in questo
momento, quelli dell’Enel e dell’Eni perchè
sono di gran lunga le più solide e strategi-
che imprese nazionali, soprattutto adesso
che Telecom sotto la guida di Marco Tron-
chetti Provera si rannicchia su se stessa ri-
nunciando a giocare un ruolo internaziona-
le. Eni ed Enel sono imprese che produco-
no profitti, fanno investimenti, occupano
decine di migliaia di persone e, almeno da

alcuni anni, sono ben governate.
Sono, poi, imprese che hanno aperto il lo-
ro capitale. Molti e qualificati investitori
istituzionali internazionali sono azionisti,
hanno creduto alle strategie, hanno accom-
pagnato lo sviluppo di Eni ed Enel, incas-
sando anche rilevanti dividendi. Il capo
azienda dell’Eni è l’amministratore delega-
to Vittorio Mincato, quello dell’Enel è Fran-
co Tatò. Questi due manager, secondo le
trame intessute da alcuni ambienti politici
della maggioranza, verrebbero invitati a
spostarsi, ad assumere magari una presi-
denza priva di poteri di gestione. Visti i
risultati delle due imprese e la credibilità di
cui oggi godono, non si capisce perchè al-
lontanare Mincato e Tatò, che possono pia-
cere o no, ma certo il loro lavoro, anche

nell’interesse dell’azionista Tesoro, l’hanno
fatto. Eccome. Il loro siluramento, o la loro
finta promozione, può essere motivato so-
lo con la volontà di occupazione e di sparti-
zione che alimenta quotidianamente la po-
litica di questa maggioranza di governo.
Certo Mincato e Tatò portano la “colpa” di
esser stati nominati all’epoca del centro-si-
nistra, ma il ministro Tremonti, il suo diret-
tore generale Siniscalco - che ricordiamo
bene quando stava nel consiglio di ammini-
strazione di Telecom Italia e chissà che pri-
ma o poi non ci capiti l’occasione di parlar-
ne - dovrebbero valutare, prima di tutto, la
qualità dello sviluppo, la bontà dei risulta-
ti, la credibilità delle strategie di Eni ed
Enel. Qualche riflessione si può fare: l’Eni è
diventata una delle prime “sorelle” del pe-

trolio a livello mondiale, circa la metà del
suo capitale sociale è piazzato presso inve-
stitori stranieri, i suoi profitti sono da pri-
mato. L’Enel, largamente controllato dallo
Stato, è stato rivoltato come un calzino da
Tatò e dai suoi uomini. Il collocamento
della prima tranche del capitale dell’Enel
ha fruttato allo Stato circa 30mila miliardi
di vecchie lire, il valore più o meno di una
manovra finanziaria. L’Enel, che deve ri-
nunciare a parte della sua produzione nella
processo di liberalizzazione del mercato
dell’energia, ha diversifcato nelle telecomu-
nicazioni e solo un disgustoso veto politico
della destra le ha impedito di acquisire l’Ac-
quedotto Pugliese.
Mincato e Tatò sono due personalità forti,
hanno carattere, possono non piacere a

gente come Fini, Bossi e Berlusconi abitua-
ti agli yesman. Certo Mincato non gradisce
la divisione di poteri e l’ha vinta anche
contro un peso massimo come Renato Rug-
giero, costretto a lasciare la presidenza del-
l’Eni. Certo Tatò non siede nella povera
Confindustria di D’Amato, i giornali di
Carlo De Benedetti non lo amano, ma que-
sti possono essere anche dei meriti. Il gover-
no, forse, li vuole cacciare, ma deve stare
attento: questa volta votano non solo Tre-
monti e i suoi, votano anche gli azionisti e i
mercati. E certi nomi circolati come possi-
bili sostituti non sembrano al di sopra di
ogni sospetto. Qualcuno è finito anche sot-
to la lente della Sec e della Consob per delle
stock options almeno discutibili. Perchè il
governo si vuole infilare nei guai?

‘‘

Bianca Di Giovanni

ROMA I segnali sono preoccupanti,
ma i dati sono ancora da prendere
con le molle: a giugno arriveranno
le prime certezze. Sembra cauto l’ex
ministro Vincenzo Visco. Sui nume-
ri preferisce attendere i dati del mini-
stero. Ma poi arriva la sferzata: «Il
fatto è che i numeri ufficiali non
arrivano mai. Sarebbe ora che l’Eco-
nomia si decidesse a fornire i dati in
modo tempestivo e sistematico. Qui
c’è un problema di trasparenza mol-
to serio che va affrontato. Tanto più
con un ministero che sostiene una
posizione singolare: dice che non fa
previsioni, ma indica obiettivi. Gli
obiettivi sono solo numeri sulla car-
ta, si fanno i conti a caso, poi se non
tornano chissà come si va a finire».

Onorevole Visco, Bankitalia
conferma oggi quello che il

suo gruppo di ricerca, il Nens,
va dicendo da mesi: meno get-
tito vuol dire meno crescita, o
no?
«Quello del gettito è il dato su

cui bisogna essere più cauti, perché i
numeri di Bankitalia non tengono
conto di alcuni aggiustamenti».

Quindi non significa neanche
che la gente paga meno tasse,
cioè evade di più?
«Questo è da vedere. Bisogna

aspettare che il ministero dia i dati
ufficiali».

E il debito pubblico che segna
un altro record?

«Quando noi eravamo al gover-
no, ogni volta che usciva un dato sul
debito in aumento l’opposizione lan-
ciava l’allarme e la gente rimaneva
impressionata. Naturalmente era un
falso, perché il fatto che il debito
aumenti è assolutamente normale.
Quello che bisogna vedere è se au-
menta più o meno del Pil. La rilevan-
za del dato di oggi, quindi, è che
l’incremento è del 3,8%. Se questa
percentuale venisse confermata sul-
l’intero anno in corso, questo signifi-
cherebbe che il debito smetterebbe
di scendere rispetto al Pil. Già l’anno
scorso si è ridotto molto poco. Que-

sto dato è effettivamente preoccu-
pante, nonostante l’alto grado di vo-
latilità. Comunque, visto che il debi-
to non è altro che la somma di tutti i
fabbisogni, e il fabbisogno sta andan-
do male, qualche problema c’è».

Cosa dovrebbe fare Tremonti
per invertire questa tendenza?
«Tagliare le spese, aumentare le

entrate, privatizzare: tutte cose che
non vuole fare. Insomma, saper ge-
stire la finanza pubblica in un Paese
che ha un debito pubblico alto. Co-
munque sta alla maggioranza trova-
re una ricetta, che non siano i mira-
coli economici improbabili. Noi l’ab-

biamo fatto. Ripeto, è possibile che
tra due mesi il dato di oggi sia cam-
biato. Però, se si sommano tutti i
problemi che abbiamo, cioè leggi
senza copertura, crescita minore del
previsto, fabbisogno che va male,
spese fuori controllo, una serie di
norme che sopravvalutano entrate o
sottovalutano spese, un’infinità di
promesse fatte a ogni pie’ sospinto,
se si mette tutto insieme si capisce
che la preoccupazione che noi abbia-
mo avanzato già due mesi fa sull’an-
damento dei conti pubblici è più che
reale. Si conferma così che le rifor-
me promesse sono ancora virtuali, a

cominciare da quella fiscale. Del re-
sto è chiaro che non è stata approva-
ta una legge che riduce le tasse, ma
una legge che promette di ridurre
forse in futuro le tasse. Questo scena-
rio suscita ulteriori preoccupazioni
per il possibile ricorso a forme di
finanza creativa che si vogliono adot-
tare».

Si riferisce all’istituzione delle
due società sul patrimonio
pubblico e per le infrastruttu-
re?
«Sì, ovviamente. È chiaro che di

fronte a questi dati, e anche di fronte
alla notizia dell’incontro tra Berlu-

sconi e Fazio riportato dalla stampa,
le preoccupazioni sono confermate.
Bisogna essere attentissimi, sia in Ita-
lia che a Bruxelles, su un uso impro-
prio di strumenti che potrebbero an-
che essere utili, ma solo se utilizzati
correttamente, altrimenti rischiano
sul serio di occultare debito. E il go-
verno non deve essere messo in con-
dizione di truccare i conti».

Berlusconi chiede all’Ulivo di
collaborare a fare le riforme.
«Noi siamo sempre pronti, di-

pende da quali riforme. Comunque
mi sembra singolare che lui chieda a
noi qualcosa che non ha mai offerto
nel corso della legislatura. Le uniche
volte in cui ha realizzato una conver-
genza con il governo è stato in politi-
ca estera, cosa che noi abbiamo am-
piamente fatto più volte. Pensi a go-
vernare bene, in quel caso saremo i
primi a dirlo. Intanto è riuscito a
spaccare il Paese».

I due amministratori dell’Eni e dell’Enel sono nel mirino della vorace maggioranza di governo. Ma gli investitori e gli azionisti non tollerano le spartizioni

Chi vuole cacciare Mincato e Tatò rischia la bocciatura dei mercati

FrancoTatò

L’ex Ministro
dell’Economia

Vincenzo Visco

L’ex ministro del Tesoro: la situazione sta diventando molto grave e l’esecutivo per ora non fornisce i numeri veri

Adesso Tremonti ci dica come stanno le cose
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MILANO Un contratto integrativo innovativo, che riconosce diritti
sindacali ai lavoratori interinali e atipici uguali a quelli dei dipen-
denti a tempo indeterminato, è stato siglato fra i sindacati confede-
rali e il Gruppo Alstom. Coinvolgerà 5mila persone e prevede
anche una sorta di mappa per l'occupazione precaria. Parte centra-
le dell’accordo sono una specie di «clausola di sicurezza» che garan-
tisce ai dipendenti esternalizzati l'impegno dell'azienda in caso di
problemi occupazionali, un aumento del premio di risultato da 750
euro minimi a 1.240, e un Coordinamento sindacale nazionale fra
le diverse aziende del gruppo. Fondamentale è anche un percorso
di formazione concordato fra le parti e certificato al singolo lavora-
tore dall'azienda.

Il gruppo Alstom, multinazionale francese attiva soprattutto
nei settori dell'energia e dei trasporti su rotaia, ha quattro grandi

imprese in Italia: Power; Ferroviaria T&D, e Transport. In base
all'accordo, al Coordinamento sindacale nazionale composto dai
rappresentanti delle Rsu delle singole aziende, viene riconosciuto
il diritto ad esaminare le linee generali di politica industriale
anche a livello internazionale e per i processi di ristrutturazione.

Il gruppo Alstom Italia si impegna - viene spiegato dalla
Fiom-Cgil - a fornire ai rappresentanti dei lavoratori le «informa-
zioni relative all'andamento quantitativo e qualitativo dei livelli
occupazionali anche con riferimento all'utilizzo dei contratti a
tempo determinato e di lavoro temporaneo». In tal modo le Rsu
«saranno in grado di disegnare una sorta di mappa dell'occupa-
zione precaria, di conoscere mansioni dei lavoratori inseriti nei
singoli reparti e, quindi, anche di rivendicare eventuali passaggi
dal lavoro a tempo determinato ad un contratto di lavoro stabile.
La sostituzione di personale dimissionario non potrà avvenire
con contratti atipici e l'azienda dovrà dare priorità d'assunzione a
chi già lavora con rapporti precari e temporanei». Ai lavoratori
interinali, precari e atipici saranno garantiti i diritti sindacali
previsti per i lavoratori a tempo indeterminato (la possibilità di
partecipare alle assemblee, di essere rappresentati dalle Rsu, non-
chè di ottenere il Premio di risultato) e i medesimi incrementi
salariali che spettano agli altri occupati.

ITALTEL

Approvato l’accordo
sugli esuberi
I lavoratori dell'Italtel hanno approvato l'accordo
sulla gestione degli esuberi raggiunto nei giorni
scorsi tra Fim, Fiom, Uilm e la direzione
aziendale. La vertenza si era aperta a seguito della
dichiarazione di 340 eccedenze nelle aree di
Milano e Castelletto. L'accordo riduce il numero
degli esuberi a 280, di cui 193 prepensionabili e
con adesione volontaria. Per i 65 non
prepensionabili, sono previsti corsi di
riqualificazione professionale e ricollocazione
esterna in nuovi posti di lavoro, con il supporto
delle istituzini locali. L'accordo, che prevede anche
una politica di dimissioni incentivate, garantisce
comunque il rientro in azienda per tutti i
lavoratori che, alla fine della cassa integrazione,
non avessero trovato nuova collocazione.

EDISON

Utile netto boom
grazie alla Fondiaria
Utile netto boom per il gruppo Edison (ex
Montedison) nel primo trimestre dell'anno,
risultato pari a 420 milioni di euro contro i due
milioni di perdita dello stesso periodo del 2001.
Un risultato che ha beneficiato dei 425 milioni
dovuti principalmente alla cessione della
partecipazione in Fondiaria a Sai e ai «cavalieri
bianchi» a 9,5 euro per azione. L'indebitamento
finanziario netto si è ridotto dai 7.985 milioni di
fine dicembre a 7.620 milioni di fine marzo. I
ricavi netti del gruppo sono ammontati a 3.781
milioni, sostanzialmente in linea con quelli del
primo trimestre 2001. Il margine operativo lordo è
sceso da da 489 a 443 milioni. Nel settore energia i
i ricavi sono aumentati solo del 3,4% a 1.082
milioni, mentre il mol è sceso da da 284 a 222
milioni.

DUCATI

Iniziative della Cgil
sul salario variabile
Proprio nel giorno in cui la Ducati annuncia i dati
positivi del primo trimestre (+5,7% nelle vendite e
+12% l' utile netto) la Fiom Cgil annuncia la
mobilitazione dei lavoratori con una serie di
iniziative che potranno anche portare allo
sciopero. Al centro della vertenza la mancata
corresponsione di una quota del salario variabile
(312 euro per il IV livello anzichè anziche 720)
legato a parametri di qualità, produttività e
redditività.

In Germania riprende
lo sciopero dell’IG
Metall. Incontro a
Francoforte con i
rappresentanti di
Fiom e Fim

Andrea Bonzi

BOLOGNA Oggi il «lumacone» dei tir, tra un mese,
se il governo non darà le risposte attese dagli auto-
trasportatori, il blocco totale. Organizzata dalla
Federazione nazionale autotrasportatori Fita-Cna,
ritorna la protesta dei camionisti che oggi hanno
deciso di rallentare il traffico sull'asse Bologna-Fi-
renze per far valere le loro ragioni nei confronti
del governo. Dai due capoluoghi di Emilia-Roma-
gna e Toscana partono questa mattina circa 300 tir
che, a velocità ridotta, percorreranno l'A1 per in-
contrarsi a Barberino del Mugello, creando note-
voli disagi per chi si immette sull'Autostrada del
Sole.

«L'adesione è oltre le aspettative in tutte e due
le direzioni - ha avvertito ieri Maurizio Longo,
segretario nazionale della Fita-Cna - sarà una gran-
de manifestazione che purtroppo darà fastidio agli
automobilisti. L'Appennino sarà a rischio». Sulla
stessa lunghezza d'onda anche Alberto Bissi, segre-
tario regionale della Fita-Cna dell'Emilia-Roma-
gna: «Ci sarà una marea di camion, ho ricevuto

l'adesione di colleghi delle Marche e del Veneto:
vogliono esserci anche loro. Il crescendo della pro-
testa è innegabile». Tanto da prevedere un inaspri-
mento della contestazione, se gli appelli al Gover-
no dovessero rimanere inascoltati: «Mercoledì
prossimo ci incontreremo con tutte le altre associa-
zioni dell'autotrasporto - sottolinea Bissi - per con-
certare un eventuale fermo totale dei mezzi». Bloc-
co da effettuarsi non prima di un mese, visto che
sarà rispettato il preavviso di 25 giorni.

Il motivo della vertenza è prima di tutto eco-
nomico: gli autotrasportatori vogliono che il go-
verno rifonda la sanzione che l'Unione Europea
chiede alle 150 mila aziende italiane, condannate
("concorrenza sleale") per aver usufruito dei bo-
nus fiscali sul gasolio elargiti dallo Stato tra 1992 e
1994. Una multa che ammonta a circa 18.000 euro
per gli automezzi più grossi, pagabili in 4 anni.
Con un decreto legge dello scorso marzo, il gover-
no Berlusconi ha approvato una norma per ade-
guarsi alla condanna. Ora, però, gli autotrasporta-
tori chiedono di essere rimborsati: «Abbiamo ap-
plicato una legge dello Stato - attacca Bissi - ed ora
siamo costretti a pagare a distanza di 10 anni. E se

proprio dobbiamo sborsare, che ce li facciano rien-
trare da un'altra parte, per esempio con sconti
sull'Inail». Il rischio di fallimento di molte aziende
è concreto: «Non sono sicuro che tutti possano
pagare quella somma - sottolinea Bissi - anche
perchè si riferisce a ogni singolo automezzo». La
fiducia nel governo Berlusconi è agli sgoccioli: «Il
sottosegretario Letta ci ha promesso un "ombrel-
lo" che ci riparasse dalla sanzione, ma noi questo
strumento non l'abbiamo ancora visto».

La risoluzione della questione del 'bonus' non
è la sola causa della protesta. «Sono infatti ancora
inattuati - dice la Fita-Cna - gran parte degli impe-
gni sottoscritti dal governo nel protocollo d'intesa
del 16 novembre 2001: armonizzazione del calen-
dario dei divieti di circolazione a livello europeo;
modifiche al codice della strada e alla legge sull'
accesso alla professione; estensione all'autotraspor-
to dell' uso dei distributori-contenitori mobili;
mantenimento delle risorse della legge 454/97 a
favore della riorganizzazione del settore. Non ac-
cetteremo ulteriori ritardi. La mancanza di una
seria politica per il trasporto su gomma pone le
nostre imprese fuori mercato».

Oggi la protesta degli autotrasportatori contro il governo per il rimborso del bonus fiscale e il mancato rispetto degli impegni assunti

Trecento tir «lumaca» sulla Bologna-Firenze
MILANO Ibm dovrebbe tagliare 9.600
posti di lavoro entro il trimestre in
corso, corrispondenti al 3% del
totale del personale. È quanto è
stato precisato da fonti vicine all'
azienda, dopo che «Big Blue», l' 8
aprile scorso, ha comunicato un
andamento delle vendite e dei
profitti inferiore alle attese degli
analisti.
In totale, i dipendenti di Ibm in
tutto il mondo sono circa 320mila,
destinati peraltro adesso ad essere
ulteriormente ridimensionati
nell'ambito della politica di
riduzione dei costi che dovrà essere
portata avanti dal nuovo
amministratore del Gruppo, Sam
Palmisano, insediatosi il primo
marzo scorso. Il dato relativo al
taglio di circa 9.600 posti è superiore
a quanto riferito dal Wall Street
Journal, che ha parlato di una

riduzione di 8.000 dipendenti, e dal
New York Times (che si è fermato a
quota 9.000). Negli ultimi cinque
anni, Ibm ha registrato una crescita
dell'occupazione alla media annua
del 5,9%, mentre il fatturato per
impiegato è calato peraltro del
3,1%.
L'andamento del titolo Ibm in
Borsa quest'anno riflette del resto le
difficoltà dell'azienda, considerato
che il valore delle azioni è calato
negli ultimi 12 mesi di ben il 34%.
Nello scorso novembre Ibm aveva
ridotto di mille unità l' occupazione
nella consociata Microelectronics,
mentre altri mille dipendenti erano
stati tagliati a luglio dalla
sussidiaria Global Services. In
quest'ultima società dovrebbe
inoltre essere concentrata la maggior
parte delle nuove riduzioni che Ibm
si accinge adesso a fare.

MILANO L'Authority delle comuni-
cazioni ha deciso di aprire
un'indagine per accertare
eventuali violazioni sull'avvio del
servizio di number portability da
parte di Tim, Omnitel e Wind.
La decisione è stata presa dalla
Commissione infrastutture e reti
che accerterà le eventuali
violazioni delle disposisioni
fissate dall'Authority. Il
presidente Enzo Cheli dovrà
verificare se, ad esempio, il
servizio di number portability è
stato disposto per tutte le
tipologie di clienti e se non sono
state fatte discriminazioni tra
nuovi e vecchi clienti. L'Authority
ha anche deciso di accettare
l'offerta di Tim «Dual number»
sulla portabilità del numero, ma
solo in via transitoria fino al 31
luglio di quest'anno

‘‘

Diritti uguali per tutti
al Gruppo Alstom

contratto integrativo

MILANO Nel giorno in cui la IG Me-
tall ha ripreso la protesta a sostegno
degli aumenti salariali, a Francoforte
le 11 organizzazioni di categoria dei
paesi aderenti all’euro hanno firma-
to una dichiarazione comune che im-
pegna i sindacati dei metalmeccanici
europei a «politiche salariali che por-
tino a tutti i lavoratori la totale co-
pertura dell'inflazione e una parte
degli aumenti di produttività».

L’intesa è stata raggiunta mentre
uno dei più grandi sincadati, l’IG
Metall appunto, ha ripreso a manife-
stare in Baden Wuerttemberg. La
contestazione - ha fatto sapere il sin-
dacato di categoria IG Metall - ri-
guarda solo 3.500 lavoratori di 11
stabilimenti, e questo per il fatto che
la giornata di ieri funge per molti da
ponte festivo. Da lunedì scorso, gior-
no in cui è scattata la protesta nel
Land meridionale, hanno scioperato
in totale circa 85 mila metalmeccani-
ci in 76 fabbriche e stabilimenti. A
partire dal prossimo lunedì lo sciope-
ro si estenderà anche alla regione di
Berlino e Brandeburgo (nordest).

Al momento non si vede all’oriz-
zonte la possibilità di una composi-
zione della vertenza, con le parti fer-
me sulle rispettive posizioni: il sinda-
cato continua infatti a chiedere au-
menti salariali del 6,5%, a fronte di
un’offerta del 3,3% e di un contribu-
to una tantum di 190 euro fatta dagli
industriali. Il leader di IG Metall,
Klaus Zwickel, ha sottolineato nei
giorni scorsi la determinazione dei
lavoratori ad andare avanti nella pro-
testa anche per settimane fino a
quando non otterranno una propo-
sta più accettabile.

E ieri assieme ai metalmeccanici
tedeschi c’erano anche quelli italia-
ni: la Fiom con Gianni Rinaldini e la
Fim con Giorgio Caprioli (la Uilm
era assente per motivi organizzati-
vi). «Il contratto dei metalmeccanici
tedeschi - ha detto Giorgio Crema-
schi, della segreteria Fiom-Cgil - par-
la anche all’Italia e le loro rivendica-
zioni riguardano anche noi. Anche
in Italia c’è un’emergenza salariale
che dovrà essere affrontata con una
piattaforma dello stesso segno quan-
titativo e qualitativo di quella presen-
tata dall’Ig Metal».

«Abbiamo portato in questi gior-
ni la solidarietà della Fiom - ha ag-

giunto Cremaschi - impegnando i
massimi livelli della nostra organiz-
zazione con la volontà di contrastare
le posizioni sostenute dalla Banca
Centrale Europea». Il riferimento
che fa Cremaschi è alla presa di posi-
zione di due giorni fa della Banca
centrale europea, attraverso le paro-
le del presidente Wim Duisenberg.

L’istituto aveva espresso preoc-
cupazione per l’inflazione dovuta al-
l’impatto dei rinnovi salariali. «Per il
prossimo anno - aveva detto Duisen-
berg -, le previsioni sui prezzi sono
strettamente legate all’ipotesi del per-
durare della moderazione salariale».
E l’indicazione della Bce, contenuta
nel Bollettino di maggio avvertiva
ancora: «l’esito delle contrattazioni
in corso in alcuni paesi dell’area eu-
ro potrebbe divenire fonte di preoc-
cupazione. Poichè, eccessivi incre-
menti dei salari potrebbero portare
pressioni sui costi con potenziali ri-
percussioni non solo sui prezzi, ma
anche, in misura perfino maggiore,
sulla creazione di posti di lavoro e
sulla crescita del prodotto».

Ma Cremaschi è andato anche
oltre, allargando il discorso anche al-
le politiche economiche attuate dal
governo Berlusconi. «Rispetto alla
Germania - ha detto ancora Crema-
schi - da noi c’è in più il fatto che il
governo e la Confindustria, con l’at-
tacco ai diritti e con le politiche so-
ciali, mettono in discussione qualsia-
si ipotesi di controllo della vecchia
politica dei redditi. Se il governo pen-
sa di aumentare per via fiscale del
12% all’anno le entrate dei contri-
buenti ricchi, non può certo pensare
che noi continuano a fare piattafor-
me del 3% per il lavoro dipendente.
Quindi è matura la necessità di co-
struire anche in Italia un’offensiva
sui salari».

ro.ro.

Pagateci l’inflazione e la produttività
I metalmeccanici europei sottoscrivono una comune politica salariale

Il partito di Bossi teme la perdita di identità e di potere dell’istituto bresciano. Per il 16 maggio sono fissate le assemblee degli azionisti, che si annunciano vivaci

Lega senza freni: vuole bloccare la fusione Banca Roma-Bipop
Roberto Rossi

MILANO Roma ladrona la Lega non
perdona. Lo slogan politico è vec-
chio ma è sempre efficace. Anche
se ieri, a Brescia, i vertici locali della
Lega lo hanno applicato all’econo-
mia per dire che loro, i padani, non
vogliono che una loro banca, in
questo caso la Bipop, si possa fonde-
re con una della capitale, nella fattis-
pecie la Banca di Roma.

E nel corso della conferenza
stampa, che hanno indetto nella se-
de locale della Lega, hanno spiega-
to il perchè. Nel breve incontro con
i giornalisti è intervenuto non solo

il rappresentante locale della forza
politica - il segretario provinciale
Massimo Gelmini - ma anche, cosa
ben più grave, il sottosegretario al-
l’Economia Daniele Molgora. Va
detto che quest’ultimo ha tenuto a
specificare come nel caso in questio-
ne, lui si presentasse come singolo
cittadino e non come rappresentan-
te del governo. «La Bipop - è stato
detto dai due politici - è una banca
che nasce dal nostro territorio e ora
i bresciani rischiano di trovarsi con
qualcosa di diverso. Verrà portata
dalla Lega una mozione in Consi-
glio Provinciale per meditare su
questa questione. Invitiamo gli azio-
nisti a dire no al progetto di fusio-

ne, perchè si tratta di un disegno
molto più ampio, che parte lonta-
no da Brescia e sottovaluta la banca
bresciana».

«L’istituto che dovrebbe uscire
da questa fusione - ha detto sempre
Molgora - si presenta come qualco-
sa che ha una direzione lontana dal
territorio bresciano. E questo signi-
fica essere lontani da quelle impre-
se bresciane che hanno fatto nasce-
re la Bipop». Molgora ha anche ag-
giunto «i risparmiatori bresciani
hanno comperato titoli investendo
in una banca bresciana e si trove-
ranno valori che si riferiscono a
banche meno solide».

La Lega, quindi, entra nel caso

Bipop-Banca di Roma. E lo fa alla
vigilia dell’assemblea della banca
bresciana, che si terrà il 16 maggio
e che si annuncerà piuttosto vivace,
con l’intervento di un sottosegreta-
rio. Non che di problemi non ne
esistessero. Le nozze tra i due istitu-
ti rimangono sempre travagliate.
L’opposizione dei piccoli azionisti
e del comitato che fa riferimento a
Mino Martinazzoli, la paura di per-
dere l’autonomia hanno sempre fre-
nato i propositi di una fusione.

Fusione che però non dovreb-
be incontrare più ostacoli di rilie-
vo. Neanche quelli della Fondazio-
ne Manodori che potrebbe rimane-
re fuori dal patto di sindacato della

nuova Holding (che si chiamerà Ca-
pitalia). Manodori è il primo azioni-
sta di Bipop con il 10,3% e avrà
circa il 3,2% del nuovo gruppo, ma
a rendere improbabile che affian-
chi Ente Cassaroma, Abn Amro e
Toro nel patto (i tre soci sindacati
che avranno il 24,19% del capitale,
a cui si affiancherà la Regione Sici-
lia) c’è la necessità di contenere la
quota complessivamente sindacata
al di sotto della soglia del 30% oltre
la quale la Legge Draghi imporreb-
be un’opa. Il fatto che sfumi la pos-
sibilità di entrare nel patto non met-
te però in discussione il via libera
della fondazione reggiana all'inte-
grazione.

L’Ibm annuncia per i prossimi mesi
il taglio di 9.600 posti di lavoro
In un anno il titolo ha perso il 34%

Il Garante avvia
un’indagine sulla
number portability

Un momento della protesta dei metalmeccanici della Ig Metall nel sud della Germania  Ap
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MILANO Gravissimo incidente sul lavoro nello stabili-
mento Fincantieri di Marghera. È accaduto ieri matti-
na, attorno alle 6.00, a Vincenzo Castellano, un opera-
io di 31 anni dipendente di una ditta di subappalto,
mentre stava svolgendo lavori di saldatura all’interno
di una condotta di ventilazione di una nave in costru-
zione. All’improvviso, a causa della mancanza di ade-
guate misure di protezione - un telo di plastica alle sue
spalle non gli ha permesso di capire con precisione a
che altezza si trovasse -, il lavoratore è precipitato nel
vuoto, compiendo un volo di trenta metri. Le opera-
zioni di soccorso sono state estremamente difficili.
Sono passate più di due ore prima che Castellano
potesse essere portato in opspedale. Le sue condizioni
sono disperate.

La vicenda è assai preoccupante. Secondo quanto

denunciano Fim, Fiom e Uilm l’incidente potrebbe
essere avvenuto prima delle 6.00 del mattino quando
nessuno avrebbe dovuto lavorare. Non esistono, in-
fatti, i turni di notte per le aziende in subappalto.
Quello che ora le confederazioni metalmeccaniche
chiedono di sapere è da che ora l’operaio si trovava
in cantiere. Spetterebbe a Fincantieri la timbratura
degli orari d’ingresso e di uscita, ma fino a d’ora
l’azienda ha sempre respinto la possibilità di control-
li da parte dei sindacati. Sembra inoltre che Colisan-
to, al momento dell’incidente, fosse stato prestato
dalla sua ditta ad un’altra impresa di subappalto, una
procedura espressamente vietata dalla legge che non
prevede intermediazioni di questo tipo.

I lavoratori del cantiere navale sono scesi in scio-
pero e si sono riuniti in assemblea: la prima richiesta
è che siano individuati e puniti i responsabili. All’or-
dine del giorno vi è anche la richiesta di applicazione
del «protocollo di legalità» nel sistema di assegnazio-
ne degli appalti, già sperimentato con successo nei
cantieri di Palermo. Questo è comunque l’ennesimo
incidente che colpice i lavoratori degli appalti, per i
quali non ci sono diritti: niente rispetto dell’orario di
lavoro, niente diritti sindacali, niente sicurezza.

Il leader della Cgil:
D’Amato vuole
sempre isolarci
ma forse gli
industriali non sono
tutti con lui

MILANO Il Tar del Lazio ha dichia-
rato la propria incompetenza
giurisdizionale a decidere sui
ricorsi della Magliola (settore
ferroviario) e di altre primarie
aziende chimiche (Enichem) e
vetraie contro i pareri
ministeriali che, con istruttorie
elaborate con i contributi di Inail
e Inps, avevano riconosciuto
l’esposizione all’amianto dei
lavoratori in vari periodi, dal ‘92
fino al ‘99. Una posizione, quella
ministeriale ai tempi dell’Ulivo,
che aveva accolto le richieste ben
documentate dei sindacati. Le
aziende avevano
immediatamente chiesto di
sospendere i provvedimenti che
applicavano la legge 257 che
riconosce il prepensionamento.
Ora la sentenza del Tar sblocca i
provvedimenti congelati per
effetto del ricorso. Dice
Gianfranco Tosi, Fiom:
«Apprezziamo la conclusione.
Dal luglio 2001 in poi, centinaia
di lavoratori, pur avendo il
diritto, erano senza certezze a
causa della sospensiva che aveva
congelato la possibilità di andare
in pensione anche a chi aveva
maturato il diritto».
La decisione, se non spetta al
Tar, compete al tribunale civile o
al Consiglio di Stato, ma intanto
rasserena migliaia di lavoratori:
altre 14 aziende infatti, sollecitate
da Confindustria, avevano
inoltrato in seguito i ricorsi, ma
ora per loro la strada è bloccata
dalla sentenza del Tar che forma
un importante precedente.

Giovanni Laccabò

MILANO Articolo 18: il governo cer-
ca di prendere tempo. Doveva esse-
re ai primi di maggio, poi a metà,
adesso il fatidico «primo incontro
dopo lo sciopero» si sposta dopo il
voto del 26 maggio. Ma se tempo-
reggiando il governo spera di buca-
re il vicolo cieco in cui si è cacciato
spostando i licenziamenti in coda
alla discussione parlamentare, op-
pure in un altro disegno di legge, si
illude alla grande: ieri Sergio Coffe-
rati ha di nuovo spazzato via le ma-
novrette impacciate del centrode-
stra: «Il governo deve togliere di
mezzo qualsiasi riferimento legislati-
vo sull’articolo 18. Deve sparire
qualsiasi modifica dell’articolo 18.
Questa è la condizione perché si
possa avviare una trattativa sul mer-
cato del lavoro». Cofferati ha fatto
queste dichiarazione a margine di
un importante convegno su scuola
e formazione nelle politiche per
l’immigrazione, ed ha messo in
guardia dal prevedibile peggiora-
mento della contrastata legge Bos-
si-Fini che - ha detto - si schiera
contro l’Europa, contro l’economia

del Paese e contro percorsi di solida-
rietà e di integrazione rispettosi del-
la cultura di origine degli immigra-
ti. La giornata milanese del leader
Cgil si è conclusa ad Abbiategrasso,
dove ha inaugurato la nuova sede
della Camera del lavoro, dedicata a
Carlo Gerli, prestigioso dirigente
che negli anni settanta aveva fatto
da papà allo stesso Cofferati, oltre
che a Carlo Ghezzi e ad altri futuri
dirigenti di primo piano della Cgil.

Che cosa risponde dunque Cof-
ferati ai ripetuti inviti al dialogo da
parte di Berlusconi? «Mi pare che il
governo stia guadagnando tempo,
forse spera che si attenui l’effetto,
che è stato molto rilevante nella so-
cietà italiana, dello sciopero genera-
le proclamato dalle tre confederazio-

ni lo scorso 16 aprile. Ma il governo
si illude: quando ci convocherà,
qualunque sia la data, si troverà di
fronte alle nostre richieste precise,
che ben conosce poichè abbiamo
già indicato le nostre priorità su cui
discutere: estendere i diritti a colo-
ro che non ne hanno, in primo luo-
go i collaboratori coordinati e conti-
nuativi che ne sono privi, poi la ri-
forma degli ammortizzatori con la
formazione professionale per con-
sentire a chiunque di poter stare in
modo adeguato sul mercato del la-
voro. Poi abolire i prepensionamen-
ti sostituendoli coi contratti di soli-
darietà. E comunque una riforma
che dia certezza ai diritti del lavoro
è importante per i lavoratori, ma è
anche di interesse per le aziende.
Ora, se il governo vuole discutere di
queste priorità, sa che come condi-
zione deve prima togliere di mezzo
qualsiasi riferimento legislativo al-
l’articolo 18».

Lo stralcio è l’unica strada: «De-
ve sparire dalla delega ma non può
riaffiorare in un disegno di legge
apposito, come qualcuno ipotizza:
per noi l’una o l’altra ipotesi sareb-
be inaccettabile, non siamo disponi-
bili a discutere di modifiche dell’ar-

ticolo 18 né sul tema dell’arbitrato
così come lo ha proposto il gover-
no: quelle posizioni vanno bene a
Confindustria, non al sindacato». E
sulla delega fiscale? «È una decisio-
ne molto grave, che produce distor-
sioni assai rilevanti e fa mancare le
fonti finanziarie per le politiche di
welfare».

E a D’Amato che torna a divide-
re i sindacati? Che presenta Cisl e
Uil pronte al dialogo e una Cgil iso-
lata? «La Cgil si è sempre assunta le
proprie responsabilità. Quanto al
presidente di Confindustria, le sue
intenzioni sono note fin da quando
è stato eletto la prima volta: già nel
discorso di investitura avanzò l’ipo-
tesi di dividere i sindacati, ma le
aziende sono meno convinte di
lui».

Anche il leader della Cisl Savino
Pezzotta sollecita il governo «a dire
cosa vuol fare», e chiede che il con-
fronto su lavoro e ammortizzatori
venga avviato al più presto, «prima
del voto amministrativo del 26 mag-
gio». «Il governo deve dire con chia-
rezza se vuole aprire un confronto
con il sindacato. Certo in tempi bre-
vi. Non vedo perchè il confronto
debba essere condizionato dalle ele-

zioni, in quanto i confronti sindaca-
li hanno dinamiche sociali che nul-
la hanno a che vedere con il perio-
do elettorale». Quanto alle ipotesi
circolate su organi di stampa per
giungere ad un accordo, Pezzotta

taglia corto: «Non inseguo le varie
proposte ma ne facciano una: quel-
lo che sto chiedendo è il tavolo. Il
governo ha il dovere di convocarlo
e se non lo fa decideremo in seguito
il nostro comportamento».

‘‘

Laura Matteucci

ROMA Il nuovo contratto di lavoro dei
ferrovieri potrebbe vedere la luce già
entro la prima settimana di giugno. A
dirlo, è lo stesso presidente e ammini-
stratore delegato delle Ferrovie dello
Stato, Giancarlo Cimoli, che parla di
«molti punti già risolti», anche se «l’ac-
cordo va raggiunto sull’intero pacchet-
to», il «più complesso di tutto il settore
del pubblico impiego». Il risanamento
delle Ferrovie, comunque, non deve ali-
mentare illusioni sugli aumenti salaria-
li: Cimoli ha già detto senza mezzi ter-
mini che le risorse a disposizione sono
limitate.

I risultati del 2001, intanto, si con-
fermano migliori del previsto, con il
margine operativo lordo a 503 milioni
di euro contro i 362 del 2000, mentre il
risultato netto passa da una perdita di
683 milioni di euro (nel 2000) a un
utile di 29 milioni dopo il pagamento
di 200 milioni di euro di tasse. E dietro
il risanamento (è la prima volta che le
Fs registrano un risultato economico
in attivo) c’è un cospicuo aumento dei
ricavi, che hanno raggiunto quota
7.703 milioni contro i 7.198 del 2000,
con un miglioramento di 505 mioni di
euro.

Il costo del lavoro è invece diminui-
to da 4.668 milioni a 4.590 milioni. Le
Fs contano circa 100mila dipendenti;
negli ultimi anni il numero è sceso di
43mila unità (solo nel dicembre scorso

sono uscite 7mila persone), a fronte di
13-15mila nuove assunzioni.

Nel far presente che la privatizza-
zione di Trenitalia «non è tema di stret-
ta attualità», il numero uno delle Fs ha
chiarito che il ritorno all’utile non è un
fatto episodico e per il 2002 i risultati
«saranno comunque migliori del
2001». «Per la prima volta siamo soddi-
sfatti - ha detto Cimoli - Anche perchè
questo recupero è stato conseguito in
mancanza di grossi aumenti tariffari.

Piuttosto, è dovuto ad un mix: miglio-
ramento della qualità del servizio, pun-
tualità a livello della media europea
(nove treni su dieci arrivano in tem-
po), introduzione dei nuovi Eurostar e
indici generali di qualità in continuo
miglioramento».

Cimoli ha poi sottolineato l’impe-
gno del gruppo sul fronte degli investi-
menti che sono passati dai 3,5 miliardi
di euro del 1996 a 4,7 miliardi lo scorso
anno, «e quest’anno supereranno ab-
bondantemente i 5 miliardi di euro».

Assicurando che i lavori per la li-
nea ad alta velocità «stanno andando
avanti regolarmente», Cimoli ha sottoli-
neato che «è stato fatto e si sta facendo
un buon lavoro». Guardando al futu-
ro, ha ricordato la necessità di consoli-
dare il risanamento prima di una even-
tuale privatizzazione. «Non ho indica-
zioni dal mio azionista riguardo ad ope-
razioni da fare nel prossimo futuro - ha
dichiarato - tanto meno per lo scorpo-
ro del settore merci: il tema non è di
stretta attualità, Trenitalia chiuderà il
suo primo bilancio proprio in questi
giorni, bisogna attendere un consolida-
mento. Lavoriamo per rendere l’azien-
da più attrattiva per l’azionista attuale,
o per chi lo dovesse diventare in futu-
ro».

Riguardo all’esercizio 2002, Cimo-
li ha fatto presente che gli effetti positi-
vi dei nuovi contratti per le pulizie, che
comportano risparmi per 180 miliardi
all’anno, inizieranno ad essere visibili
dal prossimo giugno.

Precipita da 30 metri
operaio gravissimo

fincantieri

Il segretario Cisl, Pezzotta, sollecita la convocazione: ci dicano cosa vogliono fare

Art.18, incontro col governo
prima del voto del 26 maggio
Cofferati: vogliono prendere tempo, ma noi non cediamo

Il bilancio 2001 del gruppo si è chiuso con un utile di 29 milioni di euro

Cimoli promette: entro giugno
ci sarà la firma del contratto Fs

Danni da amianto
Il Tar respinge
i ricorsi delle aziende

Giancarlo Cimoli

Sergio Cofferati, leader della Cgil
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Brusca frenata per Piazza
Affari, che dopo un avvio
resistente si piega di fronte
alla debolezza di Wall Stre-
et. Mibtel -1,20%. Il listino
milanese chiude sui mini-
mi della seduta, complice
un settore telefonico mai
in partita, seguito a ruota
dal titolo Pirelli, che sul fi-
nire della giornata ha fatto
registrare il minimo an-
nuo a 1,535 euro. Pesante
tonfo del risparmio gesti-
to, con il mercato che sem-
bra aver gradito poco i dati
trimestrali di Mediolanum
e Fideuram. In un settore
bancario depresso, la spun-
ta solo Mps. Recupera qual-
che poco Snam Rete Gas
dopo il forte calo di ieri,
mentre si mostra cedente
la controllante Eni. Più get-
tonati gli assicurativi, gra-
zie al buono spunto di Ras.
In rosso i tecnologici.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 4415 2,28 2,27 -0,87 -22,58 54 2,17 3,75 - 118,56
ACEA 12673 6,54 6,48 -1,44 -13,41 168 6,39 7,58 0,0981 1393,86
ACEGAS 12886 6,66 6,61 -0,29 -1,36 19 6,41 7,35 - 236,77
ACQ MARCIA 537 0,28 0,28 -2,46 0,95 250 0,25 0,30 0,0207 107,11
ACQ NICOLAY 4163 2,15 2,15 1,90 3,12 1 1,91 2,50 0,0775 28,85
ACQ POTABILI 28320 14,63 14,60 2,10 9,97 0 12,00 14,70 0,1100 119,24
ACSM 4632 2,39 2,38 -1,65 1,66 16 2,23 2,57 0,0516 88,98
ACTELIOS 10708 5,53 5,49 -0,74 - 164 1,79 9,26 - 94,01
ADF 25871 13,36 13,62 -2,82 -0,04 8 13,18 15,97 0,2400 120,71
AEDES 7749 4,00 4,01 0,53 6,04 44 3,63 4,57 0,1400 147,07
AEDES RNC 7319 3,78 3,80 - 25,58 2 3,01 3,97 0,1500 15,88
AEM 3388 1,75 1,75 -1,69 -21,91 876 1,74 2,24 0,0413 3150,08
AEM TO 4360 2,25 2,26 0,62 25,88 59 1,78 2,33 0,0310 779,88
AIR DOLOMITI 23309 12,04 12,01 0,01 30,90 2 9,20 12,43 - 100,22
ALITALIA 1385 0,72 0,72 -1,05 -28,81 1238 0,69 1,04 0,0413 1107,91
ALLEANZA 21072 10,88 10,81 0,69 -11,71 2213 10,32 12,53 0,1472 9210,74
AMGA 2211 1,14 1,14 0,26 1,69 953 0,95 1,14 0,0145 372,30
AMPLIFON 44108 22,78 22,88 2,14 18,35 3 18,26 23,92 0,0500 446,97
ARQUATI 2467 1,27 1,31 3,56 25,52 4 0,97 1,82 0,0100 31,28
AUTO TO MI 15554 8,03 8,05 0,31 17,30 70 6,07 8,56 0,3600 706,90
AUTOGRILL 24227 12,51 12,53 1,97 20,20 349 10,41 13,06 0,0413 3183,05
AUTOSTRADE 17107 8,84 8,85 -0,02 13,28 2545 7,58 9,03 0,1756 10453,16

B B AGR MANTOV 18708 9,66 9,71 0,58 -3,26 31 8,84 10,16 0,4600 1297,62
B ANTONVENET 39616 20,46 20,44 -1,30 - 523 20,32 21,63 - 4760,78
B BILBAO 25578 13,21 13,21 -2,77 0,08 0 12,52 14,25 0,1280 42217,21
B CARIGE 3625 1,87 1,86 -1,64 -3,85 401 1,87 1,97 0,0723 1910,47
B CHIAVARI 8626 4,46 4,37 -2,43 4,63 49 3,93 5,42 0,2000 311,85
B DESIO-BR 5230 2,70 2,68 -1,69 2,97 9 2,48 2,91 0,0680 316,02
B DESIO-BR R 4122 2,13 2,12 3,51 13,49 16 1,86 2,17 0,0820 28,11
B FIDEURAM 15442 7,97 7,68 -8,41 -12,04 7457 7,07 9,55 0,1400 7251,31
B LOMBARDA 21584 11,15 11,11 -0,07 17,66 336 9,47 11,63 0,3300 3195,32
B NAPOLI RNC 2500 1,29 1,30 0,23 5,56 28 1,21 1,30 0,0413 165,35
B PROFILO 4525 2,34 2,36 -0,46 -10,73 36 2,26 2,83 0,0955 283,42
B ROMA 5385 2,78 2,76 -2,44 25,78 6934 2,21 3,13 0,0129 3821,32
B SANTANDER 19268 9,95 10,00 -1,96 0,62 0 8,56 10,38 0,0631 46365,32
B SARDEG RNC 16087 8,31 8,37 1,30 -5,20 5 7,74 9,88 0,6200 54,83
B TOSCANA 8419 4,35 4,38 1,25 8,37 190 3,70 4,47 0,1800 1381,13
BASICNET 1936 1,00 1,00 - -6,54 7 0,92 1,14 0,0930 29,38
BASTOGI 311 0,16 0,16 -0,50 8,95 126 0,14 0,18 - 108,62
BAYER 69764 36,03 35,80 -0,20 -0,17 4 33,15 40,19 0,9000 -
BAYERISCHE 12152 6,28 6,22 -1,27 -13,81 55 6,15 7,43 0,0800 564,84
BEGHELLI 1605 0,83 0,83 -0,17 -7,69 28 0,81 1,03 0,0258 165,78
BENETTON 28635 14,79 14,64 -0,63 18,24 156 12,50 16,08 0,0465 2685,07
BENI STABILI 1215 0,63 0,63 -0,38 18,17 5498 0,52 0,63 0,0150 1067,90
BIESSE 8016 4,14 4,12 -1,34 -11,54 8 3,31 4,73 - 113,41
BIM 9499 4,91 4,84 -2,22 7,00 3 4,32 5,68 0,2582 611,29
BIM 04 W 808 0,42 0,42 -0,96 -24,15 17 0,40 0,59 - -
BIPOP-CARIRE 3667 1,89 1,88 -1,73 0,69 9746 1,36 2,13 0,0671 3717,52
BNL 4415 2,28 2,25 -1,75 -1,30 6518 2,24 2,66 0,0801 4844,30
BNL RNC 4252 2,20 2,18 -2,64 -0,32 41 2,18 2,50 0,1007 50,94
BOERO 18298 9,45 9,45 - 5,00 0 8,60 9,60 0,2582 41,02
BON FERRAR 18975 9,80 9,80 - 1,45 0 9,40 10,56 0,1800 49,00
BONAPARTE 1610 0,83 0,83 -0,48 1,05 29 0,72 0,86 0,0026 75,73
BONAPARTE R 1688 0,87 0,89 1,85 -5,24 5 0,79 0,92 0,0129 5,59
BREMBO 13618 7,03 6,96 -1,23 -23,50 17 6,64 9,19 0,1100 391,76
BRIOSCHI 518 0,27 0,27 3,67 36,83 712 0,17 0,27 0,0026 128,89
BRIOSCHI W 85 0,04 0,05 4,65 1,63 190 0,04 0,06 - -
BULGARI 16563 8,55 8,39 -3,56 -2,17 590 7,91 10,08 0,0860 2531,39
BURANI F.G. 13788 7,12 7,13 -0,10 -2,29 7 7,01 7,45 0,0362 199,39
BUZZI UNIC 17287 8,93 8,88 -0,38 20,26 234 7,33 9,71 0,2000 1135,72
BUZZI UNIC R 14243 7,36 7,39 - 24,85 0 5,89 8,18 0,2240 92,64

C C LATTE TO 5578 2,88 2,86 0,35 12,98 1 2,53 3,10 0,0300 28,81
CALP 5224 2,70 2,69 1,24 5,14 5 2,56 2,82 0,1549 75,37
CALTAG EDIT 14088 7,28 7,40 -0,38 5,05 16 6,25 7,98 0,2500 909,50
CALTAGIRON R 8984 4,64 4,64 -2,32 7,91 0 3,90 5,91 0,0336 4,22
CALTAGIRONE 9662 4,99 4,99 -0,18 12,56 0 4,12 5,17 0,0232 540,37
CAMFIN 8132 4,20 4,24 -0,28 13,82 3 3,69 5,01 0,1291 409,11
CAMPARI 69202 35,74 35,68 -0,75 36,10 13 25,44 36,60 0,8800 1037,89
CARRARO 2575 1,33 1,32 -2,87 0,83 15 1,25 1,82 0,1540 55,86
CATTOLICA AS 49588 25,61 25,63 0,27 6,62 10 23,65 28,69 1,0000 1103,36
CEMBRE 5396 2,79 2,78 -1,31 16,13 2 2,38 2,85 0,0878 47,38
CEMENTIR 5635 2,91 2,88 -0,83 20,50 53 2,41 3,11 0,0258 463,04
CENTENAR ZIN 2808 1,45 1,45 - -8,81 2 1,38 1,62 0,0361 20,66
CIR 2556 1,32 1,32 -0,45 42,98 846 0,92 1,38 0,0413 1016,89
CIRIO FIN 573 0,30 0,30 0,27 -4,80 51 0,28 0,34 0,0129 109,60
CLASS EDIT 6556 3,39 3,39 0,15 -5,07 152 3,04 4,06 0,0439 312,31
CMI 4149 2,14 2,15 1,71 50,49 73 1,38 2,54 0,0207 109,29
COFIDE 1217 0,63 0,63 -1,25 29,45 467 0,49 0,69 0,0155 452,10
CR ARTIGIANO 6150 3,18 3,17 -0,03 -11,09 8 3,17 3,62 0,1229 358,63
CR BERGAM 29908 15,45 15,57 -1,44 8,67 0 14,15 16,26 0,6500 953,43
CR FIRENZE 2622 1,35 1,36 -0,51 16,82 1369 1,14 1,41 0,0516 1470,76
CR VALTEL 15852 8,19 8,19 -0,39 -8,64 11 8,19 9,04 0,3615 410,32
CREDEM 13221 6,83 6,77 -2,60 20,51 293 5,67 7,45 0,0930 1860,88
CREMONINI 3117 1,61 1,62 -1,22 0,69 240 1,60 1,83 0,0230 228,33
CRESPI 2219 1,15 1,16 3,84 4,66 20 1,07 1,22 0,0671 68,76
CSP 5369 2,77 2,80 5,69 -0,36 72 2,54 2,91 0,0516 67,94
CUCIRINI 1883 0,97 0,94 -4,57 -12,30 0 0,97 1,11 0,0516 11,67

D DALMINE 372 0,19 0,19 0,05 -6,39 533 0,18 0,22 0,0023 221,97
DANIELI 5956 3,08 3,09 -0,45 1,42 26 2,64 3,43 0,0465 125,74
DANIELI RNC 3342 1,73 1,74 0,93 -2,15 6 1,61 1,96 0,0671 69,77
DANIELI W03 278 0,14 0,15 - -5,83 27 0,14 0,17 - -
DE FERRARI 12351 6,38 6,40 3,23 31,26 2 3,99 6,45 0,1085 142,74
DE FERRARI R 5615 2,90 2,90 - -4,92 0 2,90 3,29 0,1136 43,68
DE'LONGHI 9236 4,77 4,76 -1,86 40,09 210 3,37 5,60 0,0330 713,11
DUCATI 3770 1,95 1,92 1,75 8,65 537 1,71 2,04 - 308,60

E EDISON 4246 2,19 2,23 0,49 -15,20 353 2,19 2,72 0,0300 6322,23
EDISON R 4087 2,11 2,10 -0,47 3,89 47 1,90 2,20 0,0600 163,42
EMAK 5362 2,77 2,77 - 17,83 15 2,30 2,85 0,1033 76,57
ENEL 12518 6,46 6,42 -0,26 3,11 12815 6,19 6,80 0,1301 39197,78
ENI 31644 16,34 16,21 -1,34 17,66 15107 13,71 17,15 0,2117 65399,52
EPLANET W02 402 0,21 0,21 -2,12 -59,13 302 0,19 0,54 - -
EPLANET W03 410 0,21 0,21 -3,62 -48,98 251 0,20 0,44 - -
EPLANET W04 414 0,21 0,21 -2,87 -47,45 256 0,20 0,45 - -
ERG 8386 4,33 4,26 -2,85 7,44 387 3,82 4,73 0,2000 695,82
ERICSSON 54816 28,31 28,29 -0,25 5,44 9 23,12 32,20 0,2396 728,70
ESAOTE 7747 4,00 4,03 0,37 17,68 43 3,21 4,10 0,0420 186,60
ESPRESSO 8489 4,38 4,40 0,25 30,13 208 3,03 4,84 0,0850 1887,95

F FERRETTI 7366 3,80 3,80 0,32 2,62 105 3,31 4,11 0,0300 589,62
FIAT 25462 13,15 13,20 0,32 -25,73 2116 12,48 18,16 0,6200 5696,85
FIAT PRIV 18627 9,62 9,61 -0,45 -20,05 107 9,05 12,28 0,6200 993,67
FIAT RNC 18195 9,40 9,36 -0,49 -16,37 44 8,95 11,55 0,7750 750,94
FIAT W07 1027 0,53 0,52 -3,74 - 558 0,28 0,84 - -
FIL POLLONE 2219 1,15 1,13 -1,99 -3,21 3 1,12 1,38 0,0500 12,20
FIN PART 1878 0,97 0,97 -0,12 -6,47 45 0,94 1,08 0,0168 227,10
FIN PART W 155 0,08 0,08 -1,84 -16,04 36 0,08 0,11 - -
FINARTE ASTE 3212 1,66 1,65 0,49 -21,37 4 1,65 2,21 0,0362 41,48
FINCASA 750 0,39 0,39 0,99 2,76 11 0,33 0,41 0,0258 65,82
FINMECCANICA 1728 0,89 0,89 -0,74 -7,00 15481 0,86 1,04 0,0723 7519,63
FOND ASSIC 10493 5,42 5,43 1,38 -7,46 434 4,97 6,25 0,1033 2085,62
FOND ASSIC R 8783 4,54 4,55 0,42 -4,42 9 4,04 5,02 0,1239 61,00

G GABETTI 4984 2,57 2,54 0,20 26,61 7 1,91 2,88 0,0723 82,37
GANDALF W04 1121 0,58 0,59 -0,03 - 4 0,33 0,95 - -
GARBOLI 1549 0,80 0,80 - -1,72 0 0,76 0,88 0,1033 21,60
GEFRAN 8055 4,16 4,18 1,85 -3,10 8 4,00 4,40 0,2000 59,90

GEMINA 2041 1,05 1,06 4,32 49,23 2880 0,69 1,05 0,0103 384,16
GEMINA RNC 2751 1,42 1,43 10,62 7,16 26 1,14 1,42 0,0500 5,35
GENERALI 51021 26,35 26,24 -0,04 -15,38 3988 26,30 31,27 0,2582 33603,70
GEWISS 7778 4,02 4,00 0,83 13,28 56 3,32 4,78 0,0500 482,04
GIACOMELLI 4382 2,26 2,22 -2,63 13,89 49 1,86 2,43 - 123,90
GILDEMEISTER 8345 4,31 4,31 0,09 7,48 1 4,01 4,41 0,1000 125,03
GIM 1876 0,97 0,97 -1,15 13,99 17 0,78 1,06 0,0310 144,03
GIM RNC 2509 1,30 1,30 1,25 7,37 0 1,16 1,32 0,0723 17,71
GIUGIARO 7453 3,85 3,90 3,89 -0,21 13 3,72 4,42 0,2686 192,45
GRANDI NAVI 4291 2,22 2,21 -0,41 -0,76 12 2,08 2,49 0,0671 144,04
GRANDI VIAGG 1573 0,81 0,82 0,52 31,91 95 0,60 1,08 0,0129 36,55
GRANITIFIAND 15043 7,77 7,61 -2,81 10,09 9 6,29 8,10 - 286,39
GRUPPO COIN 13616 7,03 6,83 -5,48 -22,71 522 7,03 9,37 - 461,38

H HDP 5952 3,07 3,06 -2,48 -9,21 277 3,03 3,80 0,0400 2247,74
HDP RNC 3631 1,88 1,91 0,42 -11,31 17 1,88 2,17 0,0600 55,03

I IDRA PRESSE 4254 2,20 2,19 - -4,27 0 2,12 2,30 0,0516 33,11
IFI PRIV 39635 20,47 20,28 -2,03 -14,60 31 19,21 25,33 0,6300 632,01
IFIL 9480 4,90 4,89 0,45 -5,57 76 4,47 5,32 0,1800 1261,48
IFIL RNC 7499 3,87 3,84 -1,39 -2,83 269 3,64 4,14 0,2007 712,95
IM LOMB W03 25 0,01 0,01 - -13,82 386 0,01 0,02 - -
IM LOMBARDA 329 0,17 0,17 -1,75 23,29 123 0,12 0,19 - 101,90
IMA 21423 11,06 11,07 0,47 27,01 5 8,40 11,45 0,2324 399,41
IMMSI 1656 0,86 0,87 2,72 21,96 197 0,66 0,91 - 188,17
IMPREGIL RNC 1297 0,67 0,67 -0,45 11,79 2 0,59 0,70 0,0400 10,82
IMPREGIL W03 197 0,10 0,10 -0,95 21,07 7 0,08 0,12 - -
IMPREGILO 1316 0,68 0,68 0,07 17,07 1574 0,51 0,70 0,0100 490,70
INTBCI R W02 860 0,44 0,44 -5,03 47,30 3537 0,24 0,55 - -
INTBCI W PUT 5782 2,99 2,98 4,35 -20,27 254 2,36 4,16 - -
INTBCI W02 1066 0,55 0,55 -5,12 43,89 1820 0,29 0,70 - -
INTEK 834 0,43 0,41 -4,64 -2,47 221 0,38 0,46 0,0155 40,41
INTEK RNC 784 0,40 0,40 2,03 -7,16 48 0,37 0,45 0,0206 14,84
INTERBANCA 33068 17,08 17,04 -0,36 15,60 74 14,62 19,92 1,7500 851,85
INTERPUMP 8785 4,54 4,54 -0,53 7,95 44 3,81 4,70 0,1000 374,50
INTESABCI 6334 3,27 3,27 -1,45 19,03 46748 2,42 3,70 0,0930 19198,80
INTESABCI R 4699 2,43 2,44 -1,58 22,82 3911 1,75 2,76 0,1033 2039,18
INV IMM LOMB 8388 4,33 4,32 -0,62 38,49 6 2,92 4,40 - 205,77
IPI 7251 3,75 3,75 1,32 0,73 4 3,51 4,09 0,1800 152,74
IRCE 5693 2,94 2,95 0,34 7,22 7 2,71 3,12 0,1549 82,70
IT HOLDING 7621 3,94 4,10 10,84 14,09 2413 2,30 3,94 0,0258 787,71
ITALCEM 19638 10,14 10,15 1,38 15,41 526 8,45 10,62 0,1800 1796,33
ITALCEM RNC 10866 5,61 5,69 1,25 30,36 823 4,22 5,61 0,2100 591,68
ITALGAS 21223 10,96 10,89 0,69 3,54 2056 10,50 11,23 0,1756 3820,05
ITALMOBIL 82659 42,69 41,98 1,79 25,56 39 34,00 42,86 0,9400 946,97
ITALMOBIL R 45696 23,60 23,44 0,43 27,28 43 18,54 24,73 1,0180 385,70

J JOLLY HOTELS 14214 7,34 7,23 -0,89 46,12 70 4,80 7,38 0,1033 146,49
JOLLY RNC 57914 29,91 31,97 18,80 427,70 1 4,90 29,91 0,1808 1,34
JUVENTUS FC 6233 3,22 3,22 0,12 -9,40 133 3,17 3,67 0,0110 389,28

L LA DORIA 4134 2,13 2,15 - -3,39 4 2,11 2,21 0,0516 66,18
LA GAIANA 2517 1,30 1,30 1,64 5,26 17 1,23 1,40 0,0619 23,34
LAVORWASH 5977 3,09 3,08 0,33 -26,80 1 3,05 4,22 0,1549 41,16
LAZIO 3069 1,59 1,59 1,60 -8,91 57 1,44 1,76 - 146,51
LINIFICIO 2401 1,24 1,24 0,65 -15,01 0 1,21 1,46 0,0600 14,73
LINIFICIO R 2296 1,19 1,19 0,08 1,37 16 1,06 1,23 0,0900 7,43
LOCAT 1413 0,73 0,73 1,77 1,28 1321 0,69 0,85 0,0325 394,62
LOTTOMATICA 17072 8,82 8,85 -2,19 48,51 575 5,94 10,01 1,5000 1554,12
LUXOTTICA 42036 21,71 21,70 1,07 18,50 82 18,22 22,91 0,1400 9855,38

M MAFFEI 2465 1,27 1,28 1,59 3,41 3 1,22 1,39 0,0439 38,19
MANULI RUB 2227 1,15 1,16 0,87 17,53 23 0,83 1,22 0,0260 96,18
MARANGONI 4626 2,39 2,39 -0,21 -10,19 3 2,16 2,73 0,0516 47,78
MARCOLIN 3421 1,77 1,78 -0,06 33,86 81 1,26 1,79 0,0250 80,18
MARZOTTO 19992 10,32 10,30 -1,40 14,21 42 8,40 10,81 0,2800 684,94
MARZOTTO RIS 20098 10,38 10,38 0,01 20,00 0 8,65 11,06 0,3000 34,85
MARZOTTO RNC 16270 8,40 8,40 -0,59 9,96 6 7,40 8,73 0,3400 20,95
MEDIASET 17728 9,16 9,12 -0,58 12,95 2843 8,00 10,38 0,2402 10815,32
MEDIOBANCA 21469 11,09 11,14 0,18 -11,96 1600 11,08 12,60 0,1550 8632,33
MEDIOLANUM 16875 8,71 8,55 -6,85 -14,33 12499 7,81 10,71 0,0955 6318,55
MELIORBANCA 10113 5,22 5,20 -1,52 5,45 30 4,59 5,84 0,2300 383,22
MERLONI 18565 9,59 9,81 3,46 62,70 173 5,59 10,72 0,1343 1029,21
MERLONI RNC 14108 7,29 7,36 2,11 73,72 40 4,14 8,01 0,1446 18,24
MIL ASS W05 297 0,15 0,16 -2,21 -3,16 11 0,14 0,17 - -
MILANO ASS 6775 3,50 3,50 -1,24 -1,33 1455 3,10 3,72 0,2066 1186,40
MILANO ASS R 6229 3,22 3,23 -0,31 3,47 174 3,06 3,35 0,2221 98,89

MIRATO 9552 4,93 4,95 -0,32 22,86 33 3,66 4,93 0,1800 84,85
MITTEL 6792 3,51 3,58 1,70 11,73 1 3,14 3,63 0,2000 136,81
MONDADORI 16100 8,31 8,23 -0,48 19,28 491 6,28 8,69 0,2066 2155,90
MONDADORI R 33004 17,05 16,82 -1,63 90,81 0 8,93 23,58 0,2117 2,58
MONRIF 1557 0,80 0,81 -0,80 -7,62 25 0,72 1,03 0,0258 120,64
MONTE PASCHI 6715 3,47 3,46 1,64 24,52 13694 2,73 3,81 0,1033 9012,37
MONTEFIBRE 1268 0,65 0,65 - 9,81 0 0,54 0,68 0,0155 85,11
MONTEFIBRE R 1443 0,75 0,75 3,03 17,61 13 0,62 0,75 0,0258 19,38

N NAV MONTAN 2324 1,20 1,21 0,75 2,65 25 1,06 1,29 0,0400 147,43
NECCHI 311 0,16 0,16 -0,56 -27,05 917 0,15 0,23 0,0516 35,08
NECCHI RNC 2285 1,18 1,18 - -9,23 0 1,01 1,32 0,0413 0,53
NECCHI W05 218 0,11 0,11 -3,04 -20,75 220 0,10 0,16 - -
NEGRI BOSSI 5365 2,77 2,77 0,18 -2,84 205 2,18 2,85 0,0400 60,96

O OLCESE 994 0,51 0,53 8,64 14,11 1246 0,43 0,51 0,0775 30,87
OLI EXTEC04W 304 0,16 0,16 -4,35 -34,77 236 0,14 0,24 - -
OLIDATA 5203 2,69 2,70 -0,74 -0,33 13 2,13 2,97 0,0909 91,36
OLIVETTI 2376 1,23 1,21 -2,89 -14,38 62059 1,16 1,48 0,0350 10790,01
OLIVETTI W 1435 0,74 0,74 -0,48 -26,25 45 0,70 1,03 - -
OLIVETTI W02 88 0,05 0,04 -8,83 -71,14 2390 0,05 0,16 - -

P P BG-C VA 41456 21,41 21,41 0,19 17,32 119 18,25 22,51 0,9296 2831,95
P BG-C VA W4 866 0,45 0,44 -3,75 9,28 129 0,37 0,51 - -
P COM IN 17378 8,97 8,86 -2,72 -11,13 112 8,60 10,75 0,6197 874,98
P COM IN W 215 0,11 0,11 - -19,14 30 0,11 0,14 - -
P CREMONA 22308 11,52 11,47 -3,58 35,59 330 7,97 11,85 0,2221 386,94
P ETR-LAZIO 23026 11,89 11,90 0,67 15,41 7 9,99 12,19 0,3615 305,50
P INTRA 24451 12,63 12,65 -0,20 13,97 15 10,30 13,11 0,4000 373,39
P LODI 21487 11,10 11,06 -1,52 28,75 170 8,16 11,48 0,1808 1552,16
P MILANO 8727 4,51 4,52 -1,03 15,21 936 3,90 4,89 0,2272 1731,99
P NOVARA 15870 8,20 8,14 -1,33 25,98 634 6,50 8,39 0,1291 2318,74
P SPOLETO 11250 5,81 5,81 3,01 3,42 0 5,32 7,00 0,3200 87,82
P VER-S GEM 26655 13,77 13,65 -1,49 25,15 1242 10,90 14,30 0,3512 3222,48
PAGNOSSIN 4895 2,53 2,57 -0,96 -17,92 41 2,48 3,08 0,0749 50,56
PARMALAT 7340 3,79 3,76 -2,67 24,95 4279 3,03 3,99 0,0129 3038,90
PARMALAT W03 2345 1,21 1,21 -3,75 42,62 275 0,85 1,32 - -
PERLIER 370 0,19 0,19 0,53 -3,05 8 0,18 0,22 0,0026 9,25
PERMASTEELIS 39539 20,42 20,55 3,03 26,09 186 15,92 20,42 0,2000 563,59
PININFAR RNC 39035 20,16 20,20 -0,74 12,88 0 17,50 22,63 0,3770 -
PININFARINA 43895 22,67 22,90 - 20,84 21 17,24 24,89 0,3357 209,72
PIRELLI 3028 1,56 1,56 -3,65 -20,24 25149 1,56 2,10 0,1550 3001,20
PIRELLI R 3388 1,75 1,74 -1,19 -3,63 82 1,59 1,90 0,1654 154,01
PIRELLI&CO 5075 2,62 2,59 -3,00 -5,00 939 2,56 3,55 0,2065 1620,49
PIRELLI&CO R 5001 2,58 2,55 -1,16 0,27 2 2,50 3,05 0,2169 88,90
POL EDITOR 2403 1,24 1,24 0,81 20,25 28 0,90 1,57 0,0413 163,81
PREMAFIN 2961 1,53 1,53 0,66 7,15 30 1,43 1,70 0,1033 247,66
PREMUDA 2554 1,32 1,30 -1,66 17,77 151 1,11 1,41 0,0516 81,62
PREMUDA R 3485 1,80 1,80 4,16 12,15 1 1,31 2,04 0,0697 0,39

R R DEMEDICI 2941 1,52 1,50 1,28 15,60 207 1,25 1,59 0,0310 205,52
R DEMEDICI R 3110 1,61 1,56 3,31 25,47 53 1,23 1,61 0,0413 5,32
RAS 28020 14,47 14,54 2,05 10,77 2053 12,50 15,32 0,3099 10411,90
RAS RNC 26651 13,76 13,85 1,59 27,04 19 10,38 14,32 0,3408 132,62
RATTI 1540 0,80 0,80 - 2,49 0 0,65 0,89 0,0516 24,81
RECORDATI 51021 26,35 26,37 1,58 18,11 95 22,31 27,26 0,2500 1315,28
RICCHETTI 937 0,48 0,49 1,03 -6,99 49 0,43 0,53 0,0100 103,70
RICH GINORI 2451 1,27 1,27 0,95 -13,29 62 1,23 1,47 0,0491 114,95
RINASCENTE 7546 3,90 3,88 -1,52 0,10 480 3,81 4,34 0,1033 1164,91
RINASCENTE P 7075 3,65 3,67 - -6,90 0 3,43 4,08 0,1033 11,49
RINASCENTE R 6965 3,60 3,58 -0,91 7,66 25 3,26 3,73 0,1343 369,89
RISANAMENTO 4008 2,07 2,07 -0,10 -8,00 185 2,03 2,35 0,0504 146,09
ROLAND EUROP 2020 1,04 1,05 - 19,34 1 0,78 1,41 0,0780 22,95
ROLO BANCA 35349 18,26 18,25 -0,82 5,18 689 15,93 19,14 1,0300 8888,37
RONCADIN 1675 0,86 0,86 -3,50 29,19 125 0,54 1,09 0,0413 35,10
ROTONDI EV 6506 3,36 3,36 -1,18 39,71 0 2,40 3,44 0,1200 66,53

S SABAF 26448 13,66 13,67 -0,62 7,53 6 11,99 13,76 0,3099 154,80
SADI 5100 2,63 2,62 -1,87 -3,90 3 2,63 2,75 0,1500 27,13
SAECO 5803 3,00 2,99 -1,90 11,58 325 2,63 3,32 0,0300 599,40
SAES GETT 21268 10,98 11,03 -1,41 -8,33 3 10,78 12,91 0,2500 152,40
SAES GETT R 15149 7,82 7,82 - -4,20 26 7,50 8,69 0,2650 75,31
SAI 36834 19,02 19,12 0,45 34,22 9 14,17 19,87 0,3100 1167,06
SAI RIS 15827 8,17 8,16 1,32 2,92 50 7,44 9,11 0,3514 297,31
SAIAG 6901 3,56 3,60 - -6,41 0 3,41 3,87 0,1291 62,04
SAIAG RNC 4744 2,45 2,51 0,76 -2,93 0 2,24 2,66 0,1394 23,86
SAIPEM 14547 7,51 7,42 -2,85 37,75 4894 5,45 7,58 0,0620 3306,71
SAIPEM RIS 26546 13,71 13,99 - 157,61 0 5,32 13,71 0,0775 2,94
SAV DEL BENE 5371 2,77 2,75 -1,86 30,30 64 2,13 2,90 0,1033 101,83
SCHIAPPAREL 268 0,14 0,14 -1,86 -5,08 70 0,13 0,15 0,0155 29,69
SEAT PG 1635 0,84 0,84 -0,76 -7,37 18471 0,75 0,94 0,1048 9445,81
SEAT PG RNC 1181 0,61 0,61 -1,55 -8,62 843 0,57 0,68 0,0013 114,45
SIAS 8479 4,38 4,39 -0,57 - 87 3,75 4,51 - 385,35
SIRTI 2000 1,03 1,01 -5,08 32,69 1712 0,69 1,56 0,5000 227,26
SMI METAL R 1106 0,57 0,57 - 8,27 0 0,51 0,59 0,0362 32,67
SMI METALLI 1098 0,57 0,57 -0,26 12,16 85 0,49 0,60 0,0258 365,59
SMURFIT SISA 1597 0,82 0,82 -2,50 29,38 133 0,60 0,92 0,0103 50,81
SNAI 7319 3,78 3,82 3,52 -24,07 146 3,64 5,04 0,0387 207,69
SNAM GAS 5855 3,02 3,00 1,22 3,00 35924 2,92 3,21 - 5911,92
SNIA 4080 2,11 2,12 0,57 39,91 304 1,42 2,17 0,0650 1057,14
SNIA RIS 5573 2,88 2,99 -0,20 96,85 11 1,43 3,42 0,0970 10,88
SNIA RNC 3886 2,01 1,97 -0,35 43,05 9 1,40 2,25 0,1070 30,47
SOGEFI 4318 2,23 2,27 2,48 9,15 24 1,90 2,37 0,1240 242,62
SOL 4583 2,37 2,37 2,37 30,77 565 1,75 2,37 0,0542 214,69
SOPAF 546 0,28 0,28 -1,35 -4,98 148 0,25 0,39 0,0620 32,98
SOPAF RNC 500 0,26 0,26 -3,02 9,65 54 0,22 0,36 0,0723 10,49
SPAOLO IMI 23197 11,98 11,86 -1,90 -0,84 6058 10,53 13,77 0,5680 16825,20
STAYER 713 0,37 0,37 -3,16 -17,30 0 0,37 0,45 0,0258 7,91
STEFANEL 3865 2,00 2,00 0,40 -3,39 23 1,95 2,14 0,0300 107,88
STEFANEL RNC 6426 3,32 3,35 - 18,92 0 2,75 3,33 0,0300 0,33
STMICROEL 62038 32,04 31,83 -2,45 -12,15 10748 30,93 39,10 0,0450 28807,14

T TARGETTI 5995 3,10 3,09 -1,59 7,50 2 2,71 3,36 0,0830 54,80
TECNODIF W04 3135 1,62 1,60 -2,44 -14,70 10 1,50 2,07 - -
TELECOM IT 16962 8,76 8,65 -2,36 -9,42 27856 8,35 9,89 0,3125 46100,51
TELECOM IT R 11432 5,90 5,83 -3,09 -0,56 11566 5,35 6,36 0,3238 12121,63
TERME ACQ R 505 0,26 0,25 2,38 13,55 134 0,21 0,30 0,0232 14,19
TERME ACQUI 689 0,36 0,35 -0,73 9,18 42 0,30 0,42 0,0155 29,03
TIM 9170 4,74 4,68 -2,81 -24,07 62475 4,56 6,42 0,2342 39943,45
TIM RNC 7945 4,10 4,08 -1,26 -4,05 345 3,98 4,64 0,2462 541,88
TOD'S 108141 55,85 55,60 -0,22 21,86 8 44,03 57,69 0,1300 1689,46
TREVI FIN 3216 1,66 1,66 -1,19 -8,03 7 1,40 1,92 0,0150 106,30

U UNICREDIT 9660 4,99 5,00 -0,62 11,09 48240 4,12 5,25 0,1291 25490,77
UNICREDIT R 8562 4,42 4,43 -1,03 22,22 58 3,59 4,57 0,1369 95,99
UNIMED 3317 1,71 1,72 2,08 24,13 6 1,38 1,99 0,0800 148,82
UNIPOL 7904 4,08 4,08 0,17 5,78 49 3,83 4,13 0,0826 1302,75
UNIPOL P 3739 1,93 1,92 -0,52 13,86 203 1,67 2,04 0,0878 356,09
UNIPOL P W05 250 0,13 0,13 -1,53 21,22 220 0,11 0,15 - -
UNIPOL W05 330 0,17 0,17 -0,29 13,45 107 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 5480 2,83 2,81 -1,61 62,64 7 1,71 3,36 0,0700 91,97
VEMER SIBER 1261 0,65 0,65 -2,88 -50,09 270 0,63 1,35 0,0516 34,84
VIANINI IND 4235 2,19 2,17 -0,87 -6,18 7 1,98 2,34 0,0129 65,84
VIANINI LAV 9195 4,75 4,76 0,68 1,30 1 4,22 5,05 0,0500 207,99
VITTORIA ASS 8094 4,18 4,18 - -0,02 2 3,92 4,34 0,1100 125,40
VOLKSWAGEN 107850 55,70 55,39 -0,43 7,55 2 49,05 61,60 1,3000 -

Z ZIGNAGO 30856 15,94 15,87 1,41 34,36 126 11,70 15,94 0,4200 398,40
ZUCCHI 8659 4,47 4,45 -0,11 -0,62 1 4,04 4,50 0,2500 109,01
ZUCCHI RNC 8887 4,59 4,59 - 8,25 0 3,95 4,76 0,2800 15,73

ACOTEL GROUP 56849 29,36 29,30 -1,81 -3,55 3 22,68 33,56 - 122,43
AISOFTWARE 12901 6,66 6,70 -0,16 -19,65 5 6,32 8,77 - 45,52
ALGOL 9617 4,97 4,96 -3,26 -32,01 8 4,73 7,49 - 17,47
ART'E' 50130 25,89 26,16 3,44 -12,97 14 23,78 30,17 0,4000 74,56
BB BIOTECH 114860 59,32 58,87 -2,18 -28,18 6 57,68 82,59 - 1649,10
BIOSEARCH IT 28434 14,69 14,41 -5,22 -11,03 26 14,69 19,48 - 178,58
CAD IT 39461 20,38 20,42 0,54 -19,95 7 20,19 25,60 0,3564 183,01
CAIRO COMMUN 50420 26,04 26,50 1,53 -5,17 12 24,58 29,33 0,4000 201,81
CARDNET GR 10675 5,51 5,46 -4,45 -17,62 7 5,05 7,04 - 28,50
CDB WEB TECH 5727 2,96 2,94 -1,37 -20,91 61 2,77 3,83 - 298,17
CDC 17461 9,02 9,05 -0,68 -21,52 2 8,88 11,96 - 110,57
CHL 7561 3,90 3,88 -2,34 -38,36 99 3,86 6,34 - 39,62
CTO 11108 5,74 5,71 -2,69 -47,88 42 5,74 11,11 0,2453 57,37
DADA 18869 9,74 9,87 -0,68 -15,59 10 9,36 12,93 - 123,53
DATA SERVICE 99892 51,59 51,60 -0,39 2,04 4 47,73 54,19 0,5200 257,82
DATALOGIC 21928 11,32 11,36 0,03 -6,40 5 10,73 12,15 - 134,81
DATAMAT 15556 8,03 8,07 0,65 1,21 12 7,59 8,56 - 215,52
DIGITAL BROS 9534 4,92 4,95 -1,36 -25,42 12 4,92 6,79 - 63,52
DMAIL.IT 10074 5,20 5,18 2,37 -45,20 50 4,92 9,89 - 33,56
E.BISCOM 76715 39,62 39,52 -1,64 -22,33 78 34,68 52,73 - 1919,59
EL.EN. 22236 11,48 11,52 -1,06 -0,13 2 10,67 15,85 0,2000 52,83
ENGINEERING 50343 26,00 26,00 -0,91 -17,41 5 26,00 31,48 0,1239 325,00
EPLANET 2205 1,14 1,13 -2,66 -32,08 465 1,12 1,82 - 123,87
ESPRINET 29580 15,28 15,31 0,58 19,22 5 11,93 15,78 0,5000 73,03
EUPHON 41030 21,19 21,20 -1,94 -1,35 6 20,13 25,53 0,6000 100,86
FIDIA 18236 9,42 9,56 8,62 -6,99 26 8,60 10,73 0,1394 44,26
FINMATICA 26085 13,47 13,16 -3,55 -28,65 66 13,10 20,06 0,0258 610,91
FREEDOMLAND 17407 8,99 8,99 0,49 -23,32 13 8,31 13,30 - 129,56
GANDALF 9466 4,89 4,85 -1,64 -20,68 26 4,54 9,65 - 28,06
I.NET 132867 68,62 70,28 1,78 -21,05 4 64,21 88,66 - 281,34
INFERENTIA 25307 13,07 13,24 -0,95 -31,66 2 12,17 19,45 - 90,90
IT WAY 16379 8,46 8,43 -2,08 -30,75 0 8,19 12,23 - 37,37
MONDO TV 63335 32,71 33,09 0,06 -3,99 2 30,60 37,98 0,3000 124,95
NOVUSPHARMA 63955 33,03 33,00 -2,65 -1,46 11 30,47 35,66 - 216,88
ON BANCA 54487 28,14 28,20 -1,91 -9,46 0 24,22 32,17 - 72,66
OPENGATE GR 22910 11,83 11,79 -1,17 -31,61 10 10,93 18,04 0,2066 105,53
POLIGRAF S F 69957 36,13 36,48 0,50 -14,20 0 34,53 42,36 0,3615 32,52
PRIMA INDUST 19442 10,04 9,98 -2,80 -21,55 2 9,93 13,05 - 41,67
REPLY 28231 14,58 14,63 -1,77 -18,79 4 14,38 18,01 - 119,00
TAS 65001 33,57 33,41 -0,42 -18,36 0 32,52 42,24 1,0000 58,23
TC SISTEMA 46451 23,99 24,00 -0,83 -4,76 0 23,52 26,37 - 103,64
TECNODIFFUS 41030 21,19 20,98 -3,14 -21,46 7 20,22 27,51 - 104,58
TISCALI 15862 8,19 8,10 -2,26 -19,41 2392 7,83 10,78 - 2941,59
TXT 56946 29,41 29,50 -1,27 -22,54 1 29,34 40,29 - 73,53
VITAMINIC 34167 17,65 17,61 -2,60 -18,91 5 17,48 22,37 - 121,94

Laura Matteucci

MILANO È ancora il difficile andamento del setto-
re tessile a pesare sui conti Marzotto. Nel primo
trimestre dell’anno, infatti, per il gruppo di Val-
dagno che ha appena acquistato il marchio Va-
lentino, fatturato e utili risultano in netto calo: il
fatturato netto consolidato non ha superato i
526 milioni di euro (meno 2,1% rispetto a genna-
io-marzo 2001), mentre gli utili operativi, pari a
79 milioni, sono scesi di 16 milioni rispetto al
periodo di raffronto, e rappresentano il 15% del
giro d’affari.

Un calo, secondo il presidente di Marzotto,
Innocenzo Cipolletta, che ha illustrato i dati al-
l’assemblea degli azionisti di ieri, dovuto soprat-
tutto all’andamento negativo del tessile, oltre
che al calo generale dell’andamento economico
mondiale nel 2001. Ma la fase di ristrutturazio-
ne, con le delocalizzazioni produttive anche al-
l’estero, sta terminando, e il tessile, secondo i
vertici Marzotto, dovrebbe tornare a generare
cassa a partire dal 2003.

L’amministratore delegato del gruppo, Anto-
nio Favrin, ha ricordato come questo settore
incida ormai solo per il 20% sul fatturato Marzot-
to, realizzato all’80% dall’abbigliamento, il quale
ha invece consentito al gruppo di aumentare
comunque i ricavi del 9,3% nel 2001. Tanto che,
per quanto riguarda il primo trimestre 2002,
all’aumento del 2,3% del fatturato del settore
abbigliamento corrisponde un meno 26,1% del
settore filati. Favrin, comunque, ha anticipato
che a livello di risultati operativi il gruppo, a fine
2002, «non si discosterà molto dai dati dell’anno
precedente». Per il gruppo Valentino, acquistato
da Hdp, la Marzotto conta di riportare la redditi-
vità in positivo entro il 2004. «Ci sentiamo forti -
ha aggiunto Favrin - Abbiamo un portafoglio di
opportunità che poche aziende europee hanno».

Il bilancio 2001, approvato, si è chiuso con
ricavi in crescita del 9% a 1.757 milioni di euro, e
un utile netto pari a 56 milioni di euro, in dimi-
nuzione del 13% sull’esercizio 2000. L’indebita-
mento finanziario netto del gruppo al 31 marzo
2002 ammontava a 431 milioni di euro, contro i
419 milioni al dicembre 2001.

MILANO Il Cda di Pirelli & C., dopo aver esaminato
la struttura dell'offerta globale finalizzata alla
quotazione di Pirelli & C. Real Estate, ha deliberato
di offrire in sottoscrizione massimo 14.150.000
azioni che se sottoscritte in toto, unitamente
all’esercizio di una greenshoe concessa a Mediobanca
e Morgan Stanley (Joint Book Runner), porterebbe il
flottante della società al 40%. Pirelli & C. - informa
una nota - intende mantenere la maggioranza del
capitale di Pirelli & C. Real Estate.
Pirelli & C. provvederà anche al riacquisto di azioni
Pirelli & C. Real Estate, che riguarda un massimo di
3.378.544 azioni, e che «sarà fatto ad un prezzo pari
a quello a cui verranno offerte le azioni di Pirelli
Real Estate».

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO «Sono in corso contatti
tra Banca Fideuram e Sanpaolo
Imi per valutare le possibili
sinergie di una nostra
integrazione con sanpaolo
invest». Lo ha detto
l'amministratore delegato di
Banca Fideuram Ugo Ruffolo. Jp
morgan è l'advisor di Sanpaolo
imi, mentre «al momento noi
non abbiamo dato mandati ad
advisor». Sulla logica
dell'operazione Ruffolo ha
osservato che Sanpaolo Invest è
una «importante rete di
promotori, la terza dopo
Mediolanum e noi».
Ruffolo, lo scorso mese di
febbraio, aveva detto che Banca
Fideuram era disponibile ad
acquisizioni, precisando però di
non essere interessato a Sanpaolo
Invest, la rete di promotori che fa
capo alla controllante Sanpaolo.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/02 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NUOVO MERCATO

Pirelli decide di collocare
a Piazza Affari il 40%
degli immobili di Real Estate

I CAMBI

1 euro 0,9118 dollari +0,006

1 euro 116,6000 yen +0,000

1 euro 0,6239 sterline +0,002

1 euro 1,4547 fra. svi. +0,000

1 euro 7,4360 cor. danese +0,001

1 euro 30,6150 cor. ceca +0,128

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000

1 euro 7,5645 cor. norvegese -0,016

1 euro 9,3055 cor. svedese -0,003

1 euro 1,6770 dol. australiano +0,002

1 euro 1,4234 dol. canadese +0,001

1 euro 2,0160 dol. neozelandese +0,003

1 euro 244,3500 fior. ungherese +0,360

1 euro 0,5785 lira cipriota +0,000

1 euro 224,9177 tallero sloveno -0,405

1 euro 3,6588 zloty pol. +0,020

BOT
Bot a 3 mesi  99,72 2,79

Bot a 12 mesi  96,61 3,31

Fideuram si integra
con SanPaolo Invest

Pesa l’andamento del tessile, la ripresa prevista per l’anno prossimo. Valentino tornerà redditizio nel 2004

Marzotto, fatturato e utili in calo

16 sabato 11 maggio 2002economia e lavoro



TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 8,772 8,804 16985 -8,805
ALBOINO RE 7,725 7,781 14958 -18,141
APULIA AZIONARIO 11,352 11,443 21981 -13,725
ARCA AZITALIA 20,195 20,345 39103 -13,225
ARTIG. AZIONIITALIA 4,791 4,828 9277 -3,698
AUREO PREVIDENZA 19,212 19,369 37200 -15,021
AZIMUT CRESCITA ITA. 23,148 23,326 44821 -13,976
BIM AZION.ITALIA 7,151 7,176 13846 -12,095
BIPIELLE F.ITALIA 23,176 23,339 44875 -12,553
BIPIELLE F.SMALL CAP 12,284 12,346 23785 -19,184
BIPIEMME ITALIA 15,272 15,357 29571 -8,769
BN AZIONI ITALIA 12,361 12,455 23934 -12,258
BPB PRUM.AZ.ITALIA 4,868 4,900 9426 0,000
BPB TIZIANO 15,966 16,088 30914 -13,124
BPVI AZ. ITALIA 4,486 4,520 8686 -8,224
C.S. AZ. ITALIA 12,273 12,379 23764 -14,782
CAPITALG. ITALIA 17,347 17,496 33588 -16,868
CENTRALE ITALIA 14,318 14,406 27724 -13,881
CISALPINO INDICE 14,029 14,137 27164 -18,535
DUCATO AZ. ITALIA 13,396 13,517 25938 -13,680
EFFE AZ. ITALIA 6,424 6,479 12439 -14,209
EPTA AZIONI ITALIA 12,295 12,385 23806 -16,700
EPTA MID CAP ITALIA 4,182 4,210 8097 -7,211
EUROCONSULT AZ.ITAL 11,260 11,367 21802 -15,649
EUROM. AZ. ITALIANE 22,229 22,430 43041 -15,626
F&F GESTIONE ITALIA 21,183 21,346 41016 -12,278
F&F LAGEST ITALIA 3,946 3,976 7641 -16,024
F&F SELECT ITALIA 12,624 12,718 24443 -12,545
FONDERSEL ITALIA 18,744 18,879 36293 -10,895
FONDERSEL P.M.I. 13,690 13,736 26508 -4,546
GEPOCAPITAL 17,044 17,177 33002 -10,960
GESTIELLE ITALIA 14,723 14,854 28508 -16,256
GESTIFONDI AZ.IT. 14,166 14,278 27429 -12,652
GESTNORD P.AFFARI 10,741 10,825 20797 -14,106
GRIFOGLOBAL 11,925 11,969 23090 -12,387
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,961 4,989 9606 0,000
IMI ITALY 20,348 20,512 39399 -14,012
ING AZIONARIO 22,240 22,384 43063 -11,861
INVESTIRE AZION. 19,433 19,588 37628 -13,303
ITALY STOCK MAN. 13,406 13,504 25958 -9,966
LEONARDO AZ. ITALIA 8,515 8,547 16487 -10,311
LEONARDO SMALL CAPS 8,394 8,421 16253 -12,187
MIDA AZIONARIO 19,592 19,750 37935 -14,795
NEXTAM P.AZ.ITALIA 4,911 4,934 9509 0,000
NEXTRA AZ.ITALIA 12,252 12,347 23723 -13,948
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 17,475 17,562 33836 -11,706
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,419 4,417 8556 -5,008
NEXTRA ITALIA INDEX 4,198 4,234 8128 -15,972
NEXTRA PIAZZA AFFARI 9,219 9,292 17850 -16,099
OASI AZ. ITALIA 11,629 11,720 22517 -13,248
OASI CRESCITA AZION. 14,586 14,699 28242 -15,560
OASI ITAL EQUITYRISK 17,092 17,243 33095 -12,290
OLTREMARE AZIONARIO 12,857 12,953 24895 -15,719
OPTIMA AZIONARIO 5,646 5,695 10932 -15,072
OPTIMA SM CAP ITALIA 5,573 5,599 10791 0,000
PADANO INDICE ITALIA 11,346 11,437 21969 -15,974
PRIME ITALY 17,910 18,029 34679 -15,654
PRIMECAPITAL 48,523 48,842 93954 -15,398
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 5,974 6,027 11567 -12,314
RAS CAPITAL 21,784 21,967 42180 -14,107
RAS PIAZZA AFFARI 9,016 9,086 17457 -13,771
RISPARMIO IT.CRESC. 15,865 15,971 30719 -10,629
ROLOITALY 11,961 12,049 23160 -11,400
ROMAGEST AZ.ITALIA 29,826 30,081 57751 -12,587
ROMAGEST SC ITALY 4,210 4,243 8152 -2,681
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,087 4,118 7914 -9,938
SAI ITALIA 18,567 18,685 35951 -11,530
SANPAOLO AZIONI ITA. 28,014 28,266 54243 -17,630
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,565 4,602 8839 -8,259
UNICREDIT-AZ.CRES-A 13,679 13,769 26486 -11,238
UNICREDIT-AZ.CRES-B 13,657 13,761 26444 0,000
UNICREDIT-AZ.IT-A 16,884 17,009 32692 -10,855
UNICREDIT-AZ.IT-B 16,882 17,007 32688 0,000
ZENIT AZIONARIO 11,229 11,299 21742 -17,591
ZETA AZIONARIO 19,062 19,215 36909 -12,691

AZ. AREA EURO
AGORA EUROSTOXX 4,738 4,756 9174 0,000
ALPI AZIONARIO 9,303 9,364 18013 -16,587
ALTO AZIONARIO 15,423 15,490 29863 -8,653
AUREO E.M.U. 11,332 11,364 21942 -17,746
BIPIELLE F.EURO 11,155 11,201 21599 -14,873
BIPIELLE F.MEDITERAN 14,077 14,155 27257 -12,270
BPB PRUM.AZ.EURO 4,868 4,875 9426 0,000
BSI AZIONARIO EURO 5,002 5,022 9685 0,000
CAPGES FF EUR SECT. 5,000 5,000 9681 0,000
CISALPINO AZIONARIO 13,639 13,679 26409 -27,281
CISALPINO EURO VALUE 5,487 5,499 10624 0,000
EPSILON QEQUITY 4,277 4,294 8281 -9,212
EUROM. EURO EQUITY 3,843 3,859 7441 -14,257
KAIROS PARTNERS S.C. 5,221 5,231 10109 0,000
LEONARDO EURO 5,076 5,091 9829 -12,693
MIDA AZIONARIO EURO 5,128 5,143 9929 -19,231
NEXTRA AZ.EURO DIN. 12,937 12,979 25050 -17,714
NEXTRA EUROPA INDEX 4,228 4,260 8187 -17,065
OASI AZ. EURO 4,383 4,404 8487 -15,986
PRIME EURO INNOVAT. 2,684 2,686 5197 -22,807
SANPAOLO EURO 16,579 16,648 32101 -20,224
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 9,155 9,172 17727 0,000
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 9,132 9,149 17682 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 5,184 5,201 10038 0,000

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 6,582 6,610 12745 -12,682
ANIMA EUROPA 4,044 4,054 7830 -22,750
ARCA AZEUROPA 10,365 10,395 20069 -15,068
ARTIG. EUROAZIONI 3,729 3,740 7220 -17,041
ASTESE EUROAZIONI 5,626 5,642 10893 -13,671
AZIMUT EUROPA 14,587 14,609 28244 -7,460
BIPIELLE H.CON.EUR. 4,055 4,077 7852 0,000
BIPIELLE H.EUROPA 6,956 6,973 13469 -11,860
BIPIEMME EUROPA 13,336 13,350 25822 -13,261
BIPIEMME IN.EUROPA 5,067 5,041 9811 0,000
BN AZIONI EUROPA 8,283 8,294 16038 -14,032
BPVI AZ. EUROPA 4,268 4,281 8264 -14,451
CAPITALG. EUROPA 7,084 7,094 13717 -17,923
CENTRALE EUROPA 20,548 20,584 39786 -14,568
CONSULTINVEST AZIONE 9,458 9,486 18313 -22,785
DUCATO @ N.MERCATI 1,451 1,450 2810 -40,605
DUCATO AZ. EUROPA 9,321 9,341 18048 -8,805
EFFE AZ. EUROPA 3,258 3,267 6308 -15,244
EPSILON QVALUE 5,154 5,171 9980 1,317
EPTA SELEZ. EUROPA 5,376 5,402 10409 -12,357
EUROCONSULT AZ.EUR. 5,728 5,736 11091 -17,237
EUROM. EUROPE E.F. 16,497 16,523 31943 -13,605
EUROPA 2000 17,181 17,231 33267 -11,310
F&F LAGEST AZ.EUROPA 23,038 23,075 44608 -13,546
F&F POTENZ. EUROPA 6,630 6,637 12837 -18,168
F&F SELECT EUROPA 19,053 19,084 36892 -13,217
F&F TOP 50 EUROPA 3,873 3,876 7499 -14,389
FONDERSEL EUROPA 13,357 13,386 25863 -14,147
FS BEST OF EUR. 5,021 5,008 9722 0,000
GEO EUROPEAN EQUITY 3,965 3,965 7677 -10,435
GEPOEUROPA 4,412 4,416 8543 -13,320
GESTIELLE EUROPA 12,770 12,790 24726 -14,168
GESTNORD EUROPA 9,478 9,494 18352 -15,064
GESTNORD NEW MARKET 4,915 4,959 9517 0,000
GRIFOEUROPE STOCK 5,163 5,150 9997 -5,784
IIS TRADING AZ.EUR. 4,926 4,942 9538 0,000
IMI EUROPE 18,897 18,954 36590 -12,792
ING EUROPA 18,957 18,987 36706 -12,434
ING SELEZIONE EUROPA 12,819 12,855 24821 -13,902
INVESTIRE EUROPA 12,282 12,320 23781 -15,859
INVESTITORI EUROPA 4,931 4,940 9548 0,000
LAURIN EUROSTOCK 3,774 3,784 7307 -13,894
MC EU-AZ EUROPA 3,887 3,895 7526 -17,350
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,923 4,935 9532 0,000
NEXTRA AZ.EUROPA 6,494 6,509 12574 -14,157
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 19,414 19,452 37591 -14,396
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 3,214 3,228 6223 -17,821
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 12,039 12,072 23311 -12,691
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 4,039 4,044 7821 -14,464
NEXTRA AZ.EUROTOP 4,150 4,159 8036 -15,409
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 6,320 6,301 12237 -26,716
OPEN FUND AZ EUROPA 3,864 3,841 7482 -14,095
OPTIMA EUROPA 3,387 3,390 6558 -18,601
PRIME EUROPA 4,179 4,185 8092 -15,694
PRIME FUNDS EUROPA 23,664 23,666 45820 -7,825
PUTNAM EUROPE EQUITY 8,918 8,920 17268 -12,876
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,313 14,352 27714 -10,330
RAS EUROPE FUND 15,917 15,931 30820 -14,964
ROLOEUROPA 9,849 9,859 19070 -11,763
ROMAGEST AZ.EUROPA 13,125 13,155 25414 -13,877
SAI EUROPA 10,930 10,975 21163 -17,415
SANPAOLO EUROPE 8,762 8,785 16966 -15,473
UNICREDIT-AZ.EU-A 16,770 16,792 32471 -11,527
UNICREDIT-AZ.EU-B 16,729 16,750 32392 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 4,816 4,838 9325 0,000
ZETA EUROSTOCK 4,874 4,884 9437 -16,939
ZETASWISS 24,622 24,560 47675 -1,172

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,259 6,309 12119 -13,105
AMERICA 2000 13,086 13,233 25338 -17,297
ANIMA AMERICA 4,464 4,521 8644 -10,827
ARCA AZAMERICA 21,038 21,251 40735 -16,776
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,162 4,213 8059 -12,082
AUREO AMERICHE 3,879 3,919 7511 -16,955
AZIMUT AMERICA 12,086 12,226 23402 -16,911
BIPIELLE H.AMERICA 9,320 9,385 18046 -15,717
BIPIEMME AMERICHE 10,619 10,749 20561 -18,434
BN AZIONI AMERICA 8,222 8,299 15920 -14,273

BPB PRUM.AZ..USA 4,652 4,680 9008 0,000
CAPITALG. AMERICA 10,743 10,837 20801 -15,912
CRISTOFORO COLOMBO 16,678 16,897 32293 -12,244
DUCATO AZ. AMERICA 6,260 6,302 12121 -20,315
EFFE AZ. AMERICA 3,204 3,235 6204 -19,739
EPTA SELEZ. AMERICA 5,197 5,277 10063 -22,835
EUROM. AM.EQ. FUND 19,518 19,767 37792 -16,332
F&F L.AZIONI AMERICA 4,828 4,866 9348 0,000
F&F SELECT AMERICA 13,409 13,518 25963 -15,735
FONDERSEL AMERICA 14,520 14,659 28115 -12,010
FS BEST.OF.AM. 4,709 4,656 9118 0,000
GEO US EQUITY 3,368 3,368 6521 -16,839
GEPOAMERICA 4,321 4,361 8367 -19,052
GESTIELLE AMERICA 15,898 16,052 30783 -11,741
GESTNORD AMERICA 16,850 16,987 32626 -17,740
IIS TRADING AZ.AMER. 4,508 4,575 8729 0,000
IMIWEST 21,353 21,627 41345 -16,658
ING AMERICA 18,865 18,981 36528 -16,655
INVESTIRE AMERICA 19,845 20,072 38425 -16,156
INVESTITORI AMERICA 4,621 4,678 8948 0,000
NEXTAM P.AZ.AMERICA 4,711 4,748 9122 0,000
NEXTRA AZ.NAM. LTE 7,695 7,798 14900 -16,738
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 23,040 23,339 44612 -15,169
NEXTRA AZ.PMI AM. 20,562 20,843 39814 -2,471
OPEN FUND AZ AMERICA 3,614 3,576 6998 -18,142
OPTIMA AMERICHE 5,254 5,315 10173 -15,544
PRIME FUNDS AMERICA 23,163 23,337 44850 -14,492
PRIME USA 3,410 3,448 6603 -18,460
PUTNAM US SMC VAL 6,178 6,231 11962 0,000
PUTNAM US SMC VAL$ 5,598 5,663 0 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,281 6,355 0 -20,005
PUTNAM USA EQUITY 6,932 6,993 13422 -20,000
PUTNAM USA OP.-$ 5,795 5,904 0 -22,581
PUTNAM USA OPPORT. 6,395 6,496 12382 -22,588
PUTNAM USA V.$ USA 4,318 4,361 0 -6,646
PUTNAM USA V.EURO 4,766 4,799 9228 -6,640
RAS AMERICA FUND 17,466 17,683 33819 -20,889
ROLOAMERICA 11,900 12,003 23042 -19,283
ROMAGEST AZ.NORDA. 13,379 13,544 25905 -16,735
SAI AMERICA 14,114 14,263 27329 -10,387
SANPAOLO AMERICA 11,155 11,285 21599 -15,601
UNICREDIT-AZ.AM-A 9,777 9,862 18931 -18,074
UNICREDIT-AZ.AM-B 9,749 9,835 18877 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 4,674 4,712 9050 0,000
ZENIT S&P 100 INDEX 4,817 4,874 9327 0,000

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,218 5,193 10103 -11,228
ANIMA ASIA 4,725 4,715 9149 -6,119
ARCA AZFAR EAST 5,884 5,851 11393 -19,153
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,489 3,465 6756 -14,569
AUREO PACIFICO 3,735 3,712 7232 -15,440
AZIMUT PACIFICO 6,650 6,614 12876 -9,964
BIPIELLE H.ORIENTE 3,791 3,815 7340 1,417
BIPIEMME PACIFICO 4,586 4,569 8880 -14,932
BN AZIONI ASIA 7,354 7,316 14239 -21,640
BPB PRUM.AZ.PACIF. 4,989 4,985 9660 0,000
CAPITALG. PACIFICO 3,517 3,500 6810 -26,190
DUCATO AZ. ASIA 4,491 4,494 8696 -3,357
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,611 3,586 6992 -23,882
EFFE AZ. PACIFICO 3,222 3,200 6239 -14,354
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,977 6,957 13509 -12,470
EUROM. JAPAN EQUITY 3,500 3,471 6777 -21,383
EUROM. TIGER 10,019 10,041 19399 -0,890
F&F SELECT PACIFICO 7,360 7,317 14251 -12,609
F&F TOP 50 ORIENTE 3,748 3,728 7257 -0,133
FERDINANDO MAGELLANO 5,607 5,569 10857 -9,242
FONDERSEL ORIENTE 4,734 4,709 9166 -18,799
FS BEST OF JAP. 5,360 5,342 10378 0,000
GEO JAPANESE EQUITY 3,098 3,098 5999 -25,938
GEPOPACIFICO 3,669 3,648 7104 -20,755
GESTIELLE GIAPPONE 5,276 5,234 10216 -24,639
GESTIELLE PACIFICO 8,872 8,877 17179 -3,972
GESTNORD FAR EAST 6,877 6,849 13316 -16,944
IIS TRADING AZ.GIAP. 4,965 4,940 9614 0,000
IMI EAST 6,352 6,315 12299 -19,858
ING ASIA 4,817 4,793 9327 -12,798
INVESTIRE PACIFICO 6,123 6,092 11856 -22,069
INVESTITORI FAR EAST 4,972 4,950 9627 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 4,007 3,990 7759 -17,788
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 6,763 6,773 13095 3,094
NEXTRA AZ.GIAPPONE 4,072 4,048 7884 -25,855
NEXTRA AZ.PACIFICO 5,468 5,439 10588 -19,016
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,444 3,421 6669 -16,448
OPTIMA FAR EAST 3,437 3,426 6655 -15,594
ORIENTE 2000 7,758 7,698 15022 -18,602
PRIME FUNDS PACIFICO 14,492 14,409 28060 -19,278
PRIME JAPAN 3,142 3,119 6084 -24,507
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,245 4,246 0 -16,490
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,685 4,672 9071 -16,488
RAS FAR EAST FUND 5,613 5,587 10868 -19,997
ROLOORIENTE 5,322 5,296 10305 -18,810
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,013 4,981 9707 -17,913
SAI PACIFICO 3,450 3,450 6680 -9,614
SANPAOLO PACIFIC 5,361 5,336 10380 -18,476
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 5,258 5,218 10181 -24,885
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 5,262 5,222 10189 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,613 4,624 8932 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-B 9,624 9,647 18635 0,000
VEGAGEST AZ.ASIA 5,443 5,432 10539 0,000

AZ. PAESE
BIPIELLE H.GIAPPONE 5,338 5,269 10336 -18,714
F&F SELECT GERMANIA 10,254 10,367 19855 -15,826
GESTIELLE EAST EUROP 6,496 6,519 12578 0,000
OASI FRANCOFORTE 11,198 11,316 21682 -15,256
OASI LONDRA 5,683 5,698 11004 -11,809
OASI NEW YORK 8,826 8,908 17090 -12,039
OASI PARIGI 13,558 13,597 26252 -17,172
OASI TOKYO 5,285 5,247 10233 -17,589

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,938 4,955 9561 7,628
ARCA AZPAESI EMERG. 5,250 5,282 10165 4,166
AUREO MERC.EMERG. 4,239 4,291 8208 4,744
AZIMUT EMERGING 4,455 4,515 8626 -2,644
BIPIELLE H.AMER.LAT. 5,971 6,092 11561 -6,101
BIPIELLE H.PAESI EM 10,164 10,269 19680 1,477
BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 4,908 4,966 9503 0,000
CAPITALG. EQ EM 13,424 13,565 25992 7,607
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,649 3,697 7065 0,412
EPTA MERCATI EMERG. 6,961 6,999 13478 -0,100
EUROM. EM.M.E.F. 5,302 5,339 10266 0,932
F&F SELECT NUOVIMERC 5,319 5,347 10299 -0,783
GESTIELLE EM. MARKET 7,651 7,687 14814 2,149
GESTNORD PAESI EM. 5,673 5,715 10984 2,808
IIS TRADING AZ.EMER. 6,444 6,498 12477 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,724 5,756 11083 10,951
INVESTIRE PAESI EME. 5,168 5,218 10007 7,042
LEONARDO EM MKTS 4,185 4,193 8103 -4,778
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 8,124 8,309 15730 -4,096
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 6,989 7,083 13533 3,204
NEXTRA AZ.PAESI EMER 5,043 5,087 9765 4,323
OASI AZ. EMERGENTI 4,053 4,077 7848 1,223
PRIME EMERGING MKT 6,630 6,678 12837 0,668
PUTNAM EMER.MARK.-$ 4,132 4,160 0 2,372
PUTNAM EMERG. MARK. 4,560 4,578 8829 2,356
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,544 5,578 10735 6,186
ROLOEMERGENTI 6,458 6,495 12504 4,515
SAI PAESI EMERGENTI 3,755 3,785 7271 2,232
SANPAOLO ECON. EMER. 5,883 5,915 11391 2,993
UNICREDIT-AM.LAT-A 6,958 7,078 13473 -3,481
UNICREDIT-AM.LAT-B 6,941 7,058 13440 0,000
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,719 5,759 11074 -3,034
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,710 5,745 11056 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-A 7,185 7,246 13912 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-B 7,180 7,230 13902 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,138 5,171 9949 -16,414
ANIMA FONDO TRADING 11,681 11,727 22618 -11,056
APULIA INTERNAZ. 7,487 7,528 14497 -19,068
ARCA 27 13,658 13,746 26446 -17,038
ARCA 5STELLE E 3,967 3,887 7681 -11,864
ARCA MULTFIFONDO F 4,887 4,804 9463 0,000
AUREO BLUE CHIPS 4,382 4,418 8485 -20,773
AUREO GLOBAL 10,399 10,444 20135 -16,661
AZIMUT BORSE INT. 12,785 12,872 24755 -13,104
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,996 4,024 7737 0,000
BIM AZION.GLOBALE 4,046 4,043 7834 -22,416
BIPIELLE H.GLOBALE 19,372 19,510 37509 -16,120
BIPIEMME COMPARTO 90 4,577 4,467 8862 0,000
BIPIEMME GLOBALE 22,063 22,206 42720 -16,567
BIPIEMME TREND 3,530 3,559 6835 -16,410
BN AZIONI INTERN. 11,549 11,607 22362 -15,774
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,247 3,233 6287 -20,142
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,355 4,329 8432 -8,102
BPB PRUM.AZ.GLOBALI 4,754 4,779 9205 0,000
BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 4,785 4,816 9265 0,000
BPB RUBENS 8,652 8,706 16753 -17,126
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,130 4,161 7997 -15,038
BSI AZIONARIO INTER. 5,331 5,370 10322 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 8,335 8,388 16139 -20,024
CAPGES FF GLOB.SECT. 5,000 5,000 9681 0,000
CARIGE AZ 7,058 7,107 13666 -16,463
CENTRALE G8 BLUE C. 10,471 10,551 20275 -18,329
CENTRALE GLOBAL 15,623 15,734 30250 -16,814
CONSULTINVEST GLOBAL 4,124 4,134 7985 -17,750
DUCATO AZ. INTERNAZ. 24,126 24,198 46714 -17,639
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,131 4,079 7999 -17,380
DUCATO IMM. ATTIVO 7,621 7,634 14756 4,986
DUCATO MEGATRENDS 4,172 4,164 8078 -16,560
DUCATO TREND 3,373 3,387 6531 -19,093

EFFE AZ. GLOBALE 3,512 3,538 6800 -18,439
EFFE AZ. TOP 100 3,342 3,366 6471 -20,466
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,246 4,242 8221 -16,712
EPTA CARIGE EQUITY 3,228 3,258 6250 -21,095
EPTA EXECUTIVE RED 4,442 4,378 8601 0,000
EPTAINTERNATIONAL 12,459 12,573 24124 -20,870
EUROCONS.TECNOL. 4,670 4,767 9042 0,000
EUROCONSULT AZ.INT. 6,519 6,575 12623 -23,825
EUROM. BLUE CHIPS 13,911 14,002 26935 -16,570
EUROM. GROWTH E.F. 8,453 8,478 16367 -13,258
F&F GESTIONE INTERN. 14,787 14,847 28632 -14,673
F&F LAGEST AZ.INTER. 12,703 12,755 24596 -14,773
F&F TOP 50 5,860 5,876 11347 -15,121
FIDEURAM AZIONE 14,160 14,266 27418 -16,470
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,303 4,207 8332 0,000
GEPOBLUECHIPS 5,871 5,906 11368 -19,630
GESTIELLE INTERNAZ. 12,678 12,737 24548 -15,945
GESTIFONDI AZ. INT. 11,917 11,982 23075 -16,512
GESTNORD C.AZ.H.RISK 4,991 4,917 9664 0,000
GESTNORD INT.EQUITY 3,164 3,182 6126 -18,179
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,348 7,317 14228 -13,644
ING INDICE GLOBALE 14,017 14,108 27141 -17,039
ING WSF GLOBALE 4,059 4,027 7859 0,000
ING WSF TEMATICO 4,277 4,279 8281 0,000
INTERN. STOCK MAN. 13,688 13,784 26504 -16,825
INVESTIRE INT. 10,575 10,652 20476 -16,620
LEONARDO EQUITY 3,390 3,408 6564 -21,997
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,251 4,273 8231 -10,768
MGRECIAAZ. 6,366 6,411 12326 -16,379
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,480 3,494 6738 -15,982
ML MSERIES EQUITIES 4,756 4,718 9209 0,000
MULTIFONDO C. D10/90 4,902 4,846 9492 0,000
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,781 4,807 9257 0,000
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 4,077 4,077 7894 -18,460
NEXTRA AZ.ARIETE 12,529 12,623 24260 -16,595
NEXTRA AZ.IN. DIN 23,431 23,594 45369 -16,449
NEXTRA AZ.INTER. 17,345 17,467 33585 -17,506
NEXTRA AZ.INTER. LTE 6,821 6,868 13207 -8,467
NEXTRA AZ.PMI INT. 13,262 13,324 25679 -15,193
NEXTRA BLUE CHIPS I 22,480 22,651 43527 -18,013
OASI PANIERE BORSE 6,230 6,256 12063 -16,420
OLTREMARE STOCK 8,620 8,700 16691 -21,493
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,532 3,503 6839 -18,579
OPTIMA INTERNAZION. 5,552 5,586 10750 -21,659
PADANO EQUITY INTER. 4,605 4,636 8917 -17,056
PARITALIA O.AZ.INT.C 86,259 85,553 167021 0,000
PARITALIA O.AZ.INT.L 86,259 85,553 167021 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,165 4,082 8065 -16,700
PRIME GLOBAL 14,928 15,005 28905 -17,629
PRIME WORLD TOP 50 3,672 3,710 7110 -26,560
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,716 5,772 0 0,000
PUTNAM GL .SMC GROW$ 5,447 5,506 0 0,000
PUTNAM GL.SMC CORE 6,308 6,351 12214 0,000
PUTNAM GL.SMC GROW 6,011 6,058 11639 0,000
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,099 4,128 0 -11,145
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,524 4,542 8760 -11,137
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6,970 7,042 0 -18,301
PUTNAM GLOBAL EQUITY 7,692 7,749 14894 -18,300
RAS BLUE CHIPS 4,142 4,173 8020 -17,735
RAS GLOBAL FUND 14,102 14,193 27305 -15,914
RAS MULTIPARTNER90 4,273 4,246 8274 -14,540
RAS RESEARCH 3,840 3,858 7435 -12,905
RISPARMIO AZ.TOP 100 13,878 13,951 26872 -17,662
RISPARMIO IT.BORSEI. 17,867 17,983 34595 -15,133
ROLOTREND 10,545 10,614 20418 -18,784
ROMAGEST AZ.INTERN. 9,668 9,722 18720 -16,359
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,730 3,752 7222 -14,015
SAI GLOBALE 11,902 11,959 23045 -16,745
SANPAOLO INTERNAT. 13,584 13,678 26302 -18,833
SG VENT.STR.AGGRESS. 5,057 5,025 9792 0,000
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,357 6,387 12309 -14,510
SPAZIO AZION. GLOB 3,898 3,908 7548 -18,859
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 14,957 15,054 28961 -18,552
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 14,919 15,016 28887 0,000
ZETA GROWTH 3,278 3,298 6347 -19,990
ZETASTOCK 14,401 14,495 27884 -19,744

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 4,932 4,940 9550 -2,587
AUREO FINANZA 4,669 4,694 9040 -10,896
AUREO MATERIE PRIME 5,119 5,122 9912 -3,904
AUREO PHARMA 4,766 4,785 9228 -8,679
AUREO TECNOLOGIA 2,137 2,161 4138 -32,586
AZIMUT CONSUMERS 5,413 5,422 10481 -4,968
AZIMUT ENERGY 5,000 5,034 9681 -10,873
AZIMUT GENERATION 6,013 6,052 11643 -8,324
AZIMUT MULTI-MEDIA 3,390 3,429 6564 -31,390
AZIMUT REAL ESTATE 5,429 5,437 10512 2,279
BIPIEMME BENESSERE 5,068 5,095 9813 -3,411
BIPIEMME FINANZA 4,595 4,619 8897 -9,027
BIPIEMME INNOVAZIONE 8,504 8,651 16466 -28,435
BIPIEMME RIS. BASE 5,251 5,258 10167 -4,161
BIPIEMME TEMPO L. 5,000 5,000 9681 0,000
BN COMMODITIES 10,814 10,794 20939 -0,542
BN ENERGY & UTILIT. 10,392 10,423 20122 -9,216
BN FASHION 11,366 11,402 22008 2,581
BN FOOD 11,953 11,938 23144 5,919
BN PROPERTY STOCKS 9,869 9,897 19109 -5,096
CAPITALG. C. GOODS 14,888 14,927 28827 -7,585
CAPITALG. H. TECH 2,095 2,120 4056 -36,186
DUCATO HIGH TECH 3,406 3,396 6595 -31,880
DUCATO WEB 1,811 1,854 3507 -38,000
EFFE AZ. B. SECTOR 3,114 3,158 6030 -22,748
EPTA FINANCE FUND 5,014 5,061 9708 -2,791
EPTA H. CARE FUND 4,267 4,316 8262 -8,688
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,312 2,356 4477 -25,802
EPTA UTILITIES FUND 3,900 3,908 7551 -30,157
EUROM. GREEN E.F. 11,192 11,246 21671 -8,179
EUROM. HI-TECH E.F. 13,352 13,640 25853 -30,305
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,227 5,236 10121 -0,305
F&F SELECT FASHION 4,919 4,899 9525 -6,553
F&F SELECT HIGH TECH 1,793 1,790 3472 -34,681
F&F SELECT N FINANZA 4,696 4,707 9093 -6,973
FS INFO TECNOLOG. 4,398 4,313 8516 0,000
GEPO HIGH TECH 2,037 2,073 3944 -31,575
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,845 5,869 11317 -6,028
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,705 4,729 9110 -11,226
GEPOENERGIA 5,530 5,543 10708 -13,795
GESTIELLE HIGH TECH 2,203 2,247 4266 -32,340
GESTIELLE PHARMATECH 3,504 3,570 6785 -16,769
GESTIELLE W.CONSUMER 5,343 5,355 10345 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 6,468 6,485 12524 -34,141
GESTIELLE WORLD FIN 4,717 4,745 9133 -8,973
GESTIELLE WORLD NET 1,624 1,643 3145 -37,538
GESTIELLE WORLD UTI 4,657 4,673 9017 -12,297
GESTNORD AMBIENTE 7,288 7,288 14112 -7,253
GESTNORD BANKING 10,958 11,015 21218 -5,615
GESTNORD BIOTECH 3,748 3,901 7257 0,000
GESTNORD EDILIZIA 5,198 5,214 10065 0,000
GESTNORD ENERGIA 5,159 5,175 9989 0,000
GESTNORD PHARMA 4,612 4,630 8930 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,398 1,425 2707 -35,753
GESTNORD TELECOM 4,228 4,241 8187 0,000
GESTNORD TEMPO LIB. 4,510 4,528 8733 -19,722
IIS TRADING AZ.H.TEC 4,166 4,257 8067 0,000
ING COM TECH 1,231 1,248 2384 -53,229
ING GLOBAL BRAND NAM 5,188 5,218 10045 -9,253
ING I.T. FUND 6,036 6,153 11687 -39,640
ING INTERNET 2,649 2,680 5129 -35,735
ING QUALITA' VITA 5,681 5,708 11000 -8,885
ING REAL ESTATE FUND 5,216 5,237 10100 0,442
KAIROS PAR.H-T FUND 2,466 2,506 4775 -30,691
MC HW-AZ SET.BENINV 3,615 3,663 7000 -23,974
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,213 2,216 4285 -28,612
NEXTRA AZ.BENI CONS. 8,090 8,093 15664 -8,886
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 7,393 7,409 14315 -13,146
NEXTRA AZ.FINANZA 7,172 7,217 13887 -9,467
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,412 6,437 12415 4,124
NEXTRA AZ.INDUST. 5,961 6,004 11542 0,641
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 7,887 7,942 15271 -4,677
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 4,599 4,708 8905 -33,540
NEXTRA AZ.TELECOMU. 7,874 7,902 15246 -28,819
NEXTRA AZ.UTILITIES 5,663 5,686 10965 -3,163
NEXTRA AZ.WEB 1,957 1,996 3789 -38,497
OPTIMA TECNOLOGIA 3,561 3,652 6895 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,384 4,410 8489 -12,320
PRIME HEL. EUROPA 4,300 4,300 8326 -14,000
PRIME TMT EUROPA 3,161 3,167 6121 -36,780
PRIME UTIL. EUROPA 4,811 4,824 9315 -3,780
RAS ADVANCED SERVIC. 2,744 2,776 5313 -26,943
RAS CONSUMER GOODS 7,399 7,398 14326 -0,791
RAS ENERGY 6,643 6,672 12863 -15,007
RAS FINANCIAL SERV 5,375 5,408 10407 -10,862
RAS HIGH TECH 2,623 2,678 5079 -30,498
RAS INDIVID. CARE 7,882 7,931 15262 -12,664
RAS LUXURY 4,256 4,259 8241 -22,912
RAS MULTIMEDIA 5,518 5,570 10684 -33,860
SANPAOLO FINANCE 27,133 27,319 52537 -10,099
SANPAOLO HIGH TECH 5,119 5,235 9912 -33,128
SANPAOLO INDUSTRIAL 12,070 12,154 23371 -19,912
SANPAOLO SALUTE AMB. 18,496 18,621 35813 -10,100
SPAZIO EURO.NM 1,857 1,856 3596 -39,154
ZENIT INTERNETFUND 1,842 1,877 3567 -39,902

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 4,478 4,520 8671 -17,349
AUREO FF AGGRESSIVO 3,853 3,770 7460 -11,971
AUREO MULTIAZIONI 8,406 8,450 16276 -17,628
BIPIELLE H.CRESTITA 4,809 4,849 9312 0,000
BIPIELLE H.LEADER 4,822 4,843 9337 0,000
BIPIELLE H.VALORE 4,994 5,003 9670 0,000
BN NEW LISTING 6,749 6,764 13068 -11,080
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,494 3,479 6765 -12,802
CAPITALG. SMALL CAP 5,949 5,978 11519 -7,624

DUCATO AMBIENTE 4,215 4,229 8161 0,000
DUCATO COMMODITY 4,603 4,585 8913 -7,940
DUCATO FINANZA 4,280 4,302 8287 -9,379
DUCATO INDUSTRIA 3,682 3,706 7129 -15,666
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,356 3,363 6498 -6,439
DUCATO SMALL CAPS 4,518 4,504 8748 -9,640
EUROM. RISK FUND 30,883 31,137 59798 -14,394
IIS AZIONI GROWTH 4,977 5,017 9637 0,000
IIS AZIONI PMI 5,827 5,851 11283 0,000
IIS AZIONI VALUE 5,013 5,043 9707 0,000
ING INIZIATIVA 19,398 19,501 37560 -17,912
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,446 4,469 8609 -5,182
ML MSERIES SP.EQUIT. 4,665 4,641 9033 0,000
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 2,120 2,179 4105 -34,688
PARITALIA O.MEG.L 83,423 82,997 161529 0,000
PARITALIA O.MEGATR.C 86,036 85,437 166589 0,000
PRIME SPECIAL 9,723 9,801 18826 -24,240
PUTNAM INTER.OPP. 5,044 5,051 9767 -10,185
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,570 4,590 0 -10,188
SANPAOLO AZ.INT.ETI 7,751 7,800 15008 -15,271
UNICREDIT-PH-A 14,517 14,553 28109 -10,250
UNICREDIT-PH-B 14,443 14,479 27966 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,370 5,361 10398 -3,918
UNICREDIT-RISN-B 5,308 5,315 10278 0,000
UNICREDIT-SERV-A 14,267 14,367 27625 -18,193
UNICREDIT-SERV-B 14,227 14,328 27547 0,000
ZETA MEDIUM CAP 5,109 5,109 9892 -9,043

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,043 14,107 27191 -4,018
ARCA 5STELLE B 4,737 4,705 9172 -3,836
ARCA 5STELLE C 4,525 4,477 8762 -6,061
ARCA BB 29,134 29,282 56411 -7,522
ARCA MULTFIFONDO D 4,891 4,846 9470 0,000
ARTIG. MIX 4,608 4,628 8922 -4,000
AUREO BILANCIATO 23,151 23,251 44827 -8,922
AZIMUT BIL. 18,884 18,923 36565 -5,348
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,491 6,514 12568 -5,213
BIM BILANCIATO 18,821 18,835 36443 -10,303
BIPIELLE FONDICRI BI 11,889 11,938 23020 -10,108
BIPIEMME COMPARTO 50 4,785 4,716 9265 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 12,141 12,191 23508 -10,026
BN BILANCIATO 7,952 7,969 15397 -8,344
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,290 4,264 8307 -6,331
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,928 3,897 7606 -9,576
BNL SKIPPER 3 4,709 4,732 9118 -5,479
BPB PRUM.PRTF.DIN. 4,921 4,924 9528 0,000
CAPITALG. BILANC. 19,338 19,394 37444 -12,477
CISALPINO BILANCIATO 17,790 17,846 34446 -12,381
DUCATO BIL. GLOBALE 4,847 4,850 9385 -10,654
DUCATO BIL.EUROPA 5,113 5,126 9900 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,535 4,508 8781 -9,300
DUCATO EQUITY 50 4,544 4,516 8798 -9,120
EFFE LIN. DINAMICA 4,498 4,495 8709 -10,983
EPSILON LONG RUN 4,593 4,607 8893 -3,223
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,714 4,654 9128 0,000
EPTACAPITAL 13,708 13,742 26542 -6,653
EUROCONSULT BIL.INTE 5,879 5,895 11383 -11,607
EUROM. CAPITALFIT 28,545 28,656 55271 -4,751
F&F EURORISPARMIO 20,449 20,481 39595 -4,564
F&F LAGEST PORT. 2 5,266 5,277 10196 -9,409
F&F PROFESSIONALE 52,738 52,871 102115 -6,979
FIDEURAM PERFORMANCE 12,155 12,203 23535 -9,196
FONDERSEL 42,341 42,459 81984 -7,501
FONDERSEL TREND 9,273 9,290 17955 -9,496
FONDO CENTRALE 18,685 18,744 36179 -8,014
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,607 4,544 8920 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,284 4,284 8295 -9,467
GEPOREINVEST 15,668 15,750 30337 -5,352
GEPOWORLD 10,191 10,222 19733 -12,161
GESTIELLE BIL. 70 11,623 11,637 22505 -8,002
GRIFOCAPITAL 16,374 16,344 31704 -9,124
IMI CAPITAL 29,358 29,471 56845 -6,921
ING PORTFOLIO 30,458 30,604 58975 -8,996
ING WSF MODERATO 4,475 4,442 8665 0,000
INVESTIRE BIL. 13,485 13,552 26111 -8,421
MULTIFONDO C. B50/50 4,945 4,915 9575 0,000
NAGRACAPITAL 18,401 18,507 35629 -7,856
NEXTAM P.BILANCIATO 4,948 4,959 9581 0,000
NEXTRA BIL. INTER. 9,327 9,359 18060 -7,854
NEXTRA BILANCIATO 28,878 29,016 55916 -6,398
NEXTRA LIBRA BILAN. 30,791 30,929 59620 -6,153
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,437 4,428 8591 -6,412
NORDCAPITAL 13,282 13,315 25718 -8,595
NORDMIX 12,464 12,500 24134 -10,065
OASI FINANZA P.25 4,747 4,762 9191 -8,447
OPEN FUND BILANCIATO 4,430 4,402 8578 -9,499
OPEN FUND GNF MULTIF 4,356 4,363 8434 -9,776
PARITALIA O. ADAGIOC 95,381 95,043 184683 0,000
PARITALIA O.ADAGIO L 95,216 94,759 184364 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,651 4,590 9006 0,000
PRIMEREND 23,943 24,047 46360 -12,839
PUTNAM GL BAL 4,868 4,884 9426 -4,492
PUTNAM GL BAL-$ 4,411 4,439 0 -4,487
QUADRIFOGLIO BIL.INT 9,374 9,389 18151 -10,365
RAS BILANCIATO 24,453 24,525 47348 -8,257
RAS MULTI FUND 11,760 11,813 22771 -7,952
RAS MULTIPARTNER50 4,659 4,642 9021 -6,820
ROLOINTERNATIONAL 12,291 12,329 23799 -11,460
ROLOMIX 12,001 12,027 23237 -9,200
ROMAGEST PROF.ATT. 5,292 5,322 10247 -7,853
SAI BILANCIATO 3,927 3,937 7604 -10,178
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,596 5,617 10835 -4,991
SANPAOLO SOLUZIONE 5 23,864 23,965 46207 -7,165
SG VENT.STR.BILANC. 5,022 5,003 9724 0,000
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,776 5,802 11184 -3,717
UNICREDIT-BI.EU-A 21,201 21,250 41051 0,000
UNICREDIT-BI.EU-B 21,152 21,200 40956 0,000
UNICREDIT-BI.GLOB-A 14,666 14,714 28397 -11,586
UNICREDIT-BI.GLOB-B 14,620 14,669 28308 0,000
ZETA BILANCIATO 17,398 17,462 33687 -10,921
ZETA GROWTH & INCOME 4,157 4,166 8049 -9,865

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 4,242 4,175 8214 -8,930
ARCA MULTFIFONDO E 4,863 4,800 9416 0,000
AUREO FF DINAMICO 3,902 3,837 7555 -11,639
BIPIEMME COMPARTO 70 4,699 4,608 9099 0,000
BIPIEMME VALORE 4,649 4,665 9002 0,000
BN INIZIATIVA SUD 11,694 11,751 22643 -9,419
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,684 3,652 7133 -13,092
BPB PRUM.PRTF.AGGR. 4,886 4,896 9461 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 4,739 4,744 9176 -13,945
DUCATO EQUITY 70 4,398 4,360 8516 -12,040
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,556 4,492 8822 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,386 5,405 10429 -12,847
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,413 4,332 8545 0,000
IMINDUSTRIA 12,621 12,688 24438 -11,512
ING WSF AGGRESSIVO 4,302 4,267 8330 0,000
MULTIFONDO C. C30/70 4,950 4,895 9585 0,000
NEXTRA PORTFDIAMANTE 4,107 4,084 7952 -10,288
OASI FINANZA P.35 4,046 4,060 7834 -13,269
PARITALIA O.ALLEG.L 90,470 90,007 175174 0,000
PARITALIA O.ALLEGROC 90,470 90,007 175174 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,375 4,299 8471 -12,500
RAS MULTIPARTNER70 4,475 4,450 8665 -10,500
ROMAGEST PROF.DINA. 4,802 4,835 9298 -15,053
SANPAOLO SOLUZIONE 6 20,264 20,365 39237 -10,750
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,212 8,260 15901 -14,804

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 4,963 4,947 9610 -1,742
ARCA MULTFIFONDO B 4,938 4,925 9561 0,000
ARCA MULTFIFONDO C 4,919 4,890 9525 0,000
ARCA TE 14,745 14,787 28550 -4,778
AUREO FF PONDERATO 4,659 4,635 9021 -4,801
AZIMUT PROTEZIONE 6,522 6,524 12628 0,230
BIPIELLE F.70/30 7,496 7,520 14514 -1,549
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,973 4,981 9629 0,000
BIPIEMME COMPARTO 30 4,873 4,828 9435 0,000
BIPIEMME MIX 4,972 4,981 9627 0,221
BIPIEMME VISCONTEO 27,703 27,775 53640 -3,251
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,645 4,631 8994 -2,354
BNL SKIPPER 1 5,047 5,059 9772 -0,138
BNL SKIPPER 2 4,884 4,902 9457 -2,728
BPB PRUM.BIL.E.R/C 4,978 4,986 9639 0,000
BPB PRUM.PRTF.MOD. 4,966 4,966 9616 0,000
BPC STRADIVARI 4,907 4,917 9501 -2,908
DUCATO EQUITY 30 4,645 4,629 8994 -7,100
DUCATO REDDITO GLOB. 5,138 5,138 9949 -7,390
EFFE LIN. PRUDENTE 4,705 4,703 9110 -5,522
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,804 4,779 9302 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,007 5,020 9695 -0,179
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,582 4,594 8872 -4,858
F&F LAGEST PORT. 1 5,732 5,736 11099 -5,318
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,874 4,846 9437 0,000
GESTIELLE BIL. 40 11,812 11,814 22871 -3,928
MULTIFONDO C. A70/30 4,938 4,914 9561 0,000
OASI FINANZA P.15 5,170 5,184 10011 -4,524
PARITALIA O.PIANO C 97,878 97,764 189518 0,000
PARITALIA O.PIANO L 97,906 97,805 189572 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,927 4,898 9540 0,000
RAS MULTIPARTNER20 4,957 4,953 9598 -0,860
ROMAGEST PROF.MODER. 10,540 10,575 20408 -2,524
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,979 5,983 11577 0,436
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,277 6,289 12154 -1,180
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,999 4,993 9679 0,000

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,790 6,824 13147 1,738
ANIMA FONDIMPIEGO 14,589 14,601 28248 -6,396
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,672 6,683 12919 1,167
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,648 5,655 10936 0,785

AZIMUT SOLIDITY 6,769 6,768 13107 2,189
BIM GLOBAL CONV. 5,040 5,040 9759 0,158
BIPIELLE F.80/20 8,405 8,423 16274 -3,590
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,486 9,498 18367 2,573
BIPIEMME PLUS 5,146 5,151 9964 1,820
BIPIEMME SFORZESCO 7,879 7,892 15256 0,664
BN OBB. DINAMICO 11,804 11,791 22856 -1,444
BNL PER TELETHON 5,048 5,052 9774 0,019
BPB PRUM.PRTF.PRUD. 4,981 4,976 9645 0,000
BPB TIEPOLO 7,027 7,039 13606 1,137
BPC MONTEVERDI 5,138 5,147 9949 -0,136
CISALPINO IMPIEGO 5,472 5,480 10595 1,937
CR TRIESTE OBBL. 5,672 5,688 10983 1,632
DUCATO EURO PLUS 17,597 17,626 34073 -1,637
EPSILON LIMITED RISK 5,184 5,189 10038 2,087
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,110 5,120 9894 0,928
EUROCONSULT OBBL.MI 6,095 6,099 11802 -4,015
GEPO CORPORATE BOND 5,364 5,358 10386 1,552
GEPOBONDEURO 5,320 5,332 10301 0,776
GESTIELLE OBB. 20 7,632 7,636 14778 2,429
GESTIELLE OBB. MISTO 9,234 9,240 17880 1,216
GRIFOBOND 6,575 6,558 12731 -2,404
GRIFOREND 7,395 7,392 14319 0,398
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,051 19,092 36888 -0,308
LEONARDO 80/20 5,101 5,106 9877 -1,162
M.G.OBBLIG.DIN. 4,946 4,950 9577 0,000
NAGRAREND 8,446 8,461 16354 0,811
NEXTAM P.OBBL.MI 4,994 5,001 9670 0,000
NEXTRA BONDCONV.INT 4,447 4,453 8611 -8,891
NEXTRA EQUILIBRIO 7,427 7,439 14381 -3,820
NEXTRA RENDITA 6,297 6,312 12193 1,563
NEXTRA RISPARMIO 4,905 4,911 9497 1,068
NORDFONDO ETICO 5,446 5,450 10545 0,442
OASI RENDIMENTO 5,076 5,090 9829 0,834
PADANO EQUILIBRIO 5,406 5,415 10467 -4,403
PRIMECASH 5,318 5,333 10297 -0,393
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,659 7,655 14830 -6,858
RAS LONG TERM BOND F 5,521 5,531 10690 0,877
ROLOGEST 15,491 15,508 29995 0,330
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,379 5,388 10415 0,692
ROMAGEST VALORE PR85 5,007 5,015 9695 -0,417
ROMAGEST VALORE PR90 5,090 5,095 9856 1,192
ROMAGEST VALORE PR95 5,162 5,163 9995 2,542
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,520 5,532 10688 1,043
TEODORICO MISTO INT. 5,056 5,070 9790 -1,768
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,455 7,464 14435 0,566
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,446 7,455 14417 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,701 6,714 12975 -0,282

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 6,062 6,066 11738 3,077
ARCA BT 7,552 7,553 14623 3,338
ARCA MM 11,943 11,950 23125 3,537
ARTIG. BREVE TERMINE 5,298 5,300 10258 3,395
ASTESE MONETARIO 5,331 5,333 10322 3,372
AUREO MONETARIO 5,590 5,592 10824 2,032
BANCOPOSTA MONETARIO 5,128 5,131 9929 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,432 5,434 10518 3,132
BIPIELLE F.MONETARIO 12,256 12,261 23731 2,741
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,058 8,061 15602 -0,555
BIPIEMME MONETARIO 10,171 10,173 19694 3,342
BIPIEMME TESORERIA 5,772 5,772 11176 4,037
BN EURO MONETARIO 10,490 10,493 20311 3,410
BN REDDITO 6,120 6,120 11850 3,131
BPB PRUM.EURO B.T. 5,017 5,022 9714 0,000
BPVI BREVE TERMINE 5,219 5,223 10105 3,551
C.S. MON. ITALIA 6,740 6,739 13050 3,089
CAPITALG. BOND BT 8,817 8,820 17072 3,316
CARIGE MON. 9,713 9,715 18807 3,154
CENTRALE CASH EURO 7,555 7,557 14629 3,196
CISALPINO CASH 7,651 7,653 14814 2,988
CR CENTO VALORE 5,805 5,808 11240 3,420
DUCATO OBBL. EURO BT 5,271 5,275 10206 1,894
DUCATO OBBL. TV 5,246 5,246 10158 2,641
EFFE OB. EURO BT 5,321 5,324 10303 2,960
EPSILON LOW COSTCASH 5,296 5,296 10254 3,477
EPTA CARIGE CASH 5,375 5,377 10407 3,644
EPTA TV 6,023 6,022 11662 2,974
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,411 7,413 14350 3,418
EUROM. CONTOVIVO 10,518 10,520 20366 3,259
EUROM. LIQUIDITA' 6,213 6,214 12030 3,326
EUROM. RENDIFIT 7,114 7,115 13775 3,491
F&F LAGEST MONETARIO 7,089 7,091 13726 3,022
F&F MONETA 6,126 6,128 11862 3,654
F&F RISERVA EURO 7,184 7,186 13910 3,426
FIDEURAM SECURITY 8,461 8,461 16383 2,919
FONDERSEL REDDITO 11,841 11,852 22927 3,505
GEO EUROPA ST BOND 1 5,495 5,495 10640 4,249
GEO EUROPA ST BOND 2 5,515 5,515 10679 4,450
GEO EUROPA ST BOND 3 5,504 5,504 10657 4,143
GEO EUROPA ST BOND 4 5,492 5,492 10634 4,470
GEO EUROPA ST BOND 5 5,502 5,502 10653 4,263
GEO EUROPA ST BOND 6 5,509 5,509 10667 4,218
GEPOCASH 6,241 6,243 12084 3,191
GESTIELLE BT EURO 6,360 6,362 12315 2,713
GESTIFONDI MONET. 8,593 8,595 16638 3,157
GRIFOCASH 5,910 5,911 11443 2,808
IMI 2000 14,980 14,982 29005 2,842
ING EUROBOND 7,626 7,628 14766 3,095
INVESTIRE EURO BT 6,125 6,127 11860 3,131
LAURIN MONEY 5,873 5,874 11372 2,854
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,444 5,445 10541 3,184
MGRECMON. 8,179 8,182 15837 3,309
NEXTRA BREVE T. 6,491 6,492 12568 3,326
NEXTRA CORP. BREVET. 6,715 6,716 13002 3,291
NEXTRA EURO BT 11,406 11,410 22085 3,371
NEXTRA EURO MON. 13,058 13,061 25284 3,388
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,049 6,049 11712 3,207
NORDFONDO CASH 7,645 7,647 14803 2,852
OASI FAMIGLIA 6,412 6,412 12415 2,921
OASI MONETARIO 8,268 8,269 16009 3,570
OLTREMARE MONETARIO 6,926 6,931 13411 3,465
OPTIMA REDDITO 5,581 5,584 10806 3,103
PADANO MONETARIO 6,155 6,157 11918 3,133
PASSADORE MONETARIO 5,953 5,954 11527 3,171
PERSEO RENDITA 5,950 5,951 11521 3,550
PRIME MONETARIO EURO 13,987 13,994 27083 3,286
QUADRIFOGLIO MON. 5,732 5,732 11099 0,933
RAS CASH 5,892 5,894 11409 2,737
RAS MONETARIO 13,385 13,390 25917 2,929
RISPARMIO IT.CORR. 11,593 11,597 22447 3,388
ROLOMONEY 9,449 9,453 18296 3,031
ROMAGEST MONETARIO 11,346 11,348 21969 3,192
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,390 5,391 10436 3,873
SAI EUROMONETARIO 14,034 14,041 27174 1,998
SANPAOLO OB. EURO BT 6,448 6,452 12485 3,565
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,346 8,351 16160 3,767
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,228 5,231 10123 3,472
SICILFONDO MONETARIO 7,939 7,941 15372 4,159
SPAZIO MONETARIO 5,808 5,810 11246 3,088
TEODORICO MONETARIO 6,174 6,176 11955 3,313
UNICREDIT-MON-A 10,999 11,006 21297 2,852
UNICREDIT-MON-B 10,987 10,993 21274 0,000
VEGAGEST MONETARIO 5,055 5,056 9788 0,000
ZENIT MONETARIO 6,360 6,362 12315 2,879
ZETA MONETARIO 7,176 7,178 13895 3,311

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
AGORA EMU BOND 4,965 4,970 9614 0,000
ALLEANZA OBBL. 5,280 5,290 10224 2,292
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,065 6,075 11743 2,432
ANIMA OBBL. EURO 5,361 5,369 10380 3,875
APULIA OBBLIGAZ. 6,299 6,306 12197 2,656
ARCA RR 6,780 6,790 13128 3,219
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,436 5,443 10526 3,326
ASTESE OBBLIGAZION. 5,145 5,150 9962 3,575
AZIMUT FIXED RATE 7,920 7,931 15335 2,990
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,160 5,172 9991 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,111 5,119 9896 2,589
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,313 5,322 10287 2,271
BIPIELLE F.OBB.EURO 12,504 12,520 24211 1,832
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,545 5,557 10737 3,028
BN OBB. EUROPA 6,049 6,057 11712 2,909
BPB PRUM.EURO M/L TE 5,007 5,016 9695 0,000
BPVI OBBL. EURO 5,223 5,229 10113 3,630
BSI OBBLIG. EURO 5,047 5,051 9772 0,000
C.S. OBBL. ITALIA 6,955 6,968 13467 3,327
CAPITALG. BOND EUR 8,470 8,484 16400 3,242
CARIGE OBBL 8,645 8,651 16739 2,965
CENTRALE REDDITO 17,236 17,248 33374 2,870
CISALPINO CEDOLA 5,345 5,357 10349 3,249
CONSULTINVEST REDDIT 6,400 6,401 12392 -2,005
DUCATO OBBL. EURO MT 5,894 5,902 11412 1,097
EFFE OB. ML TERMINE 6,004 6,015 11625 3,196
EPSILON Q INCOME 5,383 5,391 10423 3,738
EPTA CARIGE BOND 5,393 5,398 10442 3,452
EPTA LT 6,706 6,718 12985 2,915
EPTA MT 6,278 6,286 12156 3,358
EPTABOND 17,881 17,897 34622 3,495
EUROM. EURO LONGTERM 6,464 6,472 12516 3,806
EUROM. REDDITO 12,306 12,316 23828 4,155
F&F CORPOR.EUROBOND 5,891 5,896 11407 -5,471
F&F EUROREDDITO 10,773 10,797 20859 1,584
F&F LAGEST OBBL. 15,118 15,144 29273 0,894
FONDERSEL EURO 6,068 6,081 11749 2,882
GEPOREND 5,654 5,661 10948 3,264
GESTIELLE LT EURO 5,869 5,876 11364 1,294
GESTIELLE MT EURO 11,522 11,531 22310 2,463
GESTNORD C.E.BOND 4,963 4,972 9610 0,000
HSBC CLUB A BOND EUR 4,971 4,977 9625 0,000
HSBC CLUB B BOND EUR 5,001 5,002 9683 0,000
IMIREND 8,434 8,444 16331 3,422
ING REDDITO 15,035 15,053 29112 3,064
INVESTIRE EURO BOND 5,386 5,392 10429 3,101

ITALMONEY 6,639 6,646 12855 2,792
ITALY B. MANAGEMENT 7,317 7,326 14168 4,364
LEONARDO OBBL. 5,543 5,548 10733 2,743
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,417 5,441 10489 1,006
MC OM-OBB MED.TERM. 5,533 5,543 10713 3,266
MIDA OBBLIGAZ. 14,534 14,567 28142 3,925
NEXTRA BONDALA 8,328 8,334 16125 3,069
NEXTRA BONDEURO 5,779 5,787 11190 2,500
NEXTRA LONG BOND E 6,916 6,929 13391 1,975
NEXTRA REDDITO FISSO 5,493 5,500 10636 3,504
NORDFONDO 13,590 13,606 26314 2,134
OASI EURO RISK 10,632 10,643 20586 3,807
OASI OBBL. EURO 5,614 5,624 10870 0,699
OASI OBBL. ITALIA 11,262 11,268 21806 2,764
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,210 7,217 13961 3,103
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,437 5,444 10527 2,468
PADANO OBBLIGAZ. 7,963 7,968 15419 3,107
PRIME BOND EURO 7,638 7,654 14789 3,021
QUADRIFOGLIO OBB. 13,294 13,313 25741 1,838
RAS OBBLIGAZ. 24,469 24,516 47379 2,445
ROLORENDITA 5,459 5,469 10570 2,689
ROMAG EUROBB MT 5,077 5,080 9830 0,000
ROMAGEST EURO BOND 7,425 7,431 14377 2,782
SAI EUROBBLIG. 10,072 10,080 19502 3,080
SANPAOLO OB. EURO D. 10,327 10,350 19996 3,290
SANPAOLO OB. EURO LT 5,962 5,982 11544 3,327
SANPAOLO OB. EURO MT 6,277 6,286 12154 2,901
TEODORICO OB. EURO 5,300 5,304 10262 2,435
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,336 6,348 12268 2,773
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,328 6,341 12253 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,413 14,435 27907 3,259
ZETA REDDITO 6,333 6,340 12262 3,294

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,771 15,795 30537 0,522
AZIMUT REDDITO EURO 12,541 12,550 24283 3,107
BIPIELLE F.CEDOLA 6,182 6,191 11970 1,499
CAPITALG. B.EUROPA 8,350 8,367 16168 2,554
CISALPINO REDDITO 12,155 12,180 23535 3,288
EPTA EUROPA 5,758 5,766 11149 3,523
EUROM. EUROPE BOND 5,375 5,382 10407 3,664
EUROMONEY 6,841 6,850 13246 2,866
F&F BOND EUROPA 7,989 8,001 15469 3,672
NEXTRA BONDA.EUROPA 6,742 6,750 13054 3,072
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,209 6,221 12022 0,681
NORDFONDO EUROPA 6,923 6,932 13405 2,426
OASI OBBL. EUROPA 11,805 11,821 22858 2,831
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,712 5,713 11060 2,623
UNICREDIT-OB.EU-A 5,426 5,442 10506 2,857
UNICREDIT-OB.EU-B 5,420 5,436 10495 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 4,969 4,980 9621 0,000

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 9,061 9,043 17545 2,118
ARTIG. AREADOLLARO 5,732 5,724 11099 1,093
AUREO DOLLARO 6,140 6,113 11889 0,114
AZIMUT REDDITO USA 6,371 6,354 12336 0,934
BIPIELLE H.OBB.AMER 8,191 8,184 15860 1,486
BIPIEMME US BOND 5,000 5,000 9681 0,000
BPB PRUM.OBBLIG.USD 4,962 4,942 9608 0,000
CAPITALG. BOND-$ 7,619 7,586 14752 0,514
COLUMBUS INT. BOND 9,503 9,501 18400 -0,189
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,632 8,632 0 0,060
DUCATO MON. DOLLARO 5,099 5,084 9873 -0,623
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,863 7,818 15225 -0,253
EFFE OB. DOLLARO 6,003 6,001 11623 2,178
EUROM. NORTH AM.BOND 9,428 9,412 18255 2,433
F&F RIS.DOLLARI $ 7,124 7,125 0 2,632
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,863 7,841 15225 2,636
FONDERSEL DOLLARO 9,435 9,403 18269 2,066
GEO USA ST BOND 1 5,706 5,706 11048 6,296
GEO USA ST BOND 2 5,695 5,695 11027 6,170
GEPOBOND DOLLARI 7,665 7,639 14842 1,268
GESTIELLE BOND-$ 8,600 8,591 16652 1,021
GESTIELLE CASH DLR 6,616 6,614 12810 0,516
HSBC CLUB A BOND USD 4,816 4,798 9325 0,000
HSBC CLUB B BOND USD 4,857 4,851 9404 0,000
INVESTIRE N.AM.BOND 6,363 6,355 12320 1,418
NEXTRA AMERICABOND 8,689 8,672 16824 1,661
NEXTRA AMERICABOND-$ 7,892 7,879 0 1,911
NEXTRA BONDDOLLARO 9,051 9,034 17525 0,299
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 8,221 8,207 0 0,548
NEXTRA CASHDOLLARO 14,983 14,973 29011 0,780
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 13,609 13,603 0 1,025
NORDFONDO AREA DOLL 14,903 14,846 28856 -0,093
OASI DOLLARI 7,923 7,896 15341 1,903
PRIME BOND DOLLARI 7,068 7,052 13686 1,260
PUTNAM USA BOND 6,779 6,760 13126 2,867
PUTNAM USA BOND-$ 6,142 6,143 0 2,860
RAS US BOND FUND 6,571 6,556 12723 0,844
SANPAOLO BONDS DOL. 7,450 7,434 14425 1,030
UNICREDIT-OB.AM-A 6,483 6,467 12553 2,126
UNICREDIT-OB.AM-B 6,478 6,461 12543 0,000

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,810 4,800 9313 -6,219
CAPITALG. BOND YEN 5,584 5,573 10812 -6,261
EUROM. YEN BOND 9,205 9,186 17823 -8,005
INVESTIRE PACIFIC B. 4,965 4,955 9614 -6,917
OASI YEN 4,811 4,790 9315 -6,455
SANPAOLO BONDS YEN 6,338 6,329 12272 -6,436

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,801 7,829 15105 1,575
AUREO ALTO REND. 6,093 6,094 11798 2,523
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,718 6,740 13008 11,836
CAPITALG. BOND EM 7,117 7,142 13780 6,573
DUCATO OBBL. P.EMERG 9,013 9,024 17452 7,246
EFFE OB. PAESI EMERG 5,121 5,129 9916 -1,632
EPTA HIGH YIELD 6,294 6,305 12187 2,042
F&F EMERG. MKT. BOND 7,611 7,619 14737 7,469
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,974 6,987 13504 6,310
GESTIELLE E.MKTS BND 7,521 7,556 14563 5,439
ING EMERGING MARKETS 15,335 15,376 29693 10,355
INVESTIRE EMERG.BOND 15,246 15,294 29520 5,290
NEXTRA BONDEM.VATTIV 8,484 8,498 16427 5,614
NEXTRA BONDEM.VCOP. 6,681 6,695 12936 6,521
NORDFONDO EMERG.BOND 6,395 6,402 12382 2,042
OASI OBBL. EMERG. 5,257 5,263 10179 7,351
OPTIMA OBB EM MARKET 5,279 5,308 10222 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,169 7,194 13881 9,886
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,150 7,177 13844 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,707 5,707 11050 1,008
ARCA BOND 11,121 11,118 21533 0,360
ARCA MULTFIFONDO A 4,970 4,979 9623 0,000
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,471 5,469 10593 -0,036
AUREO BOND 7,166 7,158 13875 -2,463
AUREO FF PRUDENTE 5,112 5,119 9898 -0,156
AZIMUT REND. INT. 8,198 8,192 15874 2,244
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,560 5,554 10766 0,724
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,186 10,184 19723 1,091
BIPIEMME PIANETA 7,744 7,753 14994 2,015
BN OBBL. INTERN. 8,474 8,465 16408 -1,705
BPB PRUM.OBB.GLOB. 4,976 4,974 9635 0,000
BPB REMBRANDT 7,560 7,557 14638 0,331
BPVI OBBL. INTERN. 5,177 5,176 10024 0,426
BSI OBBLIG. INTER. 5,111 5,117 9896 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,462 7,455 14448 0,147
CAPITALG. GLOBAL B 8,347 8,343 16162 -1,765
CENTRALE MONEY 13,133 13,138 25429 -0,582
CONSULTINVEST H YIE. 4,636 4,638 8977 -7,354
DUCATO GLOBAL BOND 4,863 4,866 9416 -2,740
DUCATO OBBL. INTER. 7,891 7,884 15279 -2,688
EFFE OB. GLOBALE 5,360 5,363 10378 0,600
EPTA 92 11,102 11,094 21496 -0,945
EUROCONSULT OBB.INT. 6,682 6,678 12938 -1,153
EUROM. INTER. BOND 8,753 8,747 16948 1,767
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,018 11,011 21334 0,814
F&F REDDITO INTERNAZ 7,333 7,331 14199 0,700
FONDERSEL INTERN. 12,546 12,539 24292 0,520
GEPOBOND 7,692 7,686 14894 -0,323
GESTIELLE BOND 9,483 9,486 18362 -2,367
GESTIELLE BT OCSE 6,591 6,591 12762 1,197
GESTIELLE OBB. INTER 5,625 5,624 10892 -1,003
GESTIFONDI OBBL. INT 7,955 7,954 15403 0,441
IMI BOND 13,925 13,927 26963 -0,307
ING BOND 14,428 14,422 27937 0,796
INTERMONEY 7,485 7,489 14493 -0,056
INTERN. BOND MANAG. 7,059 7,056 13668 1,553
INVESTIRE GLOB.BOND 8,577 8,573 16607 -0,556
LAURIN BOND 5,414 5,413 10483 0,969
LEONARDO BOND 5,137 5,129 9947 0,234
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,301 11,293 21882 1,073
ML MSERIES BND 4,892 4,898 9472 0,000
NEXTRA BONDESTERO 6,750 6,750 13070 0,237
NEXTRA BONDGLOBALI 6,815 6,816 13196 -0,131
NEXTRA BONDINTER. 7,977 7,979 15446 -0,436
NEXTRA BONDTOPRATING 7,623 7,624 14760 -0,716
NORDFONDO GLOBAL 11,952 11,937 23142 0,150
OASI BOND RISK 9,663 9,658 18710 2,275
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,050 11,037 21396 1,199
OLTREMARE BOND 7,348 7,344 14228 0,204
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,498 5,497 10646 0,769
PADANO BOND 8,399 8,401 16263 -0,920
PRIME BOND INTERNAZ. 13,151 13,138 25464 -0,926
PUTNAM GLOBAL BOND 7,675 7,684 14861 1,912
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,954 6,983 0 1,901
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,481 5,475 10613 -2,784
RAS BOND FUND 14,533 14,526 28140 -0,103
ROLOBONDS 8,560 8,556 16574 -1,257
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,006 13,001 25183 -0,253

ROMAGEST SEL.BOND 5,193 5,192 10055 0,698
SAI OBBLIG. INTERN. 7,958 7,950 15409 1,686
SANPAOLO BONDS 6,876 6,877 13314 -1,007
SOFID SIM BOND 6,590 6,591 12760 -0,347
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,548 5,544 10742 0,090
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,829 10,827 20968 -0,824
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,821 10,819 20952 0,000
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,933 4,934 9552 0,000
ZENIT BOND 6,587 6,583 12754 -0,196
ZETA INCOME 5,320 5,316 10301 0,339
ZETABOND 13,982 13,973 27073 0,872

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,463 14,467 28004 3,558
ANIMA CONVERTIBILE 4,552 4,548 8814 -7,083
ARCA BOND CORPORATE 5,286 5,288 10235 4,157
AUREO GESTIOBB 8,906 8,906 17244 -1,088
AZIMUT FLOATING RATE 6,671 6,671 12917 2,551
AZIMUT TREND TASSI 7,328 7,330 14189 3,722
BIPIELLE H.COR.BOND 4,284 4,283 8295 -9,429
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,460 5,465 10572 1,468
BIPIEMME PREMIUM 5,268 5,272 10200 2,790
BIPIEMME RISPARMIO 7,086 7,096 13720 2,979
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,927 9,942 19221 -2,283
BN VALUTA FORTE-CHF 12,091 12,096 0 -0,745
BNL BUSS.FDF G H Y 4,987 4,986 9656 -0,677
BPB PRUM.OBB.GL. A/R 4,983 4,978 9648 0,000
BPB PRUM.OBB.GL.CORP 4,992 4,992 9666 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,452 5,455 10557 2,059
DUCATO REDDITO IMPR. 4,953 4,948 9590 -4,067
EFFE OB. CORPORATE 5,213 5,218 10094 2,055
EUROM. RISK BOND 5,036 5,034 9751 -2,554
FS SH.TERM OPTIM. 5,007 5,007 9695 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,396 5,396 10448 3,749
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,378 5,378 10413 3,682
GESTIELLE CORP. BOND 5,124 5,127 9921 2,377
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,051 6,054 11716 -1,689
GESTIELLE H.R. BOND 3,955 3,947 7658 -18,855
MGRECIAOBB 6,274 6,281 12148 1,422
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,295 5,299 10253 3,015
NEXTRA BONDATTIVO 15,987 15,992 30955 3,771
NEXTRA BONDCORP.DLR 5,162 5,149 9995 0,194
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,330 5,334 10320 3,294
NEXTRA BONDHY EUROPA 4,999 4,937 9679 -5,608
NEXTRA CORP. BOND 5,489 5,493 10628 3,526
NORDFONDO C.BOND 5,533 5,537 10713 1,728
NORDFONDO CONV. BOND 4,963 4,939 9610 0,000
NORDFONDO HIGH YIELD 4,815 4,833 9323 0,000
OASI FINANZA P.CASH 7,031 7,029 13614 2,852
PRIME CONV.B.EUROPA 4,927 4,927 9540 0,000
PRIME CORP.BOND EURO 5,139 5,143 9950 2,780
PUTNAM GLOBAL HY 5,267 5,274 10198 -1,163
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,772 4,793 0 -1,174
RAS CEDOLA 6,205 6,210 12015 2,676
RAS SPREAD FUND 4,635 4,638 8975 -9,930
RISPARMIO IT.REDDITO 12,814 12,826 24811 -0,225
ROMAGEST PROF.CONS. 5,400 5,403 10456 3,171
SANPAOLO BOND HY 5,113 5,121 9900 -6,440
SANPAOLO BONDS FSV 5,966 5,958 11552 7,495
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,144 6,144 11896 -0,421
SANPAOLO OB. ETICO 5,200 5,209 10069 3,142
SANPAOLO VEGA COUPON 6,041 6,048 11697 2,770
SPAZIO CORPORATE B. 5,145 5,146 9962 -3,143
VASCO DE GAMA 10,362 10,381 20064 5,032
ZETA CORPORATE BOND 5,400 5,406 10456 3,053

SICAV ITALIANE
NORDEST SIC 4,660 4,610 9023 0,000
SYMPH. MS ADAGIO 5,069 5,065 9815 0,000
SYMPH. MS AMERICA 4,987 4,955 9656 0,000
SYMPH. MS ASIA 5,639 5,630 10919 0,000
SYMPH. MS EUROPA 5,019 5,002 9718 0,000
SYMPH. MS LARGO 5,143 5,134 9958 0,000
SYMPH. MS P.EMERG. 6,904 6,893 13368 0,000
SYMPH. MS VIVACE 5,210 5,196 10088 0,000
SYMPH. S AZ. INTER 8,366 8,399 16199 -19,480
SYMPH. S AZ. ITALIA 11,486 11,561 22240 -12,427
SYMPH. S C.AZ.EURNM 4,434 4,452 8585 0,000
SYMPH. S C.AZ.EURO 5,291 5,311 10245 0,000
SYMPH. S MONETARIA 6,255 6,255 12111 3,628
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,033 7,041 13618 3,685
SYMPH. S PAT.GL.RED 6,049 6,051 11712 2,455
SYMPH. S PAT.GLOB. 5,067 5,085 9811 -6,942
SYMPH. S. FORTISSIMO 2,715 2,735 5257 -15,420

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,387 5,388 10431 3,655
ARTIG. LIQUIDITA' 5,229 5,229 10125 3,034
AZIMUT GARANZIA 10,842 10,843 20993 2,884
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 6,972 6,972 13500 3,181
BN LIQUIDITA' 6,102 6,102 11815 3,126
BNL CASH 19,225 19,224 37225 2,867
BNL MONETARIO 8,826 8,825 17090 2,987
CAPITALG. LIQUID. 6,237 6,237 12077 3,278
CASH ROMAGEST 5,410 5,409 10475 3,126
CENTRALE C/C 8,725 8,724 16894 2,937
DUCATO MON. EURO 7,314 7,314 14162 2,108
EFFE LIQ. AREA EURO 5,827 5,827 11283 2,732
EPTAMONEY 12,149 12,149 23524 3,307
EUGANEO 6,416 6,417 12423 3,051
EUROM. TESORERIA 9,774 9,773 18925 3,166
FIDEURAM MONETA 12,818 12,819 24819 2,864
FONDERSEL CASH 7,836 7,837 15173 3,186
GESTIELLE CASH EURO 6,111 6,110 11833 3,191
ING EUROCASH 5,737 5,736 11108 2,961
MIDA MONETAR. 10,654 10,654 20629 2,976
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,004 5,004 9689 0,000
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,459 5,459 10570 3,292
NEXTRA TESORERIA 6,592 6,592 12764 3,145
NORDFONDO MONETA 5,346 5,345 10351 2,867
OASI CRESCITA RISP. 7,145 7,144 13835 3,042
OASI LIQUIDITA' 6,392 6,392 12377 3,046
OASI TESOR. IMPRESE 7,133 7,131 13811 3,617
OPTIMA MONEY 5,342 5,343 10344 2,889
PERSEO MONETARIO 6,419 6,419 12429 3,232
PRIME LIQUIDITA' 5,667 5,667 10973 2,924
RISPARMIO IT.MON. 5,423 5,423 10500 2,864
ROLOCASH 7,253 7,253 14044 3,025
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,282 5,282 10227 3,345
SAI LIQUIDITA' 9,505 9,509 18404 3,292
SANPAOLO LIQ.CL B 6,420 6,420 12431 3,232
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,404 6,403 12400 2,974
UNICREDIT-LIQ-A 7,198 7,199 13937 3,019
UNICREDIT-LIQ-B 7,190 7,190 13922 0,000

F. FLESSIBILI
AGORA FLEX 4,899 4,904 9486 0,000
ALARICO RE 4,805 4,808 9304 -3,919
ANIMA FONDATTIVO 11,958 11,995 23154 -9,278
ARIES FUND 4,855 4,873 9401 0,000
AUREO FLESSIBILE 5,064 5,098 9805 0,019
AZIMUT TREND 17,946 17,957 34748 1,573
AZIMUT TREND I 14,271 14,371 27633 -15,740
BIM FLESSIBILE 4,394 4,377 8508 -16,685
BIPIELLE F.FREE 4,745 4,773 9188 -27,346
BIPIELLE F.FREE50/50 5,017 5,032 9714 0,000
BIPIELLE F.FREE70/30 5,173 5,184 10016 0,000
BN OPPORTUNITA' 5,063 5,076 9803 -12,253
BNL TREND 20,899 20,995 40466 -13,981
CAPITALG. RED.PIU' 6,150 6,153 11908 0,408
CAPITALG. RISK 7,473 7,492 14470 -22,310
CISALPINO ATTIVO 3,318 3,330 6425 -6,535
DUCATO CIVITA 4,971 4,981 9625 0,000
DUCATO SECURPAC 11,014 11,024 21326 -10,644
DUCATO STRATEGY 4,491 4,469 8696 -10,180
EUROM. STRATEGIC 3,862 3,890 7478 -11,846
FORMULA 1 BALANCED 5,868 5,870 11362 0,290
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,899 5,895 11422 3,491
FORMULA 1 HIGH RISK 5,619 5,619 10880 -5,768
FORMULA 1 LOW RISK 5,857 5,856 11341 3,279
FORMULA 1 RISK 5,605 5,604 10853 -3,495
FS GLOBAL THEME 4,864 4,799 9418 0,000
FS TREND GBL.OPP. 4,797 4,744 9288 0,000
GENERALI INST.BOND 5,008 5,018 9697 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,898 4,898 9484 -2,836
GESTIELLE FLESSIBILE 12,829 12,834 24840 -14,564
GESTIELLE T.R.AMERIC 5,003 5,022 9687 0,000
GESTIELLE T.R.GIAPP 5,090 5,074 9856 0,000
GESTNORD TR.HIGH RIS 5,188 5,222 10045 0,000
GESTNORD TRADING 5,584 5,610 10812 -11,687
HSBC CLUB IT.OPP. 5,069 5,087 9815 0,000
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,415 5,435 10485 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,266 5,282 10196 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,335 5,337 10330 5,706
KAIROS PARTNERS FUND 4,373 4,372 8467 -9,141
LEONARDO FLEX 2,499 2,497 4839 -24,410
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,205 5,204 10078 2,380
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,900 4,878 9488 -0,467
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,529 4,482 8769 -4,229
NEXTRA PORTFOLIO 4 4,109 4,036 7956 -8,830
NEXTRA OBIETTIVO RED 6,978 6,982 13511 3,209
NEXTRA TOP DYNAMIC 6,013 6,036 11643 12,245
NEXTRA TREND 3,315 3,329 6419 -15,108
OASI HIGH RISK 7,641 7,676 14795 -13,621
OASI TREND 4,230 4,248 8190 -15,162
QUADRIFOGLIO FLESS. 17,523 17,566 33929 -5,362
RAS OPPORTUNITIES 4,925 4,933 9536 -15,840
SAGITTARIUS FUND 4,839 4,843 9370 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,579 6,601 12739 -6,215
SANPAOLO HIGH RISK 5,269 5,303 10202 -22,056
SPAZIO AZIONARIO 5,718 5,752 11072 -11,142
SPAZIO CONCENTRATO 3,174 3,176 6146 -21,240
UNICREDIT-OPP-A 4,746 4,767 9190 -16,868
UNICREDIT-OPP-B 4,735 4,755 9168 0,000
ZENIT TARGET 7,164 7,196 13871 -19,659

BCA INTESA 98/05 SUB 99,370 99,360
BCA POP BS 97/04 ZC 89,510 90,500
BCA ROMA /09 SUB 100,660 101,330
BEI /06 STICKY FL 99,220 99,100
BEI 97/02 IND TAQ 134,500 134,380
BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 86,800 86,290
BEI 99/14 CMS LINKED 91,000 90,700
BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 87,900 88,670
BERS /24 SD LIFE 65,000 64,600
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 66,400 65,910
BIPOP 97/04 ZC 90,900 91,300
BIRS 97/04 IND 100,000 99,910
BNL/03 DOP CEN 3 96,560 96,520
BNL/04 DOP CEN 3 99,320 99,290
BNL/05 DOP CEN 5 97,390 97,360
BNL/06 BIS OICR 89,290 89,240
BNL/06 DOP CEN 5 99,930 99,900
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,000 99,030
CENTROB /05 TV 99,450 99,480
CENTROB /13 RFC 79,000 78,300
CENTROB /14 RF 75,000 75,000
CENTROB /18 ZC 34,450 34,780
CENTROB 96/06 ZC 78,500 79,380
CENTROB 97/04 IND 99,880 99,900
COMIT /08 TV 2 97,820 97,740

COMIT /09 99,070 99,300
COMIT 97/02 IND 99,850 99,820
COMIT 97/07 SUB TV 99,010 99,040
COMIT 98/08 SUB TV 97,880 97,710
COMIT 98/28 ZC 18,130 18,110
COSTA CR /05 TV 98,790 98,740
COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 65,000 64,070
CR BO OF 97/04 314 TV 99,000 99,000
CREDIOP /02 ZC LOCK 5.A 108,500 108,500
CREDIOP /05 TMT 9 95,000 96,000
CREDIOP /19 ST DW3 63,500 63,020
EFIBANCA /04 IND 104,600 104,510
EFIBANCA /14 REV FLOAT 74,000 74,000
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 84,000 83,760
IMI 96/03 ZC 95,190 95,200
IMI 97/07 ZC I 77,000 77,010
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 111,000 111,100
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 95,710 96,000
INTBCI 01/04 DC 98,140 98,250
INTBCI 01/06 DC 98,130 98,190
INTERB /04 373 IND 93,860 94,600
INTERB /04 379 IND 102,050 102,310
INTERB /04 384 104,040 103,890
ITALEASE /03 TV 99,910 99,910
MED CENT /04 EQ L 98,200 100,250

MED CENT/05 DJEU 93,550 93,500
MED LOM /05 18 93,010 93,000
MED LOM /14 F C 71 79,990 81,000
MED ROMA /03 TV 99,400 99,050
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 87,690 87,900
MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 74,600 73,910
MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 91,000 91,000
MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 91,100 90,900
MEDIO/06 TRI OPZ 94,050 95,200
MEDIOB /02 IND TM 165,150 165,640
MEDIOB /03 DJ CALL 96,800 98,000
MEDIOB /04 MIB30 98,000 98,600
MEDIOB /04 NIK CALL 90,100 90,490
MEDIOB /04 NIKKEI 105,250 104,000
MEDIOB /05 CUM PRE IND 96,010 96,050
MEDIOB /08 RUSSIA 70,510 70,310
MEDIOB 94/04 100,200 100,370
MEDIOB 96/06 ZC 81,300 81,350
MEDIOB 96/11 ZC 57,360 57,380
MEDIOB 97/07 IND 100,350 100,430
MEDIOB 98/08 TT 96,200 96,680
MEDIOCR C/13 TF 91,220 91,050
MEDIOCR L/08 2 RF 96,530 96,060
MPASCHI /03 6A 5% 100,930 100,950
MPASCHI /05 43 TF 100,530 100,880

MPASCHI 99/09 2 92,930 92,600
OLIVETTI FIN/04 TV 100,140 100,150
OPERE 94/04 3 IND 100,370 100,480
P COM IND/05 44 101,150 101,010
P LODI/04 IND DC 94,840 95,000
P LODI/06 IND DC 93,040 93,030
PARMALAT /07 2 97,640 97,640
PARMALAT FIN /03 IND 99,900 100,300
POBB05 BLEAS IND 86,200 86,100
POP COM IND /06 42 100,250 99,000
POP LODI/06 IND 94,730 94,710
POP NOVARA /03 TV 99,950 99,950
SPAOLO /04 34 102,750 102,650
SPAOLO /05 CONC 87,320 87,320
SPAOLO /05 I BON 11 91,500 91,390
SPAOLO /05 I BON 18 86,750 86,590
SPAOLO /13 ST DOWN 83,160 83,000
SPAOLO /16 FIX R VIII 78,000 77,500
SPAOLO TO /10 154 5,39% 99,000 100,300
SPAOLO TO /13 161 5,58% 98,000 97,500
SPAOLO/08 S L 30 99,430 99,200
UNICR IT /04 IND 90,850 91,260
UNICR IT /04 SUP FL 96,500 0,000
UNICR/10 IND 82,200 83,000
UNICR/10 S-U 100,910 100,700

BTP AG 01/11 99,520 99,300

BTP AG 02/17 96,580 96,400

BTP AG 93/03 107,030 107,000

BTP AG 94/04 108,270 108,280

BTP AP 00/03 100,840 100,850

BTP AP 94/04 107,500 107,510

BTP AP 95/05 115,630 115,630

BTP AP 99/04 98,260 98,210

BTP DC 00/05 101,810 101,780

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,290 101,290

BTP FB 01/12 97,380 97,220

BTP FB 02/33 100,330 100,200

BTP FB 96/06 116,070 116,020

BTP FB 97/07 107,790 107,700

BTP FB 98/03 100,900 100,920

BTP FB 99/04 98,550 98,530

BTP GE 00/03 100,550 100,570

BTP GE 93/03 104,760 104,780

BTP GE 94/04 106,670 106,720

BTP GE 95/05 111,970 111,940

BTP GN 00/03 101,140 101,140

BTP GN 93/03 107,000 107,030

BTP GN 99/02 99,960 99,960

BTP LG 00/05 100,520 100,490

BTP LG 01/04 100,410 100,340

BTP LG 02/05 98,280 98,250

BTP LG 96/06 114,580 114,650

BTP LG 97/07 108,040 107,990

BTP LG 98/03 100,660 100,650

BTP LG 99/04 99,470 99,410

BTP MG 98/03 100,850 100,850

BTP MG 98/08 99,930 99,830

BTP MG 98/09 96,230 96,060

BTP MG 99/31 103,510 103,380

BTP MZ 01/04 100,530 100,470

BTP MZ 01/06 100,140 100,020

BTP MZ 01/07 98,360 98,260

BTP MZ 02/05 98,850 98,630

BTP MZ 93/03 105,700 105,740

BTP NV 93/23 140,110 140,000

BTP NV 96/06 111,470 111,460

BTP NV 96/26 119,230 119,100

BTP NV 97/07 104,750 104,700

BTP NV 97/27 109,650 109,580

BTP NV 98/29 93,210 93,150

BTP NV 99/09 94,130 93,960

BTP NV 99/10 101,500 101,290

BTP OT 00/03 101,700 101,650

BTP OT 01/04 99,200 99,100

BTP OT 02/07 100,080 100,020

BTP OT 93/03 106,580 106,600

BTP OT 98/03 100,100 100,040

BTP ST 92/02 102,040 102,050

BTP ST 95/05 117,600 117,610

BTP ST 97/02 100,730 100,730

BTP ST 99/02 100,070 100,080
CCT AG 00/07 100,700 100,690

CCT AG 95/02 100,090 100,090
CCT AP 01/08 100,690 100,690

CCT AP 02/09 100,710 100,710
CCT AP 96/03 100,540 100,540

CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 95/02 100,290 100,300

CCT DC 99/06 100,670 100,660

CCT FB 96/03 100,410 100,410
CCT GE 95/03 100,780 100,280

CCT GE 96/06 103,000 0,000
CCT GE 97/04 100,470 100,460

CCT GE 97/07 102,000 101,980
CCT GE2 96/06 101,970 101,970

CCT GN 95/02 99,900 99,910

CCT LG 00/07 100,920 100,830
CCT LG 01/08 100,780 100,790

CCT LG 02/09 100,680 100,680
CCT LG 96/03 100,610 100,610

CCT LG 98/05 101,200 101,370
CCT MG 96/03 100,530 100,530

CCT MG 97/04 100,560 100,540
CCT MG 98/05 100,680 100,690

CCT MZ 97/04 100,480 100,480
CCT MZ 99/06 100,600 100,610

CCT NV 95/02 100,230 100,220
CCT NV 96/03 100,370 100,380

CCT OT 95/02 100,220 100,230

CCT OT 98/05 100,800 100,800
CCT ST 01/08 100,680 100,680

CCT ST 96/03 100,700 100,700
CCT ST 97/04 100,530 100,530

CTZ DC 01/02 97,790 97,780
CTZ DC 02/03 93,550 93,510

CTZ GN 01/03 95,930 95,902

CTZ LG 00/02 99,445 99,432
CTZ MZ 01/03 96,824 96,798

CTZ MZ 02/04 92,407 92,410
CTZ ST 01/03 94,825 94,805
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ROMA Le dimissioni per evitare «uno spargimento di sangue», Blatter
non ha altra scelta. Antonio Matarrese, vicepresidente della federazione
internazionale di calcio, e uno dei firmatari dell'atto di accusa nei con-
fronti del presidente della Fifa, non ha dubbi: «Blatter deve dimettersi
prima di arrivare al congresso per la rielezione - ha detto l'ex presidente
di Lega e Figc -. L'invito gliel'ho rivolto già tempo fa, perchè Blatter è
responsabile anche del dissesto morale della federazione. Io sono stato
sempre critico». Per Matarrese lo scandalo esploso nuoce al calcio,
soprattutto alla vigilia dei mondiali. «Non è tollerabile che proprio a
Seul, prima dei mondiali - continua Matarrese - Blatter si ripresenti per il
rinnovo del suo mandato. Noi spingeremmo affinchè questo si possa
evitare. Sarebbe un congresso poco qualificante per il calcio internazio-
nale. Io, prima che Zen Ruffinen ci portasse tutta la documentazione
contro di lui, lo avevo invitato personalmente a fare qualcosa per evitare
che la vicenda diventasse di dominio pubblico». Il dossier presentato

dal segretario generale accusa Blatter di aver usato i soldi per foraggiare
la sua campagna elettorale e anche di corruzione (avrebbe firmato
rimborsi spese a favore di un membro della Fifa per anni precedenti alla
sua elezione). Vicende che non hanno sorpreso Matarrese. «Le cose
non le abbiamo certo scoperte oggi: avevamo sempre avuto forti dubbi
sulla gestione Blatter che non riguarda solo l'uso del denaro a suo
vantaggio personale. Il nostro è stato un atto dovuto, nessun intento
persecutorio. Qui parliamo di reati penali e ora sarà la magistratura ad
accertarli. Potevamo forse stare zitti?». Blatter però respinge le accuse.
«Lo ha fatto anche Milosevic» ironizza Matarrese.
Insomma lo scandalo si poteva evitare, se Blatter avesse ascoltato il
suggerimento dei suoi colleghi. È da tempo che gli dicevamo che stava
andando fuori dello statuto - continua -. Con lui ce l'abbiamo per la sua
politica contro l'Europa. L'auspicio è che Blatter si renda conto che non
deve presentarsi al congresso. Sarebbe intollerabile«.

S
arà forse perché prende il via da Groningen, in
Olanda, lontano, lassù in alto, in un paese con-
centrato in questi giorni su altri eventi. Sarà per

questo, certo, che del Giro d'Italia neanche si sente
parlare. Molti nemmeno si erano accorti che oggi
incomincia. Ma sì, dai, dev'essere per questo. O an-
che perché è quasi tempo di mondiali e Baggio non è
stato convocato e tutti lo vorrebbero e invece il Trap
no. Insomma, dev'essere per l'insieme di queste cose
che del Giro pare non importare niente a nessuno.
No? Non è per questo? E per che altro?
Già. Sarebbe mica male fosse solo per questo. Vorreb-
be dire che si è trattato solo di una distrazione e che
da questo pomeriggio, il ciclismo ritorna a riempire
di paesaggi e colori il nostro teleschermo. Pomeriggi
di patatine coca cole e fughe volate e ordini d'arrivo.
Come ogni anno.
Il fascino del ciclismo. Indelebile e irrinunciabile.
Sempre lo stesso da Girardengo a Bartali, da Coppi a
Merckx, da Moser a Simoni. Sarebbe davvero bello
fosse ancora così. Invece no. Invece c'è di mezzo quel-
lo che è successo lo scorso anno a Sanremo, il doping, le squalifiche, le
inchieste, i processi. Guardate Pantani. Era lo sportivo più amato d'Italia.
Ora si è trasformato in una patetica figurina di se stesso. Non è stato

condannato solo perché questo sgangherato Giro
d'Italia ha bisogno anche di lui. Nemmeno le vittorie
a ripetizione degli italiani nelle classiche di primave-
ra han ridestato un po' di attenzione. Nemmeno le
imprese di Super Mario Cipollini. Niente.
Incomincia il Giro e non importa niente a nessuno.
Devono essere rimaste nella mente le facce dei ciclisti
l'anno scorso. Le facce della notte del blitz. O quelle
del giorno dopo. Ce l'ho stampata in mente quella di
Frigo alla partenza della tappa di Alba. Lui già sape-
va che sarebbe stato cacciato la sera stessa. Noi no. E
guardarlo, il volto sfigurato di chi assomma tensione
a insonnia e imbarazzo, faceva pensare a uno colpito
dagli eventi e non, invece, a uno colpevole di averla
fatta grossa, di avere illuso milioni di tifosi. Poi è
finita con la vittoria di Simoni, uno che meritava di
vincere un Giro ben diverso di quello sporco dello
scorso anno. Difficile, allora, credere ancora nel cicli-
smo. Eppure, statene certi, saremo in molti da questo
pomeriggio, ad appiccicarci col naso allo schermo e
attendere le gesta di qualcuno, magari proprio di

Gilberto Simoni. Ci sarà soltanto un aspetto davvero diverso per la prima
volta nella nostra vita di voyeur del Giro. Non ci sarà più la voce di
Adriano De Zan. Eccola la vera differenza col passato.

Salvatore Maria Righi

Da Sanremo a Groningen è sempre un
fatto di fiori, mare e biciclette. Ti arram-
pichi dalla riviera al 53˚ parallelo, mai
così in alto per rincorrere una maglia
rosa, e trovi gli stessi ingredienti. Ma
solo in apparenza. Erano avvelenati in
Liguria, un anno fa, sono profumati di
speranza adesso, in Olanda. Non cam-
biando i fattori, a volte cambia il prodot-
to. Per chi pedala, dalla cicuta all’acqua
di fonte. Dal Giro del doping a quello
della rinascita. Perlomeno sulla carta, co-
me si dice, dimenticando che la carta
brucia o svolazza in fretta. In effetti fino
a ieri pomeriggio era un coro unanime,
tutti a ripetere il ritornello. Marmorei
nel pronunciare la parola d’ordine: resti-
tuire il ciclismo alle due ruote. Toglierlo
finalmente dalle farmacie e da ogni altro
laboratorio di nefandezze dove fa tappa
da tempo. Peraltro lo raccontano plichi
di atti giudiziari e fascicoli di procure,
non certo scritte sulla sabbia. Ghiotta
l’occasione, peraltro, visto che il Giro
numero 85 è diventato l’Eurogiro. Parte
in Olanda, invece che da una qualsiasi
Gargagnana o Monferrato, e prima di
appoggiare i suoi sacri tubolari sul suolo
d’Esperia bacerà anche Germania, Bel-
gio, Lussemburgo e Francia. Insomma,
sempre meno italiano e sempre più aper-
to. Globalizzato. Smanioso e pronto a
respirare l’aria di Maastricht, e pazienza
se i maligni diranno che quella nostrana
è diventata poco raccomandabile per chi
scala montagne e mulina volate. Mica
per niente uno dei padri dell’Europa uni-
ta, Romano Prodi, ha applaudito pubbli-
camente lo sconfinamento a fin di resur-
rezione. «È una grande idea quella di far
passare il Giro d’Italia in tutti i sei paesi
fondatori dell’Europa. Mi sembra che
questo sia un ulteriore passo per dare un
senso di cittadinanza europea a tutti». Il
presidente della Commissione europea
ha quindi chiosato il senso di questa svol-
ta con un otto in pagella agli organizzato-
ri: «Perché riescono a ricordare il grande
nucleo storico dell’Europa anche in una
corsa sportiva». Dal blitz ligure che ha
scavato un buco enorme, da ennesimo,
nella pancia dello sport che era di fatica
e adesso è di fatica e sospetti, all’abito
pulito e senza toppe. Il migliore dei giri
possibili, per quel che resta del ciclismo,

è però durato poco. Parte oggi, ma ha
già forato. Sembra quasi, anzi, che piac-
cia solo al professore Prodi. È un illustre
ammiratore, per carità, e per giunta pe-
dalatore di provata capacità. Ma comun-
que pochino, per varare senza troppi pa-
temi una corsa che non ha padroni e
anzi convive col terrore di essere nuova-
mente perquisita, ammanettata e sbattu-
ta in prima pagina. Eppure proprio dal
fronte europeo è arrivata la prima boc-
ciatura. L’edizione numero 85 non è so-
lo il Giro d’Italia, è il Giro italiano. E
degli italiani. Sotto allo striscione, sta-
mattina, non sarà allineato nessun cam-
pione straniero. Da Ullrich in poi, han-
no declinato l’invito tutti. Tutti i pesci
grossi ovviamente, quelli piccoli ci sono
e daranno pennellate colorate ad una
carovana assolutamente tricolore. Il po-
ker delle meraviglie, Simoni-Garzelli-Ca-
sagrande-Frigo, non è favorito per calco-
lo, ma per necessità. Manca la concorren-
za. Dal detentore agli sfidanti, corrono

contro se stessi. Neppure così partono
soddisfatti, almeno a giudicare dalle di-
chiarazioni della vigilia. Per non dire di
Pantani, che ha scelto di nuovo il disco
della vittima. Il Pirata capro espiatorio,
bersaglio di congiure. Chiede rispetto
per chi pedala, paladino di un ciclismo
abbandonato a se stesso. Un tormento-
ne da hit-parade. E intanto, tra un colpo
di spada e l’altro al sistema e alle sue
speculazioni, ha varato ieri sera il suo
nuovo sito internet. Così, mentre Gro-
ningen si è vestita da Rimini per dare il
colpo di manovella, sole, caldo, un con-
certo di Zucchero, le bandierine, gli olan-
desi italianizzati, Gilberto Simoni ha tol-
to gli ultimi dubbi sull’atmosfera della
vigilia. «Sinceramente è un Giro che non
mi piace. Sono qui perché sono italiano
e perchè l’ho vinto l’anno scorso, altri-
menti avrei fatto corse che mi valorizza-
no di più». Ancora prima di dare il pri-
mo colpo di pedale, il vincitore del 2001
è già idealmente sceso dalla sua biciclet-
ta. Magari farà il bis e si godrà finalmen-
te il trionfo succhiato dalle passerelle:
certo che quando parti così le salite sono
dentro, prima che fuori. Poi Casagrande
e Garzelli, forse consci del colpo di ma-
glio dato all’impalcatura già fragile, han-
no corretto il tiro. Spostando l’attenzio-
ne sulle cose tecniche, le pendenze, lo
stress, i riposi, l’equilibrio. Il vento. Han-
no aggiustato il tiro e addolcito il bocco-
ne, insomma. E c’erano quasi riusciti, al
salvataggio in corner, fino a che Mario
Cipollini non si è presentato fianco a
loro nella conferenza stampa. Fasciato di
una tenuta marrone a macchie di leopar-
do che nemmeno i B-movie degli anni
‘70, quelli della polizia che indaga e la
mala imperversa, travolto dalla perplessi-
tà degli stralunati olandesi prima ancora
dagli sghignazzi dei colleghi. E dopo
aver lasciato cadere qualche pillola decu-
bertiniane per risollevare l’ambiente, «il
bello del Giro è anche questo: trovare
avversari in grado di contrastarmi», il Re
Leone ha ruggito contro Enrico Lucci.
L’inviato delle “Iene”, razza di prepoten-
te, voleva far giurare ai presenti la loro
estraneità al doping. Garzelli e Casagran-
de lo hanno fatto, Cipollini ha declinato
l’invito con la seguente delicatezza: «Noi
siamo qui a lavorare, non rispondo. E se
non ti mandano fuori loro, ci penso io».
Uno sprinter eccezionale, ma soprattut-
to un baluardo contro i provocatori.

12,00 Vela Elba Cup RaiSportSat
12,55 F1 Gp d’Austria prove RaiTre
14,00 Tennis Atp Roma Stream
15,00 Automobilismo F3000 Eurosport
15,35 85˚ Giro d’Italia crono RaiTre
16,25 Rugby Padova-Calvisano RaiTre
17,15 Nba Action RaiTre
17,50 Basket play-off ottavi RaiTre
20,35 Rai Sport Notizie RaiUno
21,00 Pallanuoto play-off gara 3 RaiSportSat

Eurogiro al via, ma è subito foratura
85ª edizione tra polemiche e tensioni. Simoni: «Non mi piace, sono qui solo per dovere»

Caso Blatter: il calcio mondiale va alla resa dei conti
Matarrese sul presidente della Fifa travolto dagli scandali: «Non gli resta che dimettersi»

Scatta la corsa rosa con la cronoprologo di Groningen, in un Paese che ha dato i natali a corridori del calibro di Schulte, Jansen, Raas e Zoetemelk. Riflettori puntati su Verbrugghe

La girandola di sorprese parte dall’Olanda, madre di mille campioni

Mario Cipollini e Gilberto Simoni durante la
presentazione dell’85esimo Giro d’Italia Ap

Gino Sala

Pronti? Via! Oggi decolla l’ottantacinquesi-
mo Giro d’Italia. Decolla da Groningen,
città dell’Olanda del Nord che ha 180.000
abitanti, 200.000 biciclette e 100 chilome-
tri di piste ciclabili. L’Olanda di Van Gogh
è il paese più ciclistico dell’intero univer-
so. Pedalano tutti: uomini e donne, bambi-
ni, padri, madri e nonni. E quanti campio-
ni ha prodotto questa piccola nazione...
Da dove cominciare? Da Gerrit Schulte,
definito da Coppi il “pazzo volante”.
Schulte, maglia iridata dell’inseguimento
nel ’48 ad Amsterdam a spese di Fausto.
Ho conosciuto e fatto amicizia con Jan
Jansen, corridore gentiluomo, vincitore

del Tour nel ’68, campione del mondo in
quel di Sallanches davanti a Vittorio Ador-
ni, primattore in una Vuelta di Spagna e
in una Parigi-Roubaix. Meno simpatico
Jan Raas che alleandosi brutalmente col
tedesco Thurau e facendosi spingere sul-
l’erta di Valkenburg ebbe modo di rubare
il titolo mondiale al nostro Battaglia. Un
Raas che tra i suoi trionfi vanta anche la
Milano-Sanremo. Atleta di buon livello
Hennie Kuiper, iridato nel ’75 e poi sul
podio di un Giro delle Fiandre, di un Lom-
bardia e di una Roubaix. Merita di essere
ricordato anche Peter Post, sei-giornista
con 64 allori, Ottembros che sconvolgen-
do i pronostici mandò in bestia il grande
Merckx nel campionato del mondo di Zol-
der ’69, una storia uguale a quella del ’78,

quando Khetemann beffò Francesco Mo-
ser sull’anello del Nurburgring. Ma il per-
sonaggio più popolare nella terra dei tuli-
pani è ancora oggi Joop Zoetemelk, per la
sua lunghissima carriera che lo ha portato
ad imporsi nel mondiale ’85 sulla soglia
dei quarant’anni. Mondiale che si è dispu-
tato sul circuito del Montello dove Zoete-
melk giocò d’astuzia nel finale con una
sparata ai danni di Lemond e Argentin. La
pazienza e la costanza di Joop si trovano
nella sequenza dei tredici Tour disputati,
di cui uno vinto nel 1980, e sei terminati
in seconda posizione.

Figure del passato. Il presente è quello
che è, sicuramente inferiore nei suoi valo-
ri generali. E comunque avanti. L’odierna
apertura è un prologo a cronometro di

6,500 chilometri per indossare la prima
maglia rosa che fa gola a molti, a Rik Ver-
brugghe in particolare, ad un belga che
l’anno scorso nell’avvio di Pescara fece re-
gistrare con l’ausilio del vento una media
spettacolare, straordinaria perché vicino
ai sessanta orari (58,874).

Stavolta Rik scende in campo con am-
bizioni di classifica, fermo restando che i
favoriti sono Gilberto Simoni, Stefano
Garzelli, Francesco Casagrande e Dario
Frigo. Un poker che dovrebbe dar vita ad
una sfida incerta, per certi versi palpitan-
te. Sulla linea di partenza il vincitore del
2001 (Simoni) sembra meno pimpante de-
gli avversari, a causa di una caduta nella
Settimana Catalana di fine marzo, ma il
trentino è in fase di ripresa e non nascon-

de il suo obiettivo che è quello di ripetersi.
In piena forma gli altri tre, fra i quali c’è
un Casagrande che intende rifarsi dopo il
secondo posto di due anni fa e il rovinoso
capitombolo che nell’edizione seguente lo
ha escluso dalla corsa a conclusione della
prima tappa. Disco rosso per tutti gli altri?
Stop alle speranze di Tonkov, Belli, Hamil-
ton, del già citato Verbrugghe, di Escartin
e di Boogerd, l’olandese che nel Tour del
’98 si è classificato al quinto posto? Do-
mande che aspettano una risposta, una
storia tutta da scrivere, capitoli in bianco
che via via forniranno spiegazioni e certez-
ze.

C’è anche Marco Pantani. Il Pantani
che momentaneamente graziato dai giusti-
zieri del doping sembra promettere una

dignitosa apparizione, tale da convincerlo
a continuare il mestiere. Fatto clamoroso
se il romagnolo dovesse tornare sulla cre-
sta dell’onda in salita. Il primo riscontro
non è lontano e sarà dato dalla quinta
tappa con l’arrivo di Limone Piemonte,
1407 metri di altitudine. Sfoglio le carte
d’identità dei 198 concorrenti e trovo che
il più vecchio è Mario Scirea, apristrada di
Cipollini, mentre il più giovane ha i con-
notati del germanico Hiekmann. A propo-
sito di giovani, le maggiori attrattive ven-
gono da Franco Pellizzotti e da Yaroslav
Popovich, un ucraino amministrato da Er-
nesto Colnago: un elemento che ha domi-
nato tra i dilettanti, mostrando una com-
pletezza impressionante accompagnata da
una serietà professionale che è di pochi.

IL GIRO? C’È
MA NON SI VEDE

Roberto Ferrucci
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Ferrari ok, Barrichello il più veloce
Ma crescono Williams e McLarenfla

sh

Le Ferrari sono ancora le più veloci ma i
distacchi abissali di Barcellona non ci sono
più. Williams e McLaren si rifanno sotto, in
una seconda ora di prove libere che
modifica l'impressione della prima, (quando
si è assistito al dominio dell'accoppiata
Schumi-Barrichello, in testa Rubens, nella
foto). Montoya è a soli 64 millesimi dal
brasiliano e a 34 dal tedesco, Raikkonnen a
108 dal primo. Soffrono di più Ralf
Schumacher, 12/o e Coulthard, nono, a
dimostrazione che le due scuderie hanno
ancora qualche problema. Oggi le qualifiche.

Tumori al seno, maratona di solidarietà a Roma

PARMA: Taffarel, Sartor (42’ st Ferrari), Sensini, Benarrivo, Diana,
Almeyda, Lamouchi, Nakata (40’ st Appiah), Junior, Micoud (37’ st
Bonazzoli), Di Vaio

JUVENTUS: Carini, Birindelli (1’ st Del Piero), Ferrara, Montero,
Paramatti, C. Zenoni, Conte, Tacchinardi, Zambrotta, Zalayeta (28’
st Salas), Amoruso (11’ st Trezeguet)

ARBITRO: Paparesta di Bari

RETI: nel pt Junior (3’)

NOTE: ammoniti Tacchinardi, Ferrara, Amoruso, Diana, Almeyda.
Recuperi 1’ e 4’. Spettatori 26.750, incasso 752.000 euro

Storia di partite
“brutte, sporche
e cattive” mentre
sul piano politico
si registra un clima
nuovo

Valerio De Bianchi

ROMA La solidarietà sbarca a Roma. L’appuntamento è
fissato per domani mattina alle ore 10 alle Terme di Caracal-
la. La Komen Italia onlus organizza, in collaborazione con il
Comune di Roma e il sindaco Walter Veltroni, la terza
edizione della “Komen Roma Race for the Cure”, una mi-
ni-maratona di solidarietà di 5 chilometri, competitiva e
non, abbinata ad una passeggiata di 2 chilometri aperta a
tutti. La manifestazione si propone di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sull’importanza della prevenzione e di raccoglie-
re fondi per sostenere programmi educativi e di supporto
nell’ambito della lotta ai tumori del seno.

Ci saranno tante donne che hanno combattuto contro

il male, e che saranno riconoscibili nel corso della maratona
indossando cappellini e magliette rosa. Tra loro anche Patri-
zia Mirigliani, presidente della manifestazione, figlia del pa-
tron Enzo organizzatore del Concorso di Miss Italia. E pro-
prio la Miss in carica, Daniela Frolla, sarà la madrina della
giornata. I tumori del seno sono frequenti tra le donne di
tutte le età e la principale causa di morte tra quelle di età
compresa tra i 35 e i 54 anni. Dato allarmante: una donna su
nove si ammala di tumore al seno nel corso della vita. Alla
“Komen Roma Race for the Cure” si affiancherà il Villaggio
Globale della Prevenzione, che darà l’opportunità a 300
donne (la richiesta è maggiore e forse si riuscirà a soddisfar-
la) di effettuare gratuitamente una mammografia, un’ecogra-
fia ed una visita di prevenzione, per l’intera giornata dell’11
maggio. Le iscrizioni alla gara prevedono un contributo

minimo di 8 euro a persona, i primi 12000 iscritti riceveran-
no, assieme al pettorale, una borsa-gara contenente omaggi
offerti dai numerosi sponsor. Alla gara si può partecipare
anche in gruppo, formando squadre di almeno dieci parteci-
panti. Ci sarà anche una squadra formata dalle Miss Italia
degli anni passati. Inoltre sarà possibile indossare un pettora-
le rosa da dedicare a persone care che hanno vinto o stanno
ancora combattendo la battaglia contro il male o per ricorda-
re qualcuno che non è riuscito a vincerla.

Alla fine, premi per le prime dieci donne, i primi dieci
uomini, le prime dieci donne in rosa e le cinque società
sportive più numerose. Premi ad estrazione per i bambini, le
donne in rosa e tutti i partecipanti alla Race for the Cure.
Inviando un Sms al numero 4333252 si potrà donare un
euro alla lotta contro i tumori del seno. Sui campi di calcio
di serie B e nei palazzetti del campionato di basket, gli atleti
al momento dell’ingresso in campo indosseranno una ma-
glietta della manifestazione.

‘‘

SAN PAOLO Ronaldo si è recato
alla basilica della Aparecida, a me-
tà strada tra Rio e San Paolo, per
ringraziare la Madonna, patrona
del Brasile, per la guarigione dopo
l'infortunio al ginocchio.
«Sono qui per ringraziare Nostra
Signora Aparecida per il recupero
del ginocchio e per la convocazio-
ne ai mondiali», ha detto il fuori-
classe interista. Era stata la madre,
dona Sonia, che lo accompagnava,
a fare il voto per il figlio.
Ronaldo è arrivato in elicottero e
quando è stato riconosciuto è stato
subito circondato da uno stuolo di
fedeli che gli chiedevano l'autogra-
fo. Di buon umore, l'attaccante ne-
razzurro ha accontentato tutti, poi
si è diretto alla «sala dei voti», do-
ve ha acceso un cero e si è inginoc-

chiato a pregare. A sbarrare l'acces-
so ai fedeli sulla porta è rimasto il
preparatore fisico della Selecao,
Paulo Paixao.
«Ronaldo dovrà arrivare alla forma
fisica perfetta per gli ottavi di finale
- ha commentato Paixao mentre il
giocatore pregava - Nella prima fa-
se giocherà 90 minuti senza proble-
mi, ma sarà al meglio dopo due o
tre partite». «Ronaldo starà meglio
al momento giusto per i mondiali,
con meno stanchezza addosso de-
gli altri per non aver partecipato al
campionato - ha aggiunto Paixao -
Avrebbe anche potuto giocare pri-
ma nell'Inter, sarebbe più in forma,
ma adesso diventerà magari un
vantaggio».
Ronaldo è rimasto circa 40 minuti
nella basilica poi è ripartito a Rio.

Parma  1
Juventus  0

Ronaldo ringrazia la patrona del Brasile

Mirko Biancani

PARMA Umberto Agnelli aveva chiesto
a Lippi di far diventare simpatica la Ju-
ve e di continuare a vincere. Un poi
come chiedere al ministro Scajola di
parlare sui fatti di Napoli e non dire
idiozie. La missione è riuscita a metà.
La Juve 2 sconfitta a Parma sarà infatti
molto simpatica ai gialloblu, che con la
terza Coppa Italia della sua storia e il
conseguente approdo in Uefa salvano
una stagione da suicidio collettivo. E
anche alla metà del Paese che non ama
Madama. Ma evidentemente non ha i
crismi del rullo compressore. Nè, nella
circostanza, l’avrebbe meritato. Nono-
stante il tardivo coraggio mostrato nella
ripresa, con líinserimento di Del Piero,
Trezeguet e Salas, rebbi di un tridente
piuttosto spuntato.

La cronaca. Quando Junior la but-
ta dentro dal limite, aiutato da Birindel-
li, molta gente è ancora fuori dallo sta-
dio. Non a causa di Paparesta, che ha
iniziato regolarmente alle 20.45. Ma di
un duplice boicottaggio: autostradale e

organizzativo. Sei chilometri di coda da
Milano, sei da Bologna. Ed è subito ri-
tardo di massa. Un gap che i comuni
mortali condividono con i cosiddetti
vip, anch’essi pigiati fino alle nove ab-
bondanti nella bolgia dell’ingresso.

Compreso qualche vociante papavero
Rai. Gol a parte, è il Parma che dà i
tempi. Il duello più_ sberluccicante è
quello tra Conte e Nakata, che il giappo-
nese vince di misura. E di classe. Quan-
to alle autostrade del campo, Junior ha

la sua sulla sinistra, complice Zenoni.
Sartor e Diana, a destra, se la vedono
un poí peggio con Paramatti. Ma il rit-
mo è gialloblù, come le occasioni. Naka-
ta dal limite, Sensini di testa, ancora
Nakata poco fuori dall’area e addirittu-

ra direttamente dalla bandierina (palo).
Il quadro è chiaro. La Juve sembra

il Brasile di Spagna ‘82: compita gioca
ma annaspa, incassa cartellini. Il Parma
è pericolosissimo in contropiede. Senza
correre pericoli, mai. Nonostante la cer-

niera difensiva (il trentaquattrenne Be-
narrivo, i trentaseienni Taffarel e Sensi-
ni) rimandi a un passato lontano, quan-
do i mulini erano bianchi e il granduca-
to dei Tanzi si spacciava per isola felice.
Con successo. Negli spogliatoi, il Par-

ma va dopo che Di Vaio ha bestemmia-
to il raddoppio, solo davanti a Carini. E
con la consapevolezza di aver asservito
il centrocampo altrui, l’unico in cui si
rintraccia qualche cromosoma della Ju-
ve che ha vinto il titolo. Chiamale, se
vuoi, motivazioni.

L’ingresso di Del Piero nella ripresa
muove poco o niente. Così Lippi si gio-
ca anche Trezeguet, verso il 10’. Toglien-
do Amoruso, quando semmai sembre-
rebbe Zalayeta a essere sulle ginocchia.
Disposta a carrarmato - il terreno ba-
gnato aiuta - la Juve guadagna qualche
yarda. Del Piero a metà campo è però
barriera volonterosa ma fragile, e Mi-
coud in contropiede rischia ancora il
2-0. Crescono, comunque, i campioni
d’Italia. Cresce anche Paparesta, che re-
galicchia qualcosa agli ospiti. Scendono
Nakata e Di Vaio, isolati. Il risultato è
favorevole alla qualità della partita e al-
la supremazia della Juve. Ma se entra
Salas per Zalayeta, quasi alla mezz’ora,
è perchè gli equilibri di fondo non sono
mutati. Nè il punteggio. La Juve non
raccoglie neanche un’occasione. Non
poteva raccogliere la vittoria.

Pippo Russo

Una partita fra Inghilterra e Argen-
tina non sarà mai una gara qualsia-
si. Non lo è dal giorno in cui le due
nazionali si affrontarono ai mon-
diali inglesi del '66, dando vita a
una delle risse più indecorose che
si siano mai registrate su un campo
di calcio. Gli argentini ebbero a la-
mentarsi (con ragione) di un arbi-
traggio sfacciatamente casalingo
da parte del tedesco Kreitlin; che
espulse dopo 35' il gigantesco capi-
tano Rattin solo perché questi ave-
va chiesto chiarimenti sull'ammo-
nizione di un compagno, e convali-
dò il gol vincente di Hurst realizza-
to in netto fuorigioco. Gli inglesi,
dal canto loro, definirono simpati-
camente gli avversari animals per il
gioco durissimo che quelli avevano
praticato. Per la cronaca, Kreitlin
fu costretto a uscire dallo stadio
scortato dalla polizia. Insomma, ce
n'era già abbastanza per rovinare
in eterno i rapporti fra le due tifose-
rie, facendo in modo che ogni gara
successiva fra le nazionali fosse po-
co meno che una guerra del foot-
ball. Ma era ancora nulla; perché
dopo l'esplosione di un conflitto
bellico vero (quello per il controllo
delle Falkland-Malvinas), gli incon-
tri fra le due nazionali sono destina-
te a essere null'altro che "una prose-
cuzione della guerra con altri mez-
zi". Storie di partite "brutte, spor-
che e cattive", come quella segnata
dalla mano de Dios di Maradona
(da quel giorno ribattezzato Dirty
Diego dai tabloid inglesi), o quella
che nell'ultimo mondiale registrò
l'espulsione di Beckham per un fal-
lo non plateale su Simeone.

Le cronache recenti parlano di
un riavvicinamento fra i governi
dei due paesi sul tema delle Falk-
land-Malvinas, il cui controllo si
starebbe rivelando troppo oneroso
per il governo britannico (così co-
ma sta accadendo con Gibilterra,
per la cui amministrazione la diplo-
mazia inglese sta cercando un'inte-
sa con quella spagnola). Ma nel cal-
cio è tutt’altra cosa. E in vista della
gara che le due squadre affronte-

ranno nel girone eliminatorio del
prossimo mondiale (a Sapporo, 7
giugno) si è già incendiato un lun-
go prepartita fatto di accuse reci-
proche. Avviato con il grave infor-
tunio di Beckham, azzoppato du-
rante Manchester United-Deporti-
vo La Coruna da un intervento ca-
rogna di Duscher: mediano argenti-
no che sulle prime rifiutò persino
di scusarsi col centrocampista della
nazionale inglese.

I soliti tabloid non mancarono
d'ironizzare sul fatto che un argie
avesse cercato di eliminare fisica-
mente uno dei migliori giocatori
della nazionale inglese in vista dei
mondiali. Nulla, però, al confron-

to dell'accusa esplicita fatta dal quo-
tidiano sportivo argentino Olè do-
po l'infortunio occorso a Claudio
Paul Caniggia durante la finale di
coppa di Scozia fra Celtic e Ran-
gers.

Un sommario in prima pagina
metteva in evidenza come l’attac-
cante fosse stato messo fuori uso
“da un inglese”. Che risponde al
nome di Chris Sutton.

Dunque, 1-1 e palla al centro.
Sia Beckham che Caniggia saranno
comunque ai mondiali. L’argenti-
no è a fare la rieducazione nello
stesso, iperpubblicizzato centro nel
quale si è realizzato il recupe-
ro-lampo di Roberto Baggio; Be-
ckham ha già ripreso smalto suffi-
ciente per pubblicizzare le proprie
performance “animalesche” sul ta-
lamo. Nulla a che vedere con quel-
le di Rattin & C. nel ’66. E meno
male che i tornei nazionali, in Euro-
pa, sono agli sgoccioli: perché un
nuovo incidente “incrociato” pro-
lungherebbe una macabra contabi-
lità degli azzoppati, con effetti im-
maginabili sulla tensione della gara
che si disputerà il 7 giugno.

Inghilterra e Argentina antichi e nuovi veleni aspettando la sfida ai Mondiali 2002

Caniggia dopo Beckham
1-1 nel match degli azzoppati

Paramatti della
Juventus e
Almeyda del
Parma in una
azione di gioco
Ansa

Coppa Italia, il Parma vendica l’Inter
Juve ko con un gol di Junior. Nella ripresa Lippi schiera i grossi calibri. Torna in campo anche Salas

sabato 11 maggio 2002 lo sport 19



 

  

 
   

   
  

   
  

   



A Jacques Rivette non rimane altro che la ricerca della
perfezione e non più, certo, quella dell’ignoto. Ignoto frequen-
tato a distanza, come sponda dialettica, riva ultima del
terrore da cui salvarsi con il gioco del teatro. Sarà per questo
che il cinema di Rivette è stato e continua a essere «teatro
filmato», ovvero ripresa del meccanismo senza traccia del
movimento. A Rivette non interessa la direzione, la meta
ultima e finale, ma solo lo spostamento. È per questo che,
come per altri film, rispettoso di quelle regole del gioco
fondate dalla dottrina della nouvelle vague, anche in questo
non ha lavorato con una sceneggiatura, bensì con dei dialo-
ghi scritti giorno per giorno durante la lavorazione del film
con l’aiuto ormai consolidato di Pascal Bonitzer. Dialoghi e
non storie, intrecci e non sceneggiatura. È questa la materia
di cui è fatto il cinema dei cineasti «puri», di quelli che

diffidano dei soggetti, come Fellini o come l’amato Rosselli-
ni. Conta il gioco, il ripetersi infinito del gioco come dispositi-
vo che disinnesca il terrore, che ora è ignoto, che ora è
destino. È questa la sensazione che suscita Chi lo sa?. Due
ore e mezza di intreccio come teoria del tradimento e pratica
della fedeltà, come ambiguo divertimento e serio ripensamen-
to. A inscenarla non a caso è una compagnia di attori
intenta a replicare a Parigi, ma in italiano, una pièce piran-
delliana. Ancora il teatro, i rapporti tra vita reale e teatro,
vero Leitmotiv della produzione di Rivette, a partire dal suo
esordio vague nel 1960 con Parigi ci appartiene. E in Chi lo
sa? (da ieri nelle sale) il teatro è letteralmente inglobato nel
cinema e nella vita dei personaggi che entrano ed escono dal
ruolo che ora li vuole attori nella piece e ora li vuole personag-
gi nel film. Scandito dalle rappresentazioni della commedia

si muovono e si incrociano i destini dei personaggi.
La prima attrice, legata sentimentalmente al regista della
piece Ugo, cerca, nella Parigi da lei abbandonata anni pri-
ma, proprio il suo amor perduto che trova nel professore di
filosofia. Ugo dal canto suo è preso da un’altra ricerca,
quella di una commedia inedita e mai trovata di Goldoni
che intende mettere in scena e che lo porterà nella casa degli
eredi di un collezionista di manoscritti, i due fratelli. Questi i
passi, il resto è il balletto, una ronde ophulsiana che gira
intorno senza fine (l’unica canzone del film, che appare nel
finale, è una versione eseguita da Peggy Lee di Senza fine di
Gino Paoli e Alex Wilder). Come tutte le commedie che si
rispettano, anche questa termina con il «matrimonio», con il
ricongiungimento di chi si è momentaneamente separato dal
gioco, attratto dall’ignoto, ovvero dalla ricerca. Ma il teatro

si replica ogni giorno e quello è un meccanismo sicuro con
cui ritrovarsi. Rivette, non a caso, sceglie Come tu mi vuoi,
dramma dell’identità perduta, che Pirandello scrisse nel ‘29
e dedicò alla donna che, platonicamente, amava, l’attrice
Marta Abba, che la mise in scena nel ‘30 con la sua compa-
gnia.
Non può non piacere questo Rivette per tutta la passione e
l’eleganza dimostrata in anni di cinema. La fortuna di una
formula che è piacere per gli occhi e godimento della mente,
ma che suscita, in alcuni, la domanda: «E tutto questo a che
serve?». Serve al cinema certo, come lezione di maestria, ma
un po’ meno alle future nouvelles vagues che faticano a
scrollarsi del mare fermo, sempre che il cinema abbia biso-
gno di altre onde per smuoversi e non di veri e propri
maremoti.pr

im
ec

in
em

a

Alberto Crespi

L
e notizie sono due: Anakin e Amidala
si sposano, Yoda mena. La prima era
assolutamente ovvia (Luke

Skywalker dovrà pur nascere in qualche mo-
do: anche nel mondo di Star Wars prima o
poi dovranno far sesso). La seconda è, alme-
no per chi scrive, una sorpresa. Non siamo
grandi fans della saga concepita da George
Lucas negli anni ‘70: abbiamo trovato i pri-
mi due film divertenti, il terzo ingenuamen-
te poetico, il quarto (che poi sarebbe il pri-
mo, La minaccia fan-
tasma del ‘99) visiva-
mente magnifico e
narrativamente in-
sulso. Ma non sia-
mo nemmeno inte-
gralisti dello specifi-
co filmico, di quelli
che vorrebbero Lu-
cas incarcerato e le
masse popolari co-
strette a vedersi
esclusivamente
Straub, Godard e
Dreyer. Da spettato-
ri, diciamo così, neu-
trali apprezziamo l’aspetto ludico della saga
di Star Wars ma non ne conosciamo i detta-
gli al punto di prevedere ogni mossa del
demiurgo Lucas. Quindi, il finale di L’attac-
co dei cloni (l’episodio
II, nella cosmogonia lu-
casiana, da giovedì
prossimo nelle sale di
tutto il globo terrac-
queo) ci ha deliziato:
quando il vecchio sag-
gio Yoda (quello picco-
letto, rugoso e con le
orecchie a sventola)
estrae finalmente la spa-
da laser e, con aria stra-
fottente, affronta il cat-
tivissimo Conte Doo-
ku che ha appena battu-
to come zampogne sia
Anakin Skywalker che
il suo maestro
Obi-Wan Kenobi, ab-
biamo idealmente ap-
plaudito. E dovreste ve-
dere come duella, Yo-
da: rimbalzando da un
angolo all’altro del sof-
fitto come una palla di
gomma! Poi, a duello
finito, riprende il suo
bastone e ridiventa il
vecchietto claudicante
che è, era e sarà.

La vecchia volpe
Lucas conosce le leggi
dello spettacolo come
nessun altro: non a ca-
so, dal ‘77 in poi, le ha
totalmente reinventate, nei film diretti in
prima persona e soprattutto nei film pro-
dotti per Spielberg e soci. Sapeva benissimo
che tutti gli spettatori aspettano il bacio
finale fra Anakin e Amidala, sposati da un
fratacchione stellare su quell’altro ramo del
lago di Como (la scena è girata a Villa Bal-
bianello, sull’ononimo promontorio fra Sa-
la Comacina e Lenno: è il ramo che finisce a
Como, non a Lecco, ma ciò non toglie che
avremmo voluto intitolare questo articolo
«I promessi cloni»). Sapeva benissimo, Lu-
cas, che il fidanzamento fra Anakin e l’ex
regina (qui senatrice) era atteso, in quanto
conditio sine qua non per la nascita di Luke,

eroe della prima trilogia. E così, in un finale
ampiamente prevedibile ha piazzato la sor-
presa di uno Yoda combattente. Il che è
coerente, per inciso, con la sostanza «politi-

ca» del film che ve-
de i cavalieri Jedi
«scendere in cam-
po» e sconfiggere
momentaneamente
le future forze del-
l’Impero (ancora,
solo, secessionisti
della Repubblica al
servizio dell’oscuro
signore Darth Si-
dious).

Ancora più del
precedente La mi-
naccia fantasma, il
nuovo L’attacco dei
cloni è un film sor-
prendente dal pun-
to di vista della scrit-
tura: di tanto in tan-
to l’azione si ferma
e i personaggi parla-
no di politica come
fossero parlamenta-

ri dei Ccd. Sarà interessante, in futuro, ri-
percorrere l’intera saga e analizzare come
Lucas l’abbia cosparsa di pensose riflessioni
sulla natura delle democrazie parlamentari
e sui pericoli autoritari che esse corrono
quando Denaro & Potere prendono il so-
pravvento. Ma non calchiamo troppo la ma-
no su questo punto: un po’ perché sono
sempre i punti deboli dei film (anche se tale
sottotesto, che mescola Asimov con Toc-
queville, è qualcosa a cui Lucas deve tenere
moltissimo), un po’ perché se Berlusconi se
ne accorge è capacissimo di bloccare Star
Wars come fosse Porta a porta. Siamo sicuri
che a voi interessa sapere cosa racconta,
L’attacco dei cloni, e nei limiti del possibile
come lo racconta. Diciamo che, come ogni
episodio II di una trilogia, deve portare
avanti numerose tracce narrative partite nel-
l’episodio I e destinate a rimanere «aperte»
in attesa dell’episodio III. Anakin è cresciu-
to (lo interpreta Hayden Christensen, un
notevole pesce lesso) e quando gli affidano
l’incarico di proteggere Amidala sboccia,
proibito ma irrefrenabile, l’amore. Amidala
è stata oggetto di attentati e Obi-Wan, inda-
gando, arriva fin sul pianeta Kamino dove
alieni filiformi stanno allestendo in gran
segreto un esercito di cloni per sostenere i
cavalieri Jedi nella difesa della Repubblica.
Ma un Jedi traditore, il citato Conte Doo-
ku, ha preparato un altrettale esercito di
droidi per spazzare via i Jedi e il Senato: le
due armate si scontrano nel gran finale, e
momentaneamente vincono i buoni. Ma
come dice Yoda, l’ombra del «lato oscuro
della Forza» incombe sulla galassia...

Il film è lungo (135 minuti), spettacola-
re, fracassone: delizierà i fans e annoierà a
morte gli scettici. Il citazionismo è ormai
sfrenato: una scena - per altro assai bella - è
la versione stellare del Gladiatore, i costrut-
tori di cloni somigliano agli alieni di Incon-
tri ravvicinati e di A.I., il loro pianeta som-
merso dalle acque ricicla i panorami di
L’Impero colpisce ancora e Christopher Lee
fa il Jedi «deviato» identico al suo stregone
Saruman, altrettanto «deviato», del Signore
degli anelli. Ciò non toglie che, per abbon-
danza narrativa e invenzione scenografica,
L’attacco dei cloni è superiore a La minaccia
fantasma. Non che ci volesse molto, ma
forse la saga di Star Wars passerà alla storia
come una doppia trilogia in cui i capitoli 2
sono sempre più interessanti dei capitoli 1
& 3.

IL GIOCO DI JACQUES RIVETTE: PRENDI PIRANDELLO E NE FAI LA COMMEDIA DEL CINEMA
Dario Zonta

NOUVELLE VAGUE A ROMA
Continua fino all’8 giugno la bella
retro spettiva dedicata alla Nouvelle
Vague a Roma, presso la sede del
Filmstudio. Il programma, a cura di
Americo Sbardella, offre la rara
opportunità di vedere opere entrata
nella storia del cinema, alcune delle
quali presentate per la prima volta
in Italia e di cui non esistono
videocassette. Tutti i film verranno
replicati almeno una volta, mentre
il programma si può trovare al
Filmstudio, presso le biblioteche
comunali e nelle librerie di Roma.

Location - Gli interni sono stati girati in 67
set costruiti a Sidney, per tagliare i costi di
produzione. Gli esterni sono stati girati in
Tunisia (Tatooine) e Spagna (Naboo) e Ita-
lia. George Lucas conferma così il suo
amore per l’Italia ambientando alcune sce-
ne nella Reggia di Caserta, come nell’Episi-
dio I, e altre nella splendida Villa del Balbia-
nello, la meravigliosa villa sul Lago di Co-
mo di proprietà del Fai. E proprio in omag-
gio all’Italia l’anteprima mondiale di “Star
Wars - Episodio II - L’attacco dei Cloni” si
terrà il 15 maggio a Milano, mentre negli
Stati Uniti uscirà dal 16 e nel resto del
mondo, Italia compresa, solo il 17 mag-
gio.
Episodio II, ritorno a Como - Il terzo capi-
tolo del prequel di Guerre Stellari è previ-
sto per il maggio 2005. Le riprese inizieran-
no ad agosto e la produzione americana
avrebbe deciso di ambientare alcune sce-
ne in provincia di Como. Il regista america-
no socio di Steven Spielberg, che più volte
è venuto con la famiglia in vacanza sul

Lario e ha decantato anche agli americani
la bellezza del centro di Como e di Villa
Balbianello, ha ormai identificato nel no-
stro lago il pianeta acquatico Kamino, ma
vuole girare anche altre scene che si riferi-
scono al pianeta Naboo, dove vive la princi-
pessa Amidala, che nell’episodio che sta
per uscire si sposerà con il protagonista
proprio a Villa Balbianello.
Le riprese - Ora la Forza è digitale e solo
sei le telecamere usate (modello Sony 24p
HD) per girare 220 ore, da cui sono state
ricavate le 2.200 inquadrature che com-
pongono i 140 minuti del film. In questo
modo la produzione ha risparmiato quasi
due milioni di dollari.
Costi - I costi complessivi per la produzio-
ne di questo episodio non sono ancora
nota, ma si dovrebbe aggirare intorno ai
cento milioni di dollari, quanto la spesa
affrontata da Peter Jackson e i suoi finan-
ziatori per produrre l’intera trilogia del Si-
gnore degli Anelli.
 Roberto Arduini

Chissà perché i personaggi
parlano tanto di politica
(sembrano dei parlamentari
del Ccd)...
meglio i cavalieri Jedi
pronti all’attacco

Lucas ce l’ha fatta:
«L’attacco dei cloni»
visivamente batte «Episode
I» due a uno...
ma per i non fanatici la noia
è in agguato

Da Tolkien ai fumetti ai videogiochi (eccetera)
Fonti Lo stesso George Lucas ha ammes-
so, in un’intervista, di essersi ispirato allo
scrittore J.R.R.Tolkien e al suo Signore
degli Anelli. Altri riferimenti letterali della
saga sono le leggende nordiche e i cicli
arturiani, mentre dal punto di vista cinema-
tografico, il regista aveva un occhio ai we-
stern di Sergio Leone e a Spartacus.
La Forza Lucas ha appreso la lezione di
L’eroe dai mille volti di Joseph Campbell,
pubblicato nel 1949, saggio che ha influen-
zato tutti i successivi studi di Storia delle
Religioni. Ancora oggi è tra i libri più letti e
citati dal mondo accademico anglosasso-
ne.
Libri il romanzo tratto dalla sceneggiatu-
ra dell’Episodio III, intitolato L’attacco dei
Cloni, uscirà nelle librerie americane il 22
aprile e subito dopo in Italia per la Fabbri
Editori. Ma la saga di Guerre Stellari ha
generato, dal 1977 a oggi, In Italia, la casa
editrice Sperling & Kupfer ha pubblicato la
collana Shadows of the Empire, vero e
proprio episodio che si inserisce tra Guer-

re Stellari - Episodio IV e L’Impero colpi-
sce ancora - Episodio V. Questa volta, a
due nuovi titoli della serie L’Apprendista
Jedi , sempre per la Fabbri Editori, si affia-
cherà il Fotolibro e la Guida del film.
Fumetti si contano a migliaia le miniserie
a fumetti, ma le più famose sono Dark
Empire, quella che racconta la saga di Bo-
ba Fett, il cacciatore di taglie, e Tales of
the Jedi. Quest’ultima serie narra la storia
dei Sith, di cui fanno parte Darth Maul,
Darth Sidious e il conte Dooku. I Sith
avrebbero interagito con i Jedi per decine
di migliaia di anni, prima di essere sconfit-
ti, ma questa versione ufficiale non è con-
fermata nella Minaccia Fantasma - Episo-
de I.
Videogiochi dopo gli immancabili
Phantom Menace e Pot Race è ora la volta
dei simulatori spaziali Jedi Starfighter (per
PS2 e XBox), l’adventure Obi-Wan (XBox)
e lo sparatutto in prima persona Jedi Ou-
tcast (Pc).

r. a.

Alcuni
momenti
di «L’attacco
dei cloni»:
sotto
Ewan McGregor
e Hayden
Christensen
in una scena
del film
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Le curiosità: Star Wars sul lago di Como

Il saggio Yoda mena fendenti
e Anakin fa all’amore

Eccola, la nuova puntata
della saga: spettacolare

lunga e... supercitazionista
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Raitre 4,55
L' UOMO CHE AMAVA LE DONNE
Regia di François Truffaut - con
Charles Denner, Brigitte Fossey.
Francia 1977. 120 minuti. Dramma-
tico.

Un giovane professioni-
sta non riesce a controlla-
re la sua passione per le
donne che gli piacciono.
Un bel giorno seguendo
una delle tante ragazze
rimane vittima di un in-
cidente stradale. Tutte le
sue "conquiste" si raccol-
gono sulla sua tomba .

Canale5 9,40
IL CAMPIONE
Regia di Franco Zeffirelli - con Ri-
cky Schroder, Jon Voight, Faye
Dunaway. Usa 1979. 121 minuti.
Drammatico.

Un ragazzo adora il pa-
dre, un pugile fallito vi-
cino alla quarantina.
Ma un giorno torna la
madre per riprendersi
il figlio. Per riacquista-
re l'affetto del bambino
il boxeur si ripresenta
sul ring dove vince tro-
vando però la morte.

Raitre 1,50
LO SPOSALIZIO DI DIO
Regia di João César Monteiro -
con João César Monteiro, Joana
Azevedo. Francia/Portogallo
1999. 150 minuti. Commedia.

Tutto sembra perduto
per Joao de Deus quan-
do in un freddo parco
incontra un Messagge-
ro di Dio che gli dona
un cofanetto ricolmo di
denaro. Per Joao è l'ini-
zio di una serie di stra-
vaganti incontri femmi-
nili.

Raiuno 1.45
I RACCONTI DI CANTERBURY
Regia di Pier Paolo Pasolini - con
Hugh Griffith, Ninetto Davoli. Italia
1973. 115 minuti. Commedia.

Il secondo film della Tri-
logia della vita è ambien-
tato nell' Inghilterra tre-
centesca di Geoffrey
Chaucer. Un gruppo di
viandanti in pellegrinag-
gio verso Canterbury
passano il tempo raccon-
tandosi alcune novelle
dai toni ora drammatici
ora farseschi.sc
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così così

da evitare

da vedere

da non perdere

Nord: variabilità con schiarite, aumento della nuvolosità
sul settore occidentale con precipitazioni in serata sulla
Liguria. Centro e Sardegna: cielo molto nuvoloso, tenden-
za a miglioramento ad iniziare dalle regioni tirreniche e
sull'isola. Sud e Sicilia: molto nuvoloso, con precipitazioni
sparse, tendenza a miglioramento ad iniziare dalla Sicilia.

Nord: cielo inizialmente nuvoloso con tendenza ad au-
mento della nuvolosità e delle precipitazioni nel pomerig-
gio, con possibili manifestazioni temporalesche. Centro
e Sardegna: cielo nuvoloso temporaneamente molto nu-
voloso con piogge sparse e locali temporali. Tendenza a
miglioramento dalla serata.

Un sistema nuvoloso sul Mediterraneo occidentale si muove verso le nostre
regioni, interessando dapprima la Sardegna e le regioni nord-occidentali,
successivamente il resto delle regioni italiane.

BOLZANO 11 20 VERONA 13 18 AOSTA 9 13

TRIESTE 16 18 VENEZIA 12 19 MILANO 9 17

TORINO 11 12 MONDOVÌ 12 11 CUNEO 12 12

GENOVA 15 17 IMPERIA 14 16 BOLOGNA 12 18

FIRENZE 13 20 PISA 12 20 ANCONA 12 20

PERUGIA 12 21 PESCARA 14 17 L’AQUILA 7 16

ROMA 14 23 CAMPOBASSO 12 19 BARI 15 21

NAPOLI 14 26 POTENZA 12 15 S. M. DI LEUCA 14 21

R. CALABRIA 17 23 PALERMO 16 22 MESSINA 16 21

CATANIA 13 23 CAGLIARI 14 23 ALGHERO 9 20

HELSINKI 4 17 OSLO 6 18 STOCCOLMA 3 17

COPENAGHEN 10 20 MOSCA 14 23 BERLINO 13 27

VARSAVIA 13 28 LONDRA 11 13 BRUXELLES 11 21

BONN 14 26 FRANCOFORTE 14 27 PARIGI 11 18

VIENNA 14 24 MONACO 14 27 ZURIGO 12 22

GINEVRA 7 17 BELGRADO 17 23 PRAGA 10 24

BARCELLONA 12 15 ISTANBUL 15 22 MADRID 9 16

LISBONA 13 19 ATENE 16 25 AMSTERDAM 12 23

ALGERI 13 26 MALTA 17 27 BUCAREST 2 25

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.30 A COME ANDROMEDA. Miniserie
7.30 MA CHE DOMENICA?!? E’ 
SABATO! (EDIZIONE 2002 DE LA
BANDA DELLO ZECCHINO). Contenitore.
Conduce Ettore Bassi, Annalisa Mandolini
9.20 L’ALBERO AZZURRO.
Contenitore. “Camminando sulla terra”.
Con Barbara Eforo, Carlo Rossi, 
Pietro Pignatelli, Fusako Yusaki
9.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. Tf
10.30 CHECK UP. Rubrica
11.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco.
Conduce Antonella Clerici
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Un soldato senza divisa”
13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.
Rubrica “Lampedusa”. 
Conduce Donatella Bianchi
15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO
15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA
15.50 EASY DRIVER. Rubrica. Con
Cristina Bigongiali, Marcello Mariucci
16.20 RAIUNO SPOT. Rubrica 
“Un posto in prima fila”
17.00 TG 1. Telegiornale
17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST.
Rubrica. Conduce Alberto Angela
18.05 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI
DELLA SPERANZA. Rubrica. 
Conduce Suor Elena Bosetti
18.20 MEL UNA TARTARUGA PER
AMICO. Film (USA, 1998). Con Ernest
Borgnine, Jack Scalia, Julie Hagerty,
Greg Evigan. Regia di Joey Travolta

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. Rubrica
6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica
7.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Varietà.
Conducono Tiberio Timperi, 
Roberta Capua. Con Adriana Volpe.
Regia di Michele Conforti.  All’interno: 
8.00 - 9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale;
9.30 Tg 2 Mattina L.I.S.. Telegiornale;
10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale
10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage.
“L’immigrazione in Gran Bretagna”
10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica
10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica
11.20 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.
Varietà. Conducono Tiberio Timperi,
Roberta Capua. Con Adriana Volpe,
Marcello. Regia di Michele Guardì
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale
14.00 TOP OF THE POPS. 
Rubrica
15.00 FELICITY. Telefilm. “Amiche”
15.45 HORIZON. Telefilm. 
“Paura in casa”
16.35 DISNEY CLUB. 
Contenitore
18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica
19.00 JAROD IL CAMALEONTE.
Telefilm. “Il volo dell’angelo”

7.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica
“L’Italia unita: sviluppo e modernità -
L’Italia agricola”
7.55 CINQUEMINUTI - UN MONDO A
COLORI. Rubrica “Cinque domande a
Lucio Villari”. Regia di Andrea Baldazzi
8.00 BABELE MAGAZINE. Rubrica
8.30 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA.
Rubrica “Uno spazioporto per l’Universo”
9.05 LA MUSICA DI RAITRE.
Contenitore. Conduce Michele Mirabella.
Regia di Paola Longobardo. All’interno:
Sinfonia n. 9 “Dal Nuovo Mondo” in mi
minore op. 95. Musica. Dirige 
Claudio Abbado. Con Con i Berliner
Philharmoniker Orchester. Di A. Dvorak
9.50 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale.
All’interno: Adriana Lecouvreur. Opera
10.15 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA
11.00 SI GIRA. Rubrica.
Conduce Emanuele Dotto
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica
12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.55 AUTOMOBILISMO. GRAN
PREMIO D’AUSTRIA DI FORMULA 1.
Prove. Spielberg, Austria
14.00 TG 3. Telegiornale
14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica
15.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA
15.35 SABATO SPORT. Rubrica.
All’interno: Ciclismo. 85° Giro d’Italia.
Circuito di Groningen (Cronoprologo).
Groningen (Olanda); 17.15 Basket. NBA
Action; 17.40 Pitlane. Rubrica; 17.50
Tennis. Master Series. Semifinale masch.
19.00 TG 3. Telegiornale

6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2.
Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo
6.40 MURDER CALL. Telefilm.
“L’ultima recita” - “L’odore della morte”.
Con Lance Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R)
8.30 HUNTER. Telefilm. 
“Colpevole”. Con Fred Dryer, Stepfanie
Kramer, Lauren Lane, Darlanne Fluegel
9.30 LA FINESTRA SUL CORTILE.
Film Tv (USA, 1998). 
Con Christopher Reeve, Daryl Hannah,
Robert Forster, Ritchie Coster
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. Con
Miriana Trevisan, Damiano Gagliani. A
cura di Carolina Borella
15.00 TV MODA. Rubrica. Conduce Jo
Squillo. A cura di Jo Squillo
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show.
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli
18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB.
Gioco. Conduce Maria Teresa Ruta. 
Con Damiano Gagliani
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela. 
Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica
7.55 TRAFFICO. News
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale
8.30 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. (R)
9.10 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE.
Rubrica. Conduce Ellen Hidding
9.40 IL CAMPIONE. Film (USA, 1979).
Con Ricky Schroder, Jon Voight, Faye
Dunaway, Jack Warden. Regia di Franco
Zeffirelli. All’interno: 10.45 Meteo 5
12.30 COSBY. Telefilm. “Nuovi amori”.
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad, T’Keya
Crystal Keymah, Doug E. Doug
13.00 TG 5 / METEO 5
13.40 FINCHÉ C’È DITTA C’È SPERAN-
ZA. Show. Con Premiata Ditta (Pino
Insegno, Roberto Ciufoli, Francesca
Draghetti, Tiziana Foschi). Regia di
Bruno Nappi
14.10 CARO MAESTRO 2. Miniserie.
Con Marco Columbro, Elena Sofia Ricci,
Sandra Mondaini, Franca Valeri. 
Regia di Rossella Izzo
16.00 E’ TUTTA FORTUNA. Film (USA,
1991). Con Danny Glover, Martin Short,
Scott Wilson. Regia di Nadia Tass.
All’interno: 17.00 Meteo 5
18.00 CELEBRITÀ. Rubrica. 
Conduce Silvana Giacobini. Regia 
di Lele Biscussi, Paolo Riccadonna
18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, Alessia
Fabiani, Alessia Ventura, Ilary Blasi.
Regia di Stefano Mignucci

10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
“Robin e il mantello dell’invisibilità”. 
Con John Bradley, Anna Galvin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis
11.55 GRAND PRIX. Rubrica “Moto”.
Conduce Andrea De Adamich. Con
Giorgio Terruzzi. Regia di Osvaldo Verri
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale
13.00 DHARMA & GREG. Situation
Comedy. “Week End con la Star”.
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson,

Alan Rachins, Joel Murray
13.55 ANTEPRIMA - SARANNO FAMO-
SI. Show. Conduce Daniele Bossari. 
Con Romano Bernardi, Garrison, 
Fioretta Mari, Beppe Vessicchio. 
Regia di Roberto Cenci
14.00 SARANNO FAMOSI. Show.
Conduce Marco Liorni. Con 
Romano Bernardi, Garrison, 
Fioretta Mari, Beppe Vessicchio. 
Regia di Roberto Cenci
15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show.
Conduce Ambra Angiolini. 
Regia di Lele Biscussi. 
A cura di Simona Raja
17.35 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il sortilegio”. Con Kevin
Sorbo, Michael Hurst, Robert Trebor
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale
19.00 I ROBINSON. Situation Comedy.
“Allarme antincendio”. Con Bill Cosby,
Phylicia Rashad, Sabrina Le Beauf
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 
Regia di Giuliana Baroncelli

15.00 TOP SELECTION. Rubrica.
Conduce Camila Raznovich
17.00 MUSIC NON STOP. Musicale
17.20 FLASH. Telegiornale
17.30 VIDEOGRAPHY. Musicale
18.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. “Moby”
18.30 MOVIE SPECIAL. Rubrica
19.00 THE MTV ITALIAN CHART
19.30 ESSENTIAL BRITNEY. Rubrica
20.00 BECOMING. Show. “Best of”
20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica
“Classifica”. Conduce Giorgia Surina
22.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica
23.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. “Britney”
23.30 SEXY DOLLS. Show. Conducono
Camilla Raznovich, Fabrizio Biggio
23.55 FLASH. Telegiornale
24.00 BRAND: NEW. Musicale
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15.15 LA POLIZIA HA LE MANI
LEGATE. Film poliziesco (Italia, 1975).
Con Claudio Cassinelli
16.45 RUBRICHE. 
19.15 SENZA FAMIGLIA NULLATENEN-
TI CERCANO AFFETTO. Film commedia
(Italia, 1972). Con Vittorio Gassman
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica
21.30 UNA GABBIA DI MATTI. 
Film commedia (USA, 1930). 
Con Marlon Davies
23.15 FACCIA DA SCHIAFFI. Film 
commedia (Italia, 1969). Con Gianni
Morandi. Regia di Armando Crispino
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema
1.00 PRIMA SERATA. 
Rubrica di cinema. (R)

6.00 METEO. Previsioni del tempo. 
—.— OROSCOPO. 
Rubrica di astrologia
—.— TRAFFICO. News. traffico
7.00 ALFRED HITCHCOCK
PRESENTA. Telefilm. 
Con Alfred Hitchcock
8.00 LA7 MATTINO. 
Rubrica di attualità
8.20 CIN CIN. Situation Comedy. 
Con Ted Danson
9.50 ISOLE. Documentario
10.50 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE.
Attualità
11.50 LA SETTIMANA. Attualità. 
A cura di Alain Elkann
12.00 TG LA7. Telegiornale
12.30 MIAECONOMIA. Rubrica
“L’economia facile per tutti”. 
Conduce Sarah Varetto. 
Con Alan Friedman
13.10 TRIBU’. Rubrica. 
A cura di Paolo Argentin
13.50 S.M.A.C. Rubrica. 
A cura di Luca Giannelli
14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC.
Documentario. “Adventure Zone”
15.50 SPORTISSIMO. Rubrica
16.50 BOOKER. Telefilm. 
Con Richard Grieco
17.50 MOTOCICLISMO. SUPERBIKE.
Superpole. Monza, Italia
19.45 TG LA7. Telegiornale

20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica
20.40 STASERA PAGO IO. Varietà.
Conduce Fiorello. Regia di Duccio Forzano
0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco
0.40 CONCERTO PER L’EUROPA.
Musicale. “Dalla Basilica dei S.S. Apostoli
in Roma”. Con Uto Ughi e i Filarmonici di
Roma. Regia di Carlo Tagliabue
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
1.45 I RACCONTI DI CANTERBURY.
Film (Italia, 1972). Con Laura Betti,
Ninetto Davoli, Franco Citti, Hugh Griffith
3.30 POLIZIOTTI D’EUROPA. Telefilm.
“Italiano Tommy”
4.20 CERCANDO CERCANDO. Varietà

20.00 ZORRO. Telefilm. 
“Il fantasma della missione”.
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 UN PASSATO DA DIMENTICARE.
Film Tv drammatico (Germania, 1997).
Con Uschi Glas, Sandra Speichert, 
Gerd Silberbauer, Martin Gruber. 
Regia di Nikolai Müllerschön
22.45 TG 2 DOSSIER. Rubrica
23.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale
23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA
24.00 PUGILATO. CAMPIONATO EURO-
PEO PESI MEDI. “Sanavia - Hakkar”
1.00 BABYLON 5. Telefilm
1.45 ITALIA INTERROGA. Rubrica
1.55 NESSUNO È PERFETTO -
MOMENTI COMICI E NON SOLO...

20.00 TGIRO. Rubrica di sport
20.20 ANTEPRIMA GIRO. Rubrica
20.30 BLOB. Attualità
20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA
SCOPERTA. Documenti. “Viaggio 
nel nulla”. Conduce Alberto Angela
23.00 TG 3. Telegiornale. 
23.20 TIME FOR LIFE. Musicale 
1.05 TG 3. Telegiornale
1.15 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica
1.30 TG 3 AGENDA DEL MONDO
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE.
Rubrica “Presenta: L’amore sovrimpresso
(Dongiovanni è il cinema)”. All’interno: Lo
sposalizio di Dio. Film (Francia;Portogallo,
1999). Con José Airosa, Joana Azevedo,
Luis Miguel Cintra, Jean Douchet

20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO.
Telenovela. Con Fabio Assunçao
21.00 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documenti. “Gandhi, Mao 
e l’Estremo Oriente”. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. Con Paolo Mieli,
Giovanni De Luna, Gianni Bisiach
23.05 EMERGENZA ASSOLUTA. Film Tv
thriller (GER, 1997). Con Hannes
Jaenicke, Stefan Jurgens, Pierre Britz,
Doris Kunstmann. Regia di Richard Huber
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R)
1.15 LE CANZONI DI MIA MARTINI.
Musicale
2.55 SPIRITO SANTO E LE 
5 MAGNIFICHE CANAGLIE. 
Film (Italia, 1972). Con Ray O’Connor,
Vassili Karis, Daria Norman

20.00 TG 5 / METEO 5
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico.
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti
21.00 LA CORRIDA. Varietà. “Dilettanti
allo sbaraglio”. Conduce Gerry Scotti.
Con Vincenza Cacace, Roberto Pregadio.
Regia di Beppe Recchia
23.20 LINK. Rubrica
24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO-
RANEAMENTE. Rubrica (R)
0.30 SUPER PARTES. Rubrica
1.00 TG 5 NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R)
2.00 L’IMPORTANTE È AMARE. Film
(Francia, 1974). Con Romy Schneider,
Fabio Testi, Klaus Kinski, Jacques Dutronc

21.00 WALKER TEXAS RANGER.
Telefilm. “Ultimo spettacolo”. 
Con Chuck Norris, Clarence Gyliard,
Sheere J. Wilson, Kai Wulff
22.50 CALCIO. ECUADOR - MILAN.
Amichevole
0.40 STUDIO SPORT. News
1.10 MARATONA: “I GRANDI CAM-
PIONI DELLO SPORT”. All’interno: 
True Blue - Sfida sul Tamigi. Film (GB,
1996). Con Johan Leysen, Dominic
West, Dylan Baker, Geraldine Somerville; 
3.05 The Babe - La leggenda. Film
(USA, 1992). Con John Goodman, Kelly
McGillis, Trini Alvarado, Bruce Boxleitner;
4.50 Il ritorno del campione. Film (USA,
1949). Con James Stewart, June Allyson,
Frank Morgan, Agnes Moorehead
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 -
12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 -
19.00 - 21.35 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00
- 4.00 - 5.00 - 5.30
8.35 INVIATO SPECIALE
9.00 GR 1 - CULTURA
9.35 SPECIALE AGRICOLTURA
10.00 GR 1 - MILLEVOCI IMMIGRAZIONE
10.10 GR 1 - IN EUROPA
11.00 GR 1 - ARTICOLO 21
12.05 DIVERSI DA CHI?
12.35 FANTASTICAMENTE
13.20 GR 1 SPORT. GR Sport
13.58 SPECIALE F1: 
GRAN PREMIO D’AUSTRIA
14.06 TAM TAM LAVORO
14.11 DODICI-DICIOTTO
14.20 SABATO SPORT
15.30 PALLANUOTO
19.20 GR 1 SPORT. GR Sport
19.35 MONDOMOTORI
19.50 GR 1 - MAGAZINE
20.10 RADIOGAMES
20.20 ASCOLTA, SI FA SERA
20.45 GR 1 CALCIO. FINALE COPPA ITALIA
23.33 SPECIALE BAOBARNUM: INTER NOS
23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA
0.33 STEREONOTTE. Conducono 
Paolo De Bernardin, Luca Bernin

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 12.47
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
7.55 GR SPORT. GR Sport
8.00 IL CAMMELLO DI RADIO2. 
CHE BOLLE IN PENTOLA?
9.00 SEI FORTE SANÀ
9.33 BLACK OUT
10.37 DEBITO FORMATIVO
12.00 FEGIZ FILES
13.00 HOUDINI. DA VICINO SIAMO TUTTI
NORMALI. A cura di Fabrizia Boiardi
13.38 GIOCANDO
15.00 HIT PARADE LIVE SHOW
16.00 TOP 40 SINGLES
18.00 RADIO2 PRESENTA: 
R.E.M IN CONCERTO. (R)
19.00 TOP 10 ALBUM
19.51 GR SPORT. GR Sport
20.00 LIBRO OGGETTO
20.35 CAMMELLO DI RADIO2
20.50 FIORELLO PRESENTA: 
“STASERA PAGO IO...”
0.30 WEEKENDANCE. 
Con Fabio De Luca, Luca De Gennaro
2.00 INCIPIT. (R)

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45
6.00 MATTINOTRE
7.15 RADIOTRE MONDO
7.30 PRIMA PAGINA
9.03 MATTINOTRE
9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA
10.00 L’ARCIMBOLDO
11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA
12.15 UOMINI E PROFETI
13.00 LA SCENA INVISIBILE
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI DELLO
SPETTACOLO. Conduce Luca Fontana
14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ
15.30 65° MAGGIO MUSICALE
FIORENTINO
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA
19.45 RADIOTRE SUITE
20.00 65° MAGGIO MUSICALE FIORENTINO
22.30 METAXU E OVAL
0.17 ESERCIZI DI MEMORIA
2.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.20 SPORT 7. News
20.40 BLITZ NELL’OCEANO. 
Film (USA, 1980). 
Con Jason Robards. 
Regia di Jerry Jameson
22.45 M.O.D.A. Rubrica. 
A cura di Cinzia Malvini
23.20 CREA. Rubrica
0.15 TG LA7. Telegiornale
0.35 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica
1.35 ALFRED HITCHCOCK
PRESENTA. Telefilm. 
Con Alfred Hitchcock
2.25 FOX NEWS. Attualità

14.55 THE CONTENDERS - SERIE 7.
Film commedia (USA, 2001). Con
Brooke Smith. Regia di Daniel Minahan
16.20 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
16.30 KAZAAM. Film commedia (USA,
1997). Con Shaquille O’Neal
18.05 VISIONI. Rubrica di cinema
18.40 LOCH NESS. Film fantastico 
(GB, 1996). Con Joely Richardson
20.20 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 QUARTETTO. Film drammatico
(Italia, 2001). Con Anna Ammirati0
22.45 EXTRA. Rubrica di cinema
23.00 IL MISTERO DI SLEEPY
HOLLOW. Film fantastico (USA, 1999).
Con Johnny Depp. Regia di Tim Burton
0.45 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica

13.00 NEXT WAVE. Documentario
13.30 PERSONAGGI. Documentario
14.00 SABATO NATURA. Documentario
18.00 SPORT. Documentario. 
“Una passione senza freni”
18.30 NATURA. Documentario. 
“Un problematico scimpanzè”
19.00 NEXT WAVE. Documentario. 
“Il fantasma dei bambù”
19.30 PERSONAGGI. Documentario
20.00 SABATO NATURA. Documentario.
“Kalahari: una terra senz’acqua”;
“Calabroni: una spina nel fianco”; “Il grido
del lupo grigio”; “I giganti dell’Artico”
24.00 NATURA. Documentario. 
“Il mio giardino, il Serengeti”
1.00 SCIENZA. Documentario. 
“Cosa pensano gli animali”

15.00 WILL & GRACE. Situation Comedy
15.45 FAST FOOD, FAST WOMEN. Film
commedia (USA/Francia, 2000). Con
Anna Thomson. Regia di Amos Kollek
17.20 GIORNALE DEL CINEMA. (R)
18.05 LE RAGAZZE DEL COYOTE
UGLY. Film commedia (USA, 2000). Con
Piper Perabo. Regia di David McNally
19.45 BISBIGLIO, ELEFANTINO
CORAGGIOSO. Film commedia 
(USA, 2000). Con A. Bassett
21.00 BUBBLE BOY. Film commedia
(USA, 2001). Con Jake Gyllenhaal. 
Regia di Blair Hayes
22.25 THIRTEEN DAYS. Film drammati-
co (USA, 2000). Con Kevin Costner
0.45 STREGATI DALLA LUNA. Film
(Italia, 2001). Con Pino Ammendola

13.00 PREVIEW SHOW PREMIER
LEAGUE. Rubrica di sport. (R)
13.30 NBA ACTION. 
Rubrica di sport. (R)
14.00 BASKET. NBA PLAYOFFS. 
Una partita
15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Una partita
17.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Una partita
19.15 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO A1 MASCHILE. 
Playoffs - Finale: eventuale gara 5
20.55 CALCIO. LIGA.
“Valencia - Betis Siviglia (diretta)
22.55 GOLF. BENSON & HEDGES
INTERNATIONAL. 3ª giornata
1.00 ZONA MONDO. Rubrica<<

13.35 POKEMON 2: LA FORZA DI UNO.
Film animazione (Giappone/USA, 2000)
15.15 CORPO DA REATO. Film comme-
dia (USA, 2001). Con Liv Tyler
16.45 THE CALLING - LA CHIAMATA.
Film (Germania, 2000). Con Laura Harris
18.15 C.S.I.: CRIME SCENE
INVESTIGATION. Telefilm. 
19.00 L’ARTE DELLA GUERRA. Film
azione (USA, 2000). Con Wesley Snipes
21.00 SUPER8STORIES. Film docu-
mentario (Germania/Italia, 2001). Con
Emir Kusturica. Regia di Emir Kusturica
22.30 ARRIVANO LE SPOSE. Film
(Yugoslavia, ). Regia di Emir Kusturica
23.50 BAR TITANIC. Film 
(Yugoslavia, 1979). Con Bogdan Diklic
0.50 STORIE. Film. Con Juliette Binoche
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Capita, ed è bellissimo. Succede che stai rientrando verso
casa in un tunnel di pioggia che s’apre di colpo per far
entrare una lama di sole mentre dalla radio ti imbatti in
Renzo Arbore che cicaleggia allegramente con Nick The
Nightfly e mette sul piatto un colpo a tradimento: Louis
Armstrong con C’est si bon. Bellissimo, davvero: smette di
piovere, il paesaggio si gonfia di luce, non sbadigli più e ti
sembra persino di vivere in un paese normale nel quale
Berlusconi è un cantante ingaggiato dalle navi. Dura poco,
è vero, ma la sensazione ti scalda e diverte. Merito dell’otti-
mo Renzo, così intelligentemente leggero e ironico, e di Nick
suo comprimario. Siamo all’ascolto del programma Aperiti-
vo con swing in onda, dal lunedì al venerdì, su Radio
Capital dalle 19.10 alle 19.30: una manciata di minuti di
buona radio d’intrattenimento nel segno del suono più

diretto che ti fa cantare in faccia al cruscotto (per il ballo è
un altro problema) con il piacere della tua stonatura sulle
spazzole che raspano piatti e rullante. E Arbore spiega:
«Sentito Louis? È lui il padre dello swing, di questa musica
che è nerissima come il jazz e il blues: sia chiaro una volta
per tutte. È black music! E in C’est si bon Armstrong ci
offre una magia esemplare nell’interpretazione di un classi-
co, non stravolto ma rivoltato dalla sua voce, dalla sua
tromba, dal clarinetto e dal basso che fa vibrare con i suoi
unz unz...». Nick rilancia con aneddoti di Satchmo e la big
band di When the saints... mentre sorseggia, nella gag
goliardica, un aperitivo all’alcool di fichi d’india sommini-
stratogli da Arbore. Si chiude con What a wonderful wor-
ld ballad scritta da Armstrong dieci anni prima di lasciarci,
«che non sarà un pezzo swing ma è uno dei brani musicali

più belli» che lo stesso Arbore trasmise, per primo, in radio
in Italia. Insomma un gran bel momento di radio che ci
rinfranca dall’ascolto autolesionista di tante «libere» che -
sinceramente e senza nessuna spocchia - non capiamo per-
ché debbano trasmettere. C’è posto per tutti, naturalmente,
e tutti debbono potersi esprimere: ma occorre avere qualco-
sa, un minimo di idee. Perché, corna di mille alci!, radio
Proposta Piemonte ci deve tormentare con uno che gioca a
fare il demente che commenta il mondo con battute del
tipo: «rubata da una baita una bottiglia di acqua minerale:
arrestato Messner». E racconta il tutto in dialetto, in nome
di chissà quale turba intellettual-gastrica. Forse si tratta di
uno spazio della Lega Padana... Non è un obbligo «fare»
radio: c’è tanto altro da fare in giro! Ma poi, a tarda sera,
ecco arrivare la riconciliazione con il media da noi preferi-

to: da RadioDue esplode, improvvisa, un set di brani che ci
porta, inesorabilmente, a fantasticare: ci sono i Vanilla
Fudge con Some Velvet Morning e nientepopodimenoche
Eric Burdon e Brian Auger, orfani l’uno degli Animals e
l’altro di Julie Driscoll, dei quali il programma (è Fans
Club) propone blues disperato e inaspettate versioni rock
della «disco» dei Santa Esmeralda. Che sorpresa, ragazzi.
Bella radio con suoni di qualità e un’intelligente program-
mazione che mixa sensibilità diverse. Torniamo a chiederci
perché le «radioline» - che non sono più figlie dell’allegra
sperimentazione delle «libere» targate ’70 - non sappiano
ascoltare, capire, persino copiare? Dilaga invece la presun-
zione, l’intollerabile prosopopea da microfono. È pur vero
che basta cambiare frequenza, ma è altrettanto vero che un
consiglio sgorga spontaneo: in miniera!
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METTI UNA SERA IN RADIO ARBORE CHE CANTA LOUIS ARMSTRONG
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iù mercato (Venice Screenings, sala
di proiezione per produttori e distri-
butori). Più Hollywood («perché in

un festival sono importanti non solo i
buoni film ma anche le star che li accom-
pagnano»). Due concorsi, come l’anno
passato: il Leone d'oro del Concorso prin-
cipale e il nuovo premio San Marco della
sezione Controcorrente, in sostituzione
del Leone dell'anno del Cinema del Pre-
sente. E ancora, l'apertura ai cortometrag-
gi del concorso Venezia 59 e due retrospet-
tive: una per i 90 anni di Antonioni che
sarà realizzata con Cinecittà e un’altra sul
cinema dell'Est e dell'Unione Sovietica tra
il 1932 e il 1939. Oltre al possibile arrivo
al festival - ma ancora non è sicuro -
dell’attesissimo Pinocchio di Benigni. È
questa, in sintesi, la Mostra del cinema di
Venezia numero 59 messa a punto dal
nuovo direttore Moritz de Hadeln, in cor-
so dal 29 agosto all’8 settembre.

L’ha presentata ieri, nel corso di una
affollatissima conferenza stampa, in cui
ha anche annunciato il nuovo staff dei
selezionatori: la produttrice Tilde Corsi
(Le fate ignoranti), il critico del Giorno
Silvio Danese, il saggista Serafino Murri,
la regista tedesca Ulla Stock (fedele colla-
boratrice di De Hadeln per il festival di
Berlino) e anche un esercente mestrino,
Gianantonio Furlan, di cui il neo diretto-
re è particolarmente fiero, poiché, spiega
«un esercente è capace di coniugare l'amo-
re per il buon cinema con la concretezza
di chi si misura ogni giorno con la rispo-

sta del pubblico». Al gruppo, poi, si ag-
giungono altri esperti per le «ricerche» sul
mercato straniero: Al Newman per la sele-
zione dei film d'oltreoceano; Michel Ci-
ment, direttore di Positif, per i film d'ol-
tralpe; Hans Joaquim Schlegel per quelli
che arriveranno dai Paesi dell'Est e in par-
ticolare dalla Russia. Nessuno dei selezio-
natori dell’era Barbera, invece, è stato ri-
confermato. Perché, sostiene il neodiretto-
re, tutti avrebbero rifiutato l’invito per
«una sorta di solidarietà» con Barbera.

Sulle polemiche che hanno accompa-
gnato la sua nomina, poi, De Hadeln si
mostra tranquillo: «Cosa vuol dire fare
una Mostra di destra o di sinistra? Forse
dipende dal numero di film statunitensi,
o dai contenuti dei film? Aurelio de Lau-
rentis - racconta - mi ha detto che nell'am-
biente dei suoi produttori ho la reputazio-
ne di essere un neo comunista, un giorna-
le francesce e uno tedesco hanno scritto
che sono l'uomo di Berlusconi; e allora
spiegatemi voi cosa sono, io non lo so.
Voi sapete cosa ho fatto a Berlino, non ho
intenzione di cambiare una riga. E alla
fine se i film sono buoni o no dipenderà
dall'offerta». Quanto alla possibilità di boi-
cottaggio dei produttori italiani taglia cor-
to. «Nessuno mi ha rifiutato alcun film -
risponde, ricordando di aver scelto già
sette prodotti italiani per le varie sezioni -
penso che tutti abbiano piuttosto interes-
se nella Mostra quale strumento di pro-
mozione per il cinema italiano».

ga.g.

L’avvocato: «È una
sentenza importante
perché riconosce che il
cinema può fare cronaca
come i giornali se rispetta le
fonti giudiziarie»

La decisione del tribunale
civile di Roma
che aveva disposto
il blocco della pellicola
in base alla denuncia di
Flavio Carboni

Piccolo Teatro
di bassa Lega

‘‘

EX TOSSICODIPENDENTI
IN SCENA CON PINOCCHIO
Un Pinocchio teatrale messo in scena da
una comunità terapeutica. Apres
Pinocchio sarà presentato al Metastasio
di Prato il 23 e il 24 maggio ed è stato
realizzato dai ragazzi della Comunità
terapeutica di Galceti (Prato). Saranno
sul palcoscenico 12 giovani che si
stanno curando dalla tossicodipendenza.
Lo spettacolo, per la regia di Alessandro
Fantechi e il progetto di Elena Turchi, è
una rivisitazione del testo originale di
Collodi. Al centro della scena Pinocchio
sogna e ripercorre la propria storia che
si intreccia con le esperienze di vita dei
ragazzi della comunità. La comunità è
alla sua quinta esperienza teatrale,
iniziata nel 1998 con Amletic.

De Hadeln rimaneggia la Mostra
sperando nel Pinocchio di Benigni

Venezia cinema

‘‘
Gabriella Gallozzi

ROMA I banchieri di Dio torna in libertà.
Il film di Giuseppe Ferrara sul caso Cal-
vi finito sotto sequestro in seguito alla
denuncia di Flavio Carboni non offende
la reputazione del faccendiere indagato
per l’omicidio dell’ex presidente del Ban-
co Ambrosiano. Lo ha stabilito ieri il
Tribunale civile di Roma. Lo stesso che
lo scorso 26 marzo aveva ordinato, in
via provvisoria, il blocco della pellicola,
in seguito alla denuncia dello stesso Car-
boni che, ancora sotto processo per la
vicenda, si era appellato al tribunale ac-
cusando il film di renderlo identificabile
come il responsabile dell’omicidio di
Calvi. In realtà, nonostante quella sen-
tenza, I banchieri di Dio ha continuato a
circolare nelle sale fino alla fine di aprile
- anche se in numero limitatissimo di
copie - perché il giudice Marzia Crucia-
ni aveva vincolato il sequestro al versa-
mento da parte di Carboni di un milio-
ne e mezzo di euro, mai sborsati.

Nel frattempo, la società produttrice
aveva fatto ricorso per revocare il seque-
stro, accolto ieri con un’ordinanza in
cui si riconosce l’esercizio del diritto di
critica da parte di autori e produttori.
«Questo è il segno - dice Giuseppe Ferra-
ra, commentando la nuova sentenza -
che non ci sono soltanto registi coraggio-
si, ma anche magistrati coraggiosi. È
una delle rare occasioni in cui mi sento
orgoglioso di essere italiano». E prose-
gue: «Siccome ero profondamente con-
vinto, anche per la consulenza di giuri-
sti di grande valore, di aver rispettato
rigorosamente il diritto di cronaca, e
quindi di non aver offeso l'onore di nes-
suno e di aver solo affermato la verità -
prosegue il regista - confesso che, nel
ricevere la notizia della sentenza libera-
toria, ho pensato: vuoi vedere che l' Ita-
lia può a volte avvicinarsi al mondo di
Miracolo a Milano dove buon giorno
vuol dire veramente buon giorno? Dove
chi tenta di indagare con anni di indagi-
ni rigorose i misteri sui grandi delitti
non viene punito e represso?».

Soddisfazione, per la «liberazione»
del film, arriva anche da parte dello stu-
dio legale dell’avvocato Nicola Rocchet-
ti che ha seguito il ricorso. «L’importan-
za di questa sentenza - sottolinea - è nel
riconoscere che il cinema può fare cro-
naca e informazione proprio come i
giornali. Se un giornalista o un regista si
rifanno puntualmente a fonti giudiziare
non sono passibili di nulla». Come ha

fatto Giuseppe Ferrara, infatti, che, in
anni di ricerche, ha sempre utilizzato
come fonte gli atti giudiziari dell’inchie-
sta su Calvi. A cominciare dall’ordinan-
za di custodia cautelare emessa nell’87
nei confronti di Flavio Carboni, revoca-
ta dal tribunale del riesame alcuni mesi
dopo.

A riconoscere la scrupolosa «fedel-
tà» della pellicola agli atti giudiziari, del
resto, è la stessa sentenza di ieri. «L’inte-
ro film - si legge nelle 11 pagine dell’or-

dinanza - si richiama letteralmente al
contenuto di atti e documenti sinora
emessi dall’ autorità giudiziaria in ordi-
ne al procedimento penale per l’omici-
dio di Roberto Calvi». Motivo per cui,
«questo quadro giudiziario - prosegue
la sentanza - costituisce al momento la
verità a cui l’autore del film inchiesta
sulla morte di Calvi deve far riferimen-
to».

Flavio Carboni, invece, è stato con-
dannato a pagare le spese processuali.
Quanto ai danni «morali» si dovrà atten-
dere un secondo giudizio. Li rivendica,
infatti, lo stesso regista. «Dopo la senten-
za del 26 marzo - racconta - la distribu-
trice, Columbia Tri Star, ha ritirato I
banchieri di Dio da quasi tutte le sale,
lasciandone circolare soltanto quattro
copie». Contemporaneamente lo stesso
Carboni, aggiunge Ferrara, «ha iniziato
una campagna di intimidazione sui gior-
nali per far ritirare il film. La Columbia
ne è rimasta intimidita, al punto che
non mi ha nemmeno concesso una co-
pia per una proiezione privata».

Adesso, dunque, Ferrara è in attesa
che la società distributrice rifaccia usci-
re nei cinema le 84 copie di I banchieri
di Dio. Ma soprattutto si dice ancora
molto preoccupato per le altre «vicende
giudiziarie» che pendono sulla sua testa
a proposito del film su Giovanni Falco-
ne. «In seguito alla denuncia di Contra-
da - racconta - sono stato già condanna-
to in prima istanza e ora attendo il risul-
tato dell’appello». E ancora, sempre per
Giovanni Falcone, è in attesa della sen-
tenza legata «alla denuncia - spiega il
regista - fatta dal giudice Vincenzo Gera-
ci che si è sentito offeso dalla rappresen-
tazione che ne ho dato nel mio film. Per
il momento il tribunale ha chiesto il
taglio di due sequenze della pellicola. E
adesso aspetto il giudizio finale. Ma i
tempi della giustizia, come tutti sappia-
mo sono molto lunghi. Pensate che la
querela di Geraci è del ‘93».

Così il comune nomina Ruozi e l’av-
vocato Giuseppe Nanni, in quota An,
il ministero indica Federica Olivares
(che fu già nel consiglio d’amministra-
zione della Rai), la provincia scopre
Rosa Giannetta in Alberoni, autrice
di un paio di romanzi e conversatrice
del più e del meno dal salotto di casa
in tinta rosa confetto affiancata dall’il-
lustre coniuge sociologo sugli scher-
mi di una tv locale. Tocca infine al
Pirellone, bersagliato dagli aereoplani-
ni: con il decisionismo che la vicenda
gli impone, Formigoni, in ritardo giu-
stificato dagli eventi, propone Ema-
nuele Banterle, un ciellino, l’unico
che ne capisca qualcosa, e appunto il
Devoto-Oli in persona del Carroccio,
Pierluigi Crola, uno che il federali-
smo culturale ce l’ha nel cuore, uno
che la bandiera del dialet e della pro-
nuncia corretta la tiene alta. Uno infi-
ne che sa bene di che cosa parla e
scrive e d’ora in poi amministrerà,
perchè «nel solo campo artistico la
totalità degli esponenti di primo pia-

no è targato Padania, ma anche in
altri campi come teatro, letteratura e
musica avremmo tanto da dire che il
Maurizio Costanzo Show potrebbe
ospitare 24 ore al giorno tali esponen-
ti per qualche centinaio d’anni». Gli si
apre adesso la prospettiva Piccolo Tea-
tro: sarà lì che vorrà sperimentare tan-
ta abbondanza? Ovviamente voglia-
mo essere sereni: al Piccolo restano
Escobar e Ronconi, non li invidiamo
a sostener gli esami di fronte a tanto
qualificato consiglio, li immaginiamo
intenti a coltivare i loro programmi.
Questa nuova recita del Piccolo offre
però uno scampolo di potere e di arro-
ganza (fino alla più inguardabile stupi-
dità) che accantona al ribasso la tradi-
zionale lottizzazione. No, non è la
Rai. In una trama da provincia corrot-
ta siamo oltre la Rai di Baldassare,
Gasparri e Ettore A. Albertoni (A. co-
me Adalberto, pure nome celtico, una
garanzia, come notò al congresso le-
ghista il ministro Maroni): al Piccolo
non solo si cancellano i vecchi manua-
li Cencelli (quelli da Prima Repubbli-
ca che attribuivano posti e poltrone
secondo le percentuali di voto, in ge-
nere però con qualche rispetto delle
competenze e delle biografie), sempli-
cemente si instaura il regime del «mi

mangio tutto io» (del «magna, ma-
gna», direbbe Bossi, che continua ad
attribuirlo a Roma ladrona) a prescin-
dere da competenze e da biografie.

Giovanni Raboni, uno dei più sti-
mati intellettuali italiani, poeta letto
in tutto il mondo, uomo di teatro, è
stato semplicemente messo alla porta
per una colpa: è stato presentato dalle
opposizioni, che hanno creduto forse
ingenuamente che per consuetudine
un posto, almeno, spettasse a loro e
che comunque l’autorità di Raboni
meritasse una forma di rispetto. Dice
adesso Giovanni Raboni: «Sono stupi-
to e sconcertato. Con Ruozi s’era tro-
vato un equilibrio positivo. Escobar e
Ronconi li avevamo nominati noi:
spero che adesso li lascino lavorare».
Possiamo intuire anche un sommesso
sospiro di sollievo: certe compagnie
non sono un gran festa, lo spettacolo
che offrono è da pessimi guitti a men-
sa. Dispiace per Milano: il Piccolo Te-
atro, dalle macerie della guerra, il gior-
no dopo la Liberazione, appartiene
della città e tutta la città meriterebbe
d’essere meglio presente anche mezzo
secolo dopo. Alla città, tra tanto fede-
ralismo, dialet, padanie, hanno rifila-
to un’altra sberla.

Oreste Pivetta

segue dalla prima

Alberto Gedda

Omero Antonutti nei panni di Roberto Calvi nel film «I banchieri di Dio» di Giuseppe Ferrara

«I banchieri di Dio», assoluzione piena
Annullato il sequestro del film sul caso Calvi. Il regista: ci sono ancora magistrati coraggiosi
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ADMIRAL
Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195
373 posti Parla con lei

16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,70)

ADRIANO MULTISALA
Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988
Sala 1 Il Re Scorpione
162 posti 15,10-17,00-18,5020,45-22,50 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 2 Lantana
162 posti 15,20-17,4020,30-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 3 John Q.
365 posti 15,20-17,4020,30-22,50 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 4 L'era glaciale
512 posti 15,10-17,00-18,5020,30-22,45 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 5 Il più bel giorno della mia vita
319 posti 15,10-17,00-18,5020,45-22,45 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 6 Montecristo
244 posti 15,20-17,4520,20-22,45 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 7 Bloody Sunday
258 posti 15,30-17,4020,30-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 8 Parla con lei
95 posti 15,20-17,4020,30-22,45 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 9 L'ora di religione
95 posti 15,30-17,4020,30-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)
Sala 10 La regina dei dannati

15,10-17,00-18,5020,45-22,50 + 1,00 Û 5,00 (E 7,50)

ALCAZAR
Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099
210 posti Una rondine fa primavera

16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)

ALHAMBRA
Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154
Sala 1 John Q.
240 posti 15,30-17,5020,15-22,30 (E 5,50)
Sala 2 Best
220 posti 16,00-18,1520,30-22,40 (E 5,50)
Sala 3 L'era glaciale
140 posti 15,15-17,0018,50-20,40-22,30 (E 5,50)

AMBASSADE
Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901
Sala 1 Il più bel giorno della mia vita
922 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,70)
Sala 2 L'era glaciale
200 posti 16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 6,70)
Sala 3 Parla con lei
140 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,70)

ANDROMEDA
Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649
Sala 1 40 giorni & 40 notti

16,3018,30-20,30-22,30 (E 6,25)
Sala 2 Don't say a word

15,30-17,5020,10-22,30 (E 6,25)
Sala 3 Showtime

15,30-17,5020,10-22,30 (E 6,25)
Sala 4 Panic Room

15,15-17,5020,10-22,30 (E 6,25)
Sala 5 The Anniversary Party

15,30-17,5020,10-22,30 (E 6,25)
Sala 6 The Majestic

16,1519,15-22,15 (E 6,25)

ANTARES
Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388
Sala 1 L'era glaciale
400 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Il Re Scorpione
103 posti 16,10-18,2020,30-22,40 (E 7,00)

ATLANTIC
Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656
Sala 1 L'era glaciale
544 posti 16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 6,70)
Sala 2 John Q.
505 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,70)
Sala 3 Montecristo
140 posti 16,00 (E 6,70)

La regina dei dannati
18,30-20,30-22,30 (E 6,70)

Sala 4 Il segno della libellula - Dragonfly
140 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,70)
Sala 5 Soul Survivors - Altre vite
140 posti 16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 6,70)
Sala 6 Il Re Scorpione
238 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,70)

AUGUSTUS
Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455
Sala 1 Parla con lei
400 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Amore a prima svista
180 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,20)

BARBERINI
Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707
Sala 1 Best
500 posti 10,00-12,10-14,15 (E 4,50)

16,20-18,30-20,40-22,45-0,30 (E 7,50)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
350 posti 10,30-12,30-14,30 (E 4,50)

16,30-18,30-20,30-22,45-0,30 (E 7,50)
Sala 3 Sulle mie labbra
150 posti 11,00-13,20 (E 4,50) 15,45-18,00-20,15-22,45-0,50

(E 7,50)
Sala 4 Montecristo
150 posti 10,15-12,50 (E 4,50) 15,20-17,50-20,20-22,45-0,45

(E 7,50)
Sala 5 Il più bel giorno della mia vita
83 posti 10,00-12,10-14,15 (E 4,50)

16,20-18,30-20,40-22,45-0,45 (E 7,50)

BROADWAY
Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408
Sala 1 L'era glaciale
174 posti 16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 5,15)
Sala 2 Soul Survivors - Altre vite
288 posti 16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 5,15)
Sala 3 Best
198 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 5,15)

CAPITOL
Via G. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619
675 posti Soul Survivors - Altre vite

16,30-18,3020,30-22,30 (E 5,15)

CIAK
Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607
Sala 1 L'era glaciale
600 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 John Q.
95 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,20)

CINELAND
Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841
Sala 1 Parla con lei
114 posti 15,20-17,5020,25-22,45 (E 7,00)
Sala 2 John Q.
251 posti 15,30-17,5020,15-22,35-0,40 (E 7,00)
Sala 3 40 giorni & 40 notti
412 posti 15,45-17,5520,10-22,25-0,15 (E 7,00)
Sala 4 Montecristo
161 posti 15,15-17,5020,20-22,50 (E 7,00)
Sala 5 Il Re Scorpione

16,00-18,0020,00-22,00-23,50 (E 7,00)
Sala 6 L'era glaciale
412 posti 16,00-18,0020,00-22,00-23,45 (E 7,00)
Sala 7 The Majestic
126 posti 17,0020,00-22,50 (E 7,00)
Sala 8 The Anniversary Party
154 posti 15,20-17,5020,25-22,45-0,50 (E 7,00)
Sala 9 La regina dei dannati
126 posti 16,15-18,2020,25-22,35-0,35 (E 7,00)
Sala 10 Il segno della libellula - Dragonfly
157 posti 15,40-18,1020,30-22,55-0,55 (E 7,00)
Sala 11 L'era glaciale
450 posti 14,30-16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 12 Panic Room
157 posti 15,35-18,0020,25-22,50-0,50 (E 7,00)
Sala 13 Soul Survivors - Altre vite
126 posti 16,30-18,3020,30-22,30-0,15 (E 7,00)
Sala 14 Il più bel giorno della mia vita
152 posti 16,00-18,1020,20-22,30-0,30 (E 7,00)

COLA DI RIENZO KIDS
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693
598 posti Monsters & Co.

15,00-16,40-18,20 (E 7,00)
E.T. l'Extra-Terrestre
20,20-22,30 (E 7,00)

DEI PICCOLI
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Monsters & Co.

15,15-17,00-18,45 (E 4,50)

DEI PICCOLI SERA
Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485
63 posti Amnesia

20,20-22,30 (E 4,50)

DELLE MIMOSE
Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019
Sala 1 Panic Room
265 posti 15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 7,00)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
163 posti 16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00)
Sala 3 The Anniversary Party
150 posti 15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Don't say a word
90 posti 15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 7,00)

DORIA
Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446
Sala 1 L'era glaciale
230 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Ultimo stadio
120 posti 16,10-18,2020,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Parla con lei
110 posti 15,10-17,4020,10-22,40 (E 7,00)

DRIVE IN
P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649

Panic Room
21,30-23,30 (E 6,00)

EDEN FILM CENTER
Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449
Sala 1 Casomai
300 posti 16,00-18,1020,20-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Chi lo sa?
180 posti 16,0019,00-22,15 (E 7,00)
Sala 3 Amen.

15,30-17,4520,05-22,30 (E 7,00)
Sala 4 Tanguy

16,00-18,1020,20-22,30 (E 7,00)

EMBASSY
Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245
768 posti The Majestic

16,0019,15-22,15 (E 7,25)

EMPIRE
Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719
864 posti Il più bel giorno della mia vita

16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,70)

EURCINE
Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986
Sala 1 40 giorni & 40 notti
429 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 The Anniversary Party
220 posti 15,15-17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 3 The Majestic
220 posti 16,1519,15-22,15 (E 7,25)
Sala 4 Don't say a word
53 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,25)

EUROPA
Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378
700 posti L'era glaciale

16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)

FARNESE
Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395
290 posti Tredici variazioni sul tema

17,5520,15-22,30 (E 6,20)

FIAMMA
Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100
Sala 1 The Anniversary Party
590 posti 15,15-17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Gosford Park
173 posti 17,2019,55--22,30 (E 7,25)

FILMSTUDIO
Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. INFO: 06-70450394
Uno Le testement d'orphee

16,30-18,00-19,30 (E 4,10) Rassegna Nouvelle Vague
(E 5,10)
Pickpocket
21,00-22,30 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,10)

Due Bob le Flambeur
15,15-17,05 (E 4,10) 18,55 Rassegna Nouvelle Vague
(E 5,10)
Les dernières vacances
20,45-22,30 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,10)

GALAXY
Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662413
Sala Giove L'era glaciale
450 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 5,50)
Sala Marte John Q.
180 posti 15,10-17,4020,10-22,40 (E 5,50)
Sala Mercurio Il più bel giorno della mia vita
155 posti 16,10-18,2020,30-22,40 (E 5,50)
Sala Saturno Soul Survivors - Altre vite
300 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 5,50)
Sala Venere Il Re Scorpione
410 posti 16,10-18,2020,30-22,40 (E 5,50)

GIOIELLO
Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299
217 posti No man's land

16,30-18,3020,30-22,30 (E 5,15)

GIULIO CESARE
Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795
Sala 1 40 giorni & 40 notti
404 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 The Anniversary Party
237 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Don't say a word
231 posti 15,15-17,5020,10-22,30 (E 7,25)

GREENWICH
Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825
Sala 1 Casomai
230 posti 16,00-18,1520,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Bloody Sunday
148 posti 16,15-18,2020,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Italiano per principianti
60 posti 15,45-17,2519,10-20,55-22,40 (E 7,00)

GREGORY
Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600
606 posti L'era glaciale

16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 6,20)

HOLIDAY
Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326
375 posti Lantana

16,00-18,1520,30-22,45 (E 6,20)

INTRASTEVERE
Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230
Sala 1 Chi lo sa?
210 posti 16,1519,15-22,00 (E 7,00)
Sala 2 Lantana
120 posti 16,00-18,1520,30-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Tanguy
33 posti 16,15-18,1520,30-22,40 (E 5,50)

JOLLY
Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190
Sala 1 40 giorni & 40 notti
337 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Don't say a word
188 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 3 Panic Room
125 posti 15,15-17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 4 The Majestic
140 posti 16,1519,15-22,15 (E 7,25)

KING
Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732
Sala 1 Don't say a word
235 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,23)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
231 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,23)

LUCKY BLU
Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724
331 posti I Tenenbaum

16,15-18,2020,30-22,30 (E 7,00)

LUX MULTISCREEN
Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171
Sala 1 John Q.
276 posti 15,30-18,00 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 7,50)
Sala 2 Apri gli occhi... e sogna
88 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 20,40-22,40 (E 7,50)
Sala 3 Texas '46
115 posti 15,15-17,30 (E 5,50) 20,40-22,55 (E 7,50)
Sala 4 Showtime
82 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-23,00 (E 7,50)
Sala 5 Best
175 posti 15,30-17,30 (E 5,50) 20,40-22,50 (E 7,50)
Sala 6 Il Re Scorpione
96 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,55 (E 7,50)
Sala 7 Prossima apertura
Sala 8 I Tenenbaum
110 posti 15,30-17,40 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 7,50)
Sala 9 Voci
110 posti 15,15-17,45 (E 5,50) 20,30-22,45 (E 7,50)
Sala 10 Bloody Sunday
200 posti 15,30-17,50 (E 5,50) 20,25-22,45 (E 7,50)

MADISON
Via G. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926
Sala 1 I Tenenbaum
300 posti 16,15-18,2020,25-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Tanguy
300 posti 16,15-18,1520,30-22,35 (E 6,20)
Sala 3 A beautiful mind
150 posti 15,40-17,5020,10-22,35 (E 6,20)
Sala 4 Il favoloso mondo di Amelie
100 posti 16,00-18,1020,20-22,35 (E 6,20)

MAESTOSO
Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086
Sala 1 40 giorni & 40 notti
634 posti 16,3018,30-20,30-22,30 (E 7,25)
Sala 2 Panic Room
130 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 3 The Majestic
140 posti 16,1519,15-22,15 (E 7,25)
Sala 4 The Anniversary Party
139 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,25)

METROPOLITAN
Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500
Sala 1 The Majestic
812 posti 16,1519,15-22,15 (E 7,25)
Sala 2 Panic Room

15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,25)
Sala 3 The Anniversary Party

15,30-17,5020,10-22,30 con sottotitoli ital, (E 7,25)
Sala 4 Showtime

15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,25)

MIGNON
Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493
Sala 1 Una rondine fa primavera
325 posti 16,15-18,2020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Amen.
102 posti 15,30-17,5020,10-22,30 (E 7,00)

MISSOURI
Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193
Sala 1 I Tenenbaum
450 posti 16,20-18,2520,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Parla con lei
200 posti 16,15-18,2020,25-22,30 (E 6,20)
Sala 3 A beautiful mind
100 posti 16,00-18,15 (E 6,20)

Don't say a word
20,30-22,30 (E 6,20)

Sala 4 E.T. l'Extra-Terrestre
16,00-18,00 (E 6,20)
Gosford Park
20,10-22,30 (E 6,20)

NUOVO OLIMPIA
Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068
Sala A Voci
260 posti 16,15-18,2020,30-22,30 (E 7,00)
Sala B L'erba proibita
93 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)

NUOVO SACHER
Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116
360 posti Sulle mie labbra

15,45-18,00 (E 4,50) 20,15-22,30 (E 7,00)

ODEON MULTISCREEN
Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171
Sala 1 Casomai
269 posti 15,30-17,50 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 7,50)
Sala 2 Il Re Scorpione
126 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,55 (E 7,50)
Sala 3 Chi lo sa?
88 posti 15,30-17,50 (E 5,50) 20,25-22,45 (E 7,50)
Sala 4 Monsters & Co.
106 posti 15,00-16,45-18,30 (E 7,50)

I Tenenbaum
20,30-22,50 (E 7,50)

Sala 5 Prossima apertura

PARIS
Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568
1166 posti Parla con lei

16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,20)

PASQUINO
P.zza S. Egidio, 10 Tel. 06/5803622
Sala 1 Tredici variazioni sul tema
166 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Panic Room
78 posti 16,15-18,1520,15-22,15 (E 6,20)
Sala 3 Texas '46
46 posti 16,00-18,0020,00-22,00 (E 6,20)

POLITECNICO FANDANGO
Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240
95 posti Lantana

18,3020,45-23,00 (E 5,50)

QUATTRO FONTANE
Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515
Sala 1 L'ora di religione
345 posti 16,15-18,2020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Italiano per principianti
200 posti 15,45-17,2519,10-20,55-22,40 (E 7,00)
Sala 3 Mademoiselle
140 posti 16,00-17,3019,10-20,55-22,40 (E 7,00)
Sala 4 Texas '46
70 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)

QUIRINALE
Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653
Sala 1 Lantana
350 posti 17,3020,00-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Soul Survivors - Altre vite
150 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)

QUIRINETTA
Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012
366 posti L'era glaciale

16,30-18,3020,30-22,30 (E 5,15)

REALE
Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234
Sala 1 John Q.
725 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,70)
Sala 2 Ultimo stadio
300 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,70)

RIVOLI

Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883
370 posti Casomai

15,45-18,0-20,15-22,30 (E 7,00)

ROMA
Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884
274 posti L'ora di religione

16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)

ROXYPARIOLI
Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606
Sala Rubino L'ora di religione
150 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 7,00)
Sala Smeraldo Parla con lei
80 posti 15,45-18,0520,25-22,40 (E 7,00)
Sala Topazio Bloody Sunday
80 posti 15,30-17,5020,20-22,40 (E 7,00)
Sala Zaffiro L'era glaciale
150 posti 15,00-16,5018,40-20,30-22,30 (E 7,00)

ROYAL
Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549
Sala 1 L'era glaciale
709 posti 16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 6,70)
Sala 2 John Q.
292 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,71)

SALA TROISI
Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495
372 posti L'era glaciale

16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E 6,20)

SAVOY
Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948
Sala 1 John Q.
400 posti 15,10-17,4020,10-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Soul Survivors - Altre vite
336 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 3 Parla con lei
123 posti 15,10-17,4020,10-22,40 (E 7,00)
Sala 4 Ultimo stadio
97 posti 16,10-18,2020,30-22,40 (E 7,00)

TIBUR
Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762
Sala 1 Casomai
200 posti 16,00-18,1520,30-22,40 (E 7,00)
Sala 2 Bloody Sunday
130 posti 16,30-18,3020,30-22,40 (E 7,00)

TRIANON
Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158
Sala 1 L'era glaciale
550 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Soul Survivors - Altre vite
150 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 7,00)
Sala 3 Montecristo
200 posti 15,00-17,3020,00-22,30 (E 7,00)
Sala 4 La regina dei dannati
200 posti 16,10-18,2020,30-22,40 (E 7,00)
Sala 5 Il più bel giorno della mia vita
110 posti 16,10-18,2020,30-22,40 (E 7,00)

TRISTAR MULTIPLEX
Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484
Sala Blu L'era glaciale
320 posti 15,00-17,0018,50-20,40-22,30 (E 5,50)
Sala Rossa John Q.
170 posti 15,30-17,5520,20-22,45 (E 5,50)
Sala Verde Soul Survivors - Altre vite
145 posti 16,00-18,1020,20-22,30 (E 5,50)

UCI CINEMAS MARCONI
Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321
Sala 1 L'era glaciale
320 posti 14,10-16,10-18,10 (E 7,00)

John Q.
20,00-22,30-01,00 (E 7,00)

Sala 2 John Q.
135 posti 15,00-17,30 (E 7,00)

L'era glaciale
20,20-22,20-00,20 (E 7,00)

Sala 3 Panic Room
135 posti 15,30-17,50-20,10-22,30-00,50 (E 7,00)
Sala 4 Il segno della libellula - Dragonfly
135 posti 14,00-16,10-18,20-20,30-22,40-01,00 (E 7,00)
Sala 5 Monsters & Co.
137 posti 14,10-16,20 (E 7,00)

Il Re Scorpione
16,20-18,30-20,40-22,50-01,00 (E 7,00)

Sala 6 40 giorni & 40 notti
137 posti 14,20-16,20-18,20-20,30-22,40-00,50 (E 7,00)
Sala 7 Soul Survivors - Altre vite
137 posti 14,30-16,30-18,30-20,40-22,50-01,00 (E 7,00)

UNIVERSAL
Via Bari, 18 Tel. 06/44231216
829 posti Best

16,00-18,1020,20-22,30 (E 6,20)

Semana Santa
thriller

di P. Danquart, con M.
Sorvino, O. Martinez

Serial killer a Siviglia durante
la settimana santa. La poliziot-
ta Maria Delgado (Mira Sorvi-
no), che ha lasciato Madrid
per motivi personali, indaga
insieme con due colleghi ma-
schi, sullo sfondo di corride,
sette ecclesiastiche e memorie
del franchismo. Diretto da Pe-
pe Danquart, è un curioso ten-
tativo di thriller folkloristico
che funziona, sì e no, al 50%.
Colpisce, comunque, il ritor-
no di Alida Valli, nei panni di
una nobildonna decaduta (e a
suo tempo repubblicana,
quindi anti-franchista) che è
un po’ la memoria storica del
film.

Montecristo
avventura

di K. Reynolds, con J.
Caviezel, G. Pearce

Ennesima versione del famo-
so romanzo di Dumas, stavol-
ta in salsa hollywoodiana:
spiccano nel film gli occhioni
di Jim Caviezel, il protagoni-
sta della Sottile linea rossa di
Terry Malick, ma per il resto
è facilmente dimenticabile.

A Beautiful Mind
drammatico

di R. Howard, con
R.Crowe, J. Connelly

Dopo i successi nei panni del
gladiatore Russell Crowe ve-
ste ora quelli del genio e fa
incetta di nomination al-
l’Oscar. Nel film si racconta la
vera storia di John Forbes
Nash geniale matematico in
bilico tra genio e schizzofre-
nia. Ossessionato dalle visioni
l’uomo sarà ricoverato in un
ospedale psichiatrico salvo
poi recuperare il lume dell’in-
telletto e stupire tutti conqui-
stando il Nobel.

I Tenenbaum
commedia

di W. Anderson, con G.
Hackman. B. Stiller

Divertente e folle commedia
sulla famiglia attraverso la sto-
ria della coppia Tenembaum.
I tre figli di Royal e Etheline
sono, infatti, una sorta di bim-
bi prodigio. Crescendo, però,
le cose cambiano e i ragazzi
accumolano soltanto una se-
rie di insuccessi. In cosa han-
no sbagliato i coniugi Tenen-
baum?

L’ora di religione
drammatico

di M. Bellocchio, con S.
Castellitto, J. Lustig

Riflessione profonda sul rap-
porto conflittuale tra pensie-
ro laico e religione. Al centro
del film è Ernesto, celebre arti-
sta, con un matrimonio finito
alle spalle e un figlio da cresce-
re ed educare. Improvvisa-
mente scopre che la sua fami-
glia ha avviato un processo di
beatificazione per sua ma-
dre... Osannato dalla critica,
«demonizzato» dalla Chiesa il
film rappresenterà l’Italia al
prossimo festival di Cannes.

Italiano per principianti
commedia

di L. Scherfig, con W.
Berthelsen, A. Stovelbaek

Sarà politicamente scorretto
dire che il Dogma ci ha stufa-
ti? Che questa commediola
dalle immagini traballanti ab-
bia vinto l'Orso d'argento a
Berlino è abbastanza sorpren-
dente. Lone Scherfig lo dirige
seguendo i dettami enunciati
a suo tempo da Lars Von
Trier: camera digitale a ma-
no, dialoghi in presa diretta,
niente musiche, eccetera. Tut-
to gira intorno a sei giovanot-
ti danesi con il mito dell'Italia
(realizzeranno il loro sogno
andando in gondola a Vene-
zia).

Il re scorpione
avventura

di C. Russell, con D.
Johnson, S. Brand

Produce Stephen Sommers,
regista della Mummia, dirige
Chuck Russell. La storia: nella
Gomorrah di cinquemila an-
ni fa un tiranno vuole distrug-
gere le tribù nomadi. Costo-
ro, per difendersi, assoldano
il sicario Mathayus (Lothar?
Magari…) per uccidere uno
stregone caro al tiranno. Lo
stregone si rivelerà una bellis-
sima ragazza. Lo vendono co-
me il «prequel» della suddetta
Mummia, sicuramente è un
filmone di effetti speciali che
cavalca la moda dei mitologi-
ci post-Predatori.

Tanguy
commedia

di Etienne Chatillez, con S.
Azema, A. Dussolier

È il caso francese dell’anno,
dopo Il favoloso mondo di
Amélie. Tanguy è il figlio mo-
dello che ogni genitore vor-
rebbe avere. È carino, educa-
to, intelligente. Solo che a
trent’anni suonati non ha al-
cuna intenzione di abbando-
nare la casa dei genitori. Così
mamma e papà cercheranno
di convincerlo a diventare
adulto. Tanta ironia e risate
assicurate.

Il signore degli anelli
fantasy

di P. Jackson, con E.
Wood, S. Astin

Il primo capitolo della saga di
Tolkien confezionato da Pe-
ter Jackson in versione kolos-
sal. Campione d’incassi in
mezzo mondo il film è il trion-
fo della fantasy fra avventure,
mostri, anelli del potere, in-
contri e scontri tra esseri di
ogni tipo: elfi, hobbit e uma-
ni. Tutto quello, insomma,
che ogni tolkienano doc cono-
sce a memoria. Tre ore piene
di emozioni per grandi, picci-
ni e appassionati del celebre
scrittore. Il film ha incassato
la cifra record di undici nomi-
nations all’Oscar. Sarà, insom-
ma, il Titanic dell’anno 2002?
Staremo a vedere.

Rue des Plaisirs
commedia

di P. Leconte, con L. Casta,
P. Timsit

La bella Casta nei panni di
una prostituta nella Parigi de-
gli anni Quaranta. È Marion
ed è la ragazza più desiderata
del Palazzo Orientale, un ele-
gante bordello che sta per in-
terrompere l’attività. La giova-
ne e affascinante signorina so-
gna il successo e l’amore, men-
tre il tuttofare della casa di
tolleranza è follemente inna-
morato di lei. Consapevole
che la bella Marion non sarà
«mai sua», l’uomo deciderà di
farla felice mettendosi lui in
cerca del «principe azzurro».

Panic Room
thriller

di D. Fincher, con J. Foster,
F. Whitaker

La panic romm, come dice il
titolo, è la stanza della paura
dove non aver paura. Il luogo
della casa più sicuro dove rifu-
giarsi in caso di pericolo e, di
questi tempi, metafora della
paura americana dell’aggres-
sione esterna. Ebbene, nella
panic room, si ritrovano ap-
punto, una madre e una figlia
per evitare l’assalto di tre rapi-
natori. Ma la stanza si trasfor-
merà presto in una trappola...

L’era glaciale
animazione

di C. Wedge

Anche la Fox si butta nel car-
toon digitale, come la Dre-
amworks di Shrek e la Pixar di
Monster & Co. Lo fa buttando-
la sullo slapstick: il film è di-
vertentissimo, e dimostra co-
me una ghianda «surgelata»
da uno scoiattolo possa dare
il via alla glaciazione del piane-
ta. La regia è di Chris Wedge.
Il sito internet del film, www.
iceagemovie.com, è semplice-
mente strepitoso.
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AUDITORIUM - PARCO DELLA MUSICA
h 21:00 - Viale de Coubertin - Info: 06.328171. Prezzi: 31 euro platea, 23 euro galleria.
DIAMANDA GALAS
Diamanda Galas è una delle cantanti che hanno rivoluzionato il concetto stesso
di "canto" attraverso l'uso dell'elettronica e con la sua particolarissima voce
dotata di un'estensione di quattro ottave. Il suo dark look, le sue affermazioni
spesso dissacranti e la sua vita estrema l'hanno fatta definire "Sposa di Satana".
Diamanda Galas riesce a fondere subconscio, magia e storia in un flusso sonoro
altamente emozionante, ma è soprattutto una poetessa, un'evocatrice di imma-
gini tra il sentimentale e il sanguinario e nei suoi testi emerge sempre tutta la
sua rabbia verso le ingiustizie sociali.

MUSICA
"La Serpenta canta"

SP
ET

TA
CO

LI
A

RO
M

A

MUSICA
FrenaLaMula

LA PALMA CLUB
h 23.00 - Via Giuseppe Mirri, 35 - 06.43599029 - 06.43598626 - Ingresso 10 euro.
OMINOSTANCO LIVE SET
Ominostanco è il progetto solista di Roberto Vallicelli che attua una interessan-
te profonda ricerca di ritmi jungle, drum 'n bass, exotica, ethnic jazz e break
beat. Al momento sta lavorando al suo secondo album la cui uscita è prevista
nella primavera del 2002.

METAVERSO
h 22:00 - Via di Monte Testaccio 38/a - 06.5744712 - Ingresso 7 euro.
EVA KAZAL
Eva Cazal, raffinata e bellissima, una delle indiscusse regine della Love Parade
di Berlino, direttamente dal tempio della dance e della techno, il Tresor, dove è
nata l'idea stessa della "Love Parade".

WARNER VILLAGE CINEMAS
Parco de' Medici Tel. 06/65855111
Sala 1 Panic Room
262 posti 14,40-17,05-19,40-22,10-00,50 (E 7,50)
Sala 2 Amore a prima svista
176 posti 13,30-19,00 (E 7,50)

A beautiful mind
16,10-21,30-00,20 (E 7,50)

Sala 3 Assatanata
152 posti 15,30-17,40 (E 7,50)

Don't say a word
20,00-22,30-01,20 (E 7,50)

Sala 4 Il Re Scorpione
198 posti 14,15-16,20-18,30-20,40-22,50-01,10 (E 7,50)
Sala 5 La regina dei dannati
198 posti 13,20-15,40-18,05-20,20-22,40-01,00 (E 7,50)
Sala 6 Ultimo stadio
152 posti 15,00-17,10-19,20-21,40-24,00 (E 7,50)
Sala 7 L'era glaciale
270 posti 13,50-15,45-17,50-19,50-21,50-23,50 (E 7,50)
Sala 8 40 giorni & 40 notti
386 posti 13,40-15,50-18,00-20,10-22,20-00,40 (E 7,50)
Sala 9 Casomai
240 posti 14,30-17,00-19,30-22,00-00,30 (E 7,50)
Sala 10 Showtime
240 posti 14,00-16,15-18,30-20,45-22,55-01,15 (E 7,50)
Sala 11 L'era glaciale
386 posti 14,35-16,35-18,35-20,35-22,35-00,35 (E 7,50)
Sala 12 John Q.
270 posti 14,55-17,25-19,55-22,25-00,55 (E 7,50)
Sala 13 Soul Survivors - Altre vite
152 posti 14,05-16,05-18,15-20,25-22,45-00,50 (E 7,50)
Sala 14 Montecristo
198 posti 13,45-16,25-19,25-22,15-01,05 (E 7,50)
Sala 15 Il segno della libellula - Dragonfly
198 posti 14,20-16,55-19,15-21,35-23,55 (E 7,50)
Sala 16 The Anniversary Party
152 posti 14,25-17,05-19,35-22,05-00,40 (E 7,50)
Sala 17 Il Re Scorpione
176 posti 13,15-15,25-17,35-19,45-21,55-00,05 (E 7,50)
Sala 18 The Majestic
262 posti 15,15-18,25-21,45-00,45 (E 7,50)

WARNER VILLAGE MODERNO
Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202
Sala 1 Panic Room
147 posti 15,15-19,50 (E 7,50)

La regina dei dannati
17,40-22,15-00,40 (E 7,50)

Sala 2 40 giorni & 40 notti
217 posti 15,50-18,05-20,10-22,20-00,30 (E 7,50)
Sala 3 John Q.
446 posti 15,00-17,30-20,00-22,30-01,00 (E 7,50)
Sala 4 L'era glaciale
196 posti 15,10-17,10-19,10-21,10-23,10 (E 7,50)
Sala 5 Il Re Scorpione
130 posti 15,40-17,50-19,55-22,10-00,20 (E 7,50)

D'ESSAI
ARCOBALENO D'ESSAI
Via F. Redi, 1/a Tel. 06/4402719
158 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

15,30-18,45-22,00 (E 4,00)

AZZURRO SCIPIONI
Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161
Sala Chaplin SOS Laribiancos - I dimenticati
130 posti 16,30-18,30 (E 5,00)

I nostri anni
20,30 (E 5,00)
La ragion pura
22,30 (E 5,00)

Sala Lumiere El topo
60 posti 00,30 (E 5,00)

Il settimo sigillo
17,30 (E 5,00)

Il posto delle fragole
19,00 (E 5,00)
Il flauto magico
20,30 (E 5,00)
L'immagine allo specchio
22,30 (E 5,00)

CARAVAGGIO D'ESSAI
Via Paisiello, 24/b Tel. 06/8554210
200 posti Il favoloso mondo di Amelie

15,45-17,55-20,15-22,30 (E 4,00)

CINECLUB COLOSSEO
Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495
50 posti Querelle de Brest

21,15 (E 3,10)

CINECLUB SPAZIO COMUNE
Via Ostiense, 152/b Tel. 06/5783626

Risorse umane
Domani ore 20,00 (E 1,55)
A tempo pieno
Domani ore 21,30 (E 1,55)

DELLE PROVINCIE D'ESSAI
Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021
380 posti The time machine

17,00-18,50-20,40-22,30 (E 4,00)

DON BOSCO
Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612
500 posti Dungeons & Dragons

16,00-18,00-21,00 (E 3,00)

GRAUCO
Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167
36 posti Il vento del desiderio

18,00 Rassegna
Flamenco
19,45 Rassegna
La legge del desiderio
21,30 Rassegna

LABIRINTO
Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283
Sala A Mulholland Drive
95 posti 17,15-20,00-22,30 (E 5,00)
Sala B Monster's Ball - L'ombra della vita
60 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00)
Sala C A torto o a ragione
40 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,00)

TIZIANO D'ESSAI
Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588
350 posti A beautiful mind

17,00-20,00-22,30 (E 4,13)

VILLAGGIO GLOBALE
Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) Tel. 06/57300329
60 posti L'indiscreto fascino del peccato

Domani ore 22,00 (E 2,00)

ANZIO
ASTORIA
Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587
Sala 1 John Q.
300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
90 posti 18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

MODERNO MULTISALA
Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141
Magnum The Anniversary Party

18,30-20,30-22,30
Medium Il Re Scorpione

18,30-20,30-22,30
Minimum 1 La regina dei dannati

18,30-20,30-22,30
Minimum 2 Mademoiselle

18,30-20,30-22,30

ANZIO PADIGLIONE
LIDO
Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825
Sala 1 40 giorni & 40 notti
300 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 I Tenenbaum
147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Il Re Scorpione
147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 4 The Anniversary Party
147 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20)

BRACCIANO
VIRGILIO
Via Flavia, 42 Tel. 06/9987996
Sala 1 John Q.
584 posti 18,00-20,20-22,30 (E 5,16)
Sala 2 L'era glaciale
170 posti 17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,16)

CIVITAVECCHIA
GALLERIA GARIBALDI
Viale Garibaldi Tel. 0766/25772

L'era glaciale
16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

ROYAL
P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391

John Q.
16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,16)

COLLEFERRO
ARISTON
Via Consolare Latina Tel. 06/9700588
Sala Corbucci Il Re Scorpione
230 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala De Sica Soul Survivors - Altre vite
170 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Fellini Montecristo
130 posti 17,00-20,00-22,30 (E 3,62)
Sala Mastroianni L'ora di religione
100 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Rossellini Panic Room
350 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Sergio Leone L'era glaciale
800 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Tognazzi John Q.
592 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Troisi 40 giorni & 40 notti
100 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)
Sala Visconti Il segno della libellula - Dragonfly
287 posti 15,45-18,10-20,15-22,30 (E 3,62)

FIANO ROMANO
CINEPLEX FERONIA
Via Milano 19 - Centro Commerciale Feronia Tel. 0765/451249

L'era glaciale
15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-00,20
The Anniversary Party
15,20-17,45-20,10-22,35-01,00
40 giorni & 40 notti
16,00-18,10-20,20-22,30-00,40
Soul Survivors - Altre vite
16,15-18,15-20,15-22,15-00,15
Il segno della libellula - Dragonfly
16,10-18,15-20,20-22,25-00,30
Casomai
15,25-17,45-00,55
Panic Room
20,05-22,35
Il Re Scorpione
16,05-18,05-20,05-22,05-00,05
Montecristo

15,00-17,30-20,00-22,30-00,55
La regina dei dannati
16,05-18,10-20,15-22,20-00,25
John Q.
15,00-17,30-20,00-22,30-00,55

FIUMICINO
CINE GREEN
Via Torre Clementina, 158 Tel. 06/6505021
230 posti Showtime

18,3020,30-22,30 (E 5,20)

FRASCATI
POLITEAMA
Via Artigianato, 47 Tel. 9420479
Sala 1 L'era glaciale
500 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)
Sala 2 40 giorni & 40 notti
180 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Montecristo
150 posti 17,0020,00-22,30 (E 6,20)

SUPERCINEMA
Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193
Sala 1 John Q.
250 posti 17,0020,10-22,30 (E 6,20)
Sala 2 Il Re Scorpione
140 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E 6,20)

GENZANO
CYNTHIANUM
Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484
Sala Blu Prossima apertura
Sala Verde L'era glaciale
400 posti 17,00-19,0020,45-22,30 (E 6,50)

MODERNISSIMO
Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993

Il Re Scorpione
17,00 (E 6,20)
I Tenenbaum
18,30-20,30-22,30 (E 6,20)

GROTTAFERRATA
ALFELLINI
Viale 1˚ Maggio, 88 Tel. 06/9411664
Sala 1 John Q.
250 posti 16,00 (E 4,13) 18,10-20,20-22,30 (E 6,20)
Sala 2 L'ora di religione
150 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Il più bel giorno della mia vita
77 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,20)

GUIDONIA MONTECELIO
PLANET MULTICINEMA
Via Roma Tel. 0774/3061
A1 Casomai

15,30-18,0020,30-22,50 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)
A3 La regina dei dannati

15,00-17,0019,00-21,00-23,00 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)
A5 Montecristo

15,00-17,30 (E 7,00)
Don't say a word
20,20-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

A7 40 giorni & 40 notti
15,00-17,0019,00-21,00-23,00 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

A9 John Q.
15,30-17,4520,30-22,45 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

B10 L'era glaciale
15,00-17,0019,00-20,50-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

B2 The Majestic
16,3019,30-22,30 (E 7,00)

B4 Soul Survivors - Altre vite
15,00-17,0019,00-20,50-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

B6 Il Re Scorpione
15,00-17,0018,50-20,45-22,40 + 1,00 Û 5,00 (E 7,00)

B8 The Anniversary Party
15,30-18,10 (E 7,00)
Panic Room
20,30-22,40 (E 7,00)

LADISPOLI
LUCCIOLA
P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698
369 posti L'era glaciale

16,3018,30-20,30 (E 5,20)

LAVINIO
ENEA
Corso S. Francesco Tel. 06/9815363

Il dottor Dolittle 2
18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

MONTEROTONDO
MANCINI
Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888
Sala 1 Il Re Scorpione
250 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20)
Sala 2 Panic Room
130 posti 18,00-20,00-22,00 (E 6,20)

POMEZIA
MULTIPLEX LA GALLERIA
Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893
Sala 1 John Q.
470 posti 16,00-18,10 (E 4,13) 20,20-22,30 (E 6,20)
Sala 2 L'era glaciale
250 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 3 Soul Survivors - Altre vite
300 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 4 Il Re Scorpione
250 posti 16,30-18,30 (E 6,20)

La regina dei dannati
20,30-22,30 (E 6,20)

Sala 5 Il più bel giorno della mia vita
350 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,20)
Sala 6 40 giorni & 40 notti
360 posti 16,30-18,30 (E 4,13) 20,30-22,30 (E 6,20)

TIVOLI
GIUSEPPETTI
P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087
Sala Adriana Il più bel giorno della mia vita
510 posti (E 6,20)
Sala Vesta Panic Room
112 posti (E 6,20)

TREVIGNANO ROMANO
PALMA
V.le Garibaldi Tel. 06/9999796
200 posti I Tenenbaum

20,00-22,00 (E 3,10)

VALMONTONE
VALLE
Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523
380 posti Panic Room

18,00-20,00-22,00 (E 4,13)

VELLETRI
FIAMMA
Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147
600 posti Il Re Scorpione

16,00-18,10
Panic Room
20,20-22,30

TEATRO VITTORIA
h 21:00, dom h 17:30, lunedì riposo - P.zza S. Maria Liberatrice, 8 - 06.5740170 - Botteghino:
10:00-19:00, dom 10:00, lun 10:00-13:00/16:00-19:00 - Prezzi: 19,10 euro platea, 13,90 euro
balconata, ridotti 12,40 euro, 10,30 euro; giovedì 15 euro, 12,40 euro. Fino al 2 giugno.
TUTTI IN CANTINA di Sabrina Pellegrino
Regia di Claudio Insegno - con Emanuela Battaglia, Antonimo Friello, Patrizia
Loreti, Stefano Miceli, Nadia Noto, Claudio Pallottini, Roberto Stocchi.
La "cantina" non è solo il seminterrato di un appartamento, ma è anche un
angolo dentro di noi dove riponiamo ricordi, emozioni, curiosità, che un po' per
abitudine, un po' per mancanza di tempo e un po' per pigrizia lasciamo lì, come
in un "dimenticatoio". In questa commedia, a causa di eventi imprevisti e
assurdi, tutti i personaggi si trovano chiusi in una cantina. E tra tentativi di
fuga, litigate, canzoni e momenti di tenerezza, forse nel "dimenticatoio-canti-
na" qualcuno ritroverà i propri sentimenti e i propri valori.

teatri

TEATRO
Tutti in cantina

ALFELLINI
Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret

AMBRA JOVINELLI
Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262
Oggi ore 21.00 Sto bene al mondo regia di P. T. Cruciani con Tosca

ANFITRIONE
Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827
Oggi ore 21.00 Er Tinea (L'ultimo dei bulli) commedia in romanesco di C.
D'Amico regia di C. D'Amico presentato da L'Altra Compagnia

ARCILIUTO
P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419
Sala Anfiteatro: martedì 14 maggio ore 20.30 Numeri al Lotto
Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia di E.
Samaritani con E. Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi

ARGENTINA TEATRO DI ROMA
Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601-68804602
Oggi ore 21.00 Don Giovanni di Moliere regia di M. Sciaccaluga con G. Lavia,
E. Pagni

ARGILLATEATRI
Via dell'Argilla, 18 - Tel. 06.6381058
Oggi ore 21.30 Codice d'onore regia di P. Esposito, D. Ferrin con Pasquale
Esposito

ARGOT STUDIO
Via Natale del Grande, 27 - Tel. 06.5898111-5814023
Oggi ore 21.00 Reverie du Macbeth da W. Shakespeare regia di N. Baldi con
A. Contieri, S. Santagata, P. Tortora presentato da Teatro Segreto

BELLI
Piazza Santa Apollonia, 11/a - Tel. 06.5894875
Oggi ore 21.00 Office di S. Khan regia di P.P. Sepe con P. Sassanelli, P.
Zuccari, D. Sepe presentato da Trend e Teatro Nuovo di Napoli

CIRCO DARIX TOGNI
Piazzale Clodio - Tel. 06.37516881
Oggi ore 11.00 - 15.00 - 16.30 - 17.30 Family Park Attrazioni del Circo Darix
Togni, area gonfiabili, piccola fattoria, casa della maga, il serraglio più grande
del mondo, passeggiata con cavallini, pony, giostre per bambini e complean-
ni con animazioni.

COLOSSEO SALA GRANDE
Via Capo d'Africa, 5 - Tel. 06.7004932
Oggi ore 21.00 Benzina di D. Falleri con L. Cannata, E. Treccani, C. Mascoli,
A. Bognanni

COLOSSEO RIDOTTO
Via Capo d'Africa, 5 - Tel. 06.7004932
Oggi ore 22.00 Chat Rooms di M.R. Parsi, E. Di Ruzza regia di M. Cosentini
con M. Bonaffini, M. Cosentini, F. Lenzi

DAFNE SALA A
Via Mar Rosso, 329 - Tel. 06.5667824
Oggi ore 21.00 Gastone di E. Petrolini regia di G. Pontillo con P. Beffa, S.
Mancini, V. Pacilli

DAFNE SALA B
Via Mar Rosso, 335 - Tel. 06.5667824
Oggi ore 21.00 Lavastory

DE' SERVI
Via del Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130
Oggi ore 21.00 Metamorfosi di P. Cociani regia di P. Cociani con L. Mazzuc-
chelli, P. Cociani, R. Saraca presentato da La Compagnia Arcobaleno

DEI SATIRI (SALA A)
Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639
Oggi ore 21.00 Recital con Lella Costa

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS)
Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639
Oggi ore 21.00 Sesso? Vulisse 'a Maronna di C. Belsito regia di C. Belsito
con F. Abategiovanni, C. Belsito, F. Eleuteri, A. Paolotti

DELLA COMETA
Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 The big sea di C. Teevan regia di C. Boccaccini
con R. Garrone, A. Massasso, C. Noci, G. Barlotti, S. Brogi

DUE
Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 06.6788259

Oggi ore 11.00 Notte sulle langhe di A. Berdubu presentato da Teatroinaria
Stanze Luminose

DUSE
Via Crema, 8 - Tel. 06.7013522
Oggi ore 21.00 Terraferma di M. M. Djerkovic regia di R. M. Djerkovic, G.
Schena con R. Bella, J. Joyce, D. Tamburello

ELISEO PICCOLO
Via Nazionale, 183 - Tel. 06.4882114
Oggi ore 20.45 Turno 41 I Venexiani di G. Manfridi regia di L. De Fusco con
M. Malatesta, M. Musy, L. Diberti

ELISEO
Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114
Oggi Ore 20.45. Turno C4 San Giovanni Decollato di N. Martoglio regia di S.
Tessitore con T. Musumeci, A. Malvica

GHIONE
Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294
Oggi ore 21.00 Caligola di A. Camus regia di R. Levante con M. Bonini, M.
Ferri, N. Pastorello, P. Buglioni

GRAN TEATRO
Viale Tor di Quinto snc - Tel. 06.33221273
Oggi ore 16.00 e ore 21.00 Notre Dame de Paris opera musicale in due atti di
R. Cocciante

GRECO
Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14
Oggi ore 21.00 I bei tempi de Roma nostra spettacolo musicale presentato
da Ass. Pianoterra

IL PUFF
Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721
Oggi ore 22.30. Orario servizio ristorante ore 20.00 Non ci resta che Bingo
movimenti coreografici di Gabriella Panenti, costumi di Graziella Pera di
Natili, Longo e Fiorini, musiche di Luigi De Angelis regia di L. Fiorini con L.
Fiorini, M. Cipolla, C. Toscano, P. Mancini presentato da Il Puff

IN PORTICO
Circ. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854
Oggi ore 21.00 Il medico dei pazzi di E. Scarpetta, lib. adatt. di G. Cogliandro
regia di M. Russo con G. Cogliandro, G. Fiorenzano, F. Di Domenico, E.
D'Annibale, L. Auriuso

INDIA SALA A
Lung. dei Papareschi - Tel. 06.55300894
Oggi ore 21.00 L'uomo dei sogni di L. Petrillo regia di S. Giordani

INSTABILE DELLO HUMOUR
Via Taro, 14 - Tel. 06.8416057
Oggi ore 21.00 Sei domeniche e un lunedì con la Compagnia Puntosfera di
D. Nicolosi

LA CHANSON
Largo Brancaccio, 82/a - Tel. 06.4873164
Oggi ore 21.30 «Volare» (omaggio Domenico Modugno) con G. Cannavac-
ciuolo al pianoforte P. Troiani

LA COMUNITÀ
Via G. Zanazzo, 1 - Tel. 06.5817413
Oggi ore 21.30 Favole di O. Wilde con A. Duronio, G. Enria, A. Pirolli, S.
Rosseau, F. Potenza, A. Voce

LE MASCHERE ASS. CULT. TALIA
Via Aurelio Saliceti, 1/3 - Tel. 06.58330817
Domani ore 16.30 (Prenotazione obbligatoria) Storia del vento tramontano
tecniche miste (attori, maschere, burattini) Età consigliata dai 4 anni e per
tutti con A. Cecchinato, A. Loiacono

MANZONI
Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 La villa di R. Skerl regia di S. Giordani con I.
Monti, P. Longhi

META-TEATRO
Via San Crisogono, 45 - Tel. 06.58333253
Oggi ore 21.15 Mani da Eschilo, Sofocle, Eurpide regia di G. Linari con A.
Amato, E. Bignardelli, F. Bruno, S. Forlani, G. Governale, A. Grilli presentato
da LABit

OROLOGIO - SALA ARTAUD
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi ore 21.30 Rifarei tutto tale e quale di M. La Rana regia di M. La Rana
con M. C. Fioretti, M. La Rana, S. Dodaro, D. Spinella presentato da A.T.A.
Teatro

OROLOGIO - SALA GASSMAN
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi ore 21.30 Perfida tu brilli ovvero nessuna gioia sia troppa liberamente
tratto da prose e poesie di G. Gozzano regia di F. Sala con V. Pornaro, E.
Ottaviano presentato da La Bottega del Pane

OROLOGIO - SALA GRANDE
Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.6875550
Oggi ore 21.00 Aspettando Godot di S. Beckett regia di G. Leonetti con S.
Ricci, G. Magnarelli, F. Laruffa, L. Milesi presentato da Teatro Instabile

PARIOLI
Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329
Oggi ore 21.30. Turno S2 Cartonissima di E. Marchetto regia di E. Marchet-
to, S. Hennekam con E. Marchetto

POLITECNICO
Via G. B. Tiepolo, 13/a - Tel. 06.3219891
Oggi ore 21.00 Una casa di bambola di H. Ibsen

PRATI
Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503
Oggi ore 17.30 e ore 21.00 Uomo e galantuomo di E. De Filippo regia di F.
Gravina con F. Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, S. Bennato

RAABETEATRO
Via A. Bertani, 22 - Tel. 06.5133785
Oggi ore 21.00 Medea in Maria's Sauce di M. Giovinazzi con M. Melchionna

ROSSINI
Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di
A. Alfieri con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani

SALA 21
Via Tito Labieno, 80/84 - Tel. 06.7101301
Oggi ore 21.00 Riccardo III di W. Shakespeare regia di E. Giglio con E. Giglio,
I. Valentini

SALA PETROLINI
Via Rubattino, 5 - Tel. 06.5757488
Sala Fabrizi: oggi ore 21.00 Sogni da Glande di G. Zito regia di G. Zito con A.
Lolli, C. Di Stefano
Sala Petrolini: oggi ore 20.45 Caldo e Freddo ovvero l'idea del Sig. Dom.
commedia in tre atti di F. Crommelynck regia di F. Tiberi con S. Santippo e G.
Galardini

SALA UNO
P.zza S. Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329
Oggi ore 21.00 Tutto il mondo é palcoscenico di G. Nicolosi regia di M.
Grotta e G. Nicolosi con M. Grotta, R. Belli, C. Anfitona

SALONE MARGHERITA
Via Due Macelli, 75 - Tel. 06.6798269-6791439
Riposo

SCUOLA DI TEATRO DI FIORENZO FIORENTINI
Via Rubattino, 5 - Tel. 06.5759235-339.4747485
Fiorenzo Fiorentini inaugura il nuovo anno accademico (Sito: www. scuola-
diteatropopolare.it). Sono in corso le iscrizioni per l'anno 2001/2002

SETTE
Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382
Oggi ore 21.00 Pagine Rossi di R. Rossi regia di C. D'Alisera con R. Rossi

SISTINA
Via Sistina, 129 - Tel. 06.4200711
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Turno SA2 Emozioni canzoni di Lucio Battisti e
Mogol regia di S. Japino

STABILE DEL GIALLO
Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078
Oggi ore 21.30. Prima Una stanza nel buio di G. Manfridi regia di M.
Francesconi con N. D'Agata, V. Tomada

STANZE SEGRETE
Via della Penitenza, 3 - Tel. 06.6872690
Oggi ore 21.00 La regina di Cartagine (vita, amori e mito di Didone) di D.
Gullo con B. Nay, S. Ghironi, V. Cremaschi

TEATRO 20˚ SECOLO
Via Garibaldi 30 - Tel. 06.5881637-5881444
Oggi ore 21.00 Concerto per Fedra di G. Ritsos con A. Carabetta, P. Kanoutè

TEATRO DA CAMERA DI ROMA
Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484
Oggi ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro Comico

Napoletano. Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e champagne,
dolci di Antica pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret napoletano de I
Pacelli. di S. Pacelli

TEATRO DEGLI ARCHI
Via Taro, 33/a - Tel. 06.8845953
Oggi ore 21.00 Cristoforo Colombo 1492 di F. Amodei regia di F. Amodei con
M. Albini, F. Amodei, M. Raponi, B. Gratelli presentato da Compagnia Legge
180
Sala Fuoco: oggi ore 21.15 Credo di essere un serial killer di A. Santangelo,
F. Melucci regia di A. Santangelo con A. Santangelo, F. Melucci, G. Incalza, A.
Cuciuc

TEATRO DEI COCCI
Via Galvani, 69 - Tel. 06.5783501
Oggi ore 21.00 Anna Magnani, il tempo di un ricordo di A. Meffre regia di G.
Gori con E. Biasini alla chitarra

TEATRO FURIO CAMILLO
Via Camilla, 44 - Tel. 06.7804476
Domani ore 18.00 Il partigiano di A. Pazienza regia di G. Sidoni con D.
Laddaga

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA - SALA ROSSA
Piazza Nerazzini (P.zza dei Navigatori) - Tel. 06.5125531
Oggi ore 21.00 Non sparate sul postino commedia brillante in tre atti di D.
Benfield regia di E. Ardone

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA - SALA VERDE
Via delle Sette Chiese, 243 (L.go Bompiani)
Oggi ore 21.00 Quei sette peccati capitali musical di L. Modugno con L.
Modugno, M. Merli, V. Bettocchi, P. Mucci, A. Iori, E. Prigioni, M. Fiore, C.
Pavoni presentato da La Comp. ATDC

TEATRO TESTACCIO
Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 06.57287414
Sala Comici: oggi ore 21.00 Maschio non mi somigli affatto di G. Pignotta, I.
Dammassa e G. Gensini
Sala Testaccio: oggi ore 21.30 La magia di Remo Pannain spettacolo di
magia con R. Pannain

TORDINONA
Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 06.68805890
Oggi ore 21.15 Sicario senza paga di E. Ionesco regia di G. Bonini con A.
Loi, F. Napolitano, G. Berardino, C. Cingolani

VALLE E.T.I.
Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794
Oggi dalle ore 19.30 Amore e psiche una favola per due spettatori regia di
M. Munaro presentato da Teatro del Lemming - La tetralogia del mito

VELAVEVODETTO
Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194
Oggi ore 20.30 e ore 23.00 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con G.
Valeri, A. Valeri, C. Toscano

VITTORIA
P.zza S. Maria Liberatrice, 8 - Tel. 5740170-5740598-Fax 5759935
Sala A: oggi ore 21.00 Tutti in cantina di S. Pellegrino regia di C. Insegno con
Emanuela Battaglia, Antonio Friello, Patrizia Loreti, Stefano Miceli, Nadia
Noto, C. Pallottini, R. Stocchi

Musica  
ACC. FILARMONICA ROMANA SALA CASELLA
Via Flaminia 118 - Tel. 06.3201752
Domani ore 11.00 Carta Bianca a Matteo D'Amico con Gruppo Strumentale
Musica d'Oggi Direttore F. Vizioli con la partecipazione di P. Bonacelli

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA
Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044
Oggi ore 17.30 Turno A Concerto dell'Orchestra dell'Accademia di Santa
Cecilia musiche di Cajkovskij, Wagner, Strauss Dir. Myung-Whun Chung A.
Volodos (pianista)

ASS. CORO F.M. SARACENI
Viale del Vignola, 12 - Tel. 06.3201150
Aula Magna Università La Sapienza: oggi ore 20.30 ingresso libero Concerto
della Corale Nazionale Maschile della Finlandia Dir. Rolf Ahlberg

ASS. CULT. ACCADEMIA D'OPERA ITALIANA
Tel. 06.7842702-335.363817
Chiesa All Saints: oggi ore 20.45 La Traviata opera in tre atti di G. Verdi regia
di M. Polesi Maestro e direttore R. Bongiovanni, M˚ del coro R. Renzi
presentato da L'Ass. Cult. Accademia d'Opera Italiana

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO
Tel. 06.7213093
Chiesa S. Marcello al Corso: domani ore 19.30 ingresso libero Le Ore
dell'organo musiche di G. Muffat, J. S. Bach, F. Mendelssohn con F. Altieri
organista

ASS. VIVERE IN MUSICA
Basilica dei SS. Ambrogio e Carlo al Corso: domani ore 18.30 ingresso libero
Millennium in musica canti gregoriani e musiche sacre di G.P. da Palestrina,
Lotti, Grieg Direttore R. W. Ahlberg con il coro «Finlandia» (Finlandia)

ASS.NE NOVA AMADEUS
Via Pasquale Tola, 16 - Tel. 06.7880789
Chiesa Americana S. Paolo entro le mura: domani ore 20.30 Concerti Lumi-
naria Sinfonia K550 n. 40 in sol minore e Concerto K622 per clarinetto e
orchestra musiche di Mozart Direttore C. Palermo con C. Palermo e l'Orche-
stra Sinfonica Nova Amadeus

AUDITORIUM-PARCO DELLA MUSICA
Viale de Coubertin, 15 - Tel. 06.80693444
Oggi ore 21.00 Diamanda Galàs in concerto

CHIESA DEL PRESIDIO ADDOLORATA
Via S. Stefano Rotondo, 5a
Domani ore 17.00 ingresso libero Concerto di Solidarietà dell'Orchestra del
Liceo Musicale Westerstede (Germania) musiche di Verdi, Grieg, Addinsell,
Silvestri Direttore M. Sarwas

CHIESA DI S. PRISCA
Via di S. Prisca, 11
Domani ore 19.00 Concerto dedicato a Paola Bernardi musiche di Frober-
ger, Bach, Scarlatti con S. La Penna (clavicembalista)

CONCERTI NEI BORGHI E NEI CASTELLI MEDIEVALI
Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375
Domani ore 18.00 Concerto del pianista Giovanni Veroli musiche di Beetho-
ven

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
Via dei Greci, 18 - Tel. 06.3609671.2.3
Giovedì 16 maggio ore 20.30 ingresso libero Concerto opere di Prokofiev,
Caikowskij e Petrov M˚ Ravil Martinov con l'Orchestra del Conservatorio e
con il pianista solitsta M. Braconi

FESTIVAL DI PASQUA 2002
Tel. 06.68809107
S. Francesco Anguillara: oggi ore 20.30 Petite Messe Solennelle di G.
Rossini regia di Direttore O. Guidotti

ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO
Via Nicola Ricciotti, 11 - Tel. 06.9766711
Auditorio di Via della Conciliazione: domani ore 21.00 I Concerti di Roma
musiche di W. A. Mozart, M. Porro, I. Stravinsky Dir. M. Benzi Orchestra di
Roma e del Lazio, al pianoforte A. Romanowsky vincitore del 53˚ concorso
pianistico internazionale F. Busoni di Bolzano

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA
Piazza S. Agostino, 20/A - Tel. 06.6638792
Sala Accademica del Pontificio Istituto di Musica Sacra, P.zza Sant'Agostino
20/a: domani ore 20.00 Concerto musiche di Bartolucci, Thomas Luis de
Victoria, Giovanni P. da Palestrina M˚ Mons. Valentino Miserachs Grau con il
Coro Polifonico del Pontificio Istituto di Musica Sacra

SALA BALDINI
Piazza Campitelli, 9
Oggi ore 20.30 Madama Butterfly di G. Puccini con A. Cocco soprano, L.
Tossuto mezzosoprano, C. Odorisio tenore

TEATRO DELL'OPERA
P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003
Teatro dell'Opera: lunedì 13 maggio ore 20.30 Concerto dell'Orchestra
Filarmonica di Montecarlo Sinfonia n. 4 di J. Brahms, Sinfonia in re minore
di C. Franck Direttore M. Janowski
Teatro dell'Opera: E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione
2002 la biglietteria del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma,
sarà aperta dal martedì al sabato dalle 9.OO alle 17.00 , la domenica dalle
9.00 alle 13.30, lunedì chiuso
Teatro Brancaccio: sabato 18 maggio ore 20.30 Prima La vedova allegra
Stagione di Opere, Balletti, Concerti 2001 di F. Lehar regia di G. Landi Dir.
d'Orchestra C. Franklin

TEATRO SAN LUCA
Via Renzo da Ceri, 136 - Tel. 06.66017910
Oggi ore 20.45 La traviata di G. Verdi regia di G. Muller Direttore M. Petrolo
con l'Orchestra Lirico-Sinfonica Mugi e il coro della Nuova Accademia Musi-
cale Mugi presentato da Roma e ... Musica
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È accaduto qualche giorno fa, di primo pomeriggio. Esco, per
recarmi presso un vecchio e glorioso liceo classico della città. A

tenere un seminario di studio con alcuni docenti. Ci vado volentieri. Il
tema è ben scelto. Le persone anche: fanno con passione il loro lavoro in
condizioni disperanti: precariato, stipendio minimo, ecc.

Poco oltre il portone di casa, mi colpisce la riapertura di un negozio
dopo mesi a serranda abbassata. Mi affaccio: il restauro colpisce per
raffinatezza e grandiosità. L'intero piano terra del palazzo è stato riporta-
to allo splendore di una volta. Archi, colonne, pietre a vista, e tante luci
meravigliose. Ci sono anche salette con poltrocine azzurre, microfoni,
apparati elettronici. E strumenti che mi appaiono misteriosissimi. Ma
dove sono capitato? In una scuola per parrucchieri, mi risponde con
grande gentilezza un signore che mi è venuto incontro.

Prendo congedo quasi scusandomi. Sono in ritardo e devo affrettar-

mi verso l'altra scuola. Appunto, l'altra scuola, il vecchio e molto onora-
to liceo classsico. L'impatto è duro. Impossibile evitare un confronto. Se
nella scuola per parrucchieri, per dirla con il poeta, tutto era calma,
lusso e voluttà, qui invece tutto sa di penuria, ristrettezza, se non di
squallore. L'aula che ci è stata riservata, una normale aula scolastica, è
angusta, buia, cadente. Cattedra e banchi sono in formica: tutti vistosa-
mente sbrecciati e sconciati. L'imbiancatura alle pareti risale al tempo di
Firenze capitale. In compenso da una parete pende stancamente una
carta geografica che illustra la progressiva espansione dell'impero roma-
no. Probabilmente è lì dai primi anni Quaranta. L'unica finestra è
coperta da una pesante rete in ferro molto arrugginita. Per forza, nella
scuola non c'è la palestra e i ragazzi fanno ginnastica giocando a calcio
nel cortiletto interno. Anche le ragazze? Anche le ragazze, se ne hanno
voglia.

Così stanno le cose. A ciascuno il suo. Agli aspiranti parrucchieri
quel che è dei parrucchieri e agli studenti di un liceo pubblico quel che è
degli studenti di un liceo pubblico. Sia ben chiaro: non ho nulla contro i
parrucchieri. Fanno bene il loro mestiere (e lo dimostra il modo in cui
si preparano a farlo), soddisfano un bisogno sociale evidentemente
molto sentito, insomma, meritano tutto il nostro rispetto. Senza conta-
re che potrei considerarmi quasi un collega. In fondo insegno estetica.
Quanto agli studenti, un'educazione un po' spartana non può che far
bene. L'importante è che i professori siano all'altezza, e se le aule e gli
edifici sono quel che sono, pazienza. Del resto, anche se non è politica-
mente corretto dirlo, essere studenti è un privilegio.

Quindi, non facciamola tanto lunga. Benché… Ebbene sì, una
domanda resta. Che la scuola per parrucchieri sia così, e il liceo classico
cosà, non vorrà dire qualcosa?

SCUOLE, OGGI CONTANO QUELLE PER PARRUCCHIERI
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Maria Serena Palieri

E
ffetto cinema. Nel capitolo finale
dell’Alba di un mondo nuovo la guer-
ra diventa un film. Quale? Alberto

Asor Rosa non ne scrive il titolo: non ser-
ve, forse diminuirebbe la carica metaforica
della scena. Ma è, naturalmente, Roma cit-
tà aperta. Il piccolo Alberto, dodicenne, e
sua madre in quell’inverno del ‘44-45, nel-
la Roma liberata dagli Alleati consumano,
con la voracità comune a tutti, insieme
con le razioni militari di cioccolato e sardi-
ne regalate dai soldati americani, «una ve-
ra orgia di cinema». Vedono film hollywo-
odiani che raccontano la guerra, che intan-
to sta finendo, su sfondi esotici del Pacifi-
co o come se fosse un western. «Ma l’espe-
rienza cinematografica più straordinaria
di quello strano inverno di transizione, -
una stagione che non fu né carne né pesce,
- fu un’altra» racconta Asor Rosa. «Un
pomeriggio, non mi rammento da cosa
richiamati, andammo a vedere, in una sala
affollatissima di periferia, nel cuore del
mio quartiere, fra piazza San Giovanni e
piazza dei Re di Roma, un film che già nel
titolo richiamava la nostra città e la nostra
esperienza dei mesi passati. Era una storia
su Roma occupata dai tedeschi». Il film, a
un pubblico romano di «gente umile, pove-
ramente vestita, smunta, con i buchi della
fame sotto gli zigomi, gli zatteroni di su-
ghero consunti, gli abitucci di cotone legge-
ro, le giacche lise», mostra per la prima
volta in tutta la sua violenza la storia alla
quale esso stesso è appena sopravvissuto.
Loro, gli spettatori, indossano «le stesse
povere cose di quei personaggi che, a poca
distanza da loro, recitavano la loro mode-
sta storia sullo schermo». Il film di Rosselli-
ni li trasforma da spettatori in protagoni-
sti: dà alla loro vicenda la dignità di una
tragedia.

Così come la libertà li sta trasforman-
do da sudditi in cittadini: «Di nuovo, in
quel mondo, c’era la politica. La politica in
quel momento, al di là dei ragionamenti e
dei conflitti successivi, era soprattutto li-
bertà: libertà, soprattutto, di fare senza pa-
ura tutto quel che prima non si poteva
fare», scrive Asor.

Nelle trecento pagine precedenti di
questo suo esordio narrativo, (L’alba di un
mondo nuovo, Einaudi, pagine 325, euro
18) Asor Rosa, la stessa guerra che nel fina-
le campeggia sullo schermo, l’ha racconta-
ta dal vivo. O meglio: l’ha raccontata pas-
sandoci attraverso con la corporeità e
l’istintività del bambino qual era allora. E
grazie a una singolare operazione di recu-
pero della memoria.

Classe 1933, il piccolo Alberto è figlio
unico - e destinato per motivi misteriosi a
lui bambino, a rimanere tale - di un ferro-
viere di simpatie socialiste e d’una madre
casalinga dolcissima e, a lampi, nevrotica.
Vive tra due mondi: Roma d’inverno e
d’estate Artena, il paesino d’origine mater-
na, nel Sud del Lazio. A Roma, nell’immen-
so condominio, il «palazzo dei ferrovieri»
dalle parti dell’Appio, e a scuola, fa il cur-
sus honorum classico di un bambino del-
l’epoca fascista, ad Artena s’immedesima
con la sensualità anarchica delle bande di
ragazzini che vivono da mattina a sera nel-
la campagna, ascoltando il rumore dell’er-
ba, ammazzando lucertole e rubando dagli
alberi la meravigliosa frutta matura. E in-
tanto c’è il Regime, ma soprattutto, intan-
to, scoppia la Guerra. Cioè, nel corso di
cinque ed eterni anni, un succedersi di
eventi rispetto al quale, si sia a Roma o si
sia ad Artena, l’individuo, e il bambino
soprattutto, non può che cercare di soprav-

vivere, scappare nei rifugi anti-allarme del-
la città o sotto i fossi in campagna. Al
massimo, può guardare: spettacoli inconce-
pibili, come le Fosse Ardeatine, e spettacoli
invece grandiosi, quasi più che paurosi,
come i voli dei bombardieri degli Alleati
che puntano su San Lorenzo o l’immensa
carovana dell’esercito tedesco in fuga meti-
colosamente cadenzata dalla Capitale. Co-
sì, la guerra, ce la racconta questo libro.

L’alba di un mondo nuovo è un roman-
zo autobiografico: appartiene, cioè, a un
genere di confine che si sta imponendo e
che costringe a forzare le tradizionali classi-
ficazioni. Per capirci: i brevi capolavori
che da qualche anno pubblica Luigi Pintor

cosa sono, dei romanzi brevi o dei diari?
Ecco, partiamo proprio dal Nespolo, ulti-
mo dei libri di Pintor, per arrivare - per via
speculare - alla singolare sostanza di que-
sto esordio narrativo di Asor Rosa. Pintor
lì reitera la sua scelta di una prosa asciutta
come un osso di seppia: la selezione massi-
ma della memoria e della parola. E sceglie
che a ricordare sia il suo Senex, quel «Gia-
no» che ha cent’anni. Asor Rosa, al contra-
rio, mette in scena il suo Puer. E lavora
sulla memoria come un pescatore che allar-
ga le sue reti fin dove può, se potesse all’in-
finito: elenca alberi, frutti, tipi d’erba,
mammiferi, uccelli, insetti, piccoli parassi-
ti, odori, sudori, sporcizie, sapori, lavori di

città e lavori agricoli, così come facce di
uomini e donne in fuga nelle campagne
del ‘43, e come macerie e oggetti lasciati
dalla guerra a Roma lungo le sponde delle
strade consolari.

L’energia classificatoria è così podero-
sa che ha l’eco, sullo sfondo, degli «elen-
chi» poetici di Walt Whitman.

Ora, non è scontato che uno studioso,
un professore universitario (categoria che,
in quanto categoria, tiene così tanto al Pre-
stigio e al Potere intellettuali, con la «p»
maiuscola), un direttore di grandi Storie
letterarie e grandi Dizionari, qual è Asor,
affidi ai lettori il suo Sé bambino. Bambi-
no che all’inizio è più basso del letto dei

suoi genitori e ha paura ad attraversare un
metro di corridoio in ombra, poi scopre
che il mondo degli adulti, lassù, si diverte
se dice parole buffe e li delizia esibendosi
ogni tanto, come la marionetta di un ven-
triloquo, nella parola più strana, «bacca-
là», un bambino a cui l’adulto che scrive
non applica consapevolezze politiche a po-
steriori, e che, da Figlio della Lupa in que-
gli anni Trenta, si entusiasma a cantare gli
inni del fascismo come gli inni mariani in
chiesa. C’è, in questa scelta di Asor Rosa,
un bell’umorismo esistenziale.

C’è di più. C’è, dichiarato, il bisogno
dell’uomo alle soglie dei settant’anni di ca-
pire tutto se stesso ritrovando quel se stes-
so antico. In realtà, scrive, se ci riuscisse
vorrebbe tornare ancora più indietro, nel-
l’età neonatale, nel grembo materno: «Più
indietro, s’apre un buio senza fine, da cui
provengono (forse) le sensazioni impreci-
se e inquietanti, che ancora costellano la

mia vita: il modo
d’incrociare i piedi
e di stringermi tena-
cemente le braccia
al petto mentre dor-
mo, un’improvvisa,
inspiegabile sensa-
zione di paura, una
voglia di piangere
che non si sa donde
venga, l’angoscia se-
rotina, l’impulso
misterioso ad alzar-
mi di colpo e a cor-
rere impetuosamen-
te verso una meta
che non esiste, una
voce, un rumore,
un suono, una luce,
che destano quan-
do meno te l’aspetti
l’eco di qualcosa
che non c’è più, e di
cui si continua ad
avvertire la risonan-
za, ma senza più sa-
pere di cosa».

E c’è un’idea
della memoria. L’al-
ba di un mondo nuo-
vo si apre con una
premessa, dal titolo
La luce del crepusco-
lo, che indaga ciò
che è «la facoltà più
singolare della men-
te umana»: cent’an-
ni dopo Proust, ci
sembra che nella te-
oria che Asor co-
struisce, lui sa se in
modo consapevole,
abbiano lasciato
tracce gli studi
scientifici che nel se-
colo appena chiuso
ci hanno spiegato
quanto complessa
sia la fisiologia cere-
brale della memo-
ria (che, alla fine, re-
sta ancora inspiega-

ta a neurologi e psicologi). Ma poi, la scel-
ta di ricordare, e ricordare sfrenatamente,
avidamente, tutto ciò che si può, e poi
dargli la forza comunicativa del racconto,
come fa lui in questo suo bellissimo esor-
dio narrativo, è una scelta totale, laica ed
esistenziale: «Si ricorda per restare il più a
lungo possibile davanti allo specchio, per
continuare a guardarci» scrive. «È un mo-
do, alla portata di tutti, per fronteggiare
l’irrimediabile che sta in attesa dietro l’an-
golo».

Thomas Hobbes
«De Cive»

La volontà è l’atto
finale nel calcolo
bilanciato delle passioni

D
ue testi, racconta Alberto Asor Rosa, gli
hanno fatto da guida quando ha comincia-
to a scrivere L’alba di un mondo nuovo: una

prefazione al Principe di Homburg di Heinrich
von Kleist scritta alcune stagioni fa da Rossana
Rossanda, «un pezzo straordinario, in cui Rossa-
na rifletteva e discuteva sul modo in cui un essere
giovane, il Principe, si misura con gli accadimenti
imprevedibili della vita» e alcuni capitoli del ro-
manzo Il pendolo di Foucault di Umberto Eco, lì
dove Eco si esercita nel recupero di una memoria
infantile. Perciò, è appunto con Rossanda ed Eco
che è avvenuta la presentazione romana di questo
suo esordio narrativo, ieri pomeriggio in una sala
della Residenza di Ripetta. Rossanda ha ripercor-
so la storia privata e collettiva che questo libro
racconta, leggendolo sulla filigrana dei rapporti
tra i sessi («questo padre silenzioso, questa madre
nervosa» «la madre che mette il bambino in piedi,
il padre che gli dà il contatto con le cose del
mondo») e giocando di sponda con alcuni «suoi»
ricordi: «Dal libro si vede come l’Italia fosse fatta
di poveri: la piccola borghesia povera, non strac-
ciona, non folkloristica. Solo faticosa» spiega. Os-
serva che «questa Roma azzittita è molto più par-
lante dei libri di De Felice su chi era fascista e chi
non era fascista. Ciò che è vero è che chi non era
fascista era azzittito».

Eco nota le «venti pagine all’inizio di filosofia
della memoria. Bellissima. E sfumatissima». Rin-
traccia un legame con l’introvabile piccolo libro
di Asor Rosa L’ultimo paradosso dell’88. E svela
alla platea di avere in animo lui stesso, da tempo,
di scrivere un libro di memorie infantili e giovani-
li negli anni di guerra.
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La capitale e Artena
il condominio dei ferrovieri
e la scuola, in città, e la
sensualità anarchica delle
bande di ragazzini
in campagna

Ricordare è un modo
alla portata di tutti
per fronteggiare
l’irrimediabile
nascosto
dietro l’angolo

Sergio Givone

‘‘ ‘‘

‘‘ ‘‘

L’esordio narrativo di Asor Rosa
Un romanzo autobiografico
che racconta l’Italia 1933-45
con lo sguardo dell’infanzia

«Roma città
aperta», il film
nel quale i romani
ritrovavano se
stessi e la loro
tragedia

Così lo leggono
Rossanda ed Eco

la presentazione

Le distruzioni a
piazzale Tiburtino
nel luglio del 1943
in una foto
dall’archivio
dell’Istituto Luce
Sopra Alberto
Asor Rosa

Piante, animali
odori, sapori
facce, oggetti: un
mondo recuperato
con memoria
prodigiosa
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S buca proprio come un fantasma, dal passato delle storie
perse o mal conosciute, questo veloce - moderno -

racconto che rammenta le prose vivaci e sulfuree di Gogol e
Landolfi. Le edizioni Voland proseguono la loro dignitosa
attività di riscopritori d’autori relegati ai confini del paradiso
letterario: da Pierre Magnan a Jordan Radickov, una serie di
curiosità niente affatto minori, semplicemente sottovalutate,
magari dai loro stessi contemporanei.
Questo Gazdanov, vissuto tra il 1903 e il 1971, fu un personag-
gio dal destino difficile: esule russo a Parigi dopo aver combat-
tuto sedicenne nell’Armata Bianca, campò fino a cinquant'an-
ni come taxista notturno e scrittore piuttosto benvisto negli
ambienti dell’epoca. Pubblicò molto quando viveva in rincor-
sa, ma solo tre romanzi negli ultimi vent’anni di vita, dopo
aver trovato un posto sicuro alla radio come giornalista. Ri-

mangono numerose sue opere, e se sono tutte all’altezza di
questo noir metafisico sarebbe opportuno farcelo sapere.
Il racconto si sviluppa con una perfezione quasi esemplare,
smarrito nelle nebbie di un passato in cui il protagonista,
sedicenne militare della Guardia Bianca, incontra il suo desti-
no sul deserto di un campo dopo la battaglia. Un anarchico
rivoluzionario uccide la sua cavalla e si lancia verso di lui per
finirlo: il ragazzo spara istintivamente, l’avversario cade colpi-
to a morte. Uno sguardo d’addio appannato dalla fine, poi la
fuga verso il futuro. Molti anni dopo, a Parigi, il giovane esule
è diventato un giornalista piuttosto conosciuto. Nei salotti
della città in piena espansione turistica si trova a vivere giorni
un po’ emarginati ma non di riserva: gli capita tra le mani il
libro di racconti di un certo Alexander Wolf, forse un autore
inglese. Una delle storie ricalca alla perfezione l’episodio di

guerra che il protagonista non ha mai dimenticato. Nasce il
mistero - surreale, quasi magico - e quando il narratore si
mette sulle tracce dello scrittore arriva a scoprire che si tratta
di un russo, anche se nessuno conosce il suo vero nome, né
l’età o l’aspetto fisico. Il gioco diventa quasi una ricerca del
proprio destino, e Wolf sembra davvero un fantasma del passa-
to, per il giornalista che, a un incontro di pugilato, conosce
una misteriosa vedova - anch’essa russa - Elena Nikolaevna.
Ne diviene l’amante, ma qualcosa di quella strana donna affa-
scinante sembra aleggiare nel vuoto dei suoi racconti riferiti al
passato privato. Poi, a un certo punto, il fantasma ricompare e
il cerchio del destino si chiude, là dove era iniziato.
Una dose di suspense intellettuale per il lettore è doverosa,
poiché - se non è un mystery - il racconto si snoda comunque
come un congegno a orologeria, perfetto in ogni dinamica,

costruito con la volontà di dar voce agli incerti della vita, alla
casualità che muove le pedine per farci incontrare la gloria o la
sconfitta. Probabilmente anche lo scacchista Nabokov avrebbe
apprezzato questa storia simile ai suoi primi romanzi «russi»,
calata in un tempo ben preciso ma sospesa in una nebbiosa
inquietudine che ci lascia col fiato mozzato, fino al bruciante,
asciutto finale. Per nulla datato nonostante risalga al 1947, il
romanzo di Gazdanov è una sorpresa che potrebbe diventare
un piccolo «cult» tra gli amanti della narrativa pura, quella che
nasce e si ricrea da sempre attorno a se stessa nella volontà di
inventare storie per uomini desiderosi di conoscersi e di esplo-
rarsi.
Il fantasma di Alexander Wolf
di Gajto Gazdanov
Voland, pagine 139, euro 10,33ri
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QUESTO FANTASMA DIVENTERÀ UN «CULT»
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Sono Carlo Federici
dell’Istituto per la
Patologia del libro e
Maria Carla Cavagnis
della Discoteca
di Stato

ARRIVA UN NUOVO «GATTOPARDO»
RIVEDUTO, CORRETTO E AMPLIATO
La casa editrice Feltrinelli, che scoprì e
pubblicò il romanzo postumo di Tomasi
di Lampedusa, ha annunciato per il 21
giugno l'uscita di un «Gattopardo»
emendato da tutti gli «errori» presenti
nelle precedenti edizioni e arricchita da
una serie di inediti, compreso un
capitolo saltato fuori dall'archivio
custodito nella casa romana che fu dello
scrittore.
Il romanzo vide la luce nel 1958, un anno
dopo la morte di Tomasi di Lampedusa.
Ora il musicologo Gioachino Lanza
Tomasi, dopo anni di ricerche, propone
un testo del romanzo in cui tutte le
discordanze del manoscritto, riscontrate
dai filologi, sono state corrette.

Renato Pallavicini

I
eri a Roma è stato inaugurato un
Centro che non c’è. È il Centro
Nazionale per le Arti Contempo-

ranee progettato dall’architetta irania-
na Zaha Hadid. Non c’è perché è an-
cora da costruire (la realizzazione è
prevista per il 2006) e non c’è perché
la sua è un’architettura assolutamente
senza «centro», un’architetura radical-
mente anticlassica, un grumo di spazi
che si distende in una serie di scie, di
lame, di fluide traiettorie che attraver-
sano l’area delle ex-caserme di via
Guido Reni.
Un’idea di come sarà questo straordi-
nario edificio, quando sarà costruito,
la si può avere visitando la mostra
dedicata a Zaha Hadid, allestita dalla
stessa architetta, in uno dei capanno-
ni della ex-caserma su cui s’innesterà
il museo che verrà. L’area di mille
metri quadri delle due sale è attraver-
sata, intersecata, avviluppata da un
serpentone di pareti grigie che corro-
no al suolo e in alto, s’incurvano
sghembe e s’attorcigliano come na-
stri: una cellula, un’elica del Dna che
detterà la forma definitiva dell’edifi-
cio. La suggestione è tanta, come sug-
gestivi sono i 13 progetti raccontati
dalla mostra con foto, disegni, elabo-
razioni al computer e plastici in legno
e plexiglass. Sono progetti complessi
ed arditi, tanto che solo un paio sono
stati ad oggi realizzati: dalle prime

prove, la Vitra Fire Station a Weil am
Rheim o il Kunst Media Center a Düs-
seldorf, il Rosenthal Center for Con-
temporary Art a Cincinnati e il Tram-
polino da salto ad Innsbruck, fino ai
più recenti progetti del Phaeno Scien-
ce Centre a Wlfsburg e del Bmw Cen-
tral Plan Building a Lipsia. È un cam-
pionario di architetture stratificate, di
addizioni e compenetrazioni spaziali,
una sintesi fantastica tra la calligrafia
araba, la grafica generata dal compu-
ter e i frattali. Del resto Zaha Hadid,
nata a Baghdad nel 1950, (ma vive e
lavora a Londra) prima di fare l’archi-
tetto si è guadagnata un master in
matematica pura e tra le sue passioni
ci sono la geologia e l’archeologia.
Ecco perché le sue architetture funzio-
nano a strati ed ecco perché, a propo-
sito del progetto romano, lei ama par-
lare di una «sfida alla complessità di
Roma». «Il mio progetto - spiega du-
rante la conferenza stampa di presen-
tazione della mostra - è basato sulla
luce, sulle stratificazioni infinite, stori-
che ed archeologiche di questa città,
sulla fluidità e sulla vita di Roma». E a
chi la interroga sull’impatto che un’ar-
chitettura radicalmente moderna po-
trà avere sulla città e sulle sue testimo-
nianze storiche, risponde: «La storia
non finisce in nessun punto preciso,
non si arresta all’età classica, al medio-
evo, non si ferma al rinascimento o al
barocco. Certo un progetto deve ri-
spettare il preesistente, ma la moder-
nità in architettura può far parte della

complessità di una città storica come
Roma, e in più porta avanti e realizza
un progetto di vita contemporanea».
La mostra, aperta al pubblico da oggi

fino all’11 agosto (tutti i giorni dalle
11 alle 19, escluso il giovedì, ingresso
gratuito), segna anche la nuova stagio-
ne dell’attività del Centro Nazionale

per le Arti Contemporanee di cui alcu-
ne linee sono state anticipate nella
conferenza stampa da Pio Baldi, diret-
tore generale per l’architettura e l’arte

contemporanea del ministero dei Be-
ni Culturali e da Paolo Colombo, cu-
ratore del Centro; che assieme al mini-
stro Giuliano Urbani hanno fatto gli
onori di casa a Zaha Hadid. Urbani
ha speso lodevoli parole in difesa del-
l’architettura contemporanea, lamen-
tando che gli architetti italiani, celebri
all’estero, realizzino così poco in pa-
tria (chissà, però, che cosa ne pensa il
suo collega di ministero Vittorio Sgar-
bi?). E ha preannunciato un disegno
di legge per la promozione dell’archi-
tettura contemporanea e la difesa del-
la qualità delle città, soprattutto delle
nostre periferie «uniche al mondo -

ha detto Urbani - per degrado». Il
disegno di legge, che prevede un am-
pio ricorso ai concorsi di idee e che
dovrebbe vedere la luce entro la fine
dell’anno, è anche un adeguamento
alle normative europee in materia.
C’è da stare a vedere, in concreto, che
cosa prevederà; anche perché il gover-
no di centrodestra, fino ad oggi, nel
settore ha annunciato di tutto ma poi
ha fatto il contrario di tutto.
Staremo a vedere anche che cosa suc-
cederà del progetto di Zaha Hadid. Le
esperienze italiane e, segnatamente,
quelle romane (vedi l’Auditorium di
Renzo Piano che sorge a due passi
dall’area del Centro per le Arti Con-
temporanee), per quanto riguarda
tempi e costi di realizzazione, non fan-
no certo ben sperare. L’appalto dei
lavori dovrebbe essere assegnato en-
tro il prossimo ottobre, i lavori do-
vrebbero iniziare nei primi mesi del
2003 e si dovrebbero concludere nel
2006. Il costo previsto di 125 miliardi
sarebbe già lievitato di altri 50 o 60;
ma c’è chi sostiene che alla fine, di
miliardi, ce ne vorranno quasi 300.
Senza contare che l’edificio della Ha-
did, come molte delle rutilanti archi-
tetture ipertecnologiche alla moda,
avrà dei costi di gestione e di manu-
tenzione altissimi. E siccome il pubbli-
co, cioé lo Stato, da solo non ce la fa,
il 40% dei fondi dovrà essere trovato
sul mercato, coinvolgendo i privati e
dando loro in cambio la gestione dei
servizi.

‘‘

Zaha Hadid, l’architettura è un fluido
La progettista iraniana a Roma con una mostra al Centro per le Arti Contemporanee

Francesca De Sanctis

P
iù sei stimato per il lavoro che
svolgi, più rischi di essere li-
cenziato. A quanto pare è così

che funziona al Ministero per i Beni
e le attività culturali, dove stanno
per perdere il posto due persone
molto apprezzate: Carlo Federici, di-
rettore dell’Istituto centrale per la
Patologia del libro dal 1994, e Ma-
ria Carla Cavagnis Sotgiu, da dieci
anni direttrice della Discoteca di
Stato. Cambi ai vertice, dunque, ma
senza giustificazioni e con toni an-
che minatori.
Negli ultimi anni Federici, con qua-
si trent’anni di esperienza alle spalle
e 120 pubblicazioni, è riuscito ad
ottenere risultati eccellenti nel cam-
po della ricerca, della conservazio-
ne e del restauro, come testimonia-
no le tante lettere arrivate da studio-
si che tentano di convincere il mini-
stro Giuliano Urbani ad interveni-
re. E tutto questo come viene ricam-
biato? Con una lettera firmata dal
Direttore generale per i Beni librari
e gli istituti culturali, Francesco Sici-
lia, il quale si limita a scrivere che il
professor Federici «non è compreso
tra le risorse dirigenziali assegnate a
questo Centro di Responsabilità»,
pertanto Sicilia invita a prendere
«le necessarie intese con la dr.ssa
Armida Batori, Dirigente preposto
alla direzione dell’Istituto Centrale
per la Patologia del libro». Una ri-
mozione del tutto ingiustificata, an-
che se basta addentrarsi un po’ più
nelle ultime vicende dell’Istituto
per intuire le motiviazioni: troppa
autonomia, troppi soldi spesi per
corsi di formazione, borse di stu-
dio, musei e soprattutto una tessera
di partito che non piace al governo.

La lettera del Direttore generale è
del 6 maggio e la decisone probabil-
mente arriva dal Segretario genera-
le del Ministero per i Beni e le attivi-
tà culturali Carmelo Rocca (il dub-
bio è d’obbligo visto che nessuno
dei due si prende la responsabilità).
Da parte sua Carlo Federici promet-
te battaglie legali per una decisione
che lui stesso definisce «incompren-
sibile». «Credo che l’episodio di cui
sono involontariamente protagoni-
sta - scrive in una lettera inviata ai
sindacati - sia molto grave perché si
configura come la possibilità per un
direttore generale di rimuovere un
dirigente senza neppure assumersi
la responsabilità della rimozione».
E Libero Rossi, segretario nazionale
della Cgil-Bac, aggiunge: «Non si
capisce da dove arrivi la rottura. Fe-
derici, tra l’altro, ha sempre speso i
soldi che aveva a disposizione per
corsi di formazione e borse di stu-
dio per giovani ricercatori. È stato
accusato ingiustamente di alcuni il-
leciti e nell’ultimo anno ha subito
parecchie perquisizioni».
Sulla vicenda prende posizione Giu-
seppe Chiarante, vicepresidente del
Consiglio nazionale per i Beni e le
attività culturali: «La destituzione
di Federici - dice - è chiaramente

una discriminazione politica. Un
fatto scandaloso, come per le nomi-
ne Rai e le minacce a Biagi e Santo-
ro». Ma la decisione non è ancora
operativa, per questo le associazioni
Bianchi Bandinelli, Polis e Italia No-
stra esprimono «il più vivo apprez-
zamento per l’alta qualità raggiunta
dall’attività tecnica e scientifica del-
l’Istituto per la Patologia del libro»
e invitano il ministro Urbani ad un
ripensamento. Severo ma schietto il
giudizio di Franca Chiaromonte, re-
sponsabile cultura dei Ds, sulla de-
stituzione di Federici: «Togliere un
posto ad un dirigente senza motiva-
zioni significa punire questa perso-
na per qualcosa della quale, comun-
que, dovrà essere data spiegazione.
È sempre difficile capire la logica
del governo nelle nomine, ma quel-
lo che io rivendico è il diritto del-
l’opinione pubblica a sapere il per-
ché». Intanto, le lettere di solidarie-
tà arrivano da studiosi francesi, spa-
gnoli, americani e, ovviamente, ita-
liani.
Più recente (di appena due giorni
fa) e per alcuni versi più «pittore-
sco» il cambio al vertice della Disco-
teca di Stato, la collezione pubblica
nazionale di documentazione sono-
ra. La proposta di assegnare Maria
Carla Cavagnis ad altro ufficio arri-
va direttamente da Francesco Sici-
lia, che questa volta si è giustificato
dicendo che era necessario far ruota-
re i dirigenti romani. «Mi hanno
chiesto di firmare un contratto sen-
za neppure leggerlo - racconta la
dottoressa Cavagnis -. Sono riuscita
a visionarlo, velocemente, ma quan-
do ho chiesto se potevo leggerlo
con calma, la risposta, con toni mi-
natori, è stata che o firmavo o mi
avrebbero assegnato ad un ufficio
fuori Roma». Anche in questo caso
si preannuncia una dura battaglia.

Sergio Pent

Saltano, senza motivi, due direttori di prestigiose istituzioni dei Beni culturali

Bravi questi dirigenti!
Ma intanto li rimuoviamo

L’architetta iraniana Zaha Hadid
e, a sinistra, una ricostruzione
di un interno del futuro Centro
per le Arti Contemporanee
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L’archeologo Andrea Carandini ha de-
ciso ci scavere nei miti e lo fa nel suo
volume Archeologia del mito. Emozio-
ne e ragione fra primitivi e moderni,
dove rintraccia e collega i pensieri so-
ciologici, etnologici, filosofici, psicana-
litici e neurologici del Novecento sulla
«bi-logica». Secondo l’autore, infatti,
società e individui funzionano combi-
nando due logiche antinomiche - del-
l’emozione e della ragione - che si
scontrano e si incontrano tra loro.
L’emozione può disturbare la ragione,
eppure senza emozioni la ragione si
perde.

Che cos’è di preciso la forma stilistica del
saggio? E quale funzione ha svolto nella
letteratura moderna? Di questo si occu-
pa il libro di Alfonso Berardinelli, La for-
ma del saggio. Definizione e attualità di
un genere letterario. Partendo dalla storia
e dalla teoria l’autore disegna un mappa
ad uso del lettore, che seguendo il percor-
so tracciato dovebbe orientarsi nella cul-
tura letteraria contemporanea. Così co-
minciando con Francesco De Sanctis si
arriva a scoprire tutto il Novecento, un
secolo in cui la riflessione critica, il repor-
tage, il commento e la polemiaca cultura-
le hanno occupato sempre più spazio.

Che in una fiaba si parli di una voglia
matta di girare il mondo è frequente.
Se però la protagonista dell’avventura
è una piccola macchia rossa, che vive
in un paese dove alberi e montagne
sono tutti di macchie colorate, la cosa
si fa ancora più emozionante. A colpi
di pennellate e sfumature si ripete, in-
fatti, l’antica metafora di un’infanzia
che per ritrovarsi deve prima perdersi,
o , in questo caso, diluirsi e amalgamar-
si nei colori di terre estreme. Il libro è
impreziosito dalle illustrazioni di Eric
Battut - uno fra i migliori illustratori
europei.

EMOZIONE E RAGIONE
ansa

L’IMPORTANZA DEI SAGGI VITA DA MACCHIA
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Michele Prospero

Q
uale è lo stato di salute del siste-
ma politico italiano? La princi-
pale malattia della prima repub-

blica per molti era quella di essere una
democrazia bloccata retta da un gover-
no partitocratico asfissiante. Dal 1994
ad oggi si sono verificate numerose alter-
nanze di governo e i partiti si sono sbri-
ciolati. Secondo alcuni interpreti la tran-
sizione italiana è finalmente conclusa
approdando negli agognati lidi del bipo-
larismo.
Questo studio di Bufacchi e Burgess so-
stiene invece che così non stanno affatto
le cose. Il processo non è stato così tran-
quillo e lineare. L'alternanza c'è stata
ma l'Italia non è affatto più liberale di
prima. Ripercorrendo il ciclo politico
che si è aperto nel '92 gli autori mostra-
no che non si può parlare di un consoli-
damento dell'ethos democratico. La ri-
lettura del decennio è documentata ma
non sempre condivisibile. Alcuni esem-
pi. Il deficit del governo D'Alema secon-
do i due autori è stato quello di mancare
di un mandato popolare diretto. Cosa
che invece non sembra valere per inficia-
re il governo Dini. Della bicamerale e
delle sue insidie si può dire tutto. Ma
non che «D'Alema aveva dato a Berlu-
sconi un seggio in seno alla bicamerale».
Un po’ sbrigativa è poi l'attribuzione al
presidente Scalfaro del proposito di «un
referendum per istituire un sistema pre-
sidenziale alla francese». In realtà quella
di Scalfaro è stata una grande stagione
in un momento difficile. Un democri-
stiano con alto senso dello Stato ha dife-
so le prerogative del parlamento contro
le caricature delle teorie del mandato,
ha esercitato un controllo ravvicinato
sul cavaliere rifiutando di dare per scon-
tata la sua investitura (l'incarico di for-

mare il governo fu accompagnata da
una lettera molto preoccupata e dal ri-
fiuto di nominare ex repubblichini o
l'avvocato di Berlusconi al dicastero del-
la giustizia). Persuasiva è la tesi centrale
del libro secondo cui questi dieci anni
di transizione hanno visto una sorta di
pendolo tra segnali di innovazione (go-
verni di sinistra che hanno scongiurato
conflitti istituzionali) e paurosa regres-
sione politica e istituzionale con i due
governi Berlusconi. Gli autori descrivo-

no l'Italia di oggi come un
paese «profondamente illi-
berale». A proposito di Ber-
lusconi formulano un giu-
dizio assai severo. «I suoi
accorati appelli televisivi
tradiscono l'esasperazione
dell'avventuriero di fronte
ai vincoli ineludibili della
leadership democratica». Questa valuta-
zione non è affatto esagerata se si riper-
corrono le scelte del cavaliere contro la

separazione dei poteri, le
istituzioni garanti del plura-
lismo, le prerogative del ca-
po dello Stato (si è sempre
arrogato il diritto di scio-
gliere le camere, ha minac-
ciato il voto anticipato se
non fossero stati eletti i
suoi candidati alla presiden-

za delle camere, ha persino proposto la
data delle elezioni). Oltre che una confu-
sione sistematica tra interessi pubblici e

privati, una inaudita concentrazione dei
poteri, il cavaliere vanta anche una voca-
zione avventuristica emersa quando, nel
celebre discorso al teatro Manzoni di
Milano, rivolse agli elettori l'invito a
scendere in piazza e a resistere contro il
colpo di Stato rosso. Anche Fini viene
osservato con molta diffidenza dagli au-
tori che ricordano la sua profonda avver-
sione per i diritti civili («un maestro
omosessuale non può fare il maestro»
era un suo celebre assunto). Basti solo

ricordare le politiche di Storace sulla fa-
miglia di fatto per cogliere la natura illi-
berale della destra. Berlusconi e Fini «so-
no dotati di scarsissimo ethos democra-
tico. Entrambi appaiono ben lungi dal
soddisfare le condizioni minime della
teoria democratica».
Il giudizio non è eccessivo come potreb-
be sembrare. Sono in gran parte giustifi-
cati «i pesanti interrogativi sul pedigree
democratico dei principali partiti di go-
verno» che Bufacchi e Burgess propon-
gono con insistenza. Ma a questo riguar-
do la critica deve porsi interrogativi più
radicali. Il problema è soprattutto quel-
lo di un paese che non si pone grandi
preoccupazioni sulle sorti dello Stato di
diritto e non si scompone dinanzi a un
capo del governo plurindagato e con
procedimenti penali in corso, dal falso
in bilancio, alla corruzione della guardia
di finanza e finanziamento illecito, alla
corruzione di giudici. Non si tratta di
revocare in dubbio la legittimità del vo-
to. Ma di prendere atto che «alle elezio-
ni politiche del 2001 alcuni leader illibe-
rali sono stati votati legittimamente da
un elettorato illiberale». Non ci sono
dubbi che i governi Berlusconi in quan-
to tali rappresentino un profondo trau-
ma etico-politico che gettano un'ombra
inquietante sulla qualità della nostra de-
mocrazia. Secondo i due autori «se il
deficit di bilancio del paese era stato
ridimensionato, restava comunque da
correggere il deficit democratico dell'Ita-
lia». Su questo piano anche i governi
della sinistra non hanno potuto incide-
re. Quali risorse restano allora? Un
buon segnale è quello del risveglio della
«cittadinanza attiva», della «partecipa-
zione diretta», di quell'umanesimo civi-
co che stranamente Bufacchi e Burgess
rigettano in nome di una pratica della
democrazia più vicina ai canoni liberali
puri di Schumpeter.

Filippo La Porta

S
i prova qualche vertigine a scorrere i
due libri che raccolgono saggi, note
e articoli di Franco Cordelli scritti

negli ultimi 20 anni - Lontano dal roman-
zo (sulla letteratura italiana) e La religione
del romanzo (sulla letteratura straniera),
entrambi per Le Lettere di Firenze. Quasi
non vi è autore novecentesco che non pas-
si al filtro della sua interpretazione, sem-
pre spiazzante e a volte «perversa». Vere e
proprie enciclopedie portatili della narrati-
va contemporanea, itinerari personalissi-
mi e aggiornatissimi nella Weltliteratur …
L’unico filo che unisce un materiale così
variegato è quella che viene definita «mar-
cia di avvicinamento al postmoderno».
Per restare ai due archetipi omerici spesso
rievocati dell’Assedio e del Ritorno è co-
me se l’autore registri ad un certo punto

un drastico mutamento di prospettiva.
Non che dopo tanti anni di «assedio» in-
tenda quietamente tornare a casa. Ma è
come se avesse capito che l’unico vero asse-
dio è quello - da noi non voluto né pianifi-
cato - che la vita stessa ci muove contro,
mentre ci stiamo preparando al «ritorno»
(e al congedo finale). E quando in questo
sontuoso, animato, teatro della critica si
contrappone Solzenicyn (il saggio più bel-
lo del volume sugli stranieri) all’amatissi-
mo Nabokov per la ragione che «oggi cre-
do che dai libri sia più importante racco-
gliere bontà e verità» non si tratta di una
conversione ai buoni sentimenti, ma preci-
samente della scoperta che l’unica vera
consolazione è quella che ci viene dalla
verità. Quando poi Cordelli, soffermando-
si su Svevo, scrive che la letteratura miglio-
re ci comunica un senso di fraternità, cre-
do che questo scoprirsi fratelli significhi
qui ritrovarsi più soli e più esposti al mon-

do, senza alcuna protezione.
Da queste pagine, fitte di giu-
dizi, annotazioni in margi-
ne, epifanie, calembour er-
meneutici, si percepisce in
controluce la «passione» for-
se più segreta di Cordelli,
ma che del resto appartiene
all’intera modernità nove-
centesca: aspirare alla semplice verità sa-
pendo che è interdetta ad una intelligenza
innamorata del labirinto, ricercare la sola-
rità «italiana» essendo noi tutti uomini del
sottosuolo. E così, paradossalmente acca-
de che la normalità viene ad essere accetta-
ta proprio quando coincide con l’esteti-
smo di massa, e dunque al suo livello più
basso. Cordelli si è come stoicamente bru-
ciato intorno a questa passione, offrendo-
ci le spoglie sacrificali del suo autodafè. E
lo fa attraverso uno stile icastico e sfuggen-
te, conversativo e concentrato, «più nervo-

so che classico» (come dice
di Drieu La Rochelle).
I due libri sono pieni di ritrat-
ti critici (rispettivamente da
James a Sepulveda, da Casa-
nova ad Affinati) e di prezio-
si spunti di critica della cultu-
ra: la polemica contro la «su-
perstizione» del raccontare

come atto in sé un atto salvifico), la prote-
sta contro il bigottismo italiano che tende
a svalutare il saggio come genere letterario
«creativo». Altre volte, specie in prossimi-
tà della nuova narrativa italiana, si indulge
al vezzo di stilare mappe anche minuziose
che però rinunciano a qualsiasi rapporto
critico-satirico con il proprio oggetto.
Ora, nell’impossibilità di discutere anche
solo qualcuno di questi giudizi, vorrei sot-
tolineare come nel suo lungo racconto cri-
tico in due puntate Cordelli ha creato so-
prattutto un memorabile personaggio, e

cioè se stesso (il cui ritratto campeggia,
fatto insolito, sulle due copertine). Un
dandy malinconico e condannato alla
complicatezza, attratto dalla normalità
quotidiana ma per molte ragioni incapace
di adattarvisi. E stavolta questa figura di
dandy contemporaneo, immerso in un
mondo smemorato, privo di profondità e
di conflitti dai contorni netti, senza più
padri, si riconosce - attraverso un colpo di
scena finale - nella figura opposta, in quel-
l’uomo comune così ben descritto da Tur-
genev, non demone né santo pur tuttavia
impegnato nell’umile «compito» dell’esi-
stenza (che pure ha sempre qualcosa di
epico). La marcia di Cordelli verso il po-
stmoderno si svela come rifiuto di tutte le
«posture eroiche e ultraresistenti», come
venir meno della fede nella dialettica, ma
soprattutto acquista una drammaticità me-
no letteraria di quella precedente. Forse
oggi, dopo tanti clamorosi parricidi ed

eroici furori, abbiamo capito che il «nemi-
co» è quell’effetto midcult che intende se-
parare i libri dalla vita, la letteratura (qual-
siasi sia, alta o di intrattenimento) dal-
l’esperienza e così disinnescarla. Ma in
questo senso l’esperienza tragica della mo-
dernità, che il postmoderno tende ad am-
morbidire, può essere rivissuta ad ogni
momento dal lettore comune, capace di
far dialogare esistenza e opere, e alieno da
quelli che qui sono definiti «alpinismi spi-
rituali». Dato che la letteratura non tanto
è fatta dei libri sublimi, ma «perché sia
comunicata una piccola, inedita esperien-
za». Così il dandy esce guarito dal mito
della letteratura, dal culto della dissacrazio-
ne e della parodia, persuaso che credere
allo stile e alla struttura non esclude la
necessità di credere ai «miserabili contenu-
ti naturali, umani, storici o sociali». Dopo
aver letto tutti i libri anche lui, come don
Chisciotte, può ricominciare da capo.

Berlusconismo, ferita aperta dell’Italia
Risanato il deficit finanziario resta irrisolto quello democratico: è la tesi di Bufacchi e Burgess

L'Italia contesa
di Vittorio Bufacchi
e Simon Burgess
Carocci
pagine 303
euro 18,60

La piccola
macchia rossa
di Marita
Mahringer e
É. Battut
Bohem press
pagg. 32 E. 11,83

Archeologia
del mito
di Andrea
Carandini
Einaudi
pagg. 400
euro 25

La forma
del saggio
di Alfonso
Berardinelli
Marsilio
pagg. 251
euro 19,50

Lontano dal romanzo
e La religione del romanzo
di Franco Cordelli
Le lettere
pagine 352 e 452
euro 19,80 l’uno

1 - La convocazione
di John Grisham
Mondadori

2 - Il momento è catartico
di Flavio Oreglio
Mondadori

3 - Quel che c'è nel mio cuore
di Marcela Serrano
Feltrinelli

4 - Lettere contro la guerra
di Tiziano Terzani
Longanesi
L'ultima legione
di Valerio Manfredi

Mondadori
5 - La rabbia e l'orgoglio

di Oriana Fallaci
Rizzoli

I primi tre italiani
1 - L'ultima legione

di Valerio Manfredi
Mondadori

2 - Non ti muovere
di Margaret Mazzantini
Mondadori

3 - Jack l'uomo della folla
di Diego Cugia
Eri-Mondadori

Due libri del critico che raccolgono una serie di saggi scritti negli ultimi vent’anni: ritratti, spunti polemici e soprattutto l’autoritratto di un saggista corrosivo e disincantato

Franco Cordelli, il dandy guarito dalla religione del romanzo
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Con coraggio verso il terzo polo tv
GIORGIO BENVENUTO

La sinistra spesso è troppo timorosa e incerta nello sfidare il
centrodestra sul terreno dell’emittenza. Occorre rimettere

sul tavolo le opzioni, anche una parziale privatizzazione Rai

L’onorevole Pilo
e i suoi sondaggi
Giorgio Visintini, Sarteano (Siena)

Caro direttore,
apprendo in questo momento dalla radio che la Rai
avrebbe deciso di affidare a Datamedia e Cirm per i
prossimi 3 anni l'incarico dei sondaggi elettorali, exit
poll e proiezioni, eseguiti dalla Abacus, con successo,
da oltre 10 anni.
Un cambiamento di fornitore può essere un fatto
normale, è invece strano che la società prescelta Data-
media, che di recente ha assorbito il Cirm (si tratta
quindi dello stesso fornitore), sia da anni il fornitore
di Forza Italia, con cui mantiene legami organici
attraverso l'on. Pilo, pur non avendo dato, fino ad
oggi, prove particolari di lavoro di qualità, ma produ-
cendo sempre risultati molto più favorevoli a Forza
Italia, di quanto non lo siano quelli di altri autorevoli
Istituti (basti ricordare al riguardo le bandierine esibi-
te da Fede, qualche anno fa, sulle regioni conquistate
dal Polo in base alle proiezioni elaborate da Datame-

dia, così clamorosamente smentite poche ore dopo
dai risultati del voto).
Chi vi scrive è stato in passato uno dei maggiori
esperti del settore; esiste da sempre un rapporto dia-
lettico tra sondaggisti e giornalisti, gli uni preoccupa-
ti solo del rigore dei dati, gli altri giustamente attenti
a dare soprattutto notizie interessanti ai lettori: è
facile immaginare quali pericoli potrebbe correre l'in-
formazione corretta in un'area così delicata, quella
dei sondaggi d'opinione, se venisse a mancare pro-
prio questo rapporto dialettico fra sondaggisti e gior-
nalisti.

Navi dei «pirati»
per le isole Eolie
Piero Di Blasi

Sono un esperto della traversata Napoli-Eolie poiché
la compio da quasi cinquant’anni all’inizio della sta-
gione estiva e ho constatato il progressivo degrado
dell’offerta del servizio per i turisti (nonostante il
costo elevato del tragitto) da parte della Compagnia
Siremar, filiazione della grande Tirrenia. Domenica
5 maggio abbiamo rischiato di non partire causa
l’assenza del medico di bordo, salvati solo da un

medico «turista» che si offriva volontario. Non esi-
stendo concorrenza la Siremar non si preoccupa di
offrire un servizio in linea con i tempi, com’è d’uso
su treni ed aerei: personale poco istruito, cabine clau-
strofobiche, scarso igiene, totale mancanza d’infor-
mazione, bagagli incostuditi. Il turista oggi è più
esigente proprio perché viaggia di più e nella fattispe-
cie il turismo eoliano, unica risorsa dell’arcipelago,
va coltivato con cura ed attenzione e non raffazzona-
to perché così il turista che dall’Europa affluisce da
Napoli verso la Sicilia in numero crescente, perderà
interesse per una delle mete più belle d’Italia. A
proposito d’Italia: la bandiera tricolore che sventola-
va sulla poppa della nave “Piero della Francesca”
(Siremar) domenica 5 maggio era sorprendentemen-
te nera di fumi. Ma da quanti mesi nessun membro
dell’equipaggio ha volto lo sguardo all’asta della ban-
diera per accorgersi che quella che garriva al vento
era quella dei Pirati?

L’assurda logica
del dente per dente
Giuliano Nencini, Trevignano Romano

Cara Unità

ma come si fa a non capire che la rappresaglia è
l’arma del debole, del disperato?. Chi è veramente
forte riesce ad imporre la propria visione, il proprio
disegno anche se l’avversario mena botte alla dispera-
ta: ho l’impressioneche la lotta in Medio oriente
abbia assunto l’aspetto di una rissa tra due conten-
denti ugualmente incapaci di trovare il modo di
imporre (con l’intelligenza, non con le armi) la pace.
Secondo me ambedue i contendenti dovrebbero tro-
vare il coraggio di dire alla propria opinione pubbli-
ca: basta con le ritorsioni, non vogliamo far dipende-
re il nostro destino dal gesto di un disperato, non
risponderemo più alle provocazioni, anche se sangui-
nose! Questo eterno, insopportabile «dente per den-
te» assomiglia al lugubre ritornello di chi chiede la
pena di morte per ogni delitto.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a:
«Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o alla casella
e-mail «lettere@unita.it»

NOI CLOWN GENTE MALEDETTAMENTE SERIA

Maramotti

I l terribile dittatore georgiano Yossip
Vissarionovic Stalin quando dal suo

vizir per la sicurezza nazionale Lavrenti
Beria riceveva informazioni riguardo a
qualche compagno o critico che creava
problemi, era solitodire: Net celoviek,
net problem, se non c’è la persona non
ci sono i problemi. La soluzione che pre-
vedeva Stalin era l’eliminazione fisica
del «problema» o la sua ridislocazione
in Siberia per alcuni lustri di gulag. Ora,
io mi servo di questa iperbole eccessiva
per il mio discorso perché sono un me-
nestrello impertinente, ma per nostra
grande fortuna noi viviamo in un’epoca
assai diversa. La persona e i relativi «pro-
blemi» che essa crea, sono tutelati da
una carta costituzionale fra le più avan-
zate del mondo. Tuttavia le tentazioni
di riportare indietro l’orologio della sto-
ria sono sempre forti anche se le modali-
tà sono cambiate ed hanno assunto for-
me incruente e specificamente mediati-
che. Il tale critico del governo esagera?

Lo si rimuova dal piccolo schermo a tem-
po indeterminato o almeno lo si esili per
il tempo necessario acciocché il «proble-
ma» che egli costituisce per il grande ma-
novratore non sia di intralcio alcuno. Il
capo del nostro governo, geniale inter-
prete della telecrazia - democrazia a cen-
tralità televisiva ed iconica - conosce be-
ne la posta in gioco. Quando era all’op-
posizione si era servito di ogni spazio e
tempo delle sue tre reti (dai «contenito-
ri» alle telepromozioni passando per le
news) e di molti spazi delle reti pubbli-
che al suo servizio per fare politica a tem-
po pieno e per demolire a priori il gover-
no. Poi, non pago di tutto ciò, aveva
«televisorizzato» i muri di tutta la nazio-
ne riproducendo all’infinito la propria
immagine fino ai più remoti recessi del
suo futuro regno. Allora ai governanti
che facevano una tremebonda richiesta
di un «filino» di par condicio replicava
con una valanga di insulti: «Liberticidi!
Statalisti! Stalinisti! Comunisti! ..isti! …i-

sti!» con grande godimento dell’elettore
qualunquista. Oggi il Cavaliere ha ripu-
diato il suo credo è proprio lui a chiede-
re quella odiosa par condicio. La vuole a
modo suo. Il controllo sulla stragrande
maggioranza dei mezzi di informazione
non gli basta, vuole il dominio totale.
La crociata ha avuto inizio con un singo-
lare attacco ai Clown transalpini e no-
strani.
Che errore! Il re ha bisogno del clown
che ne denunci la nudità. Il buffone rap-
presenta la coscienza paradossale del
monarca e se il sovrano la sa accogliere,
egli stesso ne trae grande giovamento.
Ma forse questo è ormai un discorso in-
genuo. Oggi il tendone del circo è la
politica, stracolma di nuovi clown paga-
ti per guardare il re nudo e sciorinargli
con voce suadente i più arditi compli-
menti sulla preziosità dei suoi abiti. Noi
vecchi clown siamo diventati gente ma-
ledettamente seria, persino un po’ lugu-
bre.

Berlusconi in Palestina, dal dramma alla farsa
SIEGMUND GINZBERG

cara unità...

Mala Tempora di Moni Ovadia

C
aro direttore,
mi sembra fuori di dubbio che
l’informazione sta diventando

un banco di prova fondamentale per mi-
surare la qualità della democrazia di que-
sto paese.
Eppure sembra quasi che la sinistra, poli-
tica e sociale, si misuri con questo gran-
de problema come se ci fosse costretta
dalle circostanze, senza una vera strate-
gia. La mobilitazione di queste settima-
ne ed i girotondi non possono, credo ne
siano tutti coscienti, sostituirsi da soli
alla esigenza di ritrovare un rapporto
forte e convinto con la gente che ogni
giorno invece quel rapporto con l’infor-
mazione e l’intrattenimento delle Tv di
Berlusconi lo ha con il rischio che quel
modello diventi l’unico con il quale ci
sia familiarità.
In questo senso la vicenda Rai mi sem-
bra esemplare. Il cambio della guardia
nel segno del centro destra nasce senza
regole condivise come dovrebbe essere
in una democrazia dell’alternanza. L’uni-
ca regola sembra essere stata al di là
delle dichiarazioni ufficiali della maggio-
ranza: ieri voi, oggi noi. E così si profila,
lo hanno detto in molti, una informazio-
ne televisiva complessiva, pubblica e pri-

vata, per molti versi indistinguibile e
purtroppo, simili in questo ai processi
di omologazione che stanno avvenendo
in buona parte della carta stampata.
E mi domando dove andrà a finire la
possibilità di raffigurare l’Italia così co-
me è, con i suoi problemi, le sue contrad-
dizioni, la sua dinamica sociale. Se non
torneremo indietro, agli anni Cinquan-
ta ed ai primi anni Sessanta quando di
tutto questo si parlava poco e quel poco
era trattato soprattutto dalla parte del
«padrone»... Una previsione che mi da
una profonda tristezza perché è come se
un lungo cammino del mondo del lavo-
ro e della cultura di sinistra stia per
scomparire nella sabbia di un nuovo
conformismo.
Non mi interessa tanto lo spazio che
verrà conservato a disposizione dell’op-
posizione. Dichiarazioni, pensieri in pil-
lole, facce sugli schermi non glieli neghe-
rà nessuno. Più avaro sarà, temo, lo spa-
zio per accogliere le ragioni e le propo-
ste della società civile, specialmente quel-
la più critica o più indifesa. Temo che

l’Italia che non va, l’Italia dell’emargina-
zione, l’Italia del lavoro che lotta per la
stabilità del proprio futuro, finisca per
rimanere fuori dalla porta. È un rischio
di cui la massima responsabilità va attri-
buita al centrodestra ovviamente. Ma
con tutta franchezza devo dire che resta
oscura la capacità di una proposta alter-
nativa delle forze del centrosinistra.
Soprattutto se vogliamo recuperare un
rapporto con milioni di italiani che han-
no nei mesi passati sentito lontana la
battaglia ideale e politica dell’attuale op-
posizione tanto da distaccarsene nel vo-
to. Credo invece che sia tempo di rilan-
ciare una vera e propria campagna di
idee e di proposte nel Paese ed in Parla-
mento con estrema energia e fantasia.
Vorrei allora avanzare qualche provoca-
zione. Perché mai, ad esempio, la forza
politica a cui faccio riferimento, i Demo-

cratici di sinistra, non affidano la gestio-
ne della politica dell’informazione a per-
sone di grande prestigio culturale, di
esperienza del mondo della comunica-
zione, capaci di farsi rispettare anche dal-
l’avversario politico? Perché non rilan-
ciare la sfida al centrodestra sul terreno
della riforma dell’emittenza - la cui sto-
ria è stata molto simile purtroppo al de-
stino politico e parlamentare del conflit-
to di interessi nella passata legislatura - e
provare a farla diventare un grande te-
ma popolare? Ed ancora: se finora, non
senza qualche ragione - soprattutto fi-
nanziaria per le ingenti risorse da mette-
re i campo - l’idea di un terzo polo televi-
sivo è stata considerata un sogno quasi
impossibile da realizzare, penso che oggi
si debba tentare di rimetterla sul tavolo
delle opzioni possibili, ben sapendo che
in questa prospettiva occorre anche pen-

sare ad una parziale privatizzazione del-
la Rai da gestire, però, assieme agli ope-
ratori della comunicazione. Così come
penso che ci debba essere più coraggio
nell’affrontare il capitolo dei controlli
delle varie forme di comunicazione. Un
discorso che chiama in causa il ruolo
delle Authority proliferate in questi an-
ni. E francamente per quanto riguarda
la comunicazione perché non immagina-
re che a governarla sia direttamente l’An-
titrust con poteri maggiori di oggi? Un
altro argomento da dibattere apertamen-
te è quello della difesa dei protagonisti
dell’informazione dai rischi di emargina-
zione o di limitazioni più o meno ma-
scherate. In queste settimane siamo sce-
si in campo a sostegno di Biagi, Santoro
e Luttazzi, ed è giusto. Ma è altrettanto
importante sostenere il ruolo ed il lavo-
ro di tanti altri lavoratori della comuni-

cazione assai meno noti che sono alle
prese con gli stessi rischi e che possono
difendere la loro autonomia professiona-
le solo se le ragioni del loro protagoni-
smo e del pluralismo sono sostenute
con grande energia. In questo senso sa-
rebbe importante ad esempio guardare
con favore a processi di maggiore unità
sul piano sindacale nell’emittenza, den-
tro e fuori la Rai. Io credo che alla parti-
ta dell’informazione la sinistra debba an-
dare non per far saltare un possibile ta-
volo di confronto, ma per sparigliare le
carte di questo tavolo al quale la maggio-
ranza non deve sfuggire. E prima condi-
zione è aprire un dibattito interno spre-
giudicato ed aperto nel quale si ragioni
anche sugli errori del passato, non per
sterili autoflagellazioni, bensì per chiude-
re con la politica studiata nei salotti o
pilotata con l’unico obiettivo di tutelare
mediocri rendite di posizione. Se chie-
diamo all’Italia di aprire gli occhi per
evitare che il mondo della comunicazio-
ne diventi il regno del conformismo, va
rilanciata una grande sfida al centro de-

stra ma anche alle forze economiche che
sono oggi dominanti nel mondo dell’in-
formazione. Oggi invece è sempre più
preoccupante vedere come la sinistra sia
timorosa e sbandata di fronte ad un te-
ma cruciale per la nostra democrazia.
Sono convinto che ci sono le idee, le
forze ed i consensi per arrestare una pre-
occupante deriva, ma bisogna fare mol-
to di più, con più convinzione, soprat-
tutto da parte dei gruppi dirigenti della
sinistra per ritrovare una coesione che
finora non c’è stata con il disastro che
abbiamo di fronte agli occhi. Il cammi-
no è lungo, certo. La questione dell’in-
formazione però non può non saldarsi
con quello della ripresa di una politica
vincente della sinistra italiana. Certo se
rimane confinata nelle stanze delle attua-
li, vecchie formazioni politiche, con la
mentalità di ieri, si fa poca strada. Se
invece tale questione si inserisce fra i
temi al centro di una necessaria rinascita
di iniziativa, movimenti, campagne di
mobilitazione da far rifiorire nel paese
per svecchiare e far tornare popolare la
nostra politica, allora penso che daremo
davvero un contributo reale alla valoriz-
zazione della libertà di stampa in Italia
ed alla partecipazione democratica.

Segue dalla prima

È
motivo di sollievo che una situazione
che avrebbe potuto avere conclusioni
tragiche, nel quadro di una più immane

tragedia che è il conflitto in Medio oriente, si
sia risolta (sarebbe più esatto dire risolta nella
sua parte più acuta, perché come finirà resta
ancora da vedere), anche se con tinte da com-
media. Silvio Berlusconi ha fama di grande
umorista, anche se talvolta la butta sul maca-
bro. Ma era proprio necessario far ridere an-
che i polli?
La comica dura da giorni. Prima forse, poi
«no, mai e poi mai», poi sì, poi nì, poi ancora
forse. In un'intervista al settimanale
“Panorama” in edicola ieri, il presidente del
Consiglio (nonché ministro degli Esteri) non
poteva essere più categorico: «Le questione
dell'accoglimento in Italia dei cittadini palesti-
nesi accusati di terrorismo non è proponibi-
le». Anzi, improponibile non solo in Italia ma
anche nel resto dell'Europa e del mondo civile
(«Dopo l'11 settembre gli Stati uniti avevano
invitato a perseguire i terroristi dovunque fos-
sero», costoro «non essendo stati né processati
né condannati, da noi sarebbero inevitabil-
mente liberi», quindi... “non è un caso se tutti

i paesi d'Europa li rifiutano”, suonava il ragio-
namento, che pareva smentire le voci secondo
cui sarebbe stato inizialmente lui stesso ad
avere offerto, al telefono con il segretario di
Stato Usa Colin Powell, una disponibilità ita-
liana). Poche ore dopo, un clamoroso ripensa-
mento: convocando una conferenza stampa
spiegava che non solo è possibile, ma si vanta-
va di essere stato lui a convincere gli altri
europei ad una soluzione comune: un po' di
«terroristi» a testa. Fine dello sketch, applausi?
Per niente: interveniva il primo ministro cana-
dese Jean Chrétien, che si trova a Roma, a dire
alla France presse che le cose non starebbero
proprio così: «Silvio Berlusconi m'ha detto
che le notizia che ci sia un accordo non è
esatta. E la cosa mi aveva sorpreso, perché
avevo letto che un accordo c'era». In effetti, a
quanto si sa, la decisione sulle tappe successive
dei 13 ora a Larnaca verrà presa in una riunio-
ne dei ministri degli Esteri dell'Unione euro-
pea, lunedì a Bruxelles. La sola conferma, al

momento, è che ciascun leader internazionale
ha un suo stile: ci sono quelli che tendono a
parlare poco e fare, quelli che sono portati a
dare una mano per risolvere gli inghippi e non
a vantarsene prima che siano risolti (Chrétien
aveva dato la disponibilità del Canada, poi si è
giustamente cucita la bocca), e quelli che ten-
dono a parlare molto, a rischio di parlare a
vanvera, ma non necessariamente a combina-
re.
In gioco ci sono questioni molto serie. Su cui
c'è poco da scherzare. I 10 militanti delle Briga-
te dei martiri di Al-Aqsa, che fanno capo ai
Tanzim di Fatah, e i tre militanti di Hamas
che erano nella lista dei most wanted alla Nati-
vità sono accusati non solo di azioni armate
contro l'esercito israeliano ma dell'organizza-
zione di attentati terroristici, compresi quelli
suicidi, che sono costati la vita a decine di
civili innocenti. Le accuse vanno ovviamente

provate in un processo. È comprensibile che
non possano essere considerati come semplici
«turisti». Tanto meno che gli siano forniti visti
da studente, come voleva Yasser Arafat. E, al
tempo stesso, nemmeno come «pacchi» da
tenere in galera per conto di altri. È comprensi-
bile che la gente, prima ancora di sapere il
percome e il perché, si chieda: «Ma proprio da
noi, ce li devono mandare?».
Ma il fatto è che ce li vogliono «mandare» non
come sospetti terroristi di cui disfarsi, ma in
ottemperanza ad un accordo di compromesso
che ha consentito di porre fine a 63 giorni di
assedio, che sembrava senza via d'uscita se
non sanguinosa, alla chiesa di Betlemme in
cui si erano rifugiati (chiedendo asilo o facen-
dosi scudo dei francescani). Gli israeliani ave-
vano giurato che non l'avrebbero fatta franca.
Loro avevano giurato che non si sarebbero
mai arresi, e non si sarebbero nemmeno mai

lasciati mandare in esilio. La questione «esi-
lio» è arroventata da quelle parti, nella polve-
riera mediorientale evoca immediatamente, a
modo di miccia, gli esodi dei palestinesi dopo
il 1948 e dopo la guerra del 1967. È questa la
ragione per cui la Giordania, prima destinazio-
ne ipotizzata, aveva detto di no. Sono in molti
a dare addosso alla soluzione: in Israele c'è chi
critica Sharon per averli lasciati andare; tra gli
arabi chi critica Arafat per aver consentito che
fossero «esiliati», almeno quanto per aver con-
sentito che gli assassini del ministro israeliano
Zeevi, che si trovavano con lui nel bunker a
Ramallah, venissero affidati alla custodia di
americani e britannici. Ma che una soluzione
incruenta sia stata possibile, con la mediazio-
ne della Cia e del cardinale Etchegaray, è di
per sé stesso un miracolo. E Dio solo sa quanti
di questi «miracoli» saranno necessari per fer-
mare le carneficine e andare avanti sulla via
della pace. Per avere questo tipo di miracoli, è
indispensabile che tutti facciano passi indie-

tro. Lo ha fatto Sharon. Lo ha fatto Bush,
rispetto alla dottrina che i terroristi vanno
perseguiti chiunque siano e dovunque si trovi-
no, alla pari di chi «li ospita». La Cia ha avuto
un ruolo determinante nel far quagliare il com-
promesso. Anche se le viene attribuita l'origi-
ne del pasticcio: l'aver venduto l'Italia come
destinazione prima ancora che Roma fosse
informata e consultata in materia. Ciò è stato
definito «arrogante e intollerabile». Giusta-
mente. Andava posto rimedio. Ma possibile
che in tutto questo, il solo a pretendere solo
onori e niente oneri, a volere solo gli applausi
e non la fatica per meritarseli, a voler incassare
ma senza pagare alcuna tassa di impopolarità
sia il solo capo del governo italiano? Si può
capire che debba tener conto dei sentimenti di
preoccupazione degli italiani, dei mugugni di
Umberto Bossi e di quanto ha detto il suo vice
Gianfranco Fini («In Italia non verranno
mai»). Ma leadership non è barcamenarsi a
volere al tempo stesso botte piena e moglie
ubriaca. Ora si profila l'ipotesi che la conferen-
za sul medio oriente si faccia in Italia. Andreb-
be benissimo Rimini, ha detto Sharon. Meglio
ancora Roma dice il sindaco Walter Veltroni.
Benissimo. Ma prima bisognerebbe evitare
che il nostro governo si copra di ridicolo.
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Segue dalla prima

Q
uando saremo tutti insieme
intorno a un tavolo, noi sin-
daci e i nostri interlocutori,

credo che si avrà la dimensione del
fatto nuovo al quale abbiamo lavora-
to. E delle sue implicazioni, a una
delle quali voglio accennare subito.
Al margine del convegno, Wolfen-
sohn riceverà una delegazione pale-
stinese della quale faranno parte
strettissimi collaboratori di Arafat.
Argomento del colloquio saranno i
modi in cui la Banca Mondiale potrà
contribuire alla ricostruzione dell'
economia e delle strutture civili della
Palestina. Ho appena detto che l'in-
contro avverrà «a margine» del con-
vegno, ma non sarà affatto «margina-
le»: l'impegno in Medio Oriente co-
stituirebbe, per la Banca, una signifi-
cativa scelta di indirizzo politico, per
molti versi innovativa rispetto ai cri-
teri usati in passato, assolutamente
coerente con la decisione di appog-
giare, con Wolfensohn qui a Roma,
la "glocalization", ovvero una strate-
gia di risposte ai problemi della glo-
balizzazione che trovi il suo punto di
equilibrio non più soltanto a livello
dei governi nazionali, ma anche a
livello dei governi locali, quelli che
per la loro stessa natura sono più
vicini ai bisogni e alla vita della popo-
lazione del mondo, soprattutto nelle
regioni dove i bisogni sono più forti
e le condizioni di vita precarie fino
alla disperazione, e soprattutto nelle
grandi città, nelle metropoli ostili e
le sterminate periferie dove ormai
vive, o sopravvive, più della metà de-
gli abitanti del pianeta.
Glocalizzazione. E' un concetto diffi-
cile? Sì, forse. Ma l'epoca in cui vivia-
mo tra le sue tante, talvolta dramma-
tiche, contraddizioni, ci impone an-
che questa: ci troviamo a fronteggia-
re fenomeni che non possono essere
affrontati con le semplificazioni,
spesso disarmanti, dell'ideologia e
delle culture dell'appartenenza. Con-
divido molte delle critiche che vengo-
no rivolte agli organismi finanziari
internazionali. Ne ho fatte anch'io,
come quando ho chiesto radicali cor-
rezioni di politiche che paiono inven-
tate apposta per aggravare anziché
ridurre gli squilibri mondiali, quan-
do ho chiesto la remissione dei debi-

ti e reclamato l'allargamento a tutte
le grandi aree regionali dei fori mon-
diali tipo il G8. Ma ciò non mi impe-
disce, né dovrebbe impedire a chiun-
que, di cogliere l'importanza delle
novità quando esse si profilano: se il
presidente della Banca Mondiale sce-
glie di dialogare con i sindaci, anzi-
ché soltanto con i governi, è un fat-
to; se decide che è il momento di
discutere su come aiutare la ricostru-
zione della Palestina non dà soltanto

un segnale di apertura, ma offre una
sponda preziosa, politica, a quanti
vanno cercando la via di soluzioni
pacifiche, sulla linea due popoli due
stati alla devastante crisi mediorien-
tale.
Glocalizzazione, allora. Io credo mol-
to nel lavoro al quale cominciamo a
mettere mano con il convegno di og-
gi. Penso che corrisponda all'ispira-
zione sulla quale, quasi un anno fa,
ottenni la fiducia dei cittadini di Ro-

ma: la speciale vocazione internazio-
nale di questa nostra città, quella sua
possibilità di esercitare un ruolo spe-
ciale per la pace che è stato testimo-
niato così bene, qualche settimana
fa, nell'abbraccio tra un dirigente pa-
lestinese e uno israeliano su un palco
davanti al Colosseo mentre sulla
piazza gli occhi si facevano lucidi e
dai cuori di decine di migliaia di per-
sone partiva un messaggio di speran-
za per i luoghi dove esplodevano le

bombe, si muovevano i carri armati
e la scena era dominata da sangue e
disperazione. La speciale vocazione
richiamando la quale, ieri, ho pensa-
to di proporre proprio questa nostra
città come sede della Conferenza di
pace per il Medio Oriente. E la spe-
ciale vocazione che fa di Roma un
punto di riferimento per quanti si
impegnano nella lotta alla fame e al-
le malattie del mondo, un obiettivo
di pace anche questo perché non ci

sarà mai pace senza sviluppo, e per-
ciò sono obbligati a confrontarsi con
i problemi della globalizzazione. La
quale significa interdipendenza cre-
scente, diffusione delle nuove tecno-
logie e della scienza al servizio dell'
uomo, mondializzazione dei prodot-
ti materiali e culturali e quindi op-
portunità di arricchimento e di cre-
scita per tutti, ma anche, se non go-
vernata o governata senza democra-
zia e senza solidarietà, marginalizza-

zione di quote crescenti della popola-
zione mondiale, negazione di diritti
fondamentali, uso distorto e ingiu-
sto delle risorse naturali, degrado del-
le garanzie sociali soprattutto nelle
aree più deboli. Io credo, noi sindaci
che da oggi ci riuniamo a Roma cre-
diamo, che una delle chiavi più utili
per affrontare questi problemi im-
mensi sia la dimensione locale. Cre-
diamo che le grandi città, le quali
nella storia di tutto il mondo sono
state quasi sempre baluardi di diritti
sociali e civili, luoghi dove la libertà
si respira nell'aria, siano il fulcro di
leva d'uno sviluppo diverso e più giu-
sto dell'economia mondiale. Gli am-
ministratori locali sono vicini ai citta-
dini come nessun altro, come nes-
sun altro sono in grado di ascoltarli e
di rappresentare i loro bisogni nell'
universo, spesso sordo e troppo du-
ro, dell'economia. Se riusciremo dav-
vero, come vogliamo, a creare una
rete che metta in collegamento le cit-
tà fra loro e le città e le istituzioni
internazionali, il volto della globaliz-
zazione si farà più umano.
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Caro Storace, la marijuana
terapeutica è un medicinale

Rivendico il diritto
a manifestare le mie idee

C aro Francesco Storace, Presidente della Regione Lazio,
ci sembra utile e necessario rivolgerci a te perché la tua

dichiarazione sul tema della marijuana terapeutica in realtà
può configurare un terreno di dialogo costruttivo, che speria-
mo possa essere anche di convergenza. Tu affermi che non
intendi «spalancare la strada ad ogni tentativo di liberalizzazio-
ne sostanziale degli stupefacenti». Il nostro intento, - pur
essendoci tra noi differenti posizioni per quel che riguarda la
politica sulle droghe - è proprio quello di separare rigorosa-
mente due questioni, che sono e debbono rimanere del tutto
diverse: quella del confronto tra proibizionismo-antiproibizio-
nismo sulle droghe e quella sulla regolamentazione dell'uso
medico della canapa indiana e dei suoi derivati. Qui si tratta
di garantire al medico il diritto di prescrivere in scienza e
coscienza la terapia che ritenga migliore. In questo modo
potremmo ridare a migliaia di cittadini una speranza di quali-
tà di vita. Si tratta solo di liberare la scienza e i medici dal
divieto politico di usare una determinata sostanza o il suo
principio attivo, ove lo ritengano necessario in una terapia, a
prescindere dal fatto che in altri contesti questa sostanza possa

essere pericolosa. Nel nostro Paese si possono usare gli oppia-
cei, come la morfina, a uso terapeutico. Non siamo per questo
un paese antiproibizionista. Semmai è vero il contrario.
Questa sostanza è stata oggetto di oltre seimila lavori scientifi-
ci a livello internazionale e autorevoli organizzazioni scientifi-
che ne hanno chiesto l'uso medico. Tale richiesta è stata
accolta per ora da alcuni Paesi degli Stati Uniti e da Canada,
Israele, Germania, Australia. Nella sola Gran Bretagna è in
corso una sperimentazione diffusa che interessa oltre duemila
pazienti. Si proceda in questo senso anche nel nostro Paese, al
di là di ogni ideologia. Il ministro Sirchia ha dichiarato di
essere assolutamente contrario a ogni forma di «liberalizzazio-
ne della marijuana»; ma ha anche detto che se la sperimenta-
zione proverà l'efficiacia e la necessità di un uso terapeutico
della canapa indiana e dei suoi derivati non avrà nulla in
contrario nel consentirla. Senza regolamentazione persino la
sperimentazione sarebbe illegale. A te chiediamo, con rispetto
e amicizia, di prendere tu l'iniziativa e fare esprimere la regio-
ne Lazio in questo senso. In questo spirito alleghiamo il testo
della mozione approvato in Lombardia. Con fiducia
Yasha Reibman consigliere regionale in Lombardia,
gruppo Radicali-Lista Bonino
Carlo Saffioti consigliere regionale in Lombardia,
gruppo Forza Italia
Domenico Zambetti consigliere regionale in
Lombardia, gruppo C.D.U.

C aro Direttore,
in un solo colpo, mi sono guadagnato

la professorale ramanzina di Angelo Panebian-
co, la distaccata reprimenda di Claudio Mar-
telli, la riprovazione di Libero e una decina di
lettere anonime dai toni non esattamente co-
stumati e gentili. Tutto perché ho accompa-
gnato i miei figli alla manifestazione di Napoli
del 17 marzo o forse - la cosa non è chiarissi-
ma - perché l’ho pubblicamente dichiarato.
Mi hanno spiegato cortesemente - Panebian-
co e Martelli - che un magistrato non è un
cittadino come tutti gli altri e, dunque, non
può pretendere di esercitarne tutti i diritti.

Forse hanno anche voluto dire che, in uno
Stato di diritto, solo i politici di professione
possono parlare, insieme ai padroni dei mezzi
di comunicazione, gli opinionisti famosi, gli
inserzionisti pubblicitari e i conduttori televi-
sivi.
Non mi hanno convinto, né i mittenti delle
lettere anonime intimidito. Perché la Costitu-
zione e le leggi consentono anche a me di
manifestare liberamente il mio pensiero ed è
questo lo Stato di diritto, non altro.
Se poi la questione è di recuperare un costu-
me di sobrietà, va benissimo. Ma lo facciano
tutti: giudici e avvocati, ministri e presidenti
del consiglio, poliziotti e procuratori della Re-
pubblica. Nel frattempo continuerò a difende-
re i miei spazi di libertà (specialmente ora che
vengono messi in discussione), nel solo modo
efficace: praticandoli.
La questione - si sostiene - è che un giudice

deve apparire, oltre che essere, imparziale. Ed
è un ritornello che sento ripetere da anni,
specialmente da colleghi che sono poi disin-
voltamente approdati nelle aule parlamentari
a rinforzare le fila del centrodestra. Sarà per
questo che non mi persuade.
Per parte mia, credo sia facilissimo apparire
imparziali, meno esserlo davvero. E che mani-
festare le proprie opinioni aiuti a rendere pie-
namente controllabili le proprie decisioni, ti
metta continuamente in gioco, privandoti del-
la comoda protezione del ruolo.
Questa è, in fondo, anche l’idea ispiratrice
della legge sul conflitto d’interessi, quella di
affidare alla pubblicità delle situazioni perso-
nali di ciascun membro del governo, la effetti-
va trasparenza dei loro comportamenti. Dav-
vero non capisco perché il medesimo princi-
pio non possa valere anche per un magistrato.
Così io continuerò - finché la legge me lo

consente - a dire la mia, sapendo che il vero
problema di me giudice, problema di ogni
giorno, non solo di quando capita qualche
imputato eccellente, è la effettiva imparzialità
del mio giudizio. E che si tratta di un difficile
traguardo, collocato oltre l’irrazionalità delle
reazioni emotive, la tentazione della la verità
più semplice e meno faticosa, la diffidenza per
i diversi o, semplicemente, l’intolleranza ver-
so gli antipatici e gli arroganti.
Credo sia questo il più serio esercizio di impar-
zialità: riconoscere la possibilità del pregiudi-
zio, per cercare di schivarlo. L’alternativa ri-
schia d’essere quella di rifugiarsi nel più como-
do alibi dell’apparenza.
E poi, per fortuna, lo Stato di diritto prevede
ricusazioni e impugnazioni. Tutto sommato,
un’efficace sistema di garanzie contro ogni
possibile parzialità.

Nicola Quatrano

Ma bisogna cogliere novità come il
presidente della Banca Mondiale venuto a

parlare coi sindaci anzichè solo coi governi

Condivido molte delle critiche rivolte
ai grandi organismi finanziari quando

aggravano squilibri mondiali con il debito

Sicurezza, attenti
agli autogoal

la lettera

Così piccolo e già guarda i campionati mondiali di hochey su ghiaccio a Gotheborg in Scandinavia
protetto in cuffia da rumori molesti.

Qualcosa si muove nel nome di Rabin
FERNANDO LIUZZI

segue dalla prima

A
Tel Aviv c'è una grande piaz-
za rettangolare che rappre-
senta, per l'immaginario poli-

tico israeliano, qualcosa di simile al-
la romana piazza San Giovanni: è il
luogo storico degli appuntamenti
della sinistra.
Questa piazza si chiamava, un tem-
po, kikar Malkhei Yisrael, piazza dei
Re d'Israele. È qui che l'allora primo
ministro, Itzhak Rabin, tenne il suo
ultimo comizio. È qui che Rabin fu
ucciso, poco dopo la conclusione
del suo discorso.
Oggi questo luogo, così carico di va-
lore simbolico, si chiama kikar Ra-
bin, piazza Rabin. Ed è ancora qui
che la sera dell'11 maggio, al termi-
ne del sabato ebraico, prenderà vita
quella che, nelle intenzioni degli or-
ganizzatori, sarà la prima grande
manifestazione per la pace fatta in
Israele dall'inizio della seconda Inti-
fada.
L'iniziativa è quasi disperata. Come
si fa a fare una manifestazione per la
pace in un paese segnato dalla trage-
dia degli attentati stragisti? E in effet-
ti, dopo l'attacco suicida che ha col-
pito martedì 7 la sala biliardo e la
balera di Rishon le-Zion, qualcuno
si è chiesto se fosse il caso, nonostan-
te tutto, di mantenere questo appun-
tamento. Ma alla fine, tra gli organiz-
zatori ha prevalso il sì: la manifesta-
zione si farà comunque.
Già, ma chi sono gli organizzatori?
In Italia, si ha in genere un'idea un
pò vaga di che cosa siano le forze
che in Israele continuano a battersi

per una positiva prospettiva di pace.
Su alcuni giornali hanno trovato
una certa attenzione i vari gruppi e
le varie iniziative dell'ala radicale del
movimento per la pace. Mi riferi-
sco, ad esempio, all'appello lanciato

dai cosiddetti refusnik, cioè dai riser-
visti che si rifiutano di servire nei
territori occupati. Gesti dettati da
motivi nobilissimi che hanno, però,
il difetto di non riuscire ad andare
oltre la soglia della testimonianza

personale.
Pochi guardano, invece, al corpo
centrale del movimento israeliano
per la pace; quel corpo centrale che
si raccoglie oggi sotto la sigla-om-
brello della cosiddetta Israeli Peace

Coalition, la Coalizione israeliana
per la pace.
Di questa coalizione fa parte, innan-
zitutto, il Meretz, il principale parti-
to dell'opposizione israeliana (10 de-
putati su 120), il cui leader è Yossi

Sarid. A lui si affianca Yossi Beilin, il
leader della sinistra laburista, con
altri tre deputati del suo stesso parti-
to. Ci sono poi due parlamentari
eletti nella lista votata dai neo-immi-
grati di lingua russa, personalità del-

la cultura, come David Grossman, e
organizzazioni \varie, la più nota
della quali è Shalom Achshav (Peace
now, Pace adesso).
L'azione della Coalizione si caratte-
rizza per due aspetti principali. Da
un lato, i suoi esponenti hanno man-
tenuto e mantengono un rapporto
esplicito con alcune personalità dell'
ala dialogante di Al Fatah, il princi-
pale partito palestinese. Uomini co-
me Beilin e Sarid hanno quindi in-
contrato ripetutamente, anche in
questi ultimi mesi, dirigenti palesti-
nesi di primo piano quali Zyad Abu
Zyad e Yasser Abed Rabbo. Non so-
lo: hanno sottoscritto con loro docu-
menti di principio volti a far sì che
almeno un ponte di dialogo pubbli-
co tra le élites progressiste dei due
popoli, israeliano e palestinese, non
venisse travolto dall'ondata di piena
della violenza.
Dall'altro lato, la Coalizione tenta di
agire come una forza capace di lan-
ciare alla società israeliana un mes-
saggio, allo stesso tempo, razionale
e credibile. «È giunto il momento -
dice l'appello diffuso per la manife-
stazione di stasera - di assumere una
vera iniziativa politica che ci assicuri
un futuro». Ciò che unisce la coali-
zione, insomma, non è solo un desi-
derio di pace ma la fiducia nell'idea
che la politica sia lo strumento prin-
cipale per costruirla. Fiducia cui si
aggiunge la ragionevole speranza di
essere alla lunga l’unica forza capace
di dare rappresentanza alle istanze
profonde della società israeliana.

Ma siamo sicuri che il paradosso lo abbiano
capito tutti? Che qualcuno non lo abbia inteso
come una richiesta di tolleranza zero generaliz-
zata? L’ansia crescente del centrosinistra per la
sicurezza, davvero non si capisce soprattutto se
confrontata con le cifre dei reati. Numeri che
da un decennio non fanno altro che calare. I
dati del 1991, confrontati con quelli del Duemi-
la, dicono infatti: omicidi, meno 61 per cento;
rapine, meno 3,8 per cento; furti, meno 19,7
per cento; scippi, meno 59,8 per cento. L’elabo-
razione è del sociologo Maurizio Fiasco (”La
qualità della sicurezza pubblica”), per anni col-
laboratore del ministero degli Interni e docente
della Scuola superiore di amministrazione loca-
le. Di questa ricerca ha scritto Attilio Giordano
sul «Venerdì». Con un’osservazione davvero
sorprendente. Tutti gli studi collocano la cadu-

ta continuativa dei fatti criminali a partire dal
1996. Ma è proprio di quegli anni e dei successi-
vi l’impetuosa crescita dell’immigrazione. «In-
somma, con l’arrivo degli immigrati( non in
conseguenza, certo) il crimine è diminuito.
Esattamente il contrario di quel che pensa l’opi-
nione comune, che viene ripetuto dall’informa-
zione nonchè da politici specializzati». Alcune
domande, allora. Che senso ha inseguire la de-
stra sul terreno, a lei più favorevole, della paura
e dell’insicurezza? Anche volendo, la sinistra
non potrà mai competere con Bossi, che della
tolleranza zero è il campione del mondo. Per-
ché il centrosinistra non valorizza di più i suoi
valori, le sue conquiste, i suoi successi? Perché i
risultati raccolti dai governi dell’Ulivo nella lot-
ta al crimine e nella politica dell’immigrazione,
senza che fossero intaccati i principi di umani-
tà e solidarietà, restano materia per la sociolo-
gia e non diventano argomenti di un’offensiva
mediatica? Come mai questa timidezza, questa
dipendenza dalla propaganda avversaria, que-
sta difficoltà a mandare i messaggi giusti?

Antonio Padellaro

Se i più ricchi si alleano coi più deboli
WALTER VELTRONI
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